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PICCOLO 5 


Giornale di Trieste 


O. 


Sabato 17 agosto 199] 


I NODI POLITICI DELL’ITALIA FERRAGOSTANA — 


Curcio, un intreccio | Nel golfo di Trieste 


Il dibattito si riscalda € Li Capo br scrive senza segni di pentimento . 
Albanesi: danni per 30 miliardi a Bari 


ROMA — Sul caso della grazia al capo della 
Brigate rosse, Renato Curcio, è stata resa 
nota ieri dal Quirinale la lettera con cui.il ca- 
po dello Stato si rivolge al ministro della giu- 
stizia Martelli per la concessione dell'atto li- 
beratorio. In sostanza, nel suo documento, 
Cossiga sostiene la soluzione all'interno di 
un. «Coraggioso, realistico, lungimirante, 
equo e umano disegno giuridico-politico». 
Tuttavia il Presidente precisa di non insistere 
su questa strada qualora le decisioni del go- 
verno fossero opposte. i 

Che il governo non sia propenso ad accoglie- 
re l'istanza del Quirinale è ventilato da un 
intervento di Andreotti il quale precisa che 
nei confronti di Renato Curcio c'è ancora una 
pendenza giudiziaria, Da parte sua Martelli 
non ravvisa nella lettera di Cossiga una ra- 
gione di applicazione scontata del provvedi- 
mento. Curcio ha infine espresso la sua opi- 
nione per lettera sostenendo la sua «grande 
responsabilità» ma non accetta soluzioni di 
tipo umanitario e sostiene che il dolore dei 
parenti delle vittime non può essere eletto ad 
arbitro della vicenda. In definitiva non una 
parola di pentimento. 
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BARI — L’emergenza albanesi è per ora 
rientrata. Rientrato anche il dissidio tra il ca- 
po dello Stato e il sindaco di Bari, Dalfino, 
che ha raggiunto ieri il' Presidente a Pian del 
Cansiglio per un incontro chiarificatore.. Il 
sindaco ha espresso apprezzamento per l'a- 


. zione del governo e Cossiga ha ritirato la ri- 


chiesta di rimozione dall'incarico. 

Restano le conseguenze dell’«invasione». | 
danni subiti dallo stadio «Della Vittoria» di 
Bari ammonterebbero a 25-30 miliardi, | pro- 
fughi accolti temporaneamente sono stati 


smistati in quasi tutte le regioni. Oltre due- 


cento sono allogiati in una caserma di Tau- 
riano, presso Pordenone, ma il sindaco ha 
emesso un'ordinanza che impedisce loro di 
uscire dalle installazioni in cui sono ospitati. 
Il ministro Scotti ha reagito alle polemiche 
‘accusando la stampa di «farsa all'italiana» e 
sostenendo che si è evitata una strage. leri è 
giunta a Brindisi una motosilurante albanese 
con 5 uomini d'equipaggio che hanno chiesto 
asilo politico. Un elicottero italiano ha sven- 
tato l’inseguimento dell'unità da parte di 
un'altra motosilurante. 


A pagina 2/8 


Il Presidente Francesco Cossiga in versione 
vacanziera. 


PREVISTO RIALZO DI UN PUNTO DELLA BUNDESBANK 


Tassi secondo copione 


Blande le reazioni - E nessuna manovra della Banca d’Italia 


PIANO REGOLATORE BOCCIATO 
Trieste, il «gelo» 
sull’urbanistica 


TRIESTE—Il Tar ha annulla- 
to con la sentenza 255 del 
1991 il decreto della Regione 
che approvava la variante 25 
alPiano regolatore generale 
del Comune di Trieste. La 
decisione «congela» in prati- 
‘ ca lo strumento urbanistico 
principale della città, La va- 


sostituiva a quello varato nel 
lontano 1968 ed era l'unico 
strumento certo che gli ope- 


ratori del settore avevano a' 


disposizione. La sentenza 
blocca di fatto provvedimenti 
edilizi e concessioni, gettan- 
do nel caos. i settori dell'ur- 
banistica e dei lavori pubbli- 
ci. Progettisti ed operatori 


conferenza illustrativa che 
permetta a tecnici, ma anche 
ai normali cittadini, di esse- 
re correttamente informati 
sulla grave situazione che si 
è determinata e che mette in 
pericolo anche alcune con- 
cessioni già elaborate in se- 
de di Commissione. 


riante in oggetto, infatti, co- 
stituiva un vero e proprio mi- 
ni-piano regolatore che si 


TRIESTE — Vino e prosciutti sono a portata 
di mano, un piccolo sforzo e l'albero della 
cuccagna piantato nel mare a pochi passi 
*.dalla riva sarà violato, ma l’agile giovane 
‘scivola, barcolla e cade piombando addosso 
‘a una sedicenne, Daniela Birsa, che si accin- 
geva ad arrampicarsi lungo il «palo» per da- 
re man forte all'amico. Il pomeriggio di alle- 
gria al bagno di Grignano Riviera nel giorno 


economici hanno già richie- 
sto al Comune un'immediata 


GRIGNANO: FESTA SFORTUNATA 


«Albero» balneare 
E Daniela è grave 


In Cronaca 


paiono subito preoccupanti ai medici presen- 
ti e immediatamente accorsi sul posto. All’o- 
spedale di Cattinara i sanitari della divisione 
neurochirurgica riscontrano la lussazione di 
alcune vertebre e altre lesioni al collo. Per 
tutta la notte di Ferragosto Daniela Birsa vie- 
ne sottoposta a un delicato intervento chirur- 
gico ma le sue condizioni permangono sta- 


tragedia. 


di Ferragosto si tramuta in pochi secondi in 


Le condizioni della ragazza — per portarla a 
riva ci vuole una tavola galleggiante — ap- 


OPERAZIONE A TRIESTE 


, zionarie e non consentono all’équipe medica 
di sciogliere la prognosi. 


In Cronaca 


Eroina: trenta chili 
su un Tir turco 


| TRIESTE — Trenta chili di 
eroina del tipo «brown su- 
gar» sono stati scoperti 
dalla Guardia di Finanza di 
Trieste nel doppiofondo di 
un Tir turco che stava 
Uscendo dal Porto nuovo. Il 
camoionista, il ventinoven- 
ne Cabuk Hanifi, è stato ar- 
restato. L'automezzo ave- 
Va scaricato mercoledì una 
partita di filati e si accinge- 
Va a lasciare il porto quan- 
do le «Fiamme Gialle» han- 
no notato due insolite sal- 
dature che correvano lun- 
90 i longheroni di sostegno 
del pianale di carico. Dalle 
Prime indagini è ‘emerso 
Che il Tir contrariamente 
agli itinerari usuali della 
Via balcanica della droga, 
è entrato in Italia su un tra- 
Ahetto greco. 


. Brandeburgo di simboli storici legati alla 


ROMA — Tutto secondo copione, o quasi. La Bundesbank ha 
alzato di un punto il tasso ufficiale di sconto (l’interesse che 
le banche pagano all'istituto centrale per avere il denaro) e 
ha risolto l’unico dubbio della vigilia aumentando anche il 
Lombard (il tasso interbancario), ma soltanto di un quarto di 
punto, in modo da renderlo più omogenea ai saggi praticati 
nelle aste pronto contro termine, senza appesantire troppo il 
costo del denaro interno. 

La Banca d'Italia nonsi è adeguata e non ha effettuato nessu- 
na manovra sui tassi, lasciando inalterato all’11,50 per cento 
quello di casa nostra. E' sempre di gran lungai niùralto tra i 
Paesi industrializzati, tenendo conto che. quello: tedesco è. 
passato ora al 7,5 per cento. Neanche la Spagna si è mossà, 
mentre si sono prontamente adeguati Belgio, Danimarca, 
Olanda e Austria le cui monete sono legate a filo doppio al 
marco. Il rialzo è stato però di mezzo punto, ad eccezione 
della Svizzera che si è perfettamente allineata alla Germa- 
nia, anche perchè si trova di fronte allo stesso problema di 
fondo e cioè l'aumento dell'inflazione, considerato il pericolo 
numero uno dell'economia. Il Portogallo ha addirittura effet- 
tuato una manovra inversa, con l'intenzione di rilanciare la 
. propria industria malandata. 

Sui mercati le reazioni sono state molto blande: l'operazione 
era stata preannunciata da mesi. E' il prezzo che la Germa- 
nia paga alla riunificazione. Solo Wall Street ha dato segni di 
nervosismo. 
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CONCLUSO IL GIRO D'ITALIA A VELA 


Pelaschier trionfa 


TRIESTE — L'undici metri 
«Gorizia» guidato dallo skip- 
per monfalcone Mauro Pela- 
schier ha vinto la terza edi- 
zione del Giro d’Italia in vela 
partito il 12 luglio da Sanre- 
mo e conclusosi ieri sul 
triangolo olimpico del:golfo 
di Trieste. L'ultima tappa, la 
ventesima, è stata vinta da 
Bologna, seguita da Genova 
eda Gorizia. 

La barca di Pelaschier, che 
era già saldamente in testa 
nelle ultime sei tappe, si è li- 
mitata a controllare il diretto 
avversario Rivoli condotto 
dal sovietico Kalina, il solo 
che avrebbe potuto impen- 
sierire i goriziani. Le due im- 
barcazioni infatti sono state 
le più autorevoli protagoni- 
ste del Giro. Ultimamente 
però Pelaschier sembrava 
inattaccabile. Il giorno di 
Ferragosto la tappa partita 
da Grado e conclusasi a 
Triest era stata vinta da Gi- 
nevra davanti a Rivoli, Geno- 
va, Bologna. Gorizia era 
giunta quinta mantenendo 
così il comando della classi- 
fica generale. 


Nelle prime due tappe del © 


Giro si era avuto invece il 
predominio di Friuli, ma già 
a Chiavari Gorizia si era im- 
posta conquistando la ma- 
glia rosa che aveva poi man- 
tenuto fino a Lipari. Poi è sta- 
ta la volta di Rivoli a prende- 
re il comando fino a Cervia 
da dove, inarrestabile, è par- 
tita la rincorsa di Gorizia. 
Perle altre piazze d'onore si 
sono date battaglia Bologna 
e Friuli giunte rispettivamen- 
te al terzo e al quarto posto. 

Il Giro d’Italia in vela si è 
confermata così una manife- 
stazione di successo tecni- 
Co-organizzativo, certamen- 
te la più importante della sta- 
gione velica italiana. Duemi- 
la le miglia marine percorse, 
venti le tappe e sedici le im- 
barcazioni partecipanti. Go- 
rizia ha ottenuto ‘anche il 
maggior numero di vittorie di 
tappa, quattro. leri sera la fe- 
stosa cerimonia di premia- 
zione a Trieste da dove l'an- 
no prossimo prenderà il via 
la quarta edizione del Giro. 
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Trieste: a sinistra il trionfatore Mauro Pelaschier, a destra l’imbarcazione di Gorizia 


che ha concluso vittoriosa il Giro d’Italia a vela. (Italfoto) 


MONDIALI CICLISMO SU PISTA 
Doping: «radiati» 
i due australiani 


STOCCARDA — Carey Hall e Stephen Pate, i‘ 
due australiani vincitori rispettivamente: del- 
l'oro e del bronzo ai mondiali di velocità pro- 
fessionisti su pista, sono risultati positivi al- 
l’antidoping (la sostanza è lo stesso steroide 
che fu al centro del caso Ben Johnson) e per- 
tanto cancellati dalla classifica della finale 


iridata di mercoledì. 


In seguito al clamoroso responso del test, 
Hall e Pate hanno subito pesanti sanzioni: 
cancellazione dei nomi nella graduatoria fi- 


zione delle medaglie e, per quanto riguarda 
Hall, della maglia iridtata all'Unione ciclisti- 
ca internazionale. Nella finale per il primo 
posto Hall aveva battuto il francese Frederick 
Colas mentre Pate aveva conquistato il bron- 
zo a spese dell'italiano Claudio Golinelli. La 
loro esclusione non comporta modifiche alla 
graduatoria: il titolo mondiale resta vacante 
e Colas e Golinelli mantengono le piazze de- 


nale, sospensione di sei mesi con condizio- 
nale, multa di 3.000 franchi svizzeri, restitu- 


finite nelle finali di mercoledì. 
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MACELLO SENZA CONTROLLO, CROAZIA SEMPRE PIU’ IN STATO D’ASSEDIO 


Ritorna il caos in Jugoslavia 


Nel «gorgo» ormai tutte le componenti - Dissolta l’autorità monetaria centrale 


Papa 
Ungheria meno calda della Polonia ' 


«Questo viaggio è troppo costoso» 
È A PAGINA 5 


Cinema 


Scomparso il regista Luigi Zampa, 
acuto osservatore del malcostume 
A PAGINA 25 


Iraq 


Un cerchio più stretto su Saddam 


‘Rafforzate le sanzioni dell'Onu 
3 : A PAGINA 4 


ZAGABRIA — Un macello 
senza più controllo ha ormai 
polverizzato la tregua in Ju- 
goslavia, persino un elicotte- 
ro degli osservatori della 
Cee è stato preso a mitra- 
gliate. La Croazia è sempre 
più in stato d'assedio, la 
«Garda» si prepara a un con- 
flitto frontale. Si spara in Sla- 
vonia, dove si narrano spa- 
ventosi episodi di vendette e 
massacri, che Zagabria attri- 
buisce . unilateralmente ai 
serbi; si spara nella Banja, a 
soli cinquanta chilometri dal- 
la capitale croata; si apre un 
nuovo fronte anche a Okuca- 
ni, a metà strada fra Zaga- 
bria e la Slavonia, zone fino- 
ra mai toccate dalla violen- 
za. 

Ma non basta: due bosniaci 
di fede musulmana (i più duri 


‘avversari della Grande Ser- 


bia a Sarajevo) sono rimasti 
dilaniati in Montenegro dallo 
scoppio di una bomba ad al- 


to potenziale che trasporta- 
vano. Appartenevano, si af- 
ferma all’ala estrema del 
partito del presidente bos- 
niaco Izetbegovic. Non sia- 
mo in grado di dire se i due 
erano dei terroristi o sono 
stati uccisi in una messisce- 
na. Resta in fatto che la Bos- 
nia, il Montenegro e i musul- 
mani di Jugoslavia, tutte 
componenti finora rimaste 
fuori dal conflitto, ora sono 
paurosamente risucchiate 
nel gorgo. 

Si aprono nuovi fronti, la me- 
tastasi galoppa mentre l'Eu- 
ropa continua a insistere con 
i vertici delle repubbliche 
per un dialogo ormai non più 
possibile. La federazione or- 
mai non esiste più: anche la 
Serbia ha svalutato il dinaro, 
l'autorità monetaria centrale 
si è dissolta. 
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OGGILA TRASLAZIONE MENTRE LA SERBIA ONORA PIETRO PRIMO 


I re prussiani agitano la Germania 


BERLINO — In occasione della traslazio- 
ne dei resti dei due re prussiani, Federico 
Guglielmo «il re sergente» e suo figlio Fe- 
derico Secondo «il grande», la Germania 
è tornata a fare i conti con la propria sto- 
ria. Dopo le polemiche sulla scelta della 
capitale e sul riapparire sulla porta di 


filosofi. 


potenza prussiana, la cerimonia di oggi 
ha rianimato le controversie sull’impronta 
da dare alla Germania tornata unita da 
poco più di dieci mesi. Da una parte si 
afferma che il risalto conferito all'avveni- 
mento nuoce all'immagine democratica 
del Paese all’estero e rischia di rialimen- 
tare all’interno un militarismo che si vuole 
per sempre passato, Si ribatte dall’ altra 
che non sarebbe legittimo disconoscere 
pagine di storia nazionale, si ricorda che 
Federico «il grande» fu devoto servitore 


dello Stato, amante delle lettere, amico di 


L'opinione pubblica appare consapevole 
dell'importanza di Federico «il grande»: il 
sovrano viene collocato’ al quarto posto 
nella galleria delle «grandi figure nazio- 
nali», dopo Adenauer, Lutero e Bismarck, 
stando ad'un sondaggio. Nel campo degli 
avversari si concede che Federico fu un 
despota illuminato ma ci si chiede: va 
considerato illuminato anche col metro di 
oggi o non solo in rapporto all’epoca in cui 
visse? La storiografa Ingrid Mittenzwei af- 
ferma che se il dibattito è tanto delicato 
perchè si teme che la figura di Federico, 
strumentalizzata dal nazismo ai suoi sco- 
pi, possa venir di nuovo strumentalizzata 
in futuro. Ma Marion Doenhoff scrive sulla 
prima pagina dell’autorevole settimanale 


«Die Zeit»: «Nessuno davvero può seria- 


mente credere che la traslazione della 


salma di quest'uomo possa diventare il 
segnale di un nuovo nazionalismo», 

E mentre oggi si svolge questa cerimonia 
in Germania, ierila Serbia ha commemo- 
rato ufficialmente, per la prima volta dalla 
caduta della monarchia in Jugoslavia 
quasi mezzo secolo fa, l'anniversario del- 
la morte di re Pietro Primo Karagjeorgje- 
vic, con una messa solenne celebrata a 
Oplenac (100 chilometri a Sud di Belgra- 
do) dal patriarca della Chiesa ortodossa 
serba. Nell'occasione, manifestanti mo- 
narchici hanno gridato «banditi rossi» e 
altri slogan anti-comunisti, insieme a «Vo- 
gliamo il re», quando un esponente politi- 
co socialista locale ha tentato di prendere 
la parola. 


erragosto in campagna: 
storia di ombra e coltello 


Strano Paese il nostro. Abbiamo speso molte illusioni 


. di 28 anni. 


«per avere «un posto al sole», abbiamo speso molte gio- 


vinezze per perderlo. Oggi in Italia si va all'assalto per 
un «posto all'ombra». E' accaduto in provincia di Chieti, 
nella zona di Montelapiano, ridente località come dico- 
no le guide turistiche, durante la gita ferragostana. In 
verità di ridente non c'era nulla dal momento che Remo 
Scarezza, 34 anni, trovato il posto all'ombra per il pic- 
nic ha ritenuto di difenderlo a colpi di coltello dall'inte- 
resse «territoriale» di un altro gitante, Maurizio Cassol, 


Il peggio è toccato a quest'ultimo con ferite guaribili în 
due settimane; l'ombra l'ha ritrovata in ospedale. Il ferì- 
tore è scomparso, per così dire nell'ombra. Forse tanto 
accanimento pò trovare una spiegazione nel fatto che lo 
Scarezza, il difensore dell'ombra con famigliola e pani- 
ni al seguito, era giunto dalla Germania per le ferie esti- 
ve. Era partito per un posto all'ombra come un tempo si 
partiva per un posto al sole. 


TI VENDE LA CASA 3 
TI TROVA LA CASA e ti segue { 


in tutte le fasi della compravendita 
(dalla visita, mutuo, contratto...) 


È SPECIALIZZATA IN TUTTI | TIPI DI 
LOCAZIONI 

per vendere, comprare, affittare 
presto e bene, vieni in. 


CAMPO SAN GIACOMO 3 (1° piano) 
TRIESTE (040) 773755-773765 


tutto agosto!!! 


I} 
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Il Piccolo 


Politica /Interni 


TERRORISMO / PER ANDREOTTI VA INVECE VALUTATA DAL GOVERNO 


Martelli: ’La grazia esula dalla politica’. 


Secondo il ministro della giustizia non ha valore formale chiedere una decisione collegiale dell’esecutivo . 


ROMA— Sulla grazia a Curcio 
Martelli non è d'accordo né 
con Cossiga, né con Andreotti. 
Il ministro della Giustizia pre- 
cisa che la lettera con cui il Ca- 
po dello Stato ha voluto inve- 
stire formalmente il governo 
della decisione non ha in real- 
tà altro valore se non quello di 
’’messaggio politico”’. Solleci- 
ta, cioè, solo "una risposta 
preventiva, mia e del governo, 
al suo intento di concedere la 
grazia d'ufficio” secondo le 
nuove possibilità offerte dal 
codice. Ma una lettera "'è.sol- 
tanto una lettera — osserva 
Martelli — e non si trasforma 
da sé sola in un decreto di gra- 
zia”. Un altro conto sarebbe 
stato se Cossiga avesse invia- 
to per la controfirma al guar- 


dasigilli il decreto vero e pro- 
prio per la concessione della 
grazia. 


Ecco perché il vicepresidente 
del Consiglio non è d'accordo 
con Andreotti che, a Ferrago- 
sto, ha annunciato che la lette- 
ra di Cossiga sarebbe stata 
esaminata non solo da lui e da 
Martelli, ma dal consiglio di 
gabinetto. Il presidente del 
Consiglio aveva aggiunto che 
non c'è una fretta particolare, 
"perché Curcio deve rispon- 
dere alla giustizia di una serie 
di imputazioni”. 

Per Martelli della grazia sono 
invece responsabili, secondo 
le leggi, il Presidente della Re- 
pubblica e il ministro della 


Giustizia, e la grazia è un atto 
umanitario e individuale. Go- 
verno e parlamento sarebbero 
invece arbitri di una iniziativa 
generale per il superamento 
della legislazione d'emergen- 
za. Dichiara poi di aver già 
detto al Presidente della Re- 
pubblica e ai suoi consiglieri 
che ’’fare della grazia un atto 
politico del governo, sino a ri- 
chiedere una decisione colle- 
giale dell’esecutivo, va, a pa- 
rer mio, al di là della Costitu- 
zione vigente, delle leggi at- 
tuali e anche delle previsioni 
del nuovo codice di procedura 
penale". 

ll ministro assicura poi che so- 
no in corso tutti ‘gli accerta- 
menti previsti dopo la doman- 
da di grazia inoltrata a ottobre 
scorso dalla madre di Renato 
Curcio. "Intendo attenermi al- 
la procedura in corso — con- 
clude Martelli — valutarne gli 
esiti e tutti gli aspetti e a quel 
punto decidere, se ve ne sarà 
ragione, di inoltrare al Presi- 
dente della Repubblica una 
proposta”. 

Ma il Presidente della Repub- 
blica ha già replicato alle os- 
servazioni di Martelli, riba- 
dendo la sua fermissima vo- 
lontà di far tornare il libertà 
Curcio per un '’atto di equità”. 
Ha prospettato le varie proce- 
dure possibili, dicendo che si 
aspetta un decreto preparato 
dallo stesso Martelli in cui si 


propone la grazia. Lui è pronto 
a firmarlo, oppure a preparar- 
ne uno di persona, e mandarlo 
al guardasigilli per la. contro- 
firma. Andrebbe bene anche 
una lettera in cui Martelli si im- 
pegna a controfirmare il de- 
creto di grazia. "Se non arriva 
questa lettera — ha però ag- 
giunto — siccome stiamo in 
una repubblica parlamentare 
e non presidenziale, il Presi- 


- dente se ne sta con il suo giu- 


dizio politico sull'opportunità 
della grazia e basta. Non è. che 
rinuncia, non può farla!'. 
Mentre la ’’matassa ingarbu- 
gliata'’ della grazia a Curcio, 
come l’ha definita lo stesso 
Martelli, sembra scatenare, se 
non ancora un conflitto, alme- 
no opinioni assai diverse tra 
Quirinale e governo e nello 
stesso governo, ci sono nuove 
prese di posizione dei soggetti 
più interessati a cominciare 
dallo stesso Curcio che ha dif- 
fuso una lettera aperta. La si- 
gnora Eleonora Moro, intanto, 
ha smentito quanto affermato 
dalla figlia Maria Fida e cioè 
che lei sarebbe d'accordo sul- 
l’atto di clemenza. Î parenti del 
maresciallo. di polizia Rosario 
Berardi, ucciso nel '78 a Tori- 
no dalle Br, restituiranno a 
Cossiga la medaglia al valor 
civile per protestare contro la 
decisione di Cossiga di avvia- 
re le procedure perla grazia a 
Curcio. 


TERRORISMO / COSSIGA A MARTELLI 


Chiudere la fase dell’eversione 
Una generazione di giovani ingannata da cattivi maestri 


ROMA — In diciotto cartel- 
le, inviate al ministro della 
Giustizia Claudio Martelli e 
al presidente del consiglio 
la vigilia di Ferragosto, e 
rese note ierì dal Quirina- 
le, Cossiga ha spiegato tut- 
te le ragioni per le quali 
giudica un «atto di equità 
concedere la grazia a Re- 
nato Curcio». E sollecita il 
governo a prendere l'ini- 
ziativa. 4 

E' infatti necessario, se- 
condo il Capo dello Stato, 
«chiudere, nei suoi conte- 
nuti giuridico-penali, la fa- 
se del terrorismo, sia quel- 
lo di sinistra sia quello di 
estrema. destra». «Non è 
più accettabile ed è abnor- 
me — scrive — che persi- 
stano nel nostro ordina- 
mento alcuni effetti della 
legislazione emergenzia- 
le, penale e di polizia a suo 
tempo adottata contro il 
terrorismo». Di quelle leg- 
gi però Cossiga ribadisce 


di non rinnegare nulla per- 
ché hanno dato «frutti buo- 
ni» e «frutti perversi», co- 
me «la mentalità emergen- 
zialista che ha spesso in- 
quinato, e che talvolta an- 
cora inquina, il nostro si- 
stema giudiziario». 

Il Presidente si augura che 
il caso Curcio «apra un di- 
battito che porti alla chiu- 
sura di una tragica fase 
della nostra vita civile». 

«Il fenomeno. del terrori- 
smo, comunque, è stato 
anche prodotto da "cattivi 
maestri”, da un insegna-- 
mento temerario, astratto, 
dottrinario, superficiale e 
velleitario», un'intera ge- 
nerazione di giovani fu in- 
gannata e mandata allo 
sbaraglio. 

«Non tutti coloro che sono 
stati condannati possono 
considerarsi del tutto mo- 
ralmente responsabili — 
osserva il Capo dello Stato 
— mentre molti che hanno 


responsabilità morale si 
trovano fuori del carcere, 
anzi non vi sono mai entra- 
ti e non hanno mai pagato 
alcun prezzo». «Il caso 
Curcio — sostiene — va 
iscritto in questo quadro e 
va risolto all'interno di un 
coraggioso, realistico, lun- 
gimirante, equo e umano 
disegno giuridico-politi- 
CO», 
«Oggi che il terrorismo è 
sconfitto lo Stato democra- 
tico può essere meno duro 
e più equo, senza con ciò 
minare o intaccare i beni 
imprescindibili dell'ordine 
civile, della civile  convi- 
venza, della verità storica 
e del rispettò dei Caduti». 
La controfirma che Cossi- 
ga vuole da Martelli al de- 
creto di grazia non sareb- 
be.un atto formale, ma un 
concorso politico” per 
chiudere una tragica fase 
della nostra storia. 

m.m. 


Sabato 7 agosto 1991 


TERRORISMO /LA LETTERA APERTA DI CURCIO 


Non accetto le ragioni umanitarie 
«Mi spaventa la cultura dell’odio e della vendetta» 


ROMA —- «Non c'è dubbio 
che io porti grande respon- 
sabilità morale e politica 
per alcuni eventi degli anni 
‘70. Ad essa, del resto, non 
mi sono mai sottratto. Ma 
senso della misura vorreb- 
be che anche i miei critici 
più feroci si interrogassero 
sulla parte, caso mai mo- 
desta, che anche loro spet- 
ta». Con una lettera aperta, 
indirizzata alla stampa il 
capo storico delle Brigate 
rosse, Renato Curcio, ha 
deciso di rompere il silen- 
zio che aveva deciso dall’i- 
nasprirsi delle polemiche 
nate dall’annuncio da par- 
te del Presidente della Re- 
pubblica, di concerdergli la 
grazia. È 

«Alla fine di luglio ho invia- 


to una lettera al ministro di. 


Grazia e Giustizia Claudio 
Martelli. - scrive il capo 
storico delle delle B.R. in 
essa _richiamavo alcune 
questioni, a mio avviso es- 
senziali, per '’porre termi- 
ne ai seguiti’ di una fase 
storica chiusa. La positiva 
risposta del ministro e, 
successivamente, del Pre- 


sidente della Repubblica, 
hanno certamente contri- 
buito a far compiere un im- 
portante passo avanti a tut- 
ta la discussione. E, tutta- 
via, mi.sembra di dover re- 
gistrare alcuni elementi di 
confusione affatto secon- 
dari. Per il "’vecchio”’ diri 
gente dell’organizzazione 
terroristica la questione 
della grazia, ad esempio. 
Che, nonostante le chiare e 
condivisibili intenzioni po- 
litiche esposte dal presi- 
dente cossiga, ha dato pre- 
testo ad una disputa per 
niente trasparente. Pertan- 
to, mentre apprezzo l'atto 
politico di cossiga, non in- 
fendo incoraggiare alcuna 
tentazione di piegare quel- 
l'atto a "ragioni umanita- 
rie”; ragioni che non col- 
gono il nodo simbolico e 
politico del problema e 
che, comunque, non sotto- 
scriverei». 

Curcio affronta anche. il 
problema della dura oppo- 
sizione alla concessione 
della grazia nei suoi con- 
fronti sollevata dai familia- 
ri delle vittime assassinate 


dal terrorismo ed in parti- 
colare dalle Brigate rosse. 


, E su questo punto nella let--‘ 


tera scrive: «Il dolore dei 
familiari delle vittime. Che 
se va rispettato e capito” 
anche nella parole di ran- 
core, in cui talvolta si. 
esprime, non per questo 
può essere eletto ad arbi- 
tro e giudice di una vicen- 
da politica. A me sembra 
che la.strumentalizzazione. 
di quel dolore, dietro il.. 
quale purtroppo continua- 
no a farsi paravento coloro 
che non amano assumersi 
la responsabilità diretta. 
dei loro atti e delle loro pa- 
role sostiene il capo delle 
BR - non contribuisca ad 
una maturazione civile 
bensì la blocchi intorno a 
oscuri gorghi emotivi». 

«In conclusione: non è il 
carcere che mi spaventa - 
scrive il capo storico delle . 
BR - ma la cultura dell’o- 
dio, del rancore e della 
vendetta seminata con in- 
differenza e nella indiffe- 
renza da troppe parole 
ascoltate e lette». 


ALBANESI / IL MINISTRO DELL’INTERNO SPIEGA LA SCELTA FATTA DAL GOVERNO SUGLI RRIDUCIBILI 


Scotti si difende: 


ROMA — Sembrava filare 
tutto liscio. E, invece, il tra- 
sferimento degli ’’irriduci- 
bili” albanesi nelle 14 re- 
gioni italiane (hanno fatto 
eccezione la Valle d'Aosta, 
il Trentino-Alto Adige, la 
Calabria, la Basilicata, la 
Sicilia e la Sardegna) co- 
mincia a creare le prime 
difficoltà. Il loro numero 
cresce di ora in ora e le 
amministrazioni locali 
storcono il naso. 

In molte zone sono state 
avviate le pratiche di-smi- 
stamento in alberghi, pen- 
sioni, centri di accoglienza 
delle diverse province. Ma 
un inatteso scaglione di 
'’nuovi arrivi” è toccato a 
Genova dove nel pomerig- 
gio di-ieri sono giunti altri 
42 profughi che vanno ad 
aggiungersi ai 150 della 
notte precedente. 

Critica anche la situazione 
nel Pordenonese. A Tau- 
riano nella caserma "Due 
Novembre’ sono ospitati 
202 cittadini di Tirana, ma 
sono esattamente il doppio 
di quelli attesi. Gli abitanti 
sono in rivolta e hanno 
spinto il sindaco a emette- 
re un'ordinanza che proibi- 
sce ai profughi "a tempo 
indetermminato” di uscire 


ma. 
In Abruzzo, invece, mentre 
si smistavano gli. ultimi 
drappelli, si è scatenata la 
caccia a un gruppetto di al- 
banesi sfuggiti al controllo. 
Sono quattro profughi, arri- 
vati in Italia nel marzo 
scorso, che con altri 15 sa- 
rebbero dovuti essere ri- 
spediti in patria in base al- 
la legge Martelli. Tutti e di- 
ciannove, infatti, non han- 
no trovato un lavoro e alcu- 
ni di loro risultano addirit- 
tura pregiudicati. La par- 
tenza forzata non è stata 


dal perimetro della caser- 


ALBANESI /DOPOITRASFERIMENTI. 


Censimenti per stabilire chi resta 
Malumore per la sistemazione degli «irriducibili» 


gradita’. La reazione è 
stata violenta. E nella con- 
fusione in quattro se la so- 
no data a gambe levate 
scomparendo nel nulla. 
Nonostante l'ostilità delle 
popolazioni residenti e le 
«difficoltà delle amministra- 
zioni locali la sistemazione 
degli "'irriducibili’’  prose- 
gue comunque. Nelle di- 
verse province gli albanesi 
vengono accompagnati in 
questura per la verbalizza- 
zione delle loro dichiara- 
zioni e della richiesta di 
asilo politico, E nei prossi- 
mi giorni sarà stabilito chi 
potrà restare nel nostro 
paese e chi, invece, sarà 
costretto a tornare in pa- 
tria. 
A Torino, invece, ij censi- 
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mento dovrebbe addirittu- 
ra concludersi in giornata. 
E’ certo, comunque, che 
coloro che hanno commes- 
so reati saranno espulsi 
immediatamente. Ma gli 
enti locali non saranno la- 
sciati soli. A coordinare l'o- 
perazione, a partire da 
martedì prossimo, sarà 
un'apposita commissione, 
istituita dal ministero del- 
l’interno, insieme ai re- 
sponsabili dell’unità di cri- 
si. 
Il trasferimento nella notte 
della vigilia di Ferragosto 
si è svolto con regolarità: 
decine di pullman e altret- 
tanti vagoni ferroviari sono 
partiti da Bari carichi di 
profughi. E appena giunti 
nel capoluogo della regio- 
ne di destinazione gli ’’irri- 
ducibili”’ sono stati rifocil- 
lati con pasti caldi. Poi una 
doccia, vestiti nuovi e la vi- 
sita medica. 
La maggior parte gode di 
buona salute: solo alcuni 
sono stati medicati per le 
ferite riportate durante gli 
scontri allo stadio di Bari e 
per pochissimi è stato ne- 
cessario il ricovero. Termi- 
nate le formalità — foto se- 
gnaletiche, impronte digi- 
tali — divisi per nuclei fa- 
miliari e per gruppi di 25 
persone sono stati distri- 
buiti in strutture provviso- 
rie nelle province. 
Ma ecco. la mappa degli 
irriducibili” distribuiti nel- 
le regioni italiane: 160 nel 
Veneto, 210 nel Friuli Ve- 
nezia-Giulia, 150 in Tosca- 
na, 149 in Emilia-Roma- 
gna, 200 in Lombardia, 265 
in Piemonte, 192 in Liguria, 
74 nelle Marche, 29 in 
Abruzzo, 483 in Umbria, 106 
nel Lazio, 110 in Campa- 
nia, 30 nel Molise. 

c.R. 


ROMA — Bersagliato dalle 
critiche (anche di esponenti 
della maggioranza). il mini- 
stro dell'Interno, Scotti, rea- 
gisce difendendo con forza 


‘la.decisione del governo su- 


gli albanesi «irriducibili». Se 
la prende con la stampa, ac- 


cusata di aver scritto che. 


«siamo alla solita farsa all'i- 
taliana». «La solita farsa al- 
l'italiana — è la replica del 
ministro — è data dalla 
stampa. italiana in questo 
momento». E nega che ci sia- 
no stati contrasti tra ministri. 
Anche Margherita Boniver, 
ministro per l'Immigrazione, 
ha aggiunto Scotti, è «indi- 
gnata» perché i giornali han- 
no travisato le sue dichiara- 
zioni. 

Andreotti ha elogiato l’ope- 
rato di Scotti. «Mi sembra — 
ha fatto sapere — che vi sia 


stato uno sforzo notevole per - 


conciliare l'atteggiamento di 
rispetto verso delle persone 
che stanno malissimo con la 
necessità di fare quello che 
gli italiani domandavano, 
cioè non accrescere la pre- 
senza in Italia di stranieri 
che non hanno possibilità di 
lavorare». 

«Evidentemente — ha detto 
Scotti ai giornalisti a Ferra- 
gosto, replicando alle criti- 
che che gli sono piovute ad- 
dosso — c'è chi non vuole 


. Capire o chi, addirittura, pre- 


feriva la strage». E ha ribadi- 
to ancora una volta che il go- 
verno è stato coerente fino 
alla fine, anche quando ha 
deciso di non usare la forza: 
con gli albanesi asserragliati 
nello stadio. Il capo della po- 
lizia, Parisi, ha. affermato 
Scotti, aveva sconsigliato il 
ricorso alla forza essendo 
convinto che gli albanesi 
(molti erano armati) avreb- 
bero reagito e ci sarebbe 
stata una strage. Il piano del- 
la polizia per stanare gli al- 
banesi dallo stadio, ha reso 
noto il ministro, è saltato per- 
ché il numero dei profughi si 
è rivelato più alto del previ- 
sto: molti erano sfuggiti al 
controllo effettuato da un eli- 
cottero nascondendosi nei 
tombini dello stadio. 

Si è intanto definitivamente 
chiusa la violenta polemica 
scoppiata a Bari tra Cossiga 


e il sindaco democristiano 
del capoluogo pugliese, En- 
rico Dalfino, che aveva 'accu- 
sato Scotti di aver trattato in 
modo incivile gli albanesi 
rinchiudendoli in uno stadio- 
lager. Il sindaco, di fronte al- 
l’aut-aut di Cossiga (scuse o 
sospensione) ha prontamen- 
te rettificato le sue accuse e 
ha espresso apprezzamento 
per l'operato del governo e 
delle ‘forze dell'ordine. leri 
sera ha' avuto un incontro 
chiarificatore con Cossiga a 
Pian del Cansiglio dove il 
Capo dello Stato si trova in 
vacanza. «Il sindaco di Bari 
— ha detto Cossiga parlando 
conigiornalisti—haspiega- 
to al ministro dell'Interno 
che ha detto il contrario di 
quello che ha scritto». 
La vicenda degli albanesi 
«irriducibili» rimasti in Italia 
e distribuiti in 14 regioni, in 
attesa che la loro posizione 
sia chiarita, ha scatenato un 
coro di accuse al governo. 
Oltre alle opposizioni e alle 
Leghe, a protestare sono an- 
che esponenti della maggio- 
ranza: socialisti, liberali e 
socialdemocratici. Il sociali- 
sta Achilli, presidente della 
commissione esteri del Se- 
nato, ha chiesto le dimissioni 
del ministro dell'Interno per 
l’«irresponsabile» decisione 
presa. Il liberale Antonio Pa- 
tuelli e il «pidiessino» Rubbi 
hanno chiesto che il governo 
faccia al più presto i neces- 
sari accertamenti per espel- 
lere gli albanesi che non 
hanno i requisiti di rifugiati 
politici o che abbiano com- 
messo reati a Bari. 
Il ‘:socialdemocratico Luigi 
Preti per protesta si è dimes- 
so da presidente del suo par- 
tito. Per il segretario del Pri, 
Giorgio La Malfa, l'operazio- 
ne albanesi è finita nel ridi- 
colo e la responsabilità mag- 
giore è del presidente del 
Consiglio. Il presidente del 
Senato, Spadolini, ha infine 
definito «accorta e intelligen- 
te» la mossa di Cossiga di re- 
carsi a Tirana. L'iniziativa è 
ritenuta positiva perchè l'Al- 
bania «non ha che l’Italia.co- 
me Paese sul quale è desti- 
nata a gravitare anche nel 
futuro». 

Elvio Sarrocco 


Un gruppo di albanesi mentre ma 


trasferiti da Bari. 


a nella sala mensa della caserma ’Nino Bixio’ di Napoli dove sono stati 


Volevate una strage?» 


ALBANESI / BIS Sio DA DONI È î 
A Bari è finito un incubo 


Accolti a Brindisi 5 militari giunti da Durazzo su una motosilurante 


BARI — L'emergenza alba- 
nesi,dopo una settimana di 
fuoco, è terminata e il capo- 
luogo pugliese ritorna alla 
normalità. La smobilitazione 
degli allestimenti utilizzati 
per i soccorsi, incominciata 
già al termine del controeso- 
do realizzato col ponte aero- 
navale, è completa e al porto 
e nel vecchio stadio riman- 
gono soltanto i resti della 
battaglia ingaggiata dai pro- 
fughi contro le forze dell’or- 
dine. 

Gli albanesi sono stati distri- 
buiti in 143 regioni italiane. 
La Puglia doveva ospitarne 
300, ma a questi bisogna ag- 
giungere i 112 ricoverati ne- 
gli ospedali, i 700 disertori 
ospitati in provincia di Bari, 
nelle sedi di accoglienza del- 
la Caritas. Altri 50 inviati nel 
Tarantino, 460 fra Triggiano 
e Cassano delle Murge. La 
cifra totale, che cambia di 
ora in ora, è destinata a.sali- 


re; dopo l’arrivo del «Vlora» 
infatti, erano fuggiti circa un 
migliaio di profughi che 
adesso stanno venendo fuori 
alla spicciolata e ognuno di 
essi viene, almeno momen- 
taneamente ospitato in qual- 
che sede della regione. 
L'assessore al patrimonio 
del Comune di Bari ha dato 
disposizioni a una commis- 
sione per la prima stima dei 
danni provocati dagli alba- 
nesi allo stadio «Della Vitto- 
ria» con le loro devastazioni. 
Si era parlato inizialmente di 
15 miliardi, ma secondo la ri- 
cognizione esterna effettua- 
ta, la spesa alla quale. deve 
far fronte il Comune per la ri- 
costruzione dell'impianto 
sportivo dovrebbe aggirarsi 
intorno ai 25-30 miliardi di li- 
re. 

A questa cifra bisogna som- 
mare il miliardo e mezzo per 
il risarcimento degli aerei 
messi a disposizione dall’A- 


BEN 260 PROPOSTE GIACCIONO NELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Scoppia il «boom» degli albi professionali 


ROMA — La legislatura che 
sta per concludersi ha fatto re- 
gistrare un nuovo fenomeno : 
il proliferare di richieste per 
l'istituzione di albi professio- 
Ben duecentosessanta 
proposte, le più disparate, 
giacciono nelle commissioni 
parlamentari. 

E così guide alpine, esperti di 
medicina orientale, carrozzie- 
ri, tappezzieri, agenti teatrali, 
enologi, occultisti sono in atte- 
sa della buona notizia che dia, 
oltre a maggiori garanzie, an- 
che un riconoscimento «uffi- 
ciale» al lavoro svolto. Un vero 
e proprio «boom» dietro. al 
quale in alcuni casi si cela la 
ricerca di consenso tra le cate- 
gorie interessate da parte dei 


politici, in molti altri, invece, le 
esigenze di antichi mestieri 
modificati dal tempo o di nuo- 
ve ed emergenti attività. 

E' il caso, ad esempio, degli 
amministratori di condominio: 
un'attività che fino a qualche 
‘anno fa veniva svolta a tempo 


perso, spesso dagli inquilini. 


più anziani degli stabili e che 
ora invece richiede una pro-. 
fessionalità tale da indurre 
una cinquantina di parlamen- 
tari di tutti i gruppi a chiederne 
la regolamentazione. Ma la 
categoria che sembra riscuo- 
tere maggiore attenzione tra i 
parlamentari è legata alla be- 
vanda da sempre più amata 
dall'uomo: il vino. 


Sono ben 157 i deputati che 
hanno sottoscritto la proposta 
di legge per l'ordinamento 
della professione dell’enolo- 
go. «Non è un nome di fantasia 
- si legge nella relazione - ma 
un titolo conferito da solo dieci 
istituti superiori statali. L'eno- 
logo è colui che ha il compito 
di indirizzare nel modo più op- 
portuno quei complessi feno- 
meni biologici, chimici e fisici 
che fanno del vino una bevan- 


da unica, meravigliosa, parti-- 


colare». 

Dal vino alla montagna il pas- 
so è breve. Ecco infatti sessan- 
tuno deputati schierarsi al 
fianco delle guide alpine: una 
vera e propria professione ca- 


pace, e non.è poco, di convo- 
gliare il consenso di tutto l'ar- 
co costituzionale.  Dall'indi- 
pendente di sinistra, Franco 
Bassanini all'ex segretario del 
Msi-Dn, Pino Rauti. 
Tra le attività da disciplinare, 
secondo i parlamentari, ci so- 
no anche carrozzieri, mecca- 
nici ed elettrauto, o, come indi- 
ca la legge, gli autoriparatori. 
Un vero e proprio «esercito» 
composto da oltre centomila 
esercizi e 250 mila addetti peri 
quali, è in arrivo, un registro 
. obbligatorio tenuto dal mini- 
stero dei trasporti. Ma anche 
elettricisti, idraulici e installa- 
tori di impianti a gas sono finiti 
nel mirino degli onorevoli: per 


loro si vorrebbe, come accade 
negli altri paesi europei, un 
patentino per esercitare il me- 
Stiere. 

Numerose sono poi le propo- 
ste di regolamentazione della 
cosiddetta medicina «alterna- 
tiva». Un gruppo di deputati 


. del Psi chiedono nuove norme 


per l'esercizio della medicina 
orientale e l'introduzione di un 
«numero chiuso» di maestri 
«doc», provenienti cioè dall'e- 
stremo Oriente. In molti poi si 
preoccupano per la diffusione 
delle erbe «officinali» e chie- 
dono una regolamentazione 
delle oltre duemila erboriste- 
rie proliferate in questi ultimi 
anni in Italia. 


litalia, dei traghetti e dei veli 
voli impiegati per il ponte ae- 
ronavale Bari-Tirana e Bari- 
Durazzo, l'assistenza ai pro- 
fughi, il mantenimento delle 
forze dell'ordine. La somma 
è da capogiro. E ilComunedì 
Bari ha già chiesto finanzia- 
menti speciali al governo. 
Per la disinfestazione delle 
‘aree occupate dagli albaen- 
si, sono al lavoro da tre gior- 
ni le squadre di operatori 
ecologici dell’Amiu, Azienda 
municipale per l'igiene urba- 
na..| primi interventi sono 
stati effettuati sul molo fora- 
neo, subito dopo le operazio- 
ni si sono spostate al «Della 
Vittoria» e nell'area circo- 
stante e ora si lavora, con 
largo uso di disinfettanti, in 
ambedue i luoghi senza so- 
sta per scongiurare il rischio 
di epidemie (salmonellosi, 
dissenteria, scabbia). 
Problemi più seri, invece, ci 
saranno per gli interventi 


AROMA 


sulla «Susan», la nave bat- 
tente bandiera maltese con- 
quistata dai profughi «irridu- 
cibili» e trasformata in for: 
tezza. Il mercantile, infatti, ri- 
sulta lesionato in più punti; 
gli albanesi hanno appiccato 
il fuoco in alcune cabine e 
fatto scempio dei cameroni 
di deposito. 
A Brindisi intanto, dove la di- 
sinfestazione è già abbonr 
dantemente avviata, sono 
giunti un ufficiale e quattro 
uomini di equipaggio a bor: 
do di una motosilurante della 
Marina militare albanese, 
proveniente da Durazzo: 
Fermati alla diga Puntariso, 
hanno chiesto asilo politico e 
trattamento speciale per la 
loro condizione di disertori; 
Dopo uno scambio di mes: 
saggi sono stati fatti sbarca- 
re sul molo per poi raggiun- 
gere gli altri ex militari allog: 
giati nel Barese. 5 4 
Luciano Dalla Costà 


Attentato dinamitardo 
all'istituto spagnolo 


ROMA — Un ordigno è 
esploso giovedì notte alle 
2.20 davanti alla sede del- 
l’Istituto di cultura spa- 
gnola a Roma, in via di Vil- 
la Albani, provocando so- 


lo lievi danni materiali. 
L'ordigno usato è lo stes- 
so già rinvenuto negli ulti- 
mi mesi in occasione di al- 
tri attentati contro obiettivi 
spagnoli. 7 
L'esplosione ha danneg- 
giato la porta d'ingresso 
dell'istituto spagnolo, che 
si trova al piano terra del- 
lo stabile di via di Villa Al- 
bani 16, tra via Salaria e 
viale Regina Margherita. 


Gli inquilini dello stabile, 
e quelli vicini, svegliati 
dalla deflagrazione, han- 
no telefonato a polizia, ca- 
rabinieri e vigili del fuoco. 
Gli artificieri della Digos, 
che sta svolgendo le inda- 
gini, non hanno ancora ac- 
certato la natura dell’ordi- 
gno. In una borsa di tela, 
trovata bruciacchiata vici- 
no al portoncino d'ingres- 
so, c'erano una bombola 
di gas butano da due chili 
e 750 grammi, cinque 
bombolette spry e un ti- 
mer. 

L'azione terroristica non è 
stata ancora rivendicata. 
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POLITICA 


Un affare di Stato 
chiamato Cia. 
Nuovi documenti 


«Contrariamente a quello che sostengono molti 
- scrive il giornalista Claudio Gatti - l’errore 
degli Usa in questi 45 anni non è stato di voler 
destabilizzare l’Italia, ma di aver contribuito 

a paralizzarla nel tentativo di stabilizzarla 

in modo permanente». Così la tesi del suo studio 
è la seguente: non demonizzare ciò che signora. 


‘Recensione di 
Mauro Manzin 


«Solo perché tu non sai qual- 
cosa, non significa che sia 
un segreto». Non è la citazio- 
ne di un filosofo. Molto più 
semplicemente è l’afferma- 
zione di un agente della Cia. 
Claudio Gatti assume questo 
classico, e sotto certi aspetti 
disarmante, esempio di 
pragmatismo d'oltreoceano 
come metodo di lavoro. Lo fa 
nel suo «Rimanga fra noi», 
edito per i tipi di Leonardo, 
pagg. 274, lire 30 mila, in cui 
l’autore-giornalista ripercor- 
re gli ultimi 45 anni della sto- 
ria italiana e dei suoi segreti, 
alla luce dei rapporti e delle 
intromissioni della politica a 
stelle e strisce nella vita del- 
la nostra Nazione. 

Intromissioni» che. risultano 
essere meno scandalose di 
quanto si possa immaginare 
© di quanto troppe volte i 
mass-media si sono sforzati 
di farci credere, che hanno 
condizionato sì la vita politi- 
ca e sociale del nostro Pae- 
se, ma lo hanno fatto, alme- 
no questo traspare dalle ri- 
ghe di Gatti che ha esamina- 
to 8 mila pagine inedite di 
documenti usciti dagli archi- 
vi americani, senza mac- 
chiarsi di orribili delitti o di 
truculenti misfatti. 

Molti milioni di dollari sono 
giunti in Italia nelle casse dei 
partiti che gli Stati Uniti ave- 
Vano deciso di finanziare, la 
Dc su tutti, e questo è cosa 
risaputa. La conseguenza di- 
retta di questa atipica e con- 
tinua sponsorizzazione è 
sotto gli occhi di tutti: una de- 
mocrazia dimezzata e una 
sclerotizzazione del sistema 
politico italiano che non ha 
confronti. «Tutto questo è ac- 
caduto — scrive Gatti — an- 
che perché agli americani 
non importava tanto realiz- 
zare qualcosa, quanto piut- 
tosto assicurarsi che gli altri, 
e cioè i comunisti, non riu- 
scissero a fare niente. In- 
somma, contrariamente a 
quello che sostengono molti, 
l'errore degli Usa in questi 
45 anni non è stato di voler 
destabilizzare l'Italia, ma di 


‘ ‘avercontribuito a paralizzar- 


la nel tentativo di stabilizzar- 
la inmodo permanente». 
E° questo, in sintesi, il gran- 


MOSTRA 
«Mercante» 
curioso 


PARMA — Da dieci anni 
Parma dà appuntamento 
agli appassionati del 
«modernariato», un ter- 
mine che proprio questa 
manifestazione, «Mer- 
canteinfiera», ha reso 
popolare. Reperti origi- 
nali, curiosità, oggetti j 
più vari, saranno esposti 
di nuovo dal 28 settem- 
bre al 6 ottobre nel quar- 
.tiere fieristico. Accanto 
alla. mostra-mercato. ci 
‘saranno, come ormai è 
«consuetudine, | alcune 
rassegne di contorno. 
‘Una in particolare sarà 
dedicata a «I Cetra, Cin- 
‘quant'anni con noi». Si 
tratta di un'interessante 
documentazione  foto- 
grafica dei 50 anni di atti- 
«vità del Quartetto, oltre 
alla storia del celebre 
complesso attraverso le 
copertine dei dischi, i 
manifesti, i documenti 
curiosi, i premi. 

Una seconda’ mostra 
‘verrà riservata ai «ca- 
lendari glamour», da 
quelli profumati dei salo- 
‘ni di barbiere ai calenda- 
ri galanti Pirelli al famo- 
so calendario, pezzo ra- 
rissimò, che mostrava 
Marilyn Monroe nuda. 
Una terza farà la storia 
del cappello, da uomo e 
da donna, dal 1600 in 
poi, con esemplari e foto 
di tutta Europa. 

Uno stand verrà riserva- | 
to all'importante produ- 
zione letteraria della ca- 
sa editrice Nerbini di Fi- 
lenze, la creatrice italia- 
ha del fumetto, sigla di 
«Avventuroso», delle av- 
Venture di Gordon e di 
Quelle di Cino e Franco. 
Da ultimo, una mostra 
Sulla pittura sovietica 
del realismo rivoluzio- 
Nario: ovvero, l’arte inte- 
Sa come retorica e inge- 
Nua edificazione. delle 
Masse, Avrà il significa- 
tivo titolo di «Ottobre». 


de. paradosso americano 
che ha visto la Cia il più delle 
volte muoversi in. contrasto 
con la Casa Bianca. E' in no- 
me di questa stabilizzazione 
a ogni costo che la sezione 
romana dell’intelligence ne- 
gli anni Ottanta aveva archi- 
tettato addirittura la «solu- 
zione finale» che avrebbe 
sancito, se non fosse stata 
bocciata, il diritto di accesso 
al governo del Pci. Botteghe 
Oscure, secondo gli 007 
‘americani, aveva raggiunto 
un'affidabile indipendenza 
da Mosca, la vicenda sui 
Cruise e l’invasione sovieti- 
ca dell'Afghanistan, dura- 
mente contestata, ne costi- 
tuivano la riprova. Il tutto si 
limitò. però a una sorta di 
Wwar-game politico che non 
fece breccia nel livello deci- 
sionale statunitense. 

Un libro, quello del giornali- 
sta romano, sotto. molti 
aspetti dirompente, in quan- 
to esorcizza la mania che si 
è diffusa nel nostro Paese di 
ricondurre qualsiasi fatto 
oscuro ad altrettanto tene- 
brosi complotti che avrebbe- 
ro visto comunque e ovun- 
que coinvolti gli americani. 
Un esempio su tutti è costi- 
tuito dal caso Gladio. Dietro- 
logi e‘insabbiatori — sostie- 
ne Gatti — si sono trovati di 
fronte a un'opportunità sen- 
za precedenti. La 'gladioma- 
nia' ha portato a riesaminare 
e correggere la storia politi- 
ca ‘italiana del dopoguerra. 
«Connivenze e collusioni — 
afferma l’autore — furono 
certamente possibili, in alcu- 
ni casi persino probabili, ma 
è a mio parere sbagliato me- 
scolare tutti i misteri politici 
dell’Italia nello stesso calde- 
rone, cercando di amalga- 
mare il tutto in un unico gran- 


‘de complotto manovrato da 


neofascisti italiani, agenti 
della Cia e servizi segreti de- 
viati». 

Il volume di Gatti aiuta a to- 
gliere dal capo della storia 
italiana questo pesante «gla- 
dio» di Damocle che le è sta: 
to imposto, e ci esorta a can- 
cellare quella specie di ma- 
nia di persecuzione che ci 
assilla senza soluzione di 
continuità da 45 anni e che 
appare sempre più come 
una pericolosa sindrome dei 
vinti. 


SAGGIO / RITRATTI 


Donne di Grazia e d’intelletto 


«Le lettere del mio nome» della Livi: dieci magistrali storie tra il femminile e il femminista 


Recensione di 
Chiara Maucci 


«Le lettere del mio nome» 
(La Tartaruga, pagg. 225, lire 
28 mila) è un libro assai bel- 
lo: lo ha scritto Grazia Livi, 
femminista riflessiva, non 
nuova a una saggistica tra- 
boccante di vita interiore. E° 


‘tempo di ripercorrere con gli 


strumenti della saggezza — 
dice questo libro, trovandoci 
d'accordo — le strade di un 
tempo battute con fervore 
barricadiero, rivedendo la 
crescita della nostra co- 
scienza e dando forma alle 
attese che ancora rimango- 
no; 

Per farlo, Grazia Livi non ha 
scelto una strada facile: ha 
infatti riassunto quel cammi- 
no ideale attraverso i ritratti 
di dieci donne emblemati- 
che, alternandoli o sovrap- 
ponendoli a brevi e liriche ri- 
capitolazioni degli anni topi- 
ci del movimento che fu detto 
«femminista», e che arse, 
eclatante, di un fuoco così vi- 
vo da estinguersi nello spa- 
zio di appena un decennio. 
Le figure che accompagnano 
i passi ansanti di quella cor- 
sa sono state scelte soprat- 
tutto per una loro interna os- 
sessione che le accomuna 
trasversalmente nella loro 


diversità, spingendole — in 
uno slancio sia centrifugo 
che centripeto — fino ai mar- 
gini ultimi del loro esser so- 
le: laddove la norma cessa e 
inizia l’eccezione, ‘con lo 
slancio e il volo del genio. 
Alcune di queste donne sono 
ovvie, prevedibili. Introduce, 
ad esempio, Simone de 
Beauvoir: la prima, in questo 
secolo, ad aver coscienza 
dell’oppressione, a impe- 
gnarsi ad analizzarla con ri- 
gore sistematico. Il ritratto di 
Simone è sereno e pieno. di 
grazia, illuminato dall’inter- 
no dal privilegio di un intel- 
letto che le permise, in anni 
ostili, di esporre con metodo 
le ferite insanabili inferte 
dalla storia ai nostro «secon- 
do sesso», e più tardi di rac- 
contare tutta se stessa senza 
menzogne, denudando il di- 
ritto dell'Io femminile a sali- 
re sul proscenio dalla pe- 
nombra della platea. 

Ma, prima di Simone, qual- 
che altra era già apparsa, 
qualcuna che aveva vissuto 
individualmente. la propria 
«bildung», offrendo alle altre 
donne non la stampella della 
teoria, ma il modello anche 
doloroso della propria espe- 
rienza. E ci sfila quindi da- 
vanti (forse altrettanto pre- 


Gertrude Stein fotografata da Man Ray. La scrittrice 
‘americana preferì «dialogare» con se stessa, 
ribaltando canoni estetici e stili di vita. 


vedibile) l’incongrua triade 
novecentesca di Colette, 
Woolf e Stein: diverse come 
la notte, il giorno e il crepu- 
scolo, ma in qualche modo 
rese sorelle dalla medesima 
luce mentale. 

Ed è quindi il raccontare spu- 
dorato e vendicativo di Co- 
lette Willy — poi solo Colette 
—, Scrittrice che negò sem- 
pre di possedere una «voca- 
zione», e che pure seppe 
narrare con tanto fiato e leg- 
gerezza tutto il suo lungo al- 
talenare tra le stelle e le stal- 
le, sollevata o schiacciata da 
mani di uomo. Ed è l'ombra 
ritrosa e androgina di Virgi- 
nia, con l'invenzione di un 
nuovo modo di pensare e 
raccontare, e quella morte 
egoista e quieta di cui s'è 
detto anche fin troppo. Ed è 
la monumentale supponen- 
za di Gertrude, la sua algida 
volontà di dire tutto in un al- 
tro modo, il'suo lirismo capo- 
volto e celato nella materia, 
e.ilcaparbio rifiuto — eroico, 
in prospettiva — di qualsiasi 
interlocutore che non fosse 
se stessa. 

Meno attese di questa triade 
le figure che seguono, inseri- 
te nell'affresco per un gusto 
più soggettivo, e pertanto più 
sorprendenti. Anna Frank in 
un libro sulla coscienza delle 


gliante potere di sintesi. 


SAGGIO /COMMENTO 


Severamente vietato agli uomini 
Questa intensa scrittura fa appello a una sola sensibilità 


Un libro molto bello: che dolce meraviglia. 
Un saggio storico e filosofico impegnativo 
e documentato, ma capace di dilatarsi co- 
me un tralcio di rampicanti verso i ritmi 
ariosi e limpidi di un romanzo corale, di un 
profondo e intelligente «bildungsroman» 
collettivo, nel quale metà del mondo po- 
trebbe identificarsi. «Le lettere del mio no- 
me», questo gran libro di Grazia Livi, potrà 
purtroppo essere goduto solamente dalle 
donne, visto che è stato concepito a bene- 
ficio esclusivo di quell'intensa lucidità (in- 
tensa, certe volte, come un sole impietoso, 
che accende e fa vibrare miraggi sull’a- 
sfalto) he in genere caratterizza l'intellet- 
to femminile; facendone un tutt'uno con 
quel che chiamiamo anima. Nessun uomo 
lo capirebbe, dobbiamo dire con amarez- 
za. Nessun;uomo ne coglierebbe l'abba- 


Non sarà (ne siamo praticamente certi) re- 
censito da nessun uomo, se non per esse- 
re diluito in un mare di malintesi. Gli uomi- 
ni, il cui intelletto è tanto spesso disgiunto 
dall'anima, non potranno non avvertire — 
se leggeranno questo libro — il risorgere 
di un fantasma che credevano esorcizza- 
to, e che ancora riesce a infondere scara- 
mantici terrori: il Femminismo (che brutta 
parola). Il Femminismo sta rinascendo? 
C'è ancora fuoco sotto la cenere? Certo, 
non è più il tempo dei cortei di primavera, 
con tanti slogan belli e sguaiati offerti al- 
l’altrui (spaventata)ironia. Quella è stata 


Da de Beauvoir, 


Woolf e Banti, 
ad Anna Frank 
e Madre Teresa 


donne? Anna Frank presa a 
simbolo di un altro ideale, ol- 
tre ai molti che già le grava- 
no sulle piccole spalle? Sì, 
certo: perché ilsuo diario già 
la rivela donna in fieri, con- 
sapevole di avere come solo 
interlocutore la propria ipe- 
rattiva, instancabile coscien- 
za, esaltata lucidità estrema 
dall'iniqua segregazione. 

Gianna Manzini, poi: l’abbia- 
mo quasi dimenticata. Non 
così Grazia Livi, che l’ha stu- 
diata e ne impasta un ritratto 
tra i più belli e potenti, con 
tutta la disciplina, la vocazio- 
ne, le debolezze, l'intelligen- 
te perfezionismo del conte- 
gno e dello stile, e poi iltardo 
pentimento e la scoperta del 
rimorso, e il riscatto che 
giunge infine grazie al ro- 
manzo più intenso e bello: 
«Ritratto in piedi» le schiude 


una fase storica, brutale, ma necessaria, 
anche se ha fatto tante vittime tra gli incol- 
pevoli ego maschili. Non è stata, di certo, 
una guerra chirurgica. Ma il premio, per le 
donne, è stata la Voce, questa voce che 
ora non può più accontentarsi di gridare 
nel deserto per il gusto di sentirsi. Quella 
cultura, la nostra cultura, è diventata ma- 
teria nobile. Questo, il più gran piacere di 
un saggio affascinante, anche se forse un 
po' elitario: da donna colta a donne colte. 
Un piacere, però, che va al di là dei conte- 
nuti, visto il valore anche letterario delle 
«Lettere del mio nome». 

Supportata da anni di studi penetranti, 
Grazia Livi impasta infatti dei ritratti im- 
peccabili, trafiggendo sulla pagina citazio- 
ni come farfalle, impiegate sempre a pro- 
posito, ad arricchire e mai a tediare. E da 
un suo vasto armamentario di poesia al 
femminile trae versi incessanti (alcuni so- 
no della triestina Carmela Fratantonio), a 
commento del testo: l’effetto è straordina- 
rio, come lo sono le donne dipinte (che 
bello se anche gli uomini potessero ap- 
prezzarlo). L'unico appunto, a conclusio- 
ne, va diretto all'editore: La Tartaruga, per 
favore, attenzione ai troppi refusi! La den- 
sità di errori di stampa è veramente im- 
perdonabile. Non è ad esempio imperdo- 
nabile, inun libro come questo, incontrare 
ben quattro volte «Jourcenar» con la «J»? 


infatti anche altre soglie ver- 
so il nucleo dell'anima. 

La Livi prosegue immetten- 
do gradualmente le fasi del 
risveglio di tutte le donne, 
della crescente collettivizza- 
zione delle spinte individuali 
che nascono dal voler diven- 
fare soggetto, e ci fa riattra- 
versare, in ariosi capitoletti, 
i primi gruppi d'autocoscien- 
za, l’amorosa sorellanza, il 
claustrofobico confessarsi e 
lo scendere in piazza, non- 
ché l’ombroso ‘ rimeditare 
una volta detto tutto il dicibi- 
le, il bisogno già rinascente 
di un sepolto interlocutore. 
Su questa strada l'autrice vi- 
sita qualche altra signora il- 
lustre, la cui vita storicamen- 
te scorre a fianco del movi- 
mento, pur non riuscendo, in 
qualche caso, a. sfiorarlo 
neppure. Penetriamo così 
nel salotto di Anna Banti, le 
cui perle sorridono come 
denti nella' penombra, e ne 
incontriamo la mente agile e 
l’elitario distacco dal mondo, 
la dedizione al bello formale 
e la sudditanza all'illustre 
marito Roberto Longhi. Anna 
Banti, che pure scrisse di an- 
tiche donne calpestate, e ora 
liquida. con «nonchalance» 
l’imprecisione e la veemen- 
za delle donne che marciano 
in. piazza imprecando, per- 


ch. m. 


ché «la statua non doveva to- 
gliersi di dosso il drappeggio 
dell'eccezionalità, non dove- 
va rivelare errori e difetti 
congeniti». 

E sullo sfondo dei cortei, te- 
stimone non partecipe, tro- 
viamo la musa tragica e spa- 
ventata di Ingeborg Bach- 
mann (tanta prosa e poesia 
attraversata da lampi duri, 
che nessuno, accanto a lei, 
era in grado di comprende- 
re; lo scrivere, una condan- 
na, ma una condanna peg- 
giore il non scrivere). Inge- 
borg è illustrata nelle sue ul- 
time ore atroci, con il Tempo 
«assassino» ormai solo in- 
terlocutore: la sua, forse, è la 
storia in assoluto più doloro- 
sa, tanto è talvolta inerme il 
talento di fronte alla solitudi- 
ne. 

Via via che s'infittisce il fem- 
minismo miitante, la Livi pro- 
pone ancora il ritratto di Car- 
la Lonzi: questa volta in pri- 
ma linea, ideologa della bat- 
taglia, la prima fra tutte a 
«sputare su Hegel». Carla, 
che fu capace di frantumare 
un rapporto intenso senten- 
dosi sottilmente miscono- 
sciuta come soggetto, tra- 
scrisse anche tutta se stessa 
in un diario lacerante, bru- 
ciante forse tanto da bruciar- 


Colette nell’obiettivo di Cecil Beaton: la sua è la storia 


le la salute. Ancora una vol- 
ta, quel lucido «esserci», e la 
sgomenta percezione dell’e- 
co della propria voce. 

La fine del libro è adesso vi- 
cina, ma, prima dell'utopia 
tutta terrena che lo chiude, la 
Livi inserisce un ultimo, sor- 
prendente ritratto, che alle 
prime appare incongruo, 
sconcertante, fuori luogo. 
Che ci fa, tra queste donne 
tutte laiche e intellettuali, la 
figura imbarazzante di Tere- 
sa di Calcutta, qui indicata 
col vero nome di Agnes Bo- 
jaxhiu? 

Che ci fa, la santità? O forse 
è anch'essa una spinta a es- 
sere? Il ritratto è bellissimo, 
ispirato, agiografico, e narra 
— senza vergogna — perfi- 
no di miracoli. E mette un po' 
a disagio, come appunto fan- 
no i santi, la cui bontà fuori 
dell'ordine intimorisce noi 
peccatori. Ma l'aprirsi all'a- 
more di Agnes-Teresa, l'e- 
nergia straordinaria che 
emana da lei, forse portano 
la tesi alle estreme conse- 
guenze, perché — dice Gra- 
zia Livi, citando Luce Iriga- 
ray — «il legame che ci uni- 
sce, riunisce, maschile, fem- 
minile, dev'essere orizzon- 
tale e verticale, terrestre e 
celeste». 


di una «liberazione» dall’uomo-padrone vissuta con 


apparente «nonchalance». 


MARE ELVIS I] LI n | MI mo. u ® ‘I 
Magnifici piatti, prima rotti e poi incollati 
La vasta collezione Bailo (1500 pezzi di preziosa ceramica) rivive a Casa Da Noal, dopo il restauro 


Distrutta nel 1944 dalle bombe, 


è stata pazientemente ricomposta 


Servizio di 
Marianna Accerboni 


TREVISO —. Dopo quasi 
mezzo secolo  dall’ultima 
esposizione, è stata riaperta 
al pubblico, nelle sale della 
quattrocentesca Casa Da 


Noal a Treviso, l'importante ‘ 


collezione di ceramica anti- 
ca dei Musei civici della cit- 
tà. La storia della raccolta, 
che sarà visitabile fino al 31 
maggio 1992 (con un'interru- 
zione dal 20 ottobre ’91 al 31 
marzo ’92), s’intreccia con 
gli eventi storici che coinvol- 
sero Treviso e con la figura 
dell'abate Luigi Bailo, che 
della collezione fu il paziente 
ideatore. 

Nel 1879 infatti Bailo, che al- 
lora era direttore della Bi- 
blioteca comunale, iniziò — 
per interesse antiquariale e 
amore per la storia della pro- 
pria città — un'appassionata 
raccolta di quadri, sculture, 
mobili, legni ornamentali, 
tessuti, ceramiche, armi 
bianche e da fuoco e oggetti 
legati alla cultura trevigiana 
e veneta. Era il momento in 
cui in diverse città europee e 
anche italiane si istituivano 
sul modello del. londinese 
«Victoria and Albert Mu- 
seum» dei musei dedicati al- 
l’arte-e all'industria. 

Il «Museo trevigiano» inizial- 
mente consisteva in un’uni- 
ca stanza contenente «poche 
pietre storiche e artistiche» 
appartenenti alla città e 
scampate miracolosamente 
alle demolizioni. Appena 
qualche anno più tardi il mu- 
seo si era però assai amplia- 
to, con particolare attenzio- 
ne alle ceramiche locali, alle 
porcellane e alle terraglie 
bianche, in special modo a 
quelle della fabbrica trevi- 
giana Fontebasso. Il ritrova- 
mento durante gli scavi loca- 
li o presso alcuni collezioni- 
sti di molti reperti di cerami- 
ca trevigiana o veneta di 
epoca medievale e rinasci- 


ed è una probante testimonianza 


di tecnica, gusto, arte e artigianato 


mentale aveva infatti favorito 
nell’abate una notevole sen- 
sibilità nei confronti del set- 
tore. 

Così, attraverso ritrovamen- 
ti, doni di privati (famoso il 
lascito Sernagiotto) e acqui- 
sti o scambi «mirati» con ce- 
lebri antiquari veneziani (co- 
me il Carrer e il Moro) e vien- 
Nesi, Bailo trasformò la rac- 
colta di ceramiche in una ric- 
chissima collezione di 1500 
pezzi. Questa riproponeva in 
modo molto esauriente lo 
splendido sviluppo della ce- 
ramica italiana dal Medioe- 
vo all'Ottocento, con ì dovuti 
riferimenti europei, in parti- 
colare francesi e tedeschi, 
ma anche austriaci, spagnoli 
e olandesi, cui spesso l'abili- 
tà e la fantasia dei nostri arti- 
sti e artigiani avevano sapu- 
to attingere. 

Un esempio classico è rap- 
presentato dalla produzione 
(tuttora in corso a Faenza) di 
maioliche dai colori iride- 
scenti detti «lustri», ottenuta 
con la deposizione.dì sottilis- 
simi strati metallici sulla su- 
perficie dei pezzi prima di in- 
trodurli in una speciale for- 
nace chiamata «muffola». 
L’origine della tecnica è per- 
siana, e deriva dalla proibi- 
zione del Corano di utilizza- 
re per le mense vasellame di 
metallo prezioso. Tale pre- 
scrizione di origine religiosa 
ebbe — sotto il profilo pura- 
mente estetico — grande for- 
tuna presso la nobiltà tosca- 


na del Quattrocento. E così le 
maioliche ispano-moresche 
furono dapprima importate, 
poi copiate nel Centro Italia; 
in seguito conosciute, nono- 
stante i divieti della Serenis- 
sima, fino in terra veneta. 
Altrettanto accadde tre seco- 
li più tardi con le porcellane 
cinesi, il cui segreto venne 
scoperto nel 1708 dagli emis- 
sari dell’Elettore di Sasso- 
nia, Augusto il Forte; la novi- 
tà fu prodotta e il segreto cu- 
stodito a Meissen, finché alla 
metà del secolo l’invasione 
della Sassonia causò la fuga 
di moltissimi operai e deco- 
ratori della manifattura. Al- 
cuni non tornarono più e dif- 
fusero in Italia la formula 
della porcellana cinese mu- 
tuata in Germania (caolino e 
feldspato cotti a 1800/1400 
gradi). 

Nel frattempo, già nel 1720 la 
fabbrica veneziana Vezzi 
sperimentava la porcellana, 
contrabbandando da Aue il 
caolino che faceva passare 
per amido. La sua qualità 
non era però costante, sic- 
ché la porcellana di questa 
fabbrica non sempre risulta- 
va delle migliori. 

Nel 1938 le raccolte di arte 
applicata del museo vennero 
trasportate a Casa Da Noal, 
dove, sotto il nome di «Mu- 
seo della Casa trevigiana», 
si voleva ricreare un'imma- 
gine della vita e delle abitu- 
dini locali dei tempi passati. 
Perciò le ceramiche furono 
distribuite nelle varie sale 


come in un'abitazione priva- 
ta: quelle di uso comune in 
cucina, le più eleganti nel sa- 
lotto e nella sala da pranzo. 
Ma soltanto sei anni dopo, 
nel 1944, uno spaventoso 
bombardamento americano 
danneggiò gravemente la 
preziosa dimora gotica e i 
suoi arredi. In particolare le 
ceramiche, di cui pochi pezzi 
rimasero intatti. 

Una grande quantità di fram- 
menti di ceramiche. locali 
graffite, alcune appartenenti 
alla fine del Duecento, altre 
al Trecento e al Quattrocen- 
to, i resti di ceramiche liona- 
te (cioè fulve) del Cinque- 
cento, i primi esempi di pro- 
tomaioliche (ossia cerami- 
che smaltate) Venete venne- 
ro raccolti in grandi sacchi e 
immagazzinati. Così accad- 
de per le maioliche istoriate 
trevigiane, faentine, di Urbi- 
no e di Deruta, per i resti del- 
le preziose alzate della sei- 
centesca manifattura Menar- 
di di Bassano, Per ì pezzi di 
Albisola, della Rossi-Ruberti 
e della Fontebasso di Trevi- 
so, per le deliziose scatole di 
porcellana decorate intorno 
al 1830 dal trevigiano Gaeta- 
no Negrisolo. — * 

| vassoi in pezzi della fabbri- 
ca Ferretti di Lodi, le maioli- 
che settecentesche dei Ca- 
stelli d'Abruzzo o della Cozzi 
di Venezia, della Antonibon 
di Nove, della Locré di Parigi 
e quanto rimaneva delle por- 
cellane viennesi subirono la 
stessa sorte. Un tale patri- 
monio artistico e culturale fu 
ricomposto soltanto quaran- 
t'anni dopo dalla pazienza 
certosina di Andrea Bellieni, 
e restaurato da Antonio Cor- 
nacchione. Ciò che resta 


(poco più di 400 pezzi) della. 


collezione Bailo rsplende 
ora nelle bacheche di Casa 
Da Noal. Molte ferite della 
guerra sono state lasciate in 
evidenza, secondo la tecnica 
del restauro integrativo. 


Un vaso del XVIII sec. e una crespina traforata di 
Faenza (fine XVI sec.). La mostra sarà aperta fino a 
maggio ’92, con una breve interruzione. 


SCRITTORI: POLEMICHE 
Un trauma sessuale 
tormentò Borges 


BUENOS AIRES — Jorge 
Luis Borges, il grande scrit- 
tore argentino scomparso 
nel 1986, sarebbe rimasto 
traumatizzato per tutta la 
sua vita dalla sua prima, in- 
felice esperienza sessuale, 
avuta all’età di 19 anni, se- 
condo quanto sostiene lo 
psichiatra Miguel Kohan Mil- 
ler, che lo ebbe in cura. «L'a- 
vevo sempre tenuto segreto 
— ha detto Kohan Miller, che 
ha 87 anni, in un’intervista al 
«giornale argentino «El Cla- 
rin» — Fula prima esperien- 
za che Borges ebbe con una 
donna, e il fatto accadde a 
Ginevra». 

Secondo lo psichiatra, il pa- 
dre dello scrittore, che aveva 
fama di dongiovanni, preoc- 
cupato per l'inesperienza di 
Jorge Luis, lo mandò da una 
delle sue amanti in un alber- 
go, affinchè lo iniziasse al 
sesso. «Quell’esperienza 
ebbe un effetto disastroso 
sulla sua vita: non successe 
nulla», ha dichiarato lò psi- 
chiatra, che ebbe in cura lo 
scrittore tra il 1945 e il 1947. 
Kohan Miller si è detto co- 
Stretto a raccontare l'episo- 
dio per correggere la versio- 
ne che ne era stata fornita da 
un'suo collega, Julio Wosco- 
boinik. In una nuova edizio- 
ne del libro «Il segreto di 
Borges», questi aveva affer- 
mato che lo scrittore ebbe a 
Ginevra la sua\prima espe- 
rienza sessuale, frettolosa- 
mente conclusasi, con una 
prostituta, che «lo trattò cru- 
delmente», con risultati psi- 
cologici «disastrosi». Secon- 
do Woscoboinik, inoltre, il 
matrimonio di Borges, quan- 
do aveva superato gli 80, con 
una: donna di oltre quaran- 
t'anni più giovane, sarebbe 
stato «incestuoso e platoni- 
co». In una recente intervista 
in occasione del 37.0 con- 
gresso psicoanalitico mon- 
diale, lo psichiatra (che non 
conobbe mai Borges) lo de- 


finì «indifeso, solo, cieco e 
fortemente dominato dalla 
madre». 

Da parte sua Estela Canto, 
una scrittrice argentina che 
fu amica di Borges per sette 
anni, in un articolo sul gior- 
nale «Pagina 12» ha scritto 
che quanto affermato da Wo- 
scoboinik «ci aiuta a capire 
alcuni atteggiamenti» dello 
scrittore. Nel suo libro «Bor- 
ges in controluce», la Canto 
sostiene di aver rifiutato una 
proposta di matrimonio di 
Borges, rispondendogli: 
«Non possiamo sposarci se 
prima non andiamo a letto 
insieme». 

Ma le polemiche attorno al 
privato dello scrittore argen- 
tino non finiscono qui. Re- 
centemente è stata messa in 
dubbio anche la validità del 
matrimonio con la sua se- 
gretaria e collaboratrice Ma- 
ria Kodama. Le nozze avven- 
nero per procura il 26 aprile 
1986 nella piccola località di 
Colonia Rojas Silva, in Para- 
guay, a 45 chilometri da 
Asuncion. Borges e la Koda- 
ma però risiedevano a Gine- 
vra, dove all’epoca era con- 
sole generale del Paraguay 
un singolare individuo, Gu- 
stavo Gramont Berges, spo- 
sato con una parente acqui- 
sita dell'allora dittatore Al- 
fredo Stroessner e al quale 
quest'ultimo aveva conferito 
ampi poteri. In seguito Ber- 
ges fu arrestato per falsifica- 
zione di documenti e ora è 
detenuto negli Stati Uniti. Pa- 
re che nel consolato del Pa- 
raguay a Ginevra non esista 
alcun riferimento al matri 
monio di Borges, nè a procu- 
re nè a una legalizzazione 
successiva dell'atto, il che 
potrebbe far pensare a qual- 
che manovra fraudolenta 
dell'ex console generale. Ma 
non. vi sarebbero elementi 
sufficienti per far partire 
un'inchiesta. 
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RAFFORZATE LE SANZIONI ONU SULL’IRAQ 


Il cerchio si stringe 


Sbloccate le vendite di petrolio, ma per pagare i danni 


NEW YORK—-A sei mesi dalla 
fine della guerra del Golfo, le 
Nazioni Unite hanno stretto il 
controllo sull'economia e sul- 
l'apparato militare del Paese 
vinto. Il consiglio di sicurezza 
ha autorizzato uno strappo al- 
le severe sanzioni in vigore 
contro l'Iraq da oltre un anno, 
consentendo «per scopi uma- 
nitari» la vendita di 1,6 miliardi 
di dollari di petrolio, assumen- 
do allo stesso tempo il totale 
controllo sulle operazioni di 
vendita, sugli incassi e sulla 
loro destinazione, 

E'la prima volta che le Nazioni 
Unite assumono la gestione 
del commercio e della distri- 
buzione interna degli approv- 
vigionamenti di un Paese 
membro. «Altro che un allen- 
tamento delle sanzioni», ha 
messo subito in chiaro l'amba- 
sciatore americano Thomas 
Pickering. «Si tratta semmai di 
un loro rafforzamento». 
Secondo la risoluzione, appro- 
vata con 13 voti favorevoli, uno 
contrario (quello di Cuba) e 
una astensione (Yemen), il 30 
per cento dei proventi delle 
vendite consentite sarà desti- 
nato al pagamento delle ripa- 
razioni di guerra e al finanzia- 
mento di alcune operazioni 
dell'Onu, lasciando per l’ac- 
quisto di beni di prima neces- 


le mani irachene: l’intero im- 
porto sarà gestito dall'Onu, 
che acquisterà e distribuirà in 
proprio tutti gli aiuti umanitari. 
La risoluzione dell'Onu, la pri- 
ma sull’Iraq dopo quella del 3 
aprile scorso che delineava in 
18 pagine le condizioni del 
cessate-il-fuoco, ha anche or- 
dinato a Baghdad di presenta- 
re all’inizio di ogni mese al se- 
gretario generale dell'Onu 
una specie di «estratto conto» 
delle riserve di oro e di valuta 
estera in suo possesso. Se- 
condo un portavoce dell’Onu, 
la risoluzione non è eccessi- 
vamente dura: i controlli sono 
necessari visti i precedenti di 
«duplicita» da parte di Sad- 
dam Hussein. 

Infatti, in seguito alle scoperte 
degli ispettori dell'Onu incari- 
cati di individuare le armi di di- 
struzione di massa ancora in 
possesso all'Iraq (ed alie am- 
missioni delle stesse autorità 
irachene sui programmi clan- 
destini per la produzione di ar- 
mi nucleari, chimiche e batte- 
riologiche), il consiglio di sicu- 
rezza ha approvato anche una 
risoluzione di dura condanna 
delle «gravi violazioni» degli 
obblighi derivanti dalle prece- 
denti risoluzioni per lo sman- 
tellamento della macchina 
bellica. Intimando a Baghdad 


di «rivelare in modo esaurien- 
te e definitivo tutti gli aspetti 
dei programmi per lo sviluppo 


sità per la popolazione irache- 
ne circa 1,06 miliardi di dollari. 
Neanche un soldo passerà per 


di armi e di missili balistici con 
una gittata di oltre 150 chilo- 
metri», il consiglio ha aperto la 
strada a un regime di ispezioni 
e di controlli a lungo termine. 
La risoluzione chiede inoltre 
all'Iraq di «smettere immedia- 
tamente di nascondere» i pro- 
pri programmi di ricerca e di 
facilitare agli ispettori dell’O- 
nuil pieno accesso ad ogni an- 
golo del Paese. Oltre al rap- 
presentante iracheno, all'Onu 
Abdul Amir Al-Anbari, che ha 
accusato gli alleati di avere in 
pratica «preso in ostaggio» l°l- 
raq, alcuni Paesi del terzo 
mondo hanno espresso riser- 
ve sulle «pesanti interferenze» 
negli affari di un Paese mem- 
bro. 

Per ilcubano Ricardo Alarcon, 
che ha votato contro la risolu- 
zione sulla vendita del petro- 
lio, l’azione dell'Onu riduce |'|- 
raq in pratica allo status di un 
«fiduciario». Secondo altri de- 
legati, come Simbarashe 
Mumbengegwi dello Zimbab- 
we, il consiglio avrebbe potuto 
esercitare il controllo sulle at- 
tività economiche e. militari 
dell'Iraq senza «usurpare la 
sovranità» del Paese. Respin- 
gendo le risoluzioni, Al-Anbari 
ha lasciato capire che il suo 
Paese potrebbe decidere di 
non accettare di vendere il 
greggio pur di non «consegna- 
re all'Onu come riscatto» le 
proprie riserve petrolifere. 


n 


n 


In'attesa di cibo, donne irachene si riparano all'ombra 
di un grande ritratto di Saddam. (Telefoto Afp) 


MOMENTO DI SFALLO NELLE TRATTATIVE i 


. |[Negoziato sugli ostaggi: 


chi farà il primo passo? : 


BEIRUT — Anche se con me- 
no clamore che non nei gior- 
ni scorsi proseguono su più 
fronti gli sforzi diplomatici te- 
si a risolvere la vicenda de- 
gli ostaggi occidentali in Li- 
bano. Mentre i familiari han- 
no lanciato ai loro congiunti 
messaggi di speranza dai 
microfoni della Bbc, i gover- 
ni coinvolti nella trattativa 
hanno ribadito le loro posi- 
zioni di disponibilità a un ac- 
cordo. 

Il negoziatore israeliano, Uri 
Lubrani, ha ripetuto che il 
suo Paese è pronto a fare 
«un gesto di buona volontà» 
in cambio di informazioni 
suffragate da prove certe sui 
sette militari. dello Stato 
ebraico scomparsi in Libano 
negli ultimi anni. «Abbiamo 
già detto che dopo che avre- 
mo ricevuto tali informazio- 
ni, faremo tutto quel che pos- 
siamo..: Fra le altre cose sa- 
remo anche disponibili a ge- 
sti di buona volontà», ha det- 
to Lubrani, che mercoledì 
aveva incontrato a Ginevra il 
segretario generale dell'O- 
nu, Javier Perez De Cuellar, 
per discutere delle possibili- 
tà di uno scambio fra gli 
ostaggi occidentali ancora 
nelle mani degli estremisti li- 
banesi e 375 arabi trattenuti 
dagli israeliani e dai loro al- 
leati dell'esercito del Libano 
del Sud. Secondo quanto ri- 


ferito dallo stesso Lubrani, 
Perez De Cuellar ha ricono- 
sciuto la legittimità della ri- 
chiesta formulata dal gover- 
no dello Stato ebraico e si 
sta ora muovendo per otte- 
nere le informazioni sui sette 
militari. \ 

Un segnale positivo era 
giunto giovedì dal massimo 
leader religioso sciita del Li- 
bano, lo sceicco Mohammed 
Mehdi Shamseddine, che in 
un'intervista aveva esortato i 
gruppi estremistici a_ rila- 
sciare i prigionieri di guerra 
israeliani o restituirne i resti 
nel caso fossero stati uccisi. 
«Se ci sono degli israeliani 
ancora vivi i loro rapitori do- 
vrebbero rimetterli in libertà. 
Se sono morti dovrebbero 
consegnarne i corpi», aveva 
detto lo sceicco rinfocolando 
le speranze in un imminente 
rilascio degli undici occiden- 
tali (cinque statunitensi, tre 
britannici, due tedeschi e un 
italiano) ancora in ostaggio 
inLibano. 

All'iniziativa del segretario 
generale dell'Onu ha intanto 
dato un contributo il ministro 
degli Esteri iraniano, Ali Ak- 
bar Velayati, che ha ribadito 
la disponibilità del suo go- 
verno a proseguire negli 
sforzi per giungere alla libe- 
razione degli occidentali nel- 
le mani dei gruppi filoirania- 
ni. Velayati ha comunque, ri- 


petuto che qualsiasi tentati- 
vo in questo senso sarà inuti- 
le fin quando Israele non ri- 
lascerà dei prigionieri arabi. 
Più o meno sulla stessa linea 
il capo della diplomazia di 
Damasco, Farouk AI Sharaa, 
che ha chiesto di nuovo la li- 
berazione di un numero non 
meglio precisato di siriani. 
In relazione al caso del citta- 
dino italiano, Alberto Moli- 
nari, scomparso in Libano 
nel 1985, il cui rapimento non 
è mai stato rivendicato, l’uffi- 
cio del portavoce della Far- 
nesina ha ricordato in una 
nota le numerose iniziative 
svolte nell’arco di questi an- 
ni al fine di individuare i pos- 
sibili rapitori e ottenerne la 
liberazione e, sulle quali la 
famiglia è stata puntualmen- 
te informata. 

«Fin dalla notizia dellascom- 
parsa, sono,state interessa- 
te, sia a livello diplomatico, 
che in sede politica, le auto- 
rità libanesi, siriane e irania- 
ne, turche, algerine e l’Olp. 
— si legge nella nota — La 
nostra ambasciata a Beirut 
ha altresì condotto un'azione 
parallela con i leaders delle 
diverse milizie e fazioni liba- 
nesi nonché del capo dei 
servizi di sicurezza siriani in 
Libano, gen. Ghazi Kanaan.» 
«Sono state altresì interes- 
sate le autorità francesi, 
americane, coreane, irlan- 


desi e israeliane, in occasio-. 
ne della liberazione di ostag- 
gi dei rispettivi Paesi, e si è 
appreso che questi non ave- 
vano mai sentito menzionare 
la presenza del signor Moli- 
nari tra gli occidentali se-. 
questrati in Libano. R 
«Durante le numerose visite 
effettuate nei Paesi medio- 
orientali interessati, il mini- 
stro degli Affari esteri ha 
sempre sollevato la questio- 
ne, sottolineandone l’impor-. 
tanza. Peraltro i diversi in- 
terlocutori, pur ribadendo la 
disponibilità a collaborare; 
non hanno fornito alcuna in-. 
dicazione utile a individuare 
i responsabili e i motivi della; 
scomparsa o il luogo ove il 
signor Molinari si trovereb> 
be.» SET) 
«Nei giorni scorsi, non appe-- 
na si è diffusa la notizia.dir 
una possibile imminente li- 
berazione di tutti gli ostaggi 
occidentali sequestrati in Li- 
bano, la Farnesina ha dato 
immediata disposizione ‘a’ 
tutte le ambasciate italiane’ 
medio-orientali interessate;: 
nonché alle nostre rappre- 
sentanze presso le organiz: 
zazioni internazionali a Gi-' 
nevra, e presso le Nazioni’ 
Unite a New York di attivarsi 
al fine di assumere ogni pos- 
sibile, aggiornata notizia sul’ 
caso in questione». 


SI parmonvo [MM 
bbandona gli Us 


il vertice sull’Aids 


WASGHINGTON — Le polemiche scoppiate durante la conferen- 
za di Firenze trovano una clamorosa conferma: la prossima edi- 
zione della conferenza mondiale sull’Aids, in programma. nel 
maggio 1992 a Boston, sarà tenuta in una città fuori dagli Usa per 
le «incertezze» sulla ammissione di persone colpite dal virus nel 
territorio americano. L'annuncio, diffuso ieri dall'istituto per 
l'Aids dell'università di Harvard — che sovrintende all'organiz- 
zazione del congresso — è stato immediatamente definito «inuti- 
le» dal ministero della Sanità. «Sfortunatamente — ha detto il 
professor Max Essex, che guida il comitato promotore — non ci è 
possibile in questo momento garantire che la politica dell'ammi- 
nistrazione statunitense permetta nel '92 l'ingresso nel Paese di 
persone, medici ed altri partecipanti essenziali alla conferenza, 
affette dal virus Hiv. Ad oggi — ha aggiunto — le norme restritti- 
ve restano in vigore e non c'è alcuna sicurezza che queste tema- 
tiche saranno risolte per quell'epoca in modo definitivo e com- 
pieto». La replica del ministero della Sanità non si è fatta atten- 
dere: «Non c'è ragione— ha detto il portavoce Campbell Gardett 
— di non far svolgere la conferenza a Boston: le disposizioni 
transitorie che funzionarono nel '90 a San Francisco possono 
essere di nuovo utili». 


HIterzo bambino in una settimana 
rapito e ucciso in Gran Bretagna 


LONDRA — Il cadavere di un bambino di sette anni, Paul Pear- 
son, è stato trovato ieri in un fosso nei pressi di Marske By The 
Sea, North Yorkshire, nell’Inghilterra Nord orientale. Il bambino 
è stato strangolato. E' il terzo in sei giorni a essere stato rapito e 
ucciso, e nel Paese cresce |’ allarme per la sicurezza di minori. 


Dopo l'incidente della «Lauda Airlines» 
ritocchi sui motori dei Boeing 767 


WASGHINGTON — L'ente federale americano per l'aviazione 
civile ha ordinato a tutte le compagnie aeree statunitensi la di- 
sattivazione degli invertitori di spinta sui motori dei «Boeing 
767» in seguito alle risultanze dell'inchiesta sulla sciagura del- 
l’aereo delle «Lauda Airlines» in Thailandia. Il Boeing della com- 
pagnia appartenente all'ex campione austriaco di Formula Uno 
cadde il 26 marzo provocando la morte di tutte le 226 persone a 
bordo. A parere di alcuni esperti, l'azionamento in volo di un 
invertitore di potenza potrebbe aver contribuito all'incidente. 


Di nuovo paura a Chernobyl 
causa un piccolo incidente 


MOSCA — Una perdita nel sistema di raffreddamento esterno ha 
provocato una fuoriuscita di acqua a basso contenuto radioattivo 
nell'edificio che ospita il secondo reattore della centrale nuclea- 
re di Chernobyl. L'incidente, di cui ha dato notizia la portavoce 
della commissione di controllo del governo sovietico, non ha 
causato danni nè contaminazioni all'esterno. 


Somalia: l'aeronautica militare italiana 
ha concluso le operazioni di soccorso 


NAIROBI — Con la partenza da Nairobi dell’ultimo «G.222» della 
46.a brigata aerea, si è concluso ieri l'impegno dell'Aeronautica 
militare italiana nelle operazioni di soccorso a favore della po- 
polazione Somala. L'attività in cui sono stati impiegati numerosi 
velivoli «C.130» e «G.222» era iniziata il 3 gennaio di quest'anno. 


Il sogno segreto di Carlo d'Inghilterra 
dipingere un artistico nudo di donna 


LONDRA—Il sogno segreto di Carlo, pittore dilettante e erede al 
trono di Gran Bretagna, è dipingere un nudo di donna..Lo ha 
rivelato egli stesso a un gruppo di studenti incontrati a Oxford. 
Un sogno irrealizzabile, però, perché incompatibile con la sua 
posizione pubblica. «Mi piacerebbe abbozzare uno schizzo di 
donna nuda, ma ho paura di finire sulle prime pagine dei giorna- 
li». 


A un acrobata francese il primato 
di salto con l'elastico 


PARIGI — Un acrobata francese ha conquistato il record mondia- 
le di salto con l'elastico lanciandosi da una quota di 700 metri 
sullabaia di Villefranche, presso Nizza. Pierre Rosso, noto per le 
sue spericolate imprese come controfigura cinematografica, si è 
lanciato da un elicottero in posizione fissa sul mare. Superata 
incolume la prova, Rosso ha sganciato l'elastico, ed è stato recu- 
perato da un'imbarcazione di appoggio. 


Urss, trovata una fosse comune 
Forse sono vittime di Stalin 


MOSCA — Una fossa comune che potrebbe contenere i resti di 
svariate migliaia di vittime della repressione di Stalin della metà 
degli Anni Trenta è stata scoperta nella regione di Leningrado, 
ne ha dato notizia l'agenzia di stampa non ufficiale Interfax. La 
fossa è.stata localizzata dai membri del gruppo «memorial», che 
conducono un lavoro di ricerca e d'informazione sulle vittime 
dello stalinismo, a 15 chilometri dalla città di Koirankangas. 


ALTRI MASSACRI IN CROAZIA, SI SPARA ANCHE CONTRO GLI OSSERVATORI DELLA CEE 


L’incendio alle porte della Bosnia 


ZAGABRIA — Un massacro 
senza più controllo ha ormai 
polverizzato la tregua in Ju- 
goslavia, persino un elicotte- 
ro degli osservatori della 
Cee è stato preso a mitra- 
gliate. La Croazia è in stato 
d'assedio. Si spara in Slavo- 
nia, dove si narrano spaven- 
tosi episodi di vendette e 
massacri, che Zagabria attri- 
buisce unilateralmente ai 
.serbi; si spara nella Banja, a 
soli cinquanta chilometri dal- 
la capitale croata; gli agguati 
si susseguono nella zona fra 
Knin e Sebenico; si spara an- 
che a Okucani, Bjelovar e 
Koprivnica, a metà strada fra 
Zagabria e la Slavonia, zone 
finora mai toccate dalla vio- 
lenza. 
Ma non basta: due bosniaci 
di fede musulmana (i più duri 
avversari della Grande Ser- 
bia a Sarajevo) sono rimasti 
dilaniati in Montenegro dallo 
scoppio di una bomba ad al- 
to potenziale che trasporta- 
vano. Appartenevano, si af- 


ferma all'ala estrema del 
partito del presidente bos- 
niaco Izetbegovic. Non sia- 
mo in grado di dire se i due 
erano dei terroristi o sono 
stati uccisi in una messisce- 
na. Resta in fatto che la Bòos- 
nia, il Montenegro e i musul- 
mani di Jugoslavia, tutte 
componenti finora rimaste 
fuori dal conflitto, ora sono 
paurosamente risucchiate 
nel gorgo. 

Si aprono nuovi fronti, la me- 
‘tastasi galoppa' mentre l'Eu- 
ropa continua a insistere con 
i vertici delle repubbliche 
per un dialogo ormai non più 
possibile. | racconti di effera- 
tezze sono ‘spaventosi: a 
Mirkovci in Slavonia, secon- 
do la televisione di Zagabria, 
un serbo «dissidente» di 38 
anni, Stevo Simic, sarebbe 
stato scorticato e appeso a 
un gancio di macelleria dai 
«Cetnici» che poco prima gli 
avrebbero violentato e ucci- 
so moglie e figlia. Si dice an- 


che che l’uomo, prima di es- 
sere preso, abbia ammazza- 
to con un kalashnikov cinque 
degli aggressori. Storie paz- 
zesche, che sembrano emer- 
gere da epoche di barbarie e 
che non è possibile verifica- 
re nella loro fondatezza. 

L'elicottero ‘con a bordo un 
numero imprecisato di os- 
servatori Cee è stato colpito 
da tre proiettili mentre sor- 
volava la zona di Novska, 90 
chilometri a Sud-Est di Zaga- 
bria, în’ direzione di Belgra- 
do. E' ‘la prima volta che i 
rappresentanti della comuni- 
tà europea che dal mese 
scorso vigilano sul rispetto 
della tregua in Slovenia ven- 
gono bersagliati da colpi 
d'arma da fuoco. Marco Hen- 
nis, portavoce olandese del- 
la forza Cee, ha detto che 
fortunatamente nessuno è ri- 
masto ferito e ‘ha precisato 
che l'elicottero, recante i 
contrassegni della Comuni- 
tà, ha effettuato un atterrag- 


gio d'emergenza e poi è tor- 
nato a Zagabria. Sul posto si 
sono portati alcuni funziona- 
ri Cee che stanno conducen- 
do un'indagine preliminare. 

A Okucani, vicino Novska, si 
sono di recente verificati de- 
gli scontri fra serbi e croati. 
La strada che collega i due 
centri, parallela all’autostra- 
da fra Belgrado e Zagabria, 
è chiusa al traffico. AI mo- 
mento in Jugoslavia vi sono 
46 osservatori Cee che con- 
trollano . l'attuazione. della 
tregua in Slovenia. | dirigenti 
croati hanno chiesto più vol- 
te che la missione sia estesa 
al territorio della loro repub- 
blica, ma le autorità serbe si 
sono fermamente opposte. 
Quanto all’attentato in Mon- 
tenegro, la polizia ha accer- 
tato che i due uomini rimasti 
uccisi nell’esplosione del- 
l’ordigno che stavano tra- 
sportando sul litorale monte- 
negrino erano. musulmani 
«verosimilmente membri 
dell'ala estremista del parti- 


VUKOVAC — Un cecchino croato in azione în Slavonia orientale. | militi di Zagabria si lasciano fotografare, i 
ribelli serbi no. Negli utlimi giorni hanno sempre sequestrato tutto il materiale tecnico, grafico e fotografico ai 
giornalisti che avevano tentato di varcare le «linee». Passare da una parte all’altra dei contendenti oggi è 


diventato praticamente impossibil 


69 MORTI IN INDIA 


Cade un Boeing, l'ombra di un attentato 


NUOVA DELHI — L'ombra 
dell'attentato su una trage- 
dia dell'aria in India. Un 
Boeing 737 con 69 persone a 
bordo (fra passeggeri ed 
equipaggio) è precipitato in- 
cendiandosi poco prima di 
atterrare a Imphal: non vi sa- 
rebbe nessun superstite. Il 
giorno prima vi sarebbe sta- 
to un tentativo di dirottamen- 
to sulla stessa linea dell'In- 
dian Airlines. 

Nella zona dell'incidente im- 
perversa la stagione monso- 
nica, normalmente caratte- 
rizzata da piogge torrenziali 
e vento fortissimo. L'aereo è 


caduto a circa otto chilometri 
dall’aeroporto di Imphal, lo- 
calità situata in una valle do- 
minata dalle alte vette dell’- 
Himalaya, 1700 chilometri a 
Sud-Est di Nuova Delhi e 600 
chilometri a Nord-Est di Cal- 
cutta. 

L'Indian Airlines, una delle 
più grandi compagnie aeree 
del mondo operanti su rotte 
interne, servono 62 destina- 
zioni ed effettuano 240 voli al 
giorno, ma non hanno un 
passato particolarmente 
brillante in fatto di sicurezza. 


Nel febbraio dell’anno scor- 


so un Airbus nuovo di zecca 
precipitò prima dell’atterrag- 
gio a Bangalore, nell'India 
meridionale, portando alla 
morte 91 delle 146 persone a 
bordo. 

Cinque mesi prima un altro 
aereo dell’Indian cadde nel- 
l'aeroporto di Ahmedabad, 
nell'Idia occidentale. Solo 
due persone delle 135 a bor- 


do fra passeggeri ed equi-. 


paggio scamparono alla 
morte. 

In un primo momento sem- 
brava che le persone a bor- 


do dell'aereo precipitato fos- 


: segno che la guerra sta diventando frontale. (Foto di Peter Northall) 


sero 68 e non 69. Non si sa- 
peva infatti che sull'aereo 
Viaggiava anche un neonato 
non registrato sulla lista dei 
passeggeri. Per molte ore 
sulla sorte dei passeggeri e 
dell'equipaggio sono man- 
cate notizie precise. Due eli- 
cotteri militari sono stati in- 
viati nella zona dello schian- 
to situata nei paraggi di un 
lago, il Loktak. 

Poi, la tragica conferma, e 
con essa la paura. Un funzio- 
nario dell’aviolinea, parlan- 
do a condizione di non esse- 
re identificato, ha riferito che 


to d'azione. democratica 
(Pad)». | due, morti nell’e- 
splosione anticipata della 
bomba . ad. orologeria con 
cui, secondo la polizia, si ap- 
prestavano a compiere «atti 
terroristici» ‘presso. Herce- 
gnovi, sono stati identificati 
come Ibrahim Dervisevic, 34 
anni, e Mehda Kulovic, 28 
anni. 

Facevano parte, hanno detto 
gli inquirenti, di un gruppo 
‘terrorista facente capo all’a- 
la estremista del'Pad, il'par- 
tito esclusivamente musul- 
mano presieduto da Alija 
Izetbegovic, che è anche l'at- 
tuale presidente della Bos- 
nia Erzegovina. Il partito è 
attualmente oggetto di vio- 
lente critiche da parte dei 
serbi in quanto si oppone al 
‘progetto del leader serbo 
Slobodan Milosevic di «rimo- 
dellamento» della Jugosla- 
via senza la Slovenia e la 
Croazia, che hanno procla- 
mato unilateralmente la loro 


indipendenza. il 25 giugno 
scorso. 

La dogana canadese ha se- 
questrato una dozzina di ar- 
mi da fuoco e una considere- 
vole quantità di munizioni 
che stavano per essere in- 
viate illegalmente in Jugo- 
slavia. Lo ha reso noto ad Ot- 
tawa Michael Joly, direttore 


* dei servizi doganali. Si tratta 


di cinque pistole e sette ca- 
rabine, trovate in una cassa 
che doveva: essere spedita 


Dubrovnik, in Croazia, “Con 


alcuni effetti personali ap- 
partenenti a un residente 
nella periferia di Toronto, e 
del quale non è stata rivelata 
l'identità. 

Anche la situazione nel Ko- 
sovo «è molto tesa» ed esiste 
un «rischio imminente che il 
conflitto esploda» in questa 
‘provincia serba a. maggio- 
ranza albanese. Lo scrive 
l'agenzia albanese Ata rife- 
rendo. di una riunione del 
consiglio di coordinamento 


LA POLVERIERA JU GOSLAVA x È rr 
Vienna: guai a cambiare i confini 
Chiesti maggiori sforzi di mediazione internazionale 


VIENNA —  Fermanente 
contrario a un cambiamen- 
to dei confini interni jugo- 
slavi si è detto il ministro 
degli Esteri austriaco, 
Alois Mock, il quale ha au- 
spicato al, contempo una 
tempestiva, intensificazio- 
ne degli sforzi di mediazio- 
ne internazionale, pena il 
rischio che la crisi in Jugo- 
slavia diventi incontrollabi- 
le. 

In un'intervista al quotidia- 
no conservatore «Die Pres- 
se», Mock ha detto che ulti 
mamente l'offensiva uffi- 
ciale austriaca per la ricer- 
ca di una soluzione è dimi- 
nuita poiché l'obiettivo ini- 
ziale di Vienna di una inter- 
nazionalizzazione. | della 
crisi è ora pienamente con- 
diviso da tutti. Sono prose- 
guiti invece — ha aggiunto 
— intensi contatti ufficiosi 
dopo che «ho avuto l’ im- 
pressione che la Cee ssi 
fosse rassegnata». Mock 
ha poi detto di avere avver- 
tito i suoi colleghi della Co- 


un altro aereo in volo sulla 
zona era stato minacciato di 
dirottamento. La minaccia, 
secondo la fonte, era stata 
telefonata a due aeroporti 
ma non aveva avuto Un se- 
guito nei fatti. 

L'autore delle chiamate si 
era qualificato per esponen- 
te di un'organizzazione se- 
paratista dell'Assam. Fun- 
zionari. dell’aviolinea e un 
portavoce governativo han- 
no escluso l’ipotesi del sabo- 
taggio o della pirateria per la 
sciagura odierna. Ma indagi- 
nissono state aperte. 


munità a non farsi illusioni 
sull'apparente  migliora- 
mento della crisi, ma di ap- 
profittare del momento per 
intensificare gli sforzi per- 
ché «convinto che la situa- 
zione in Jugoslavia diven- 
terà ancora più grave». 

Il ministro degli Esteri au- 
striaco respinge poi cate- 
goricamente nell'intervista 
al giornale l'accusa, spes- 
so mossa soprattutto. da 
parte serba, che l’Austria 
abbia ambizioni espansio- 
nistiche. «Ci si può insulta- 
re, si può ritenere sbaglia- 
ta la nostra linea, ma nes- 
suno può veramente pen- 
sare che siamo così stupidi 
da ambire oggi a qualsivo- 
glia forma di Anschluss». 
Quanto alla delicata que- 
stione di un cambiamento 
dei confini interni, Mock si 
è detto fermamente contra- 
rio. Anche se si arrivasse a 
un' intesa fra Serbia e 
Croazia, una modifica dei 
confini tra le due repubbli- 


dei partiti politici albanesi 
del Kosovo. La situazione 
nella provincia jugoslava è 
stata esaminata anche dal- 
l'assemblea popolare (par- 
lamento) albanese a Tirana, 
i cui deputati hanno ascolta: 
to una relazione a questo 
proposito del ministro degli 
esteri Mehmet Kapllani. 

L'assemblea ha incaricato il 
governo di presentare un 
rapporto dettagliato sugli ul- 
timi sviluppi nel Kosovo, do- 


ve, secondo fonti dI”Tirana; 


gli albanesi sono sotto: la 
continua minaccia dei serbi. 
Secondo la Ata, infine, ché 
cita l'agenzia jugoslava Tan- 
jug, l'accademia delle scien- 
ze e delle arti del Kosovo e 
altri gruppi politici e culturali 
degli albanesi della provin- 
cia hanno lanciato un appel- 
lo alle autorità jugoslave e 4 
organismi internazionali 
perché sia assicurata l'auto- 
nomia dell'università di Pri- 
stina. 


che porterebbe, a suo pa- 
rere, al crollo della Bosnia- 
Erzegovina e della Mace- 
donia. E questo — ha ag- 
giunto — sarebbe un con- 
flitto assai peggiore di 
quello tra serbi e craoti. 
Secondo Mock, per il quale 
l'accordo di Brioni nego- 
ziato dalla Cee ha portato 
risultati soddisfacenti per 
la Slovenia, è indispensa- 
bile intensificare e accele- 
rare gli sforzi della Comu- 
nità internazionale per una 
soluzione politica del con- 
flitto jugoslavo perché più 
si aspetta — ha sottolinea- 
to — e più sarà impossibile 
raggiungerla. «Comincerà 
la seconda fase: o la Bos- 
nia-Erzegovina e la Mace- 
donia, che per ora vogliono 
restare in un ambito globa- 
le jugoslavo, sia pure rin- 
novato, perderanno la pa- 
zienza, o sarà il problema 
albanese a scoppiare... Fra 
due'giorni, due mesi, due 
anni». S 


Paura per ilcolera 
anche negliUsa 


NEW.YORK — Dopo l'Ameri- 
ca latina, l'allarme per il co- 
lera è giunto anche negli Sta- 
ti Uniti, dove il direttore dei 
servizi sanitari di Stato, Ja- 
mes, Mason, ha detto che i 
medici e il pubblico devono 
prepararsi a fronteggiare la 
malattia che dall'inizio del- 
l'anno ha già causato quasi 
3.000 morti nel continente. 

Mason non ha detto quanti 
casi potrebbero aversi negli 
Stati Uniti, ma ha notato che 
il colera assume forme epi- 
demiche soprattutto in as- 
senza di adeguate precau- 
zioni igieniche e non dovreb- 
be quindi rappresentare un 


grande pericolo nell’Ameri: 
ca del Nord. 

Da quando è cominciata il 
gennaio in Perù, l’attual@ 
epidemia di colera ha colpit0 
più di 275.000 persone ill 
‘America latina, l’uno pef 
cento circa delle quali (2.972 
secondo Mason) sono mort@: 
Le precauzioni anti-colet! 
che sono state prese sopra” 
tutto al confine col Messic0 
dalla California al Texas. Ol 
tre a essere più vicino all? 
zona di contagio, gli stati d' 
Sud sono anche climatic@ 
mente più «permeabili» 
male. 
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PAPA / IL PRIMO GIORNO IN TERRA MAGIARA 
L’Ungheria non è la Polonia: 
«Questa visita costa troppo» 


7 


BUDAPEST. — L'atmosfera 
che Giovanni Paolo secondo 
ha trovato in Ungheria è ben 
diversa da quella esaltante re- 
spirata in Polonia. | magiari 
non nascondono il loro laici- 
smo e ne hanno dato prova 
giovedì sera, quando centina- 
ia di persone hanno inscenato 
una manifestazione in una 
piazza centrale di Budapest 
per protestare contro il costo 
della visita del Papa iniziata 
ieri e che si concluderà il 20 
agosto. Secondo fonti ufficiali 
il costo della visita è stimato in 
mezzo miliardo di fiorini (circa 
otto miliardi di lire). 

Alcuni manifestanti, intervista- 
ti. dal telegiornale magiaro 
della notte, hanno detto di vo- 
ler protestare anche contro le 
restrizioni imposte dalle auto- 
rità agli abitanti di Budapest 
durante il periodo della visita 
papale che comprende tre 
giorni di festa, inclusa quella 
di Santo Stefano Re — festa 
nazionale — che cade il 20 
agosto. | manifestanti si sono 
dispersi senza incidenti. E il 
primo dei cinque giorni di visi- 
ta pastorale ha già creato pro- 
blemi nella capitale ed în alcu- 
ni posti di confine: una buona 
parte delle telecomunicazioni 
nel centro di Budapest è anda- 
ta fuori uso dal primo pomerig- 
gio, mentre ai valichi di fron- 
tiera con l’Austria ci sono state 
attese di sette-otto ore. 


Oltre 700 giornalisti stranieri 
ed ungheresi che seguono la 
prima visita di un:papa in Un- 
gheria in poco più di 900 anni, 
hanno ‘a disposizione 18 linee 
telefoniche internazionali, die- 
ci per telefax e cinque telex in 
un centro stampa allestito in 
un lussuoso albergo sulla sto- 
rica collina di Buda. 

Nel centro degli affari e com- 
merciale di Pest, al di là del 
Danubio, le abituali e precarie 
condizioni di telefoni e telex 
sono entrate in tilt per la gran 
richiesta di comunicazioni sia 
locali che. con l'estero. 

La guardia di frontiera unghe- 
rese che aveva annunciato nei 
giorni scorsi la chiusura delle 
strade percorse dal Pontefice 
e dal suo seguito, ha segnala- 
to ieri in alcuni posti di confine 
con l’Austria la formazione di 
code di chilometri di auto, so- 
prattutto di lavoratori turchi e 
jugoslavi che dopo le vacanze 
in patria cercano di tornare ai 
loro posti di lavoro nel Nord 
Europa. 

Molti degli immigrati stranieri 
hanno anche cercato di recar- 
si ad Esztergom, la «capitale 
del. cattolicesimo» magiaro, 
dove Giovanni Paolo secondo 
ha officiato una messa nella 
cattedrale, sede del cardinale 
primate cattolico d'Ungheria, 
causando altri seri intralci al 
traffico. 

leri era, inoltre, a Budapest 


Lieto evento 


LONDRA -=Kaja, una gorilla ospite allo zoo di 
Landra; si.stringeal.petto il suo cucciolotto 
appena nato. Un parto ditte, tanto che 
un’équise medica era pronta à praticarle il 
taglio cesareo..Ma fortunatamente non c’è stato 
bisogno. Al lieto evento diLondra fa da 
contraltare una triste notizia proveniente da 
Philadelphia, dov'è morto Bung, un orango che 
aveva raggiunto la fama grazie al fatto che si. 
faceva da solo le iniezioni per il diabete di cui 
era affetto. Era diventato addirittura la mascotte 
dell’associazione americana dei diabetici. 
Bung amava molto la televisione, A stroncarlo, 
a 35 anni, è stato un cancro al colon. 


tutti i ponti che collegano le 
due parti della città sono stati 
chiusi'per più di un'ora a tutto 
il traffico, per permettere al 
battello che riconduce sul Da- 
nubio il Papa da Esztergom 
nella capitale, di attraccare 
«con là massima sicurezza» 
nei pressi del parlamento, do- 
Ve il Pontefice ha incontrato le 
massime autorità politiche un- 
gheresi e poi ha salutato la fol- 
la che già dal primo pomerig- 
gio aspettava pazientemente 
in una cappa di caldo umido di 
poterlo vedere. 

leri mattina, Giovanni Paolo 
secondo ha lasciato la Polonia 
dopo aver ricevuto l'invito a 
trascorrervi le vacanze il pros- 
simo anno, L'apoteosi della vi- 
sita in patria è stata raggiunta 
il giorno di Ferragosto quando 
il Papa ha incontrato a Czesto- 
chowa un milione di giovani da 
tutto il mondo in una grande 
messa, durata più di tre ore, 
sulla spianata davanti al san- 
tuario mariano. Rilevata, l’ec- 
cezionale presenza di giovani 
dall'Est, il Papa ha concluso la 
celebrazione con saluti parti- 
colari in venti lingue diverse, 
di cui sette di ceppo slavo, 
mentre l’'omelia era in polac- 
co. Il discorso era tradotto si- 
multaneamente in sette lin- 
gue, mentre sei schermi gi- 
ganti mostravano il Papa an- 
che ai settori più lontani e iso- 
lati. 


ALEXANDER YAKOVLEV DA’ LE DIMISSIONI 


Repulisti nel Pcus 


E° uno degli esponenti di spicco dell’ala radicale 


MOSCA — La commissione di 
controllo, l'organo disciplina- 
re del partito comunista sovie- 
tico, ha raccomandato al comi- 
tato. centrale l'espulsione di 
Alexander Yakovlev, uno dei 
più stretti collaboratori del 
Presidente Gorbaciov nella fa- 
se di elaborazione delle rifor- 
me politiche ed economiche. 
Con ogni probabilità il comita- 
to centrale. accoglierà la rac- 
comandazione. 

Yakovlev, 67 anni, è stato ac- 
cusato di voler provocare la 
scissione del Pcus dopo che 
ha aderito, insieme all'ex mi- 
nistro degli Esteri Eduard She- 
vardnadze e ad altri esponenti 
di spicco dell'ala progressista, 
al movimento per le riforme 
democratiche, che si prefigge 
di costituire una forte opposi- 
zione al partito comunista. 

Il provvedimento preso nei 
confronti di Yakovlev è soltan- 
to l’ultimo capitolo della lotta 
fra conservatori e riformisti in 
corso da mesi all’interno del 
Pcus. La commissione di con- 
trollo avrebbe voluto espellere 


anche Shevardnadze, che pe- 
rò ha anticipato la misura di- 
sciplinare abbandonando il 
partito spontaneamente. La 
settimana scorsa è stato 


«espulso il vicepresidente rus- 


so, Alexander Rutskoi, che po- 
chi giorni prima aveva dato vi- 
ta a una corrente interna che 
si propone di esser ricono- 
sciuta come unico partito co- 
munista della federazione. 

Battendo sul tempo il partito, 
Alexander Yakovlev ha annun- 
ciato le sue dimissioni conuna 
drammatica messa in:guardia 
contro il rischio di un complot- 
to da parte degli esponenti 
conservatori. «Desidero av- 
vertire la società — scrive Ya- 
kovlev nella lettera di dimis- 
sioni rilanciata dalla agenzia 
Interfax — che un influente 
gruppo stalinista ha preso cor- 
po all'interno della leadership 
del partito, parlando contro la 
nuova linea politica sin dal 
1985 e rallentando il progres- 
so sociale nel Paese... La lea- 
dership del partito, nonostante 


SPIRALE DI VIOLENZA 
Ulster: tre vittime 


LONDRA — Tre morti in 12 
ore nell’Ulster. La tormenta- 
ta regione, da 22 anni dila- 
niata da una faida fra gruppi 
armati rivali cattolici e prote- 
stanti, ha vissuto un'altra 
giornata di sangue in un cre- 
scendo di violenze. A Belfast 
un passante è morto per l’e- 
splosione di una bomba 
piazzata dall’Ira vicino ad 
una caserma dell'esercito. 
L'attentato è avvenuto al cul- 
mine di una notte di violenze 
con azioni di guerriglia urba- 
na attuate da piccoli gruppi 
di manifestanti cattolici che 
hanno preso di mira con sas- 
si e bottiglie molotov posta- 
zioni delle forze di sicurez- 
za. 

Thomas Donaghy è stato uc- 
ciso per vendicare la morte 
avvenuta mercoledì nella 
contea di Tyrone, di Ronnie 


SAN PAOLO «CAPITALE» DEGLI SCIUSCIA BRASILIANI 


Un inferno minorile nel metrò 


SAN PAOLO — Dopo le strade di 


Bogotà e le favelas di Rio de Ja- 


Neiro, la piazza della cattedrale 
di San Paolo si è trasformata 
Nella capitale degli «sciuscià» 
Sudamericani. Un quadrilatero 
i squallore dove centinaia di 
ambini brasiliani dormono, ru- 
ano, sniffano colla, vengono 
Picchiati, torturati, uccisi. 
“«meninos» della piazza sono 
Ormai più di 300. Oltre 200 poli- 
“iotti controllano dall'alba alle 
Otto di.sera il loto vagabondare 
Si Un'area dove ogni giorno pas- 
ante Non meno di 600 mila per- 
Sue: Malgrado il controllo, so- 
du decine e decine gli scippi 
notidiani fra le aiuole di questo, 
tempo, fiore all'occhiello di 


San Paolo: Dopo le otto la zona 
della Sè diventa territorio proibi- 
to per chiunque tenga al suo por- 
tafogli e alla sua pelle. Sulle 
panchine; fra gli alberi, sui gra- 
dini della cattedrale i bambini 
dormono o scrutano nella pe- 
nombra; pronti ad aggredire o a 
difendersi. Due giorni fa un ra- 
gazzino è stato ucciso alle due 
di notte da un colpo di pistola a 
sangue freddo. Il suo corpo è 
scomparso. I bambini sono an- 
dati a raccontarlo alla pastorale 
dei minori e all'ordine degli av- 
vocati di San Paolo, le uniche 
entità che si stanno occupando 
di loro cercando di proteggerli. 
Parlano di una toilette, nella sot- 
tostante stazione del metrò, do- 


ve di notte i bambini verrebbero 
torturati da guardie in borghese, 
pagate per impaurirli, mandarli 
via, farli sparire. Orfani, scappa- 
ti dalla famiglia o dal riformato- 
rio, abbandonati, minorati, tutti i 
ragazzini dimostrano fisicamen- 
te meno degli anni che hanno 


per la mancanza di'un'alimenta- ‘ 


‘zione adeguata, per la mancan- 
za di affetto. Giocano fra loro 
nella piazza, si fermano ad an- 
nusare un, harattolo di colla da 
calzolaio o uno straccio imbevu- 
to di solvente. Sono quelli a cui il 
papà o la mamma ha messo in 
mano un revolver prima di man- 
darli per la strada a guadagnarsi 
in qualche modo la vita. Alla 
stampa parlano con la testa in- 


in solo dodici ore 


Finaly, militante dei «Com- 
battenti per la libertà dell'UI- 
ster», caduto sotto il fuoco 
dell’Ira. Subito dopo l'omici- 
dio è arrivata la rivendica- 


zione: «Il movimento repub-. 


blicano pagherà un alto 
prezzo per il genocidio pro- 
testante», ha annunciato il 
gruppo armato. Alle parole 
sono seguiti i fatti: nella tar- 
da mattinata un commando 
ha fatto irruzione nell'abita- 
zione di un cattolico, Martin 
O'Prey, a Belfast uccidendo- 
lo e ferendo la figlia di pochi 
anni. Questa nuova spirale 
di violenza, cominciata il 9 
agosto scorso con le cele- 
brazioni da parte dei nazio- 
nalisti cattolici del ventesimo 
anniversario dell’introduzio- 
ne dell’internamento senza 
processo, ha già lasciato sul 


, Gampo sette morti. 


Cappucciata dalla maglietta tira- 
ta su. Una foto riconoscibile sul 
giornale potrebbe equivalere ad 
Una condanna a morte. Le 
«Squadre di sterminio» dei «me- 
ninos», che agiscono già da tem- 
po a Rio, si sono estese anche a 
San Paolo. Negli ultimi tre anni 
sono oltre 4600 i bambini uccisi 
per le strade delle metropoli 
brasiliane, secondo i calcoli del- 
la polizia federale. Quella stes- 
sa che i bambini della piazza da 
Sè accusano di persecuzione 
nei loro confronti. Dall'88 ad og- 
gi il numero di uccisioni di mino- 
ri è salito a San Paolo del 104 
per cento. E ora se ne occupa 
anche Amnesty International. 


le sue dichiarazioni, si è sgan- 
ciata dall'ala democratica del 
partito e si sta preparando a 
una rivincita sociale, a un col- 
po di partito e di stato». In tali 
condizioni, continua Yakovlev, 
«servire la causa della trasfor- 
mazione democratica nella 
cornice del Pcus è impossibile 
e amorale e pertanto annuncio 
la mia uscita dalle file del par- 
tito. Così mi? impone la. co- 
scienza». 

Yakovlev nota di aver.saputo 
della raccomandazione di 
espulsione decisa nei suoi 
confronti della.commissione-dì 
disciplina del partito attraver- 
so la radio e aggiunge: «Nes- 
suno mi ha parlato di questo 
problema. La mia dignità per- 
sonale è stata offesa e i miei 
diritti elementari. di. membro 
del partito violati», ma la mos- 
sa della commissione di disci- 
plina «non è giunta inattesa» 
dal momento che nel corso de- 
gli ultimi cinque anni la sua at- 
tività politica era stata oggetto 
di «molti, infondati attacchi». 


LI 


«La grandezza dell'uomo si misti 
rd dalla gratuità del suo amore». 


Il giorno 14 ha concluso la sua 


vita terrena il 
CAV. 


Armando Matteini 


Stella d’oro 
al merito sportivo 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie MARIA, i figli 
NORI con ELVINO, ANNA 
con LUCIO, FABIO con LU- 
CIANA, i nipoti FEDERICA, 
NICOLETTA, ALESSAN- 
DRA, ROSSELLA, ALBER- 
TO, ANGELA, la sorella NO- 
RINA coni figli VIOLETTA e 
IGNAZIO e i parenti tutti. 

Si ringraziano il prof. PREMU- 
DA e il dott. MEDICA del Sa- 
natorio Triestino per le cure 
prestategli, e in particolare il 
medico curante dott.ssa MA- 
MELI. 

I funerali seguiranno lunedì 19 
agosto alle ore 11.45 nella chie- 
sadi via S. Anastasio. 


Trieste, 17 agosto 1991 


ALFONSO, MININA e SO- 
FIA CATANIA partecipano al 
dolore perla scomparsa del loro 
caro. 


Trieste, 17 agosto 1991, 


Vicini nel dolore: 
= CORIO e MARIA BIC- 
sl 


Trieste, 17 agosto 1991 


Nipoti FIORELLA, ANTO- 
NIO. 


Trieste, 17 agosto 1991 
Partecipa: famiglia MICHE- 
LUS. 

Trieste, 17 agosto 1991 


Partecipano al dolore i cognati: 

— DUILIO e MARIA 

— MARIO ed ELSA 

— ANIELLO e ADELE 

— EDERA 

— il. nipote FULVIO con 
STELLA 


Trieste, 17 agosto 1991 


LUCIANO MICHELAZZI e i 
canottieri tutti della Società 
Ginnastica Triestina partecipa- 
no al dolore della famiglia perla 
perdita dell'amico 


Armando 
Trieste, 17 agosto 1991 


Il Comitato Regionale Friuli- 
Venezia Giulia della Federazio- 
ne Italiana Canottaggio e il pre- 
sidente cav. MARIO SIVITZ 
partecipano commossi per la 
perdita dell’amico 


Armando Matteini 
che per lunghi anni ne è stato 
dirigente. 

Trieste, 17 agosto 1991 


La Federazione Italiana Canot- 
taggio, il presidente GIAN AN- 
TONIO ROMANINI e tutto il 
Consiglio federale partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del caro amico 


Armando Matteini 


per tanti anni consigliere fede- 
rale. 


Roma, 17 agosto 1991 


Li 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei propri cari 


Vladimiro Kohau 
di anni 70 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie IVANKA, la figlia, le 
sorelle, i cognati e i nipoti. 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, sabato 17 agosto, nella Chie- 
sa parrocchiale di Aurisina, 
muovendo alle ore 12 dall’ospe- 
dale civile di Monfalcone. 


Monfalcone-Aurisina, 
17 agosto 1991 


Domenica Bilucaglia 
(Rita) 
A 4 anni dalla tua scomparsa ti 
ricordiamo sempre. 


Tua figlia LIVIA, 
il tuo FAUSTO 


Trieste, 17 agosto 1991 
ATE FROST DI DI 


X ANNIVERSARIO 


Enzo Signore 


Lo ricorda con immutato affet-. 


to 
la moglie INGRID 


Trieste, 17 agosto 1991 
VITRO SS TSI ARES 


II ANNIVERSARIO 
COL. 


Paolo Panarello 


Ti ricordiamo con amore. 

I tuoi cari 
Trieste, 17 agosto 1991 
STRATO DISC RILETTO 


Ì 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Evandolo Di Donato 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VITTORIA, i. figli 
RAFFAELLA, DAVIDE, 
RUBENS, il genero LAURO e 
la nipote CARLOTTA, unita- 
‘mente ai fratelli BONIFACIO, 
ANNAMARIA, ILARIO, 
FRANCO, LUCIANA, e 
BRUNO, ai cognati EMELI- 
NA, ELVIRA, LUISA, LEAN- 
DRO e, MARIA, ed ai nipoti 
CINZIA, MONICA, FABIO, 
FAUSTO, SIMONE, STEFA- 
NO, LAURA, GIULIANO, 
MICHELE. 

I funerali si svolgeranno oggi 17 
agosto alle ore 13 dalle porte del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 17 agosto 1991 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Evandolo 


TOSCA, DOMENICO, MAU- 
RO, MARIA PAOLA, BRU- 
NA, BENVENUTO e RO- 
BERTO. 


Trieste, 17'agosto 1991 


Ciao 
Evandolo 


— NINO, GIANNA e zio 
GIANNI 


Trieste, 17 agosto 1991 


Addio 
Evandolo 


Gli amici e la direzione del cam- 
peggio Panzano Lido Ti ricor- 
deranno sempre con simpatia. 


Trieste, 17 agosto 1991 


sr; 


Gi ha lasciato nel dolore il no- 
stro 


Nino Mersek 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie LIDIA, la sorella MARIA, 
Inipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 17 
agosto alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste; 17 agosto:1991. 


Ricordano lo 
zio Nino 


MARIUCCIA, DARIO e DE- 
BORAH. 


Trieste, 17 agosto 1991 


Partecipano al lutto EZIO e 
MERI MATTELINI. 


Trieste, 17 agosto 1991 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa dell’amico 


Nino 
— MARIO e BRUNA 
Trieste, 17 agosto 1991 


LU 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Vittorio Coslovich 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle OLIVA e CATERINA 
unitamente ai nipoti e ai parenti 
tutti. 

Un ringraziamento particolare 
alla famiglia SUBAN per l’ami- 
cizia e l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1991 


Partecipa al lutto famiglia 
RAFFAELE COSLOVICH e 
figli. 

Trieste, 17 agosto 1991 
GIAMPAOLO e BEATRICE 
DE FERRA affettuosamente 


vicini. a GIANA. ricordano 
commossi la cara amica 


Irma Welponer 
Cortina, 17 agosto 1991 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la testimonianza 
d’affetto ricevuta per il caro 


Enzo 


ringraziamo sentitamente. 
Famiglia RENIS 
Trieste, 17 agosto 1991 


Nell’VIII anniversario della 
scomparsa di 


Eden Andri 


i suoi cari la ricordano con tan- 
to affetto. 


Trieste, 17 agosto 1991 
EIA I 


1984 1991 


Dusan Gorbatti 
La moglie lo ricorda. 


Trieste, 17 agosto 1991 
SESTIERE TRIENNIO 


Li 


Dopo lunga e sofferta malattia 
ci ha per sempre lasciato la no- 
stra cara 


Ilda Noris Levi 
ved. Viviani 

Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio SERGIO con la moglie 
BRUNA, gli adorati nipoti 
PAOLO e GIULIA, l’insepara- 
bile sorella NERINA e i parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno oggi 17 
agosto alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1991 


Ciao 
zia Noris 


— ROSETTA, NEREA, FA- 
BRIZIO e FULVIO 


Trieste, 17 agosto 1991 


Ciao cara 


Noris 


—.. TULLIO, ROBERTA, 
BRUNO, MELANIA, ASTER 


Trieste, 17 agosto 1991 


Partecipano con immenso dolo- 
re PIO e DOLLY TOFFOLET- 
TO. 


Trieste, 17 agosto 1991 


Profondamente addolorati so- 
no vicini ai familiari PAOLO, 
BRUNA, GUIDO, ANNA e 
VICE. 


Trieste, 17 agosto 1991 


Li 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rachele Apolli 
in Gelsi (Lina) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ORESTE, la figlia ELI- 
DE con il marito MICHELE e 
il nipote MATTEO. 
Un sentito ringraziamento alla 
dottoressa TORRE e ai medici 
curanti NEGRO e VAZZAZ. 
I funerali seguiranno oggi 17 al- 
le ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Si dispensa dalle visite 

di condoglianza 


Trieste, 17 agosto 1991 


Zia Lina 
Ti ricorderemo sempre. 
— NELLA, NEVIA e famiglie 
= NNT: e BRUNO TREN- 
Hu 


Trieste, 17 agosto 1991 


Sono vicini a ELIDE: 
— ANNALISA e NINO 


Trieste, 17 agosto 1991 


LI 


Il giorno 15 agosto è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Domenica Novak 
(Nina) 
ved. Bullo 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli GIULIO con la moglie 
FLAVIA, LUCIANO -con la 
moglie ANITA ed. i nipoti 
ARRE NIO e FEDERI- 
Il funerale seguirà oggi alle ore 
12.15.dalla Cappella di via Pie- 


Trieste, 17 agosto 1991 


Partecipa al lutto ANNA DEL 
SAVIO, 


Trieste, 17 agosto 1991 


Partecipa al lutto: fam. ELE- 
FANTE. 
Trieste, 17 agosto 1991 


Ferdinando 
De Prosperis 


ti ricorderemo sempre con im- 
mutato affetto: famiglia VA- 
LENZA. 


Trieste, 17 agosto.1991 


Ferdinando 


la tua luce d'amore mi accom- 
pagnerà nella vita. 
— PATRIZIA 


Trieste, 17 agosto 1991 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Cesare Rogantin 


rivolgono un sentito ringrazia- 
mento a quanti hanno parteci- 
pato al loro lutto, 


Trieste, 17 agosto 1991 


Nel ‘XIV anniversario della 


‘scomparsa del nostro indimen- 


ticabile 


Gianfranco Bembi 


lo ricordano i suoi cari e quanti 
lo amarono. 


Trieste, 17 agosto 1991 
VOTANTE DST LEI SENTE ann 


IV ANNIVERSARIO 
PROF. . 
Alessandro Cucagna 


I familiari lo ricordano a quanti 
lo hanno conosciuto e stimato. 


Trieste, 17 agosto 1991 
TERITP EZIO ICE I LI DAR A 


Il Piccolo 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Lino Luxa 


Lo piangono la moglie GOR- 
KA, i figli GABRIELLA con 
MAURIZIO, CARLO con 
CRISTINA, il fratello PINO, 
cognate, nipoti, cugini e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 19 
corrente alle ore 9.15.dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste,.17 agosto 1991 


Partecipa con: dolore famiglia 
GIANNOPULO. 


Trieste, 17 agosto'1991 


Ti ricorderemo sempre 
zio 

— NADIA e FABIO 

— MILI e FABIO 


Trieste, 17 agosto 1991 


Zio Lino 
ti ricorderemo sempre. 
— WANDA efamiglia 


Trieste, 17 agosto 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: FRANCO, ATTILIO, 
ditta OCREM e colleghi di la- 
voro del figlio CARLO. 


Trieste, 17 agosto 1991 


‘ Partecipa al lutto l'officina mec- 
canica navale STELCO & C. e 
le famiglie JURISSEVICH, RI- 
TOSSA, STELCO, CAPELLI. 


Trieste, 17 agosto 1991 
n ni 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Vittorio Monticco 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, i figli ALBER- 
TO e ANTONELLA, le sorelle 
GIUSEPPINA e MARIA, i co- 
“gnati e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e a tuttoil personale del 
Centro di rianimazione dell’o- 
spedale Maggiore di Trieste per 
le cure prestate e l’umanità di- 
mostrata verso la famiglia. 

Un grazie particolare al dott. 
PANDULLO del Centro car- 
diologico. j 

1 funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.45 presso Ja chiesa 
della Beata Vergine delle Grazie 
di via Rossetti. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 17 agosto 1991 
Il 14 agosto è mancato 


Garlo Pentich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GRAZIANA e MARIA. 
Un particolare ringraziamento 
a tutto il reparto B dell’ITIS. 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore:9 partendo: dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 agosto 1991 
CI nn 
E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari il 

CAV. 


Pietro Bortoli 


Lo annunciano con un dolore 
immenso la sua DANIELA, i fi- 
gli GIANCARLO e IDA, la 
nuora FLORIANA, i nipoti 
GIANFRANCO e FRANCE- 
SCA e parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
17 agosto alle ore 12.30 parten- 
do dalla Cappella dell'ospedale 
Civile per la chiesa parrocchiale 
di S. Andrea. 

Gorizia, 17 agosto 1991 
n] 


Commosse partecipano al lutto 
le famiglie TURCHETTO. 
Trieste, 17 agosto 1991 


Cara 


Susanna Baldo 


resterai sempre nei nostri cuori; 
GIULIANA, STEFANO, OR- 
NELLA, DENIS; ELENA, 
EA CRISTINA; FA-- 
BIO. È 


Trieste, 17 agosto 1991 
eee 


Partecipano al grave lutto perla 
scomparsa di 


Marco Eftimiadi 


FERRUCCIO, TALIA. e 
FRANCO ARNERICH. — - 


Trieste, 17 agosto 1991 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


ner 


Pubblicità 


igi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12:30; 15-18,30 
MUGGIA 
Riva De Amicis 19- Tel. 272646 
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Il Piccolo 


ROMA — La tradizione di Fer- 
ragosto è stata rispettata in 
pieno: strade deserte nelle 
grandi città, pienone sulle 
spiagge e nelle località turisti- 
che montane. Invasione. di 
stranieri nelle città d’arte, ma 
come al solito molti turisti che 
volevano visitare monumenti 
o musei spesso hanno trovato 
il cartello con la scritta «chiu- 
so». 

Il tempo è stato bello su quasi 
tutta la Penisola. Hanno fatto 
eccezione l'Emilia Romagna 
dove un nubifragio ha provo- 
cato danni per decine di mi- 
liardi, l'Abruzzo dove alcuni 
temporali hanno attenuato la 
calura senza creare danni al- 
l'agricoltura e la Puglia, dove i 
temporali hanno interrotto le 
scampagnate. 

Ecco la mappa del Ferragosto 
in alcune delle nostre regioni. 

Lombardia: Ferragosto nel de- 
serto per quattrocentomila mi- 
lanesi rimasti in città; e chi è 
andato via per il lungo wee- 
kend di metà mese è andato 
ad affollare ancora di più le‘lo- 
calità di villeggiatura, che in 
Lombardia (laghi e montagne) 
hanno fatto registrare il tutto 
esaurito. Pochi gli stranieri in 
visita al capoluogo, tenuti lon- 
tani dalla chiusura dei musei e 
da quello pressoché totale dei 
negozi e dei pubblici esercizi. 

Piemonte: il capoluogo pie- 
montese ha vissuto un Ferra- 
gosto all'insegna della tran- 


quillità. *  \usei aperti sono 
stati fre” .\ tati da uno scarso 
numer: uristi. 1 furti in ap- 


partamenti quest'anno sono 
stati più contenuti del passato. 
La provincia torinese, in parti- 
colare le località turistiche 
montane e lacuali, sono state 
letteralmente prese d'assalto. 
La Valle di Susa, a cominciare 
da Sestriere e gli altri centri 
della "’via lattea”, così come 
Bardonecchia, Sauze D'Oulz, 
Sansicario e le zone del Cu- 
neese hanno registrato, alme- 
no per un giorno, il "tutto 
esaurito”. In molte località, 
balli, spettacoli, fiere e merca- 
ti nanno richiamato un gran 
numero di vacanzieri. 

Valle D'Aosta: tutto esaurito; è 
difficile trovare ospitalità fino 
al 24 agosto. Soddisfatti gli 
operatori addetti agli impianti 
termali che ‘stanno vivendo 
giorni di intenso lavoro. Molto 
frequentati i centri sui laghi 
Maggiore, D'Orta ed anche i 
minori. In particolare Arona, 
Stresa, Pallanza hanno ospita- 
to un gran numero di turisti ita- 
liani e non pochi stranieri. Uni- 
ca nota dolente del Ferragosto 
piemontese l'abbandono di 
cani e gatti. 

Friuli-Venezia Giulia: traffico 


intenso, soprattutto nelle pri- . 


me ore del mattino ed alla se- 
ra, su strade ed autostrade del 
Friuli-Venzia Giulia. Molto ani- 
mato anche il movimento ai 
valichi di confine italo-jugosla- 
vi della provincia di Trieste. In 
alcune ore della giornata si 
sono formate code anche no- 
tevoli. Alle autovetture dei 
triestini che hanno scelto di 


passare la giornata nelle vici- 
ne località dell'Istria si sono 
aggiunte comitive provenienti 
da altre province italiane e so- 
prattutto da Milano.e Bologna. 
Emilia Romagna: un vero e 
proprio nubifragio con raffiche 
di vento a 70 chilometri orari si 
è abbattuto nella notte tra mer- 
coledì e giovedì sulle province 
di Ferrara, Modena, Bologna e 
Forlì. La zona più colpita è sta- 
ta quella della Bassa Modene- 
se, attorno ai comuni di Finale 
Emilia e S. Martino in Spigo. Il 
vento ha abbattuto decine di 
alberi da frutta, ha scoperchia- 
to capannoni agricoli, danneg- 
giando persino il castello 
estense del '400 e il palazzo 
municipale del 1600 della cit- 
tadina. Secondo una prima sti- 
ma i danni ammontano ad al- 
meno dieci miliardi ed è pro- 
babile che le autorità locali 
chiedano lo stato di calamità 
naturale. Sulla riviera sono 
comparse, come è ormai tradi- 
zione, bande di giovani impe- 
gnate in vere e proprie guerre 
a base di secchi d'acqua. La 
battaglia dei «gavettoni». 

Toscana: nelle acque dell’Ar- 
gentari è svolto ieri il palio 
marinaro di Porto Santo Stefa- 
no. Primo classificato il rione 
Valle che, avendo vinto per il 
terzo anno consecutivo, si è 
aggiudicato: la coppa d'oro. 
Fra l’altro, l'edizione di que- 
st'anno era particolarmente 
attesa: si trattava infatti del 
cinquantenario del palio. Men- 
tre in Versilia il fenomeno dei 
«gavettoni» è stato, quest'an- 


Interni /Cronache. 
FERRAGOSTO / PIENONE SULLE SPIAGGE, NELLE CITTA’ D ARTE E NELLE LOCALITA’ MONTANE 


Tutto esaurito, l’Italia ora scoppia 


Bel tempo su quasi tutta la Penisola - Alcuni litorali «martoriati» dalla battaglia dei gavettoni 


no, in tono minore, sulla costa 
maremmana è letteralmente 
dilagato. Alcune persone han- 
no dovuto fare ricorso alle cu- 
re dei sanitari: qualcuno per le 
congestioni provocate dall'ac- 
qua fredda, molti di più per le 
risse scoppiate a seguito del 
non gradito «scherzo». 
Marche: l'usanza del «gavetto- 
ne» di Ferragosto ha fatto regi- 
strare le sue vittime anche nel- 
le Marche. A San Bendetto del 
Tronto, ‘un giovanotto ha «an- 
naffiato» una signora che sta- 
va per entrare in acqua, che 
ha reagito inseguendo il gio- 
vane. Lo ha raggiunto e graf- 
fiato a sangue in più parti del 
corpo. Il tutto è accaduto sotto 
gli occhi della fidanzata del 
«gavettonatore», che è svenu- 
ta. «Gavettone selvaggio» an- 
che sulla spiaggia di Gabicce 
Mare, gremita più che mai di 
turisti nella giornata di Ferra- 
gosto. Sono stati malmenati un 
paio di bagnini. 

Abruzzo: il sole è apparso sol- 
tanto ieri mattina, in Abruzzo, 
per ripagare migliaia di turisti 
delle delusioni dell’Assunta: 
giovedì, infatti, la regione è 
stata investita da temporali e 
nubifragi a ripetizione. Per for- 
tuna il maltempo non ha pro- 
vocato gravi danni, se si esclu- 
dono black cut elettrici e tele- 
fonici anche per i ‘cellulari’ re- 
si inservibili. Rovinate sagre e 
feste all'aperto, concerti e fuo- 
chi d'artificio, pic-nic e. gite, 
quindi tutti assiepati nei risto- 
ranti e nei locali da ballo. 


Sabato 17 agosto 1991 


Località turistiche prese d'assalto: la spiaggia di Cesenatico affollatissima a Ferragosto. 


FERRAGOSTO / UNA QUARANTINA LE VITTIME SULLE STRADE PERCORSE DA SETTE MILIONI E MEZZO D'AUTO 


Più morti nel traffico ’maggiorato’ 


ROMA — Novecentonove in- 
cidenti stradali (4 in più ri- 
spetto al ’90) si sono verifica- 
titra it 14 edil 15.agosto sulle 
autostrade e le statali della 
Penisola. Il bilancio degli in- 
cidenti è stato di 37 morti 
(uno in più del ’90) e 847 feriti 
(rispetto ai 774 dell'anno 
passato). C'è da rilevare pe- 
rò che quest'anno sulle stra- 
de nel corso dell'esodo .di 
Ferragosto sono circolate 
800 mila autovetture in più 
del ’90: sette milioni e mezzo 
di automobili rispetto ai sei 
milioni e settecentomila del- 
lo scorso anno. 

In Friuli tre persone, tra le 
quali un turista austriaco, 
hanno perduto la vita in al- 
trettanti incidenti. Maximi- 
lian Mrach, 52 anni da Kla- 
genfurt, con il fuoristrada è 
precipitato in una scarpata 
ed è morto nel successivo 


© schianto contro un albero. 


Aveva affrontato il sentiero 
della Val Saissera nei pressi 
di Tarvisio con la moglie 


quando si è trovato la strada 
sbarrata da un cumulo di 
sassi e terriccio franati dal 
monte. Ha fatto scendere la 
moglie ed ha proseguito da 
solo ma l'auto, dopo pochi 
metri, è precipitata nella 
scarpata sottostante. A Tiez- 
zo in comune di Azzano De- 
cimo, Norma Bellini di 42 an- 
ni, è finita fuori strada con la 
sua auto ed è morta sul col- 
po. Incidente mortale anche 
in provincia di Udine, a Ca- 
sale Rivis di Sedegliano. Vi 
ha perso la vita Maurizio 
Massella di 21 anni che, alla 
guida della sua moto, si è 
scontrato con un'autovettura 
incrociante. 


Un cittadino albanese che la- 


vora e risiede in provincia di 
Pordenone è rimasto grave- 
mente ferito la scorsa notte 
nei pressi di Domanins di 
San Giorgio della Richinvel- 
da. Si tratta di Hacim Mema, 
31 anni, che si è scontrato 
frontalmente col suo ciclo- 
motore con un'autovettura 


guidata da Evelina De Paoli 
di Rauscedo. L'uomo è stato 
trasportato dapprima all’o- 
spedale di Spilimbergo e poi 
a quello di Udine dove si tro- 
va ricoverato nel reparto di 
rianimazione. 

Nel Veneto: quattro morti ed 
un ferito sono il bilancio di un 
violento scontro fra una Mer- 
cedes che procedeva ad alta 
velocità con a bordo quattro 
persone reduci da una festa 
di compleanno e una Renault 
diretta a Verona che avrebbe 
all'improvviso invaso la cor- 
sia opposta. Dei morti, tre 
erano sulla Mercedes: Remo 
Brozzo, 56 anni, la moglie 
Giuliana Fraccaro, 42 anni, e 
l'amica Giuliana Fossato, 51 
anni; è rimasto invece ferito 
Flavio Bertini, 44.anni, che 
viaggiava pure sulla Merce- 
des ed è ora ricoverato nel- 
l'ospedale di Legnago in 
condizioni non gravi. L'altro 
morto è il conducente della 
Renault, Osvaldo Martelli, 27 
anni, di Volta Mantovana. 
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In Abruzzo: quattro vittime e 
un ferito grave. Tra loro due 
bambini. 

Nell’Emilia-Romagna il Fer- 
ragosto è stato ‘caratterizza- 
to da numerosi incidenti 
stradali. Quelli più gravi so- 
no avvenuti nei pressi di 
Reggio Emilia. Sono morti un 


ventottenne, Gianni Denti, e - 


Riccardo Marri di 53 anni. 

In Puglia, due persone, pa- 
dre e figlio, sono morte in 
uno scontro frontale. in un al- 
tro incidente è. rimasto coin- 
volto un autobus con a bordo 
carabinieri che, dopo il ser- 
vizio svolto a Bari per l’e- 
mergenza albanesi, rientra- 
vano in Sicilia: 17 militari so- 
no rimasti feriti. 

Ferragosto particolarmente 
tranquillo a Napoli ed in qua- 
si tutta la Campania. 

Niente sangue sulle strade in 
Sicilia, dopo il tragico inci- 
dente della vigilia di Ferra- 
gosto che ha fatto cinque vit- 
time nel Ragusano. 


FERRAGOSTO/ ERA DI FORLI 
Ragazza muore in Spagna 
dopo un’aggressione 


FORLÌ’ — Una ragazza di 20 anni, la forlivese Raffaella 
Gorini, è morta l’altro ieri in un ospedale di Valencia, in 
Spagna. Secondo quanto ha riferito la questura di Forlì, 
dopo aver sentito il consolato italiano, la ragazza è de- 
ceduta dopo essere stata ferita con un corpo contunden- 
te. Era suuna spiaggia di Gandia, a Sud di Valencia, con . 
il fidanzato, Massimo Alessandrini, anch'egli di Forlì. 
Alessandrini, anch'egli ferito e ricoverato nello stesso 
ospedale, ha chiamato i genitori a casa, ma era sotto 
choc e non ha saputo fornire una versione chiara del- 
l'accaduto. Ha solo riferito che era stata loro bruciata la 
macchina e ha chiesto che lo andassero a prendere al 
più presto. | due ragazzi erano partiti per le vacanze 
qualche giorno fa, in automobile. Dopo essere arrivati in 
Spagna hanno telefonato ai genitori, rassicurandoli che 
il viaggio era andato bene. Le famiglie non hanno sapu- 
to fornire alla polizia nessuna spiegazione di quanto è 
successo e in serata sono partite per la Spagna, per 
riportare in Italia Massimo e il corpo di Raffaella. La 
polizia spagnola non ha ancora fornito una versione 
precisa, essendo in corso le indagini. 


e cibi, trasportati con carrucole. 


a funzionare regolarmente. 


ROMA— Forse anche con il 
«sonar», l’apparecchio di 
indagine acustica sottoma- 
rina, si potranno spiare le 
mucillagini. E per accertare 
tale eventualità è partita ieri 
mattina una motovedetta 
dei carabinieri che sta ispe- 
zionando le coste laziali al- 
la ricerca della gelatina che 


‘PUBBLIMARKET/IDEA 2. 


Negli ultimi anni migliaia di ettari dei nostri boschi sono andati in fumo. 
Evitiamo di accendere o provocare fuochi e se ne vediamo segnaliamoli im- 
mediatamente al numero verde. Interveniamo, o faremo delle prossime ge- 
Giulia gioventù bruciata. 


da qualche tempo ha fatto la 
sua comparsa nel Tirreno. 

«Se si potesse utilizzare il 
sonar per individuare le 
mucillagini — ha detto il 
biologo marino Eugenio 
Fresi, coordinatore della 
task-force istituita dal mini- 
stero dell'Ambiente per af- 
frontare l'emergenza alghe 
— sarebbe tutto molto più 
semplice. In breve tempo 


! FERRAGOSTO / INCENDI 


‘Portofino divo 


‘ Già distrutti 80 ettari del famoso promontorio - Roghi appiccati in Sardegna 


FERRAGOSTO / TIRRENO 
Una task-force col sonar 
spierà le mucillagini 


infatti, dal momento che il 
sonar è un’apparecchiatura 
piuttosto comune, sarebbe 
possibile riuscire ad avere 
una mappatura completa 
delle gelatine nel Tirreno, 
che per ora invece stiamo 
cercando di realizzare gra- 
zie soprattutto alle segnala- 
zioni dei pescatori». 

Ma tra breve, anche le ve- 
dette delle capitanerie di 
porto prenderanno il largo 
per avvistare mucillagini e 
raccogliere campioni da 
consegnare agli esperti del- 
la task-force. E' difficile infi- 
ne, secondo Fresi, che le 
condizioni meteorologiche 
possano influire in qualche 
modo sul fenomeno gelati- 
ne. 


GENOVA — Brucia da due 
giorni il monte di Portofino. 
Le fiamme originate proba- 
bilmente da un razzo di se- 
gnalazione partito da un'im- 
barcazione che doppiava 
uno dei promontori più famo- 
si d’Italia, hanno già distrutto 
80 ettari di bosco, mettendo 
in pericolo il pregiato «pol- 
mone verde» della Liguria. 
L'allarme è stato dato nella 
prima notte dopo Ferrago- 
sto, e l'operazione di spegni- 
mento era ancora in corso 
nella serata di ieri. 

Il primo focolaio è stato se- 
gnalato in località Cala del- 
l’orso,una delle più belle e 
rinomate della riviera di Le- 
vante; nel giro di poche ore 
le fiamme si sono diffuse a 
macchia d'olio, sterminando 
centinaia di piante. 

L'incendio interessa solo la 
dorsale di ponente della 
montagna e si è esteso fino 
alla località Semaforo Nuvo. 
Nessun pericolo per il ver- 
sante orientale, quello che 


IL PREMIO DI SAN ROCCO DI CAMOGLI 


sovrasta la 
baia di Portofino, noto per la 
presenza di un alto numero 
di eleganti ville appartenenti 
al «Gotha» industriale e fi- 
nanziario italiano. 

Momenti di autentico allar- 
me a San Fruttuoso di Camo- 
gli, un antico. monastero e 
pochissime case costruite su 
una spiaggetta isolata. Per le 
poche decine di abitanti del 
posto è stato predisposto un 
piano di evacuazione via 
mare, nente 
non c'è stato bisogno di atti- 


rata dal fuoco 


DALL’ | é 
Il palio | ( 
alla Pantera et 
SIENA — E! della contra- ì 
da della Pantera il palio i 
di agosto 1991. Il forte G 
sauro Pitheus abilmente e 
interpretato da G. Miche- 
le Pes, in arte il «Pesse», VI 
ha infatti battuto le altre iqi 
otto.contrade, partenti in è nc 
questa seconda e con- to 
clusiva edizione per ni 
quest'anno, della corsa fe) 
in Piazza del Campo. Al- cc 
la Tortuca, vincitrice del- gi 
l'edizione di luglio, non è di 
quindi riuscito il cosid- ( ne 
detto «cappotto» cioè la ‘ pé 
replica del trionfo otte- pi 
nuto il 3 luglio scorso. Di 
lis 
Evaso hai 
per un tuffo gi 
GELA — | carabinieri la 
hanno arrestato per eva- Pi 
sione Italo Romano, di | rst 
29 anni, che sconta agli Ecko 
arresti domiciliari una feto 
condanna. Romano, ri- 5: 
« sultato assente a un con- m 
trollo, aveva affisso alla ; lu 
porta di casa un messag- si 
gio: «Fa caldo — vi si zi 
leggeva — mi assento ci 
per un bagno, torno subi- va 
to». Di ritorno dalla ‘st 
spiaggia, il giovane è {Ch 
passato alle carceri di pr 
Caltagirone. dc 
‘ de 
Cade pe 
ti gr 
dalla grondaia ‘ca 
pc 
ASTI — Voleva scendere di 
dal balcone di casa lun- la 
go la grondaia, per emu- co 
lare gli eroi dei cartoni pi 
animati televisivi. E' pre- tre 
cipitato e ha riportato la 
gravissime ferite. Prota- al 
gonista dell'episodio un iP; 
bambino astigiano di 8% } 
anni, Erik Ivaldi. E' stato n° 
. ricoverato in prognosi ri- n 
servata nell'ospedale di DI 
Asti. ‘qu 
=" ! te 
FERRAGOSTO / CERVINIA «Musciame» i sc 
Fermi per tre ore nel vuoto arischio po 
sulla funivia bloccata ROMA — Anche il «mu- (E 
sciame», il filetto di delfi- vi; 
CERVINIA — Sessanta turisti sono rimasti per oltre tre no essiccato, può essere ric 
ore bloccati nel vuoto il giorno di Ferragosto, a tremila a «rischio» di virus, lo ne 
metri di quota, sulla funivia per il Plateau Rosa, a Cervi- stesso che sta ucciden- ‘co 
nia. Dopo molti tentativi, però, è stato possibile far arri- do decine di delfini nel ' cu 
vare le cabine in due stazioni intermedie e gli occupanti Tirreno. Ed è per questo i qu 
sono stati portati a valle con i fuoristrada della guardia che la fondazione «ceta- | da 
di finanza S dela SER di gestione; Sona eopani Da cea» di Riccione ha invi- i 50 
To) ntati, ma. i uone ci Al rei Ù & i 
SENO ROSA ertatae SORU tiforniti di bevande ARR One mi 
1 che attraverso le Capita- = 
Il guasto agli impianti è avvenuto a mezzogiorno, men- nerie di porto, «a nonfa- | || 
tre la cabina ascendente (con 40 persone) era tra Cime re assolutamente uso | © 
Bianche e Plateau, e la discendente (con 20) tra Cime alimentare del «muscia- ' 
Bianche e Plan Maison. La guardia di finanza — che a me», dato che oltre a es- î 
Cervinia ha una brigata di soccorso alpino — si è subito sere il risultato di un’in- i 
mobilitata, facendo affluire una decina di uomini, pronti civile e illegale pesca di i 
ad intervenire con le scalette di corda, per portare in frodo presenta notevoli i 
salvo i passeggeri. Verso le 17, poi, la funivia ha ripreso rischi per la salute in 
Sempre in Valle D'Aosta, è stato ritrovato sano e salvo io ano puo ess eo 
un sedicenne handicappato che, ad Arpy, si era allonta- non visibili a occhio nu- 
nato dalla colonia del Comune di Genova. dex : 
Cane morto | 
nell’auto 
TRENTO — Sulla morte 
di un piccolo cane lupo 
provocata dal caldo e 
dalla sete patiti in un’au- 
to $ parcheggiata per 
un'intera giornata sotto | 
il sole nei pressi di un | | 
famosissima . cotteri e di un aereo Cana- camping sul lago di Cal- 
dair per domare le fiamme donazzo, la.procura del- 
sviluppatesi in un canneto e la Repubblica presso la 
dirette verso una vasta pine- | pretura di Trento ha | | | 
ta fatta sgomberare precau- | aperto un'inchiesta. L'a- p 
zionalmente dai numerosi nimale era morto dopo i 
turisti e villeggianti. È un'agonia di alcune ore, i 
ine Che Si nonostante il tentativo di H 
dre di forestali e di volontari, deo Cigpre i 
DEE un elicottero bi- i 
pala er fronteggiare e folli Pt 
e spegnere dincendio inuna Omicielin ! 
zona di macchia mediterra- pa a ita 
ma fortunatamente. nea che ha minacriin.la w É ap 
sta foresta deman 8 SI {ur 


vario. 

Incendiari in azione nella 
giornata ‘di Ferragosto. in 
Sardegna con ben dieci ro- 
ghi appiccati in varie località 
e la conseguente mobilita- 
zione dell'intero apparato 
antincendi per salvare bo- 
schi e pascoli. L'intervento 
più consistente è stato effet- 
tuato nella zona di Platamo- 
na, la spiaggia dei sassaresi, 
dove si è resa necessaria 
l’azione congiunta degli eli- 


Grossi focolai si sono <..4 
avuti nelle campagne di 
lotana (Nuoro) e in quelle 


Sedilo (Oristano). Altri roghi, ? 


che hanno interessato so- 
prassuoli, macchia evoluta e 
zone boscate, sono stati do- 
mati nelle campagne di Ittiri, 
Palau, Olbia, Arzachena, tut- 
ti in provincia di Sassari; in 
agro di Seui e in quello di Or- 
gosolo nel Nuorese, e nelle 
campagne di Burcei in pro- 
vincia di Cagliari. 


Doppiette d'agosto 


iiranco F 
rossini, di Corfe;rin 
una frazione di 
nia, ha ucciso la moglie, 
Mariangela Deidda, di 39 
anni, e si è suicidato. 
L'omicidio-suicidio è av- 


170- 


venuto nell'abitazione 
dei coniugi Brau, in loca- 
lità «Medau desogus», 
nelle campagne tra Car- 
bonia e Cortoghiana. 
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CAMOGLI — Si chiama Paco, è un bellis- 
simo pastore bergamasco di quattro anni 
che ama giocare, soprattutto sulla neve. 
*. Nel marzo scorso salvò i suoi padroni, i 
coniugi Carrara, rimasti sepolti sotto una 
slavina nella zona Sud della Presolana, 
nel Bergamasco. Per ben sette ore scavò 
nella neve riuscendo, seppur con una 
zampa ferita, ad aprire un varco per farli 
respirare e salvarli. A lui la giuria della 
trentesima edizione del premio interna- 
zionale «fedeltà del.cane» di San Rocco di 
Camogli (Genova) ha assegnato il primo 
posto di una classifica che vede poi tutti 
equiparati gli altri quindici cani le cui sto- 
rie sono pervenute ai giurati liguri. 

Quello di Paco è soltanto uno dei tanti epi- 
‘sodi che vedono in primo piano il miglior 
amico dell'uomo, storie di amore e qual- 
che volta di morte, che non sempre trova- 


no spazio sulle pagine dei giornali. 

A San Rocco, un piccolo centro a picco sul 
mare di Camoglî dove ogni anno; dal 
1961, davanti al monumento dedicato al 
cane. che salvò la vita al Santo patrono del 
paesino si premiano le più belle storie di 
fedeltà all'uomo, sono stati illustrati ieri i 
grandi atti di coraggio di Pucci, che a soli. 
sei mesi, con i suoi guaiti, ha fatto salvare 
i padroncini caduti nel fiume; di Fido, pa- 
store belga di quattro anni che ha percor- 
so 1500 chilometri, in Spagna, per ritrova- 
re la sua vecchia famiglia; di Igor, che ha 
messo in fuga rapinatori armati. 
Numerose le storie legate a salvataggi in 
montagna: ancora un Fido, che a Teramo 
salva dalla neve la padrona settantenne; 
Zag, che con il calore del suo corpo evita 
l'assideramento di un alpinista disperso; 
Nerone e Jill che rintracciano in un bosco 


Paco è il cane più fedele dell’anno 


un anziano che si era perso. E poi ancora 
tanti e tanti altri episodi, alcuni conclusisi 
tragicamente, che dimostrano sempre di 
più quanto grande sia l'amore dei cani nei 
confronti di quello che a volte diventa il 
loro peggior nemico, l'uomo. 

Insieme al premio «Fedeltà del cane» la 
giuria di San Rocco ha assegnato anche il 
«premio bontà», giunto alla ventiseiesima 
edizione, andato quest'anno a Fulco Pra- 
tesi, presidente del. Wwf, «per l'impegno 
profuso a favore dei cani abbandonati». 
Altri riconoscimenti sono stati attribuiti al 
giornale «La Notte», alla redazione del 
quotidiano «Il Lavoro», ai vigili del fuoco 
dell'Aquila, ai volontari della protezione 
civile di Cogorno (Genova) e a monsignor 
Mario Canciani, parroco di S. Giovanni 
dei Fiorentini (Roma). 


ROMA — Riapre la caccia ad agosto ed è subito polemica. In pu 
attesa che passi anche al Senato il testo di legge sull'attività ide 
venatoria già approvato a maggio dalla Camera infatti, u 

Abruzzo, Basilicata, Calabria, Marche, Molise, Puglia, Sici- n 
lia, Calabria e Sardegna in questi giorni «riapriranno i can- un 


celli» a circa 500 mila doppiette che potranno però sparare È 
solo alla fauna migratoria. d 

E se da una parte l'Arcicaccia sostiene che in fondo «saranno 
pochi i cacciatori interessati a questa possibilità» perché si 


potranno cacciare solo quaglie, tortore e poche altre specie Via 
acquatiche, dall’altra, la preapertura di agosto non piace agli 
‘ambientalisti. Lo) 
«Se il Parlamento varerà la legge di riforma — sostiene la 


parlamentare verde Annamaria Procacci — questa sarà l’ul- 
tima volta perla strage di agosto che colpisce diverse specie 
ancora in fase di dipendenza, cioè con i piccoli nel nido: una 
vera aberrazione sul piano scientifico. La nuova legge preve” 
de infatti una stagione venatoria accorciata, non più dal 18 
agosto al 10 marzo, ma dalla terza domenica di settembre al 
31 gennaio». 


Sabato 17 agosto 1991 


Interni /Cronache 
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A VIGBEN O LE ESEQUIE DEL VICEQUESTORE PEDONE 


Si éè suicidato per onore 


Sconvolto dal proprio trasferimento e da “irrequietezza della figlia 


| VIGEVANO - A Trieste, il vice 
: questore dirigente di Vigeva- 
? no, Giorgio Pedone, suicida- 
tosi la vigilia di Ferragosto 
‘ nel cortile di un cascinale a 
Gambolò, sarebbe arrivato 
con l’amaro in bocca. La 
| gente della cittadina lombar- 
da giura che il funzionario 
| non se ne sarebbe andato 
| per tutto l'oro del mondo. Ma 
| l'improvvisa «bagarre» cre- 
i sciuta intorno alla sua pri- 
mogenita, Gilda, spogliarel- 
lista immortalata a seno nu- 
‘ do sulle prime pagine ‘dei 
giornali, aveva impresso 
questa sgradevole svolta al- 
‘ la sua carriera. Nonostante 
i Pedone stesso avesse chie- 
sto una destinazione del 
nord Italia e, a Trieste, con 
' tutta probabilità, lo aspettas- 
se la direzione del reparto 
anticrimine, quello «sposta- 
| mento» forzato aveva, per 
lui, il sapore di una retroces- 
sione. Dopo 14 anni di servi- 
zio si era guadagnato la fidu- 
cia e l'affetto di tutti e, a Vige- 
vano, aveva deciso di acqui- 
| stare e ristrutturare un vec- 
' chio edificio diroccato. Pro- 
| prio quella cascina Doiola, 
| dove, nel primo pomeriggio 
‘del 14. agosto, Pedone ha 
‘parcheggiato la sua «164» 
grigia. Ha ripiegato la giac- 
! ca, l'ha.sistemata sul sedile 
posteriore e, dopo essersi 
disteso su un tappetino del- 
‘ l'auto, si è sparato in fronte 
con la sua 347 magnum, la 
pistola d'ordinanza. L'hanno 
' trovato i suoi uomini, in un 
lago di sangue, mentre fino 
‘ alla tarda mattinata il sinda- 
i co, gli assessori e la moglie, 
Romana Mantovani, l'aveva- 
no atteso invano in munici- 
pio per la cerimonia ufficiale 
| di commiato dalla città. Alle 
affannose ricerche del vice 
| questore Pedone aveva par- 
' tecipato anche Gilda, le cui 
| scelte professionali «hard 
{ core» sarebbero all’origine 
| dell’umiliazione e del trasfe- 
rimento del padre. 
| Ecco, il trasferimento. «Vado 
| via da Vigevano con ramma- 
rico — aveva detto Pedone 
nella conferenza stampa di 
| congedo —. Lascio una città 
cui ero affezionato e alla 
' quale anch'io credo: di aver 
| dato il massimo di me stes- 


' so. A Trieste dovrò adeguar- 


mie, vista la mia esperienza, 


non penso di trovare difficol- 
tà. Ma mi ci vorranno molti 
anni per fare le stesse cose 
che ho fatto a Vigevano, do- 
ve sono arrivato a 39 anni e 
dove ho trascorso il periodo 
più importante della mia vita, 
sia sotto il profilo professio- 
nale che dal punto di vista 
umano». La segreteria gene- 
rale del Sindacato autonomo 
di polizia ha duramente 
smentito, ieri, in un comuni- 
cato, che i motivi del dram- 
matico gesto di Pedone «sia- 
no da attribuire a un trasferi- 
mento di sede imposto dal- 
l'amministrazione». Que- 
st'ultimo, al contrario, sareb- 
be stato voluto dallo stesso 
funzionario «a seguito della 
miserabile campagna di 
stampa a suo danno». Le di- 
chiarazioni, tuttavia, contra- 
stano con quelle che Pedone 
stesso avrebbe rilasciato ad 
alcuni giornalisti: delle scel- 
te della figlia Gilda nessuno 
gli faceva alcuna colpa, ma 
l'inaudita pubblicità intorno 
al suo nome «consigliava» 
un ‘allontanamento. del. fun- 
zionario. A_Trieste, Pedone 
doveva arrivare in treno, at- 
teso tra tre giorni. «Una città 
difficile, di frontiera» — ave- 
va commentato il vice que- 
store, poco dopo aver appre- 
so la notizia della sua nuova 
destinazione. Una città sen- 
za dubbio diversa da quella 
«bella e crudele Vigevano» 
(come lui stesso l'aveva defi- 
nita) dove voleva continuare 
a vivere e a lavorare. 
Intanto, il sostituto procura- 
tore Nicolètta Quaglino, che 
coordina le indagini sui mo- 
venti del suicidio, dopo aver 
compiuto un sopralluogo 
nell'ufficio e nell'abitazione 
di Pedone; ha confermato la 
scoperta di ‘un biglietto con 
un messaggio del funziona- 
rio, sul cui contenuto, però, 
gli inquirenti non hanno fatto 
trapelare nulla. 
| funerali si svolgeranno 
questa mattina, alle 11, nella 
cattedrale di Vigevano, dove 
il feretro sarà portato a spal- 
la dagli agenti del commis- 
sariato. ll corpo di Giorgio 
Pedone verrà tumulato nel 
cimitero della cittadina in cui 
aveva scelto di vivere per 
sempre. 

Arianna Boria 


A sinistra il vicequestore di Vigevano, dott. Giorgio Pedone morto suicida e a destra 


una recente foto della figlia Gilda, di 25 anni, spogliarellista. (Ansafoto) 


IN CALABRIA SI CONTINUA AD UCCIDERE 


Padre e figlio finiti in un agguato 
Il secondogenito è rimasto ferito in modo gravissimo 


MAMMOLA — E? quasi cer- 
tamente mafiosa, anche se 
non si tralascia di seguire al- 
cune ipotesi investigative, la 
matrice dell'agguato nel 
quale a Mammola, un.centro 
della Locride, sono stati uc- 
cisi Vincenzo e Bruno Lon- 
go, di 61 e 17 anni, padre e 
figlio. Nell'agguato è rimasto 
anche ferito un altro figlio di 
Vincenzo Longo, Domenico, 
di 14 anni. Il giovane è stato 
ricoverato nel reparto di ria- 
nimazione degli «Ospedali 
riuniti» di Reggio Calabria. 
Le sue condizioni sono mol- 
to gravi: ha perso un occhio 
e ha serie lesioni dia testa e 
al viso. 


| carabinieri della compa- 
gnia di Roccella Jonica, che 
stanno svolgendo le indagi- 
ni, ritengono che il duplice 
omicidio sia responsabilità 
di elementi della stessa area 
di Mammola, che conosce- 
vano bene la zona in cui è 
stato fatto l'agguato, una z0- 
na di montagna molto imper- 
via in cui è difficile orientarsi 
e che si raggiunge attraver- 
so strade secondarie. Gli as- 
sassini avevano anche stu- 
diato le abitudini di Vincenzo 
Longo e dei figli: 

l tre erano a bordo di un mo- 
tocarro. Il padre e il figlio 
maggiore nella cabina di 
guida mentre Domenico era 


seduto nel cassone posterio- 
re. 

L'agguato, secondo quanto 
ha riferito agli investigatori 
Domenico Longo, è stato fat- 
to da due persone, masche- 
rate con passamontagna: e 
armate di fugile calibro dodi- 
ci caricato a pallettoni e di 
pistola calibro nove. Vincen- 
zo e Bruno Longo sono morti 
all'istante. 

Per gli investigatori Vincen- 
zo Longo e il figlio sono stati 
uccisi perché ‘testimoni di 
qualcosa di compromettente 
o perché venuti in contrasto 
con elementi delja criminali- 
tà organizzata locale. 


I NAS NEI RISTORI E BAR AUTOSTRADALI 


si salva l’autogrill 


Su 563 ispezioni 99 sono gli esercizi non in regola 


ROMA — Dopo le ispezioni ef- 
fettuate nel gennaio scorso, i 
Nas dei carabinieri, a luglio, 
sono tornati, su indicazione 
del ministro della Sanità, Fran- 
cesco De Lorenzo, a controlla- 
re i posti di ristoro e i bar auto- 
stradali in tutta la Penisola. Le 
ispezioni sono state 563 (in 
precedenza 481) con 464 posti 
di ristoro-bar autostradali în 
regola e 99 no. Le infrazioni ri- 
scontrate, secondo i risultati 


resi noti ieri dal ministero del- » 


la Sanità, sono state 227 di cui 
41 penali e 186 amministrati- 
Ve; 136 persone sono state se- 
gnalate alle autorità giudizia- 
rie, amministrative e sanitarie 
@ 27 i campioni prelevati. 

I sequestri sono stati 2.039 per 
circa 23 milioni di lire e riguar- 
dano soprattutto prodotti car- 
nei e ittici in cattivo stato di 
conservazione éo abusiva- 
mente congelati, i formaggi fu- 
si venduti come mozzarella, il 
pane, la birra in fusti con eti- 
chettatura irregolare. Le infra- 
zioni penali più ricorrenti: 
mancata autorizzazione sani- 
taria, frode in commercio, ali- 
menti mal conservati; quelle 
amministrative: carenze igie- 
nico-sanitarie; mancanza di li- 
bretto di idoneità sanitaria e 
anche omessa esposizione 
della licenza e delle tariffe dei 
prezzi al pubblico. Complessi- 
vamente, rispetto. all'ultima 
volta, sono ‘aumentati i con- 
trolli, le infrazioni e le persone 
segnalate alle autorità. 

Per quanto riguarda la situa- 


zione regionale, i dati forniti 
dai Nas indicano che, in que- 
sta tornata di controlli, in Valle 
D'Aosta e in Friuli-Venezia 
Giulia le strutture non in rego- 
la hanno superato quelle în re- 
gola (rispettivamente 6 e 3 nel- 
la prima regione e 8 e 5 nella 
seconda). Nelle Marche, in 
Molise e in Calabria i Nas han- 
no trovato, sul totale dei con- 
trolli, solo posti di ristoro e bar 
autostradali in regola. Il mini- 
stro della Sanità, De Lorenzo, 
dopo aver ringraziato i Nas ha 
rilevato: «questa ennesima 
ispezione mantiene fede alla 
mia volontà di continuare nei 
controlli e quindi nella salva- 
guardia dei diritti del consu- 
matore». «Questi controlli — 
ha continuato — dimostrano 
infatti l'evidente efficacia pre- 
ventiva che ci siamo prefissati 
nel rispetto e nella tutela non 
solo dei nostri concittadini ma 
di tutti coloro — turisti stranie- 
ri compresi — che, viaggiando 
nel nostro Paese, vogliono tro- 
vare garanzia e conforto alle 
loro giuste aspirazioni vacan- 
ziere». De Lorenzo ha ricorda- 
to che, in collaborazione con 
la Fipe (Federazione pubblici 
esercizi), il ministero, nell’am- 
bito della campagna di educa- 
zione alimentare, ha pubblica- 
to un manuale di igiene negli 
esercizi. di ristorazione che 
serve «a informare sia gli ope- 
ratori del settore sia i consu- 
matori anche su,una corretta 
salubrità degli alimenti». 


REGIONI 
U 


I 
REGOLA 


NONIN 


I dati si riferiscono a posti di mao ei bar (fra 
arentesi), controllati dal Nas. 


n REGGIO CALABRIA DI FERRAGOSTO SUMMIT DEGLI INQUIRENTI 


Scopelliti in ferie era vulnerabile 


REGGIO GALABRIA — Si è 
svolta nella questura di Reg- 
gio Calabria una riunione di 
investigatori per fare il punto 
sulle indagini sull'omicidio 
del magistrato di Cassazio- 
ne Antonino Scopelliti, ucci- 
so venerdì scorso a Campo 
Calabro in un agguato di 
stampo mafioso. Al «verti- 
ce», presieduto dal questore 
di Reggio Calabria, Caloge- 
ro Profeta, hanno partecipa- 
to funzionari di polizia delle 
tre questure calabresi e del- 
le questure di Palermo, Agri- 
gento, Catania, Ragusa e 
Messina. 

Secondo quanto si è.appre- 


so, la partecipazione alla riu- 
nione degli investigatori pro- 
venienti dalla Sicilia sarebbe 
stata determinata dalla ne- 
cessità di verificare. l’esi- 
stenza di un collegamento 
operativo mafia-'ndrangheta 
che sarebbe scattato per at- 
tuare l'assassinio del magi- 
strato calabrese. 

La riunione sarebbe servita 
per fissare alcuni punti utili 
per il prosieguo delle indagi- 
ni e per stabilire tra inquiren- 
ti siciliani e calabresi una «li- 
nea comune di condotta». 
Secondo gli investigatori, gli 
assassini avrebbero studiato 
per giorni le abitudini del 


magistrato durante il perio- 
do di vacanze a Campo Cala- 
bro stabilendo che: proprio 
se fatto in Calabria e non a 
Roma, dove Scopelliti era 
costantemente protetto da 
una scorta armata, l'agguato 
avrebbe avuto le maggiori 
possibilità di successo. 

AI vaglio degli investigatori, 


inoltre, c'è la documentazio- . 


ne che è stata sequestrata a 
Roma presso l'ufficio in Cas- 


. sazione e presso l'abitazio- 


ne del Scopelliti. Altro punto 
al centro delle indagini, se- 
condo quanto si è appreso, è 
quello relativo al presunto 
viaggio compiuto a Palermo 


dal Scopelliti quando già si 
trovava in vacanza a Campo 
Calabro. 

il coordinatore regionale per 
la Calabria della «Lega 
Sud», Salvatore Sofia, ha re- 
so noto di avere rivolto un 
appello al Presidente della 
Repubblica, al presidente 
del Consiglio dei ministri ed 
al ministro degli interni, per- 
ché in Calabria sia disposta 
la proclamazione dello «sta- 
to di emergenza, l'applica- 
zione del codice militare in 
tempo di pace e la sospen- 
sione delle garanzie costitu- 
zionali». 


! _sindra; si RECIER 


appena nato. Un parto diftiit» » 
tin Spe eni medica era pronta ; 
Une «ea. Ma fortunatar: 
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L'Editoriale Domus da oltre 60 anni 


Pubblica periodi 


i di grande prestigio, 


ideati e realizzati per offrire al lettore 
Una fonte autorevole di conoscenza e 
Un punto di riferimento preciso nei più 


diversi settori. 


Dall’automobile all’architettura, dal 
Viaggio alle grandi monografie, dall’ae- 
lonautica all’automodellismo, dal turi- 


Smo ai trasporti. 


Pur occupandosi di temi differenti, 
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TA \ 


Editoriale Domus. 
- Scegliere di sapere 


PREZIOSA. 


e saper scegliere. 


In edicola. 


tutte le pubblicazioni dell’Editoriale 
Domus hanno una caratteristica in co- 
mune: lo fanno in modo competente e 


approfondito. 


Le testate dell’Editoriale Domus so- 
no ricche di informazioni, dati e servizi 


utili al pubblico. 


Testate che aiutano a sapere, che 
aiutano a scegliere, 
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ALBANESI /SPILIMBERGO «RIFIUTA» IPROFUGHI ARRIVATI DA BARI 


Irriducibili confinati in caserma 


Serizio di 
Roberta Missio 


UDINE — Gli irrudicibili a 
Tauriano. Proprio loro, i ga- 
leotti, gli avanzi di galera, i 
delinquenti che hanno sfida- 
to lo Stato, gli inferociti che 
lanciavano sassi contro i ra- 
gazzi della polizia, come so- 


- no stati dipinti dalle stesse 


autorità di Bari in quegli in- 
terminabili sei giorni. Il pic- 
colo centro spilimberghese li 
ha accolti con timore. Attra- 
versare il paese è come ve- 
dere una città fantasma. Po- 
chissimi lungo le strade, 
molti occhi che scrutano del- 
le finestre, l'indicazione per 
la caserma quasi sussurrata. 
Probabilmente hanno paura. 
Loro, i famosi irriducibili, so- 
no al di là del muro di cinta 
della casermetta e quella se- 
parazione forzata rende an- 
cora più profondi i divari, le 
paure. E da quella caserma, 
la «Due novembre» della di- 
visione corazzata «Ariete», 
gli irriducubili non si potran- 
no muovere. ll sindaco di 
Spilimergo, il de Ettore Riz- 
zotti, ha infatti emesso un'or- 
dinanza che proibisce agli 
albanesi di uscire dal peri- 
metro della caserma «a tem- 
po indeterminato». Inoltre i 
clandestini sono arrivati a 
Tauriano in numero doppio a 


quello inizialmente comuni- 
cato: sono: più di duecento, 
numero che sta provocando 
non pochi problemi ai milita- 
ri, attrezzati per fornire pasti 
caldi solo fino a domani, poi 
sarà necessario un accordo 
con una ditta privata. 

A vederli, così pelle e ossa, i 
vestiti della taglia sbagliata, 
le magliette comprate in fret- 
ta e furia dalla Prefettura, 
questi irriducibili reduici dal- 
l'inferno di Bari non hanno 
certo l’aspetto.dei duri, degli 
spietati. Sono donne, ragaz- 
zini e uomini provati da un 
viaggio massacrante, da tre 
giorni di digiuno, da speran- 
ze sfumate, da una realtà di- 
versa da quella sognata. Nei 
loro occhi neri e profondi il 
timore di essere presi in gi- 
ro, di dover ripartire, ma an- 
che tanta, tanta voglia di fer- 
marsi, lavorare, mandare 
denaro ai parenti in Albania. 
Il sogno nel cassetto è un te- 
levisore a colori, un frigorife- 
ro, isoldi per comprare un'u- 
tilitaria anche di seconda, 
terza mano. Le loro sono sto- 
rie di cibi razionati, di studi 
mai conclusi, di tanta pover- 
tà. Girano come anime in pe- 
na all’interno della caserma 
2 Novembre scalzi, accalda- 
ti, stringendo una pesca, uno 
dei primi frutti freschi ottenu- 
ti dopo tanti giorni. | primi 


Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE Tutti i dispositi- 
vi di controllo sono già in 
azione per convogliare in 
porto senza incidenti il flus- 
so di albanesi previsto sta- 
mane in città. Con i treni in 
arrivo alla stazione. centra- 
le.nelle prime ore del'matti- 
no dovrebbero giungerne 
alcune centinaia in occa- 
sione della partenza dela 
motonave Palladio ‘per il 
porto di Durazzo. Si tratta 
nella massima parte di. cit- 
tadini che hanno ottenuto 


spatrio dal governo del loro 
paese e che hanno trascor- 
so alcune settimane in Ita- 
lia da parenti o amici. 

Nessun legame, quindi, con 
i cosiddetti irriducibili di 
Bari, di cui un.troncone è 
stato trasferito nella vec- 
chia caserma dei Lancieri 
di Novara a Tauriano di Spi- 
limbergo (Pordenone). A 
Tauriano sono giunte da 
Bari 210 persone, fra. cui 
nove donne e dodici bambi- 


un regolare visto per. l'e-- 


pranzi caldi, serviti solo a 
Tauriano, li hanno riappacifi- 
cati con il mondo e con gli 
italiani. 

Appena vedono il fotografo 
si defilano, fra l’incuriosito e 
il titubante ma poi un ragaz- 
zino si fa avanti. E' Gentian 
Germani, ha 16 anni e una 
cascata di riccioli castano 
chiari gli incorniciano il vol- 
to. E' diventato la mascotte 
della caserma, così spigliato 
e daì modi molto educati. 
Suo padre è allenatore. di 
una squadra di calcio di se- 
rie A e la nostra lingua l'ha 
imparata dalla sorella che 
studia italiano all'università 
di Tirana. «Stavo facendo il 
bagno con il mio fratellino di 
10 anni quando abbiamo vi- 
sto la nave. Ho lasciato vesti- 
ti, soldi e amici e, ancora in 
costume, mi sono. arrampi- 
cato. — ricorda Gentian — 
Non volevo perdere questa 
opportunità. Non potevo, pe- 
rò, portare con mè mio fra- 
tello, troppo piccolo per af- 
frontare il viaggio. Gli ho da- 
to un bacio e l’ho fatto cade- 
re giù dalle nave. Ed ora ec- 
comi qui. Voglio solo lavora- 
re e non tornare in Albania». 
Merita Merriova ha da mar- 
zo il marito a Udine. «Per ri- 
trovarlo — ricorda — mi so- 
no imbarcata anch'io. Ricor- 
do con terrore le sassaiole 


ni 

Sulla. Palladio, assicurano 
invece all'ufficio stranieri 
della questura, si imbar- 
cheranno prevalentemente 
regolari turisti, con il loro 
‘carico di merci e masseri- 
zie acquistate nel nostro 
paese. Un ristretto! gruppo 
di espulsi transiterà per la 
città sotto scorta e non do- 
vrebbe in ogni caso provo- 
care disordini o problemi. 
All’ufficio stranieri e alla 
polizia ferroviaria conti- 
nuano intanto a pervenire 
fonogrammi dalle questure. 
di tutta la Penisola per se- 
gnalare l’arrivo di cittadini 
albanesi a Trieste. 

Le forze dell'ordine hanno 
badato anche alla preven- 
zione. L'arrivo in città di 
viaggiatori albanesi nelle 
giornate precedenti la par- 
tenza della nave è stato in- 
fatti scoraggiato inogni mo- 
do, alfine di evitare assem- 
bramenti più difficilmente 
controllabili, 

Anche. la Caritas triestina, 
ha confermato don Mario 
Del Ben, ha cercato di sco- 


allo stadio, i panini freddi e 
sporchi. Di notte accendevo 
un piccolo fuoco per scaldar- 
mi, ma eravamo come cane 
contro cane. Per sei giorni 
mi sono nascosta dai miei 
stessi amici che per un pez- 
zo di pane avrebbero fatto di 
tutto». 

Mentre parla, gli amici porta- 
no a forza un ragazzo. Si 
chiama Abdyl Kuriu, ha 25 
anni, e sembra piuttosto a di- 
sagio in una situazione così 
precaria, con gli occhi punta- 
ti, le mani che lo stringono, 
le grida che accompagnanò i 
suoi passi. Tanta popolarità 
è dovuta al fatto che il ragaz- 
zo è un calciatore della na- 
zionale albanese. Nel suo 
Paese è pagato 20 dollari al 
mese, l'atronomica cifra di 
26 mila lire che non gli con- 
sente di vivere di solo sport. 
«Non pretendo le paghe dei 
vostri calciatori — commen- 
ta — ma desiderei tanto po- 
ter: giocare per qualche 
squadra italiana». 

Abdyl non ha particolari le- 
gami in Albania. Per lui, l’o- 
dissea italiana non ha stra- 
scichi. Molti, invece, per un 
lavoro. ben pagato hanno 


mollato tutto e tutti. Shzelyim 


e Flutra Ilivi, di Dazana, han- 
no lasciato un bimbo di 5 an- 
ni e sono saliti sulla nave. 
Rimpianti? «Nessuno». 


raggiare il loro arrivo anti- 
cipato ‘agendo sugli uffici 
corrispondenti di tutta Ita- 
lia. Non avrebbe senso — 
ha affermato il sacerdote — 
tenerli fermi due o tre gior- 
ni a Trieste quando dove 
stanno hanno già potuto 
trovare una qualche siste- 
mazione. 

Per le prime avanguardie 
giunte in ogni caso a Trie- 
ste il Ferragosto è trascor- 
so comunque senza dram- 
mi. Durante la giornata fe- 
stiva la polizia ha provve- 
duto all'identificazione di 
23 albanesi giunti in città 
poco prima. Alcuni si sono 
raccolti nella zona interna 
del Porto, dove la Guardia 
di finanza ha preferito farli 
entrare se in possesso del- 
la documentazione idonea. 
La Capitaneria di porto ha 
comunque evitato che si 
ammassassero all'ombra 
delle | vechie costruzioni 
dell’Idroscalo. 

| primi frigoriferi sono già 
ammassati dietro la stazio- 
ne delle corriere e sorve- 
gliati a vista dai proprietari 


PRESA DI MIRA LA FACOLTA’ DI AGRARIA A PAGNACCO 


Blitz animalista all’Istituto 


Scardinata la porta d’ingresso, tre agnelli liberati e lasciati al pascolo 


UDINE — Blitz animalista al- 
l'istituto di produzione ani- 
male di Pagnacco. Ignoti‘ si 
sono introdotti nei locali del- 
la facoltà di agraria dell’uni- 
versità di Udine dove, dopo 
aver messo a soqquadro i la- 
boratori, hanno liberato tre 
agnelli. Su un muro è stato 
poi disegnata con lo spray la 
scritta «Gruppo giustizia ani- 
male». . 

L'allarme è scattato ieri mat- 
tina alla Digos della questu- 
ra di Udine. Un tecnico dell'i- 
stituto di Pagnacco, infatti, 
andando al lavoro aveva no- 
tato la recinzione divelta. 
Una rapida occhiata ed ecco 
la porta d’ingresso scardina- 
ta. Dentro, tanta confusione 
e, sulla parete principale, la 
scritta animalista che si ispi- 
ra a degli estremisti ameri- 
cani. 

Nei locali della facoltà diret- 
ta dal preside Cesare Gottar- 
do, nonchè assessore alla 


In questi laboratori dell’Università 


di Udine si sperimentano nuove 


forme di alimentazione animale 


I teppisti si ispirano a gruppi Usa 


cultura del Comune di Udine, 
da anni sono in fase di speri- 
mentazione diverse. tipolo- 
gie di alimentazioni per.gli 
animali con particolare oc- 
chio alle specie allevate nel- 
la provincia di Udine. Per 
questo motivo, le stalle di via 
San Mauro a Pagnacco ospi- 
tano diversi ovini e delle 
mucche. 

Queste ultime da tempo so- 
no alimentate tramite un ca- 
tetere direttamente collega- 
to al ventre. Una scena, que- 


sta, sicuramente non gradita 
dagli appartenenti al Gruppo 
di giustizia animale che già 
alcuni anni fa presero di mi- 
ra proprio la struttura univer- 
sitaria di Pagnacco. 

Nonostante le loro ideologie, 
però, le mucche non sono 
state toccate anche perchè 
in occasione di un'operazio- 
ne così rapida, il staccare il 
catetere avrebbe . compro- 
messo la loro vita. Gli anima- 
listi si sono limitati a fotogra- 
fare la situazione e a impres- 
sionare le pellicole della loro 


PIU’ VALORE ALL’USATO_ 


"BUONE VACANZE” 
FIAT VE LO DICE Così. 


LE CONCESSIONARIE E LA SUCCURSALE FIAT DELLA PROVINCIA DI GORIZIA E TRIESTE TF/1/A/T] 


immagine celata da vistosi 
passamontagna. 

Il negativo delle quattro foto- 
grafie scattate è stato poi rin- 
tracciato dagli uomini della 
Digos del capoluogo friulano 


e posto sotto attento esame: 


della polizia scientifica alla 
ricerca anche di eventuali 
impronte digitali lasciate da- 
gli animalisti. 
Senz'altro. maggiormente 
scenico più che di reale utili- 
tà, poi, la «liberazione» dei 
tre agnelli lasciati poi al pa- 
scolo nella grande tenuta 
che circonda il laboratorio. Il 
blitz del Gruppo giustizia 
animale è stato reso possibi- 
le anche dall'assenza del 
guardiano, in questi giorni 
partito per un periodo di fe- 
rie. La struttura, inoltre, si 
trova in una zona piuttosto 
isolata e poco frequentata 
del centro collinare. 

rim. 


Un’ordinanza del sindaco obbliga i clandestini a non uscire dal perimetro militare 


Ci sono anche donne e minorenni tra gli albanesi confinati nella caserma di 
Tauriano. Nella foto, una delle camerate attrezzate per ospitare i profughi. 


ALBANESI /SIIMBARCA A TRIESTE CHIRIENTRA INPATRIA . 


Tornano a casa con i tesori’ 


che intendono portarseli in 
Albania. Il refrigeratore è 
uno dei generi più richiesti 
dagli albanesi che transita- 
no in Italia, ma conferma 
don Del Ben, la capacità di 
‘ammassare i beni di consu- 
mo più disparati supera a 
volte qualunque immagina- 
zione. 

Proprio al fine di sveltire le 
operazioni di trasferimento 
della stazione. al porto e 
l'imbarco la questura ha in- 
tanto, confermato la predi- 
sposizione di un servizio di 
trasporto con camion dei 
bagagli verso la.Palladio. 

Il dottor. D'Agostino, rer 
sponsabile dell'ufficio stra- 
nieri della polizia, ritiene 
che potranno transitare per 
Trieste stamane alcune 


| centinaia di albanesi. La si- 


tuazione appare comunque 
sotto. controllo, anche se 
qualche attimo di confusio- 
ne nella zona dell’ingresso 
al porto appare inevitabile. 
La Palladio dovrebbe sal- 
pare attorno: all’ora del 
pranzo. 


UDINE — La drammatica 
odissea dei profughi alba- 
nesi sbarcati a Bari ha vi- 
sto protagonista anche il 
responsabile sanitario 
della Questura di Udine, il 
dottor Vito Cortese, 33 an- 
ni. Sabato. notte è stato 
chiamato in riforzo alla 
schiera dei medici pre- 
senti allo stadio della Vit- 
toria. La situazione, infat- 
ti, era tale da richiedere il 
massimo. dello: sforzo e 
delle presenze a Bari del- 
le forze dell'ordine. Con lo 
squillo del telefono è così 
incominciata una dram- 
matica esperienza lunga 
120 ore. Cinque; giorhi a' 
contatto ‘ton le speranze 
dei profunghi, le sassaio- 
le, gli interventi ‘sanitari 
da effettuare di corsa, in 
un generale clima di ten- 
sione. ' 

La maggioranza degli in- 
terventi è stata legata a fe- 
rite non particolarmente 
gravi, soprattutto in occa- 
sione dei tafferugli avuti 
con gli albanesi, «Solo per 
due bambini — ricorda 
Cortese — si è reso ne- 


ALBANESI /INVIATO IN PUGLIA 
Medico udinese racconta: 
120 ore nell'inferno di Bari 


cessario un’ intervento 
d'urgenza in quanto accu- 
savano seri problemi re- 
spiratori. Normalmente, 
comunque, si trattava di 
ferite che i profughi si era- 
no prodotti durante il viag- 
gio in nave, così stipati l’u- 
no sull’altro. Nei primi mo- 
menti ho avuto dei proble- 
mi di comunicabilità che, 
se non fosse per la gravità 
della ‘situazione, risulte- 
rebbero anche buffi». «Un 
giorno, per esempio, — 
continua — ho chiesto a 
un albanese che aveva 
una vistosa ferita al piede 
se gli faceva tanto male. E | 
lui squote la testa facendo 
segno di no. Chiedi e ri- 
chiedi, ho scoperto che 
perloro quello era un si». | 
ricordi spaziano poi a di- 
versi piccoli episodi quali 
il lezzo, la fame tale da 
portare un profugo a ri- 
prendere un panino che, 
cadendo, era finito in una 
pozza maleodorante e il 
faticoso viaggio in nave 
con i profughi verso Du- 
razzo. 


BOLLETTINO DELLE AUTOVIE VENETE 
Week-end di traffico intenso 
sulle strade della regione 


PALMANOVA — Si annuncia 
traffico intenso sulle strade e 
autostrade del Friuli Venezia 
Giulia soprattutto in direzio- 
ne Ovest, cioè verso Vene- 
zia, per tutto il fine settima- 
na, da oggi fino a lunedì 
compreso. E' questa la pre- 
visione della società delle 
«Autovie venete», che in pro- 
posito ha diramato un detta- 
gliato bollettino con le previ- 
sioni sul traffico, proprio in 
concomitanza .con i primi 
rientri dalle località di villeg- 
giatura. 

Vediamo! nei particolari in- 
contro ‘a quali inconvenienti 
potranno andare incontro gli 
automobilisti nei prossimi 
giorni. 

Oggi: Si prevede traffico so- 


‘ stenuto soprattutto in dire- 


zione Venezia, proveniente 
sia dalle località balneari 
della A4 Venezia-Trieste, sia 
dai centri montani della A23 
Udine-Tarvisio. Sisegnalano 
possibilità di rallentamenti in 


Un usato troppo usato mette a rischio il vostro viaggio e la vostra 
vacanza. Una Fiat nuova, invece, aggiunge piacere sia all’uno che all'altra. 
Avete un’auto troppo vecchia? Ascoltate il consiglio Fiat: cambiatela. In 
agosto conviene, perché Fiat supervaluta il vostro usato e vi facilita 


uscita dalla Barriera di Me- 
stre Est. 

Domani: Il traffico si manter- 
rà sostenuto in direzione 
Vnezia durante l’intera gior- 
nata. In serata è prevista 
un'intensificazione del traffi- 
co con possibilità di rallenta- 
menti in uscita alla Barriera 
di Mestre Est. a 
Lunedì 19 agosto: Possibilità 
di rallentamenti potranno ve- 
rificarsi nel corso della mat- 
tinata in uscita alla barriera 
di Mestre Est, sempre a cau- 
sa del traffico intenso prove- 
niente dalle località turisti 
che della A4 e della A28. 

Le «Autovie venete», nel rac- 
comandare a tutti gli auto- 
mobilisti la massima pruden- 
za e pazienza nella guida on- 
de evitare incidenti e ulterio- 
ri rallentamenti alla circola- 
zione, ricordano che è attivo 
24 ore su 24 il servizio infor-. 
mazioni sulla viabilità e traf- 
fico; chiamando il numero 
verde 1678-47073. 


notevolmente nell’acquisto del nuovo. 


Un modo rapido e conveniente per passare 
da una vecchia e stanca compagna di. 
Viaggi a una dinamica e grintosa Fiat 


della nuova generazione. i 
Sì ancora una volta le buone vacanze partono da Fiat. 


Offerta valida fino ‘al 31 agosto. ‘ Non cumulabile con altre iniziative in corso. 


TRIBUNA APERTA dii 


«Papi, cardinali e re 
sono stati cacciatori. 
come lo siamo noi» 


Quale presidente della Se- 
zione provinciale cacciatori, 
che è una Federazione del 
Coni, sento il dovere di inter- 
venire nella polemica inne- 
scata dall’approvazione del- 
la legge regionale sull’uccel- 
lagione. 

Detta legge, che autorizza la 
cattura di alcune specie di 
uccelli e precisamente quat- 
tro, è conforme alle direttive 
della Cee (79/409). Colgo 
l'occasione per congratular- 
micon.il consigliere regiona- 
le Gambassini, per le sue af- 
fermazioni nell'articolo pub- 
blicato da «Il Piccolo», in cui 
è riportato il pensiero e le'ar- 
gomentazioni lineari, non 
deformate dalla passione e 
non strumentali, che condivi- 
do appieno, come altri hanno 
fatto. Personalmente non so- 
no mai stato né uccellatore, 
né pescatore, ma ritengo che 
in un paese libero e demo- 
cratico e, nel rispetto delle 
leggi, chi lo voglia deve po- 
ter esercitare la sua passio- 
ne e di uccellatore e di pe- 
scatore sportivo, che comun- 
que sono forme di caccia, co- 
me lo sono il raccogliere lu- 
mache, rane, funghi, aspara- 
gi selvatici, ecc. ecc. ; 
Ciò che suona stonato è quel 
livore contro la caccia, che 
arriva anche ad atti crimino- 
si, quali le offese, le minacce 
di attentati, le telefonate mi- 
natorie, .gli atti di vandali- 
smo, commessi da persone 
che, in altra sede, fanno del 
pietismo di comodo; di quei 
signori (e signore) che nei 
confronti della caccia sui ge- 
neris fanno il loro «cavallo di 
battaglia»; un pietismo lacri- 
mevole, ma anche cinico, 
che non vuol vedere le pel- 
licce (tanto sono di alleva- 
mento), né la bistecca di vi- 
tello o il pollo, né tanto meno 
il branzino o l’orata. E' un ci- 
nismo che tenta di giustifica- 
re i loro complessi, tanto che 
le centrali nucleari, coni loro 
. disastri, diventano devastan- 
ti solo se conviene, altre so- 
no.ignorate. Le centrali elet- 
triche. a carbone con relative 


:l piogge acide, che.distruggo- 


no i boschi, non meritano 
nessuna campagna diffama- 
toria e che dire del petrolio, 
che inquina i mari e l’aria 
delle città e che provoca an- 
.che delle costosissime guer- 
re come quella del Kuwait? 
Ma, forse, del petrolio è me- 
glio non parlare, inquanto ci 
sono grandi società petroli- 
fere che finanziano il Wwf, 
come ha pubblicamente di- 
chiarato il presidente del 
Wwf ‘regionale, Predonzan. 
Perché non. reclamizzare 
che Luc Hoffman era il pro- 
prietario della lemesa di Se- 
veso, ma anche il vicepresi- 
dente del Wwf mondiale e, 
grazie al disastro ecologico 
che ha provocato il 10/7/70, è 
stato insignito dal principe 
Bernardo d'Olanda di una 
delle più alte onorificienze 
per «la dedizione e la straor- 
dinaria generosità a favore 
della conservazione della 
natura» (!). 3 
Nella mitologia. pagana 
Nembrodt fu il primo ad.affi- 
nare l’arte della caccia. Non 
per questo il clero ha osteg- 
giato la caccia, anzi è stato 
ben rappresentato tra i cac- 
ciatori, fra cui Pio Il (Enea 
Silvio Piccolomini), Leone X 
e Giulio Il tra i Papi, oltre a 
tantissimi cardinali e vesco- 
vi, fino ai vari curati di cam- 
pagna, che magari si saran- 
no ispirati a Sant'Uberto. 
Si possono citare innumere= 
voli personaggi della storia 
che sono stati famosi caccia- 
tori, da Senofonte, vissuto 
quattro secoli prima di Cristo 
e che ha scritto il primo trat- 
tato sulla caccia che si cono- 
sca, ad umili personaggi del 
popolo che non hanno la- 
sciato scritti, ma hanno la- 
sciato tracce di civiltà; si può 


citare Vittorio Emanuele.Il re 
d'Italia, cacciatore e gauden= 
te, ma uomo buono se' non 
altro per aver dato vita al 
Parco del Gran Paradiso, o 
più recentemente lo scrittore 
Ernest Hemingway, ma an- 
che un certo Adolf Hitler, non 
cacciatore, che si commuo- 
veva. fino alle lacrime per 
l'affetto che i suoi cani pasto- 
ri gli dimostravano al suo 
rientro nella tana del Lupo, 
in Baviera, di ritorno dalle 
ispezioni ai forni crematori.. . 
La caccia è nata con l'umani- 
tà; assieme alla caccia è na- 
to il bisogno di nutrirsi e di 
procreare. Il primo atto che. 
l'uomo ha fatto sulla Terra è 
stato un atto di caccia, per 
vestirsi e per mangiare. Oggi 
siva a caccia perché è un at- 
to primordiale, anche per 
mangiare, ma perché piace. 
D'altro canto, oggi non si 
mangia per nutrirsi, come 
natura ha previsto, si va a 
mangiare prelibatezze al ri-. 
storante anche per nutrirsi; 
ma perché piace. Non si fa 
l’amore per procreare, lo si 
fa anche per procreare, ma. 
perché piace. A parte le di- 
vagazioni, che lo spazio non 
consente, posso solo dar ra-. 
gione all'amico Dino Papo, 
quando si offende per le ac- 
cuse di vigliaccheria da par- 
te dei cacciatori. 

E' stata un’affermazione 
sgangherata! Quante vigliac- 
cherie ha fatto l'uomo non 
cacciatore sulla Terra? Tutte 
le guerre, sempre inutili, le 
deportazioni, i genocidi; 
quelle sono  vigliaccherie 
senza alcun senso. E non 
parliamo delle stupidaggini 
che ogni giorno si commetto- 
no, con tutto il rispetto per gli 
amanti degli animali dome- 
stici. Quanta energia. per 


raccogliere scatolette di car- 


ne per i cani. E per i bambini 
che muoiono di fame in tutto 
il mondo? Non sarebbe più 
proficuo inviare cibo e aiuti a 
quelli che sono esseri uma- 
ni? Non parliamo poi degli 
albanesi, che ci rovinano le. 
ferie. 
E' spiacevole sentirequeste. 
polemiche in una città che ha 
dato alla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia il suo sistema di 
caccia con regolamentazioni 
rigide, coni cacciatori legati 
al territorio, cosa questa che. 
ci è stata tramandata dalla. 
legislazione austro-ungarica 
e che tutti, nelle vicende tra- 
vagliate della nostra terra, 
hanno rispettato. 3 
In tutti icongressi nazionali e. 
negli incontri con gli ambien. 
talisti la nostra Regione è ad: 
ditata ad esempio per le nor: 
mative e l’etica dei cacciato- 
ri di queste zone. Questi cac: 
ciatori erano verdi da sem- 
pre, hanno amato e difeso 
l'ambiente, hanno favorito.il 
ripopolamento, tant'è che 
oggi siamo invidiati per il si- 
stema e per l'abbondanza di 
caprioli e cinghiali dei nostri 
boschi. In questo clima i cac- 
ciatori di Trieste vivono e 
cacciano in armonia con gli 
agricoltori e gli abitanti de 
Carso. i 
Tra i cacciatori sono rappre 
sentate tutte le categorie, dai 
professionisti agli operai, 
con pari dignità, uniti nell’arz 
te della caccia. Non hanno 
scoperto il Garso con l’auto- 
mobile e con la benzina age- 
volata, ma lo conoscono da 
sempre, ove hanno cacciata, 
da tempo immemorabile. 
Con la gratitudine per.chi cor: 
me Spartaco Muratti,. Mario 
Dolemi, Dino Perco, Ernesto: 
Avanzo ed Enzo Giovannini 
che ci hanno tramandato le 
tradizioni che intendiamo 
mantenere per il futuro. la 
Pietro Petruzzi 
(presidente della 
Federazione 
italiana della caccia) 
‘ sezione di Trieste 
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UNA PRONUNCIA 


Il Piccolo 


Trieste. 


DEL TAR SCARDINA IL PIANO REGOLATORE DEL COMUNE 


Sabato 17 agosto 1991 


Salta la variante, edilizia nel caos 


Bloccate di fatto tutte le concessioni e congelate le dodicimila domande di condono giacenti 


LE INDAGINI DELLA PROCURA SUL CONTESTATO RESIDENCE 


Excelsior nella bufera 


Il.:procedimento trae origine dalla mancata richiesta della concessione 


Servizio di 
Claudio Ernè: 


Ruspe ferme, operai a casa, 
blocco di tutti i lavori per la 
realizzazione di un residen- 
ce con 24 appartamenti. E* 
questo il primo effetto dei si- 
gilli che la Procura della Re- 
pubblica ha posto ai cancelli 
del bagno «Excelsior». Di fat- 
to si è avviata un' inchiesta 
penale per verificare se vi 
sono state violazioni di leg- 
ge. Sembra che la società 
che ha iniziato la ristruttura- 
zione non abbia chiesto al- 
l'Ufficio demanio della Capi- 
taneria di porto le necessa- 
rie autorizzazioni. L'area si 
affaccia sul mare e le leggi 
del nostro Paese considera- 
no pubblici tutti i litorali. 

«E' un sequestro preventivo 
per impedire che si prose- 
gua. a costruire» spiega Raf- 
faele Morway, il pretore che 
come giudice per le indagini 
preliminari ha detto si alla ri- 
chiesta di sequestro avanza- 
ta dalla Procura della Re- 
pubblica. Il provvedimento 
non ha limiti di tempo. Chi lo 
ha subito lo puo’ impugnare 
davanti allo stesso magistra- 
to che deve rispondere entro 
10 giorni. Al momento nessu- 
no si è mosso, 

Nelle ultime settimane i ma- 
gistrati della Procura hanno 
esaminato i verbali delle se- 
dute del Consiglio comunale 
dove molte voci hanno attac- 
cato le scelte della giunta Ri- 
chetti sul vecchio bagno. La 
maggioranza ha infatti la- 
sciato cadere il vincolo che 
voleva l'area destinata allo 
sport di interesse cittadino. 
La società. proprietaria, 
lieImmobiliare: «Excelsior», 
ha preso la palla al balzo, ha 
sfruttato l'atteggiamento del- 
l’amministrazione e ha volto 
a suo vantaggio la partita. Se 
il vincolo era caduto, l’Excel- 
sior poteva diventare un re- 
sidence e la bandiera di ba- 
gno pubblico doveva essere 
ammainata. Un bagno co- 
munque inagibile e chiuso 
dal lontano 1984. 


. Com'è noto la battaglia per 


salvare l'Excelsior dal ce- 
mento era stata aperta nello 
scorso giugno proprio nel- 
Faula del consiglio comuna- 


RESIDENCE-EXCELSIOR 


VENDESI APPARTAMENTI 


2 CAMERE -CUCINA-SALONCINO 
BAGNO IN COMUNE (tn Bagnine) 
PER INFORMAZIONI 


RIVOLGERSI IN 


Treteeroro 
PROCURÀ 


ANDRANI N LT 


le. Gianfranco Gambassini, 
presidente della Lista per 
Trieste, aveva chiesto al sin- 
daco se era vero che sull’a- 
rea incombeva un'operazio- 
ne edilizia, finalizzata alla 
costruzione di 24 mini-allog- 
gi da vendere a 70 milioni 
l'uno. Richetti aveva risposto 
di non saperne nulla ma ave- 
vaincaricato tecnici e funzio- 
nari di fare accertamenti. Poi. 
aveva riferito. «La nuova 
concessione edilizia preve- 
de anche una parziale modi- 
fica della destinazione d’u- 
so. L'ha rilascita nel 1990 
l'allora assessore all’urbani- 
stica Eraldo Cecchini nel- 
l'ambito delle sue competen- 
ze e dei suoi poteri. Le con- 
cessioni, com'è noto, posso- 
no essere rilascite dal sinda- 
co 0 dall'assessore delegato 
senza l'esame della giunta o 
del consiglio». 

Il Comune il 14 giugno aveva 


anche diffuso una nota in cui 
si leggeva: «A parere del sin- 
daco, d'intesa con l’attuale 
assessore all'urbanisitca 
Anghelone, tale concessione 
non appare del tutto chiara e 
si è disposto un approfondi- 
mento tecnico al fine di ga- 
rantire che gli interventi edi- 
lizi non compromettano la 
destinazione balneare». 
Quattro. giorni più tardi l’as- 
sessore Luigi Anghelone 
aveva sciolto ogni riserva. 
Appartiene al Partito sociali- 
sta, come il predecessore 
tragicamente ucciso il 24 
aprile scorso. «Il Comune 
non ha rilasciato una con- 
cessione viziata e l'assesso- 
re Cecchini si è mosso nel ri- 
spetto delle regole». 

Era sceso in campo anche 
l'ingegner Enzo Cossio, cui 
fa capo l’«Immobiliare Excel- 
sior». «Non dimentichiamo 
che stiamo parlando di una 
qualsiasi proprietà privata e 


che la concessione rilasciata 
dal Comune è regolare, ri- 
spettosa del regolamento 
edilizio. Ha ottenuto il nulla 
osta dell’Usl e del Ministero 
ai beni ambientali. Non capi- 
sco perchè in una proprietà 
privata, dov'è privato anche 
l’arenile, si debba fare un 
bagno pubblico». 

Di fatto l'ingegnere ripropo- 
neva. l’annoso problema di 
alcuni litorali triestini. L’Au- 
stria li aveva ceduti in pro- 
prietà ad alcuni privati ma la 
legislazione italiana non 
prevedeva? e non prevede 
questa possibilità. Numero- 
se cause civili si sono trasci- 
nate tra Tribunali, Corti d'ap- 
pello e Cassazione con esiti 
tutt'altro che univoci. 

Nella vicenda dell'Excelsior 
in questi mesi si sono fatte 
avanti le forze politiche d’op- 
posizione. Il Movimento so- 
ciale ha segnalato la situa- 
zione alla Procura chieden- 
do che fossero fermati i lavo- 
ri. Oggi lo ha ottenuto e ne 
puo’ menar vanto. Ha anche 
organizzato manifestazioni 
all'insegna dello slogan «no 
allo scippo del bagno». Sui 
tavoli della Regione e del 
Comune si sono ammucchia- 
te le interrogazioni. leri l’en- 
nesima del consigliere re- 
gionale Sergio Giacomelli. 
«Il litorale marittimo in Italia 
fa parte del demanio dello 
Stato e non puo’ essere di 
proprietà privata, essendo 
consentito ai privati solo di 
costruire su concessione 
delle Capitanerie di Porto e 
rimanendo i beni in conces- 
sione di proprietà dello Sta- 
to. Le opere dell’Excelsior 
costruite sul Demanio marit- 
timo:non hanno avuto l’auto- 
rizzazione della Capitaneria 
a essere demolite e sostitui- 
te con altre. A un servizio 
pubblico si è sostitutita una 
struttura strettamente priva- 
ta e riservata a pochi. Che ne 
pensa la giunta. regionale 
dell’anomalo comportamen- 
to del Comune di Trieste? E 
che ne pensano i triestini? 
Sia quelli che sperano di ri- 
tuffarsi nell'acqua. dell’Ex- 
celsior, sia quelli che si sono 
assicurati uno dei 24 resi- 
dence? 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Il Tribunale amministrativo 
regionale ha annullato con la 
sentenza n° 255 il decreto 
della Regione che approva- 
va la variante 25 al Piano re- 
golatore generale del Comu- 
ne di Trieste. La decisione 
del Tar, in buona sostanza 
priva la città del suo stru- 
mento urbanistico principale 
(il piano regolatore per l’ap- 
punto) e getta nel caos il set- 
tore dei lavori pubblici, bloc- 
cando di fatto il rilascio dei 
provvedimenti edilizi e delle 
concessioni. La variante ap- 
pena annullata era stata 
adottata dal Consiglio comu- 
nale nel 1977 ed era stata ap- 
provata, dopo una faticosa 
istruttoria, nel 1981 dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
con apposito decreto. La va- 
riante, in effetti, costituiva un 
vero e proprio mini-piano re- 
golatore che si sovrappone- 
va, o meglio, si sostituiva a 
quello varato nel lontano 
1968. 

Dopo la sentenza del Tribu- 
nale amministrativo si sono 
create già due scuole di pen- 
siero tra i tecnici. C'è chi so- 
stiene che l'annullamento ri- 
porta alla ribalta il vecchio 
piano del '68, mentre altri so- 
Stengono che, essendo que- 
st'ultimo non conforme. al 
Piano urbanistico regionale, 
non può essere preso în al- 
cuna considerazione. Non 
dimentichiamo che adducen- 
do proprio questa seconda 
motivazione, ossia la non 
conformità allo strumento 
urbanistico regionale, il Tar 
ha emesso la sua sentenza. 
In effetti la variante in que- 
stione aveva suscitato non 
poche perplessità in ambito 
regionale. Gli addetti ai lavo- 
ri sostengono che la sua è 
stata più ‘un’approvazione 
politica che tecnica, correda- 
ta di molti rinvii all’ammini- 
strazione comunale per 
quanto riguarda alcune de- 
terminazioni's&argomenti di 
grande rilievo’ come ad 
esempio le questioni ineren- 
ti alle aree industriali, a 
quelle portuali e alle zone 
commerciali. Alcuni vincoli 
imposti avevano valore quin- 
quennale. Passati i cinque 
anni sono decaduti lascian- 
do lè materie in oggetto in 
una non ben distinta area 
«grigia». A far cadere l’enor- 
me castello di carte è basta- 
ta una causa privata al Tar. 
A parte i grossi progetti di 
edilizia anche pubblica, la 


Progettisti 


e costruttori 


nel panico 


chiedono notizie 


decisione del Tar blocca l’i- 
ter delle 12 mila domande di 
condono giacenti in Comu- 
ne, senza dimenticare che 
sono quasi 8 mila le pratiche 
cosiddette minori, ma.che ri- 
guardano altrettanti cittadi- 
ni, magari alle prese con la 
sistemazione della. tanto 
agognata verandina. 

AI Comune si assiste a una 
serie di imbarazzanti non ri- 
sposte al pubblico e a quanti 
chiedono informazioni sui 
vari iter delle pratiche edili- 
zie. Il segretario generale 
avrebbe contattato due avvo- 
cati per preparare un ricorso 
al Consiglio di Stato, in cui si 
chiede la sospensiva della 
sentenza del Tar. Ma si sa 


che queste procedure in Ita- 
lia durano mesi. 

«La variante 25 — spiega 
l'assessore provinciale ai la- 
vori pubblici Giorgio Berni 
(Pli) nella duplice ‘veste di 
‘amministratore e di addetto 
ai lavori — pur con i suoi li- 
miti e le necessarie revisioni 
e adeguamenti era l'unico 
strumento certo che gli ope- 
ratori del settore avevano a 
disposizione in materia di 
assetto territoriale del comu- 
ne». «Mancando la normati- 
Va e, di fatto, con la messa in 
salvaguardia del Piano rego- 
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CRONACA A RITROSO 
Lisert - Udine 
in autostrada 


CRONACA DELLA CITTA: 
RD RCALTA" TL FRDAPETTTE MOI COLLEGMENTI CON VONEDA 1 COR TI mme Peet et mor Gig na monesn ee ct 


57 Commercianti ed esercenti 


Aperta l'autostrada fino a Udine ( 
con un festoso carosello inaugurale |. scono allo sciopero 


pe 


latore — aggiunge il set- 
tore edilizio, le progettazioni 
in essere, gli investimenti e 
le iniziative immobiliari con 
il relativo indotto sono al mo- 
mento bloccate». 
L'assessore Berni, affianca- 
to, pur nel particolare mo- 
mento di stasi ferragostana, 
da progettisti e operatori 
economici, chiede un'imme- 
diata coriferenza illustrativa 
che possa mettere .in grado 
non solo l'opinione pubblica, 
ma anche i tecnici di ottene- 
re un quadro il più chiaro 
possibile della situazione. 
Dello stesso avviso di Berni 
è anche il consigliere comu- 
nale del Pds Giorgio De Ro- 


. sa. «Trieste — afferma scon- 


solato — è una città oramai 
senza piano regolatore». «Le 
conseguenze — aggiunge — 
si faranno . pesantemente 
sentire fin dalle prossime 
settimane, quando il rilascio 
di qualunque concessione 
edilizia sarà condizionato da 
conflitti fra piani mezzi validi 
e mezzi decaduti». «Già oggi 
— conclude De Rosa — si 
stanno scontando le conse- 
guenze della avvenuta deca- 
denza di buona parte delle 
previsioni del Piano partico- 


. lareggiato del centro storico. 


Ora questa confusione sta 
per estendersi all’intero ter- 
ritorio». 

La sentenza del Tar è stata 
notificata alla Regione alla 
fine di luglio e sembra che 
essa fosse presente in.alcuni 
cassetti del Comune perlo- 
meno a partire dall'inizio di 
questa settimana, ma sono 
in molti a sostenere che l’in- 
formativa in piazza Unità fos- 
se giunta contestualmente 
alla notifica in Regione. Pro- 
gettisti e costruttori sono nel 
panico più totale perché, a 
questo punto, rischiano la 
bocciatura anche alcune 
concessioni edilizie già ela- 
borate in sede di Commis- 
sione comunale. 


UNA SEDICENNE A GRIGNANO GRAVEMENTE FERITA DALL’AMICO SCIVOLATO MENTRE SCALA IL «PALO» 


Fatale caduta dalla ’cuccagna’ 


IN RIVA SCHIAVONI E VIA PINDEMONTE 


‘Altri drammi della solitudine, 


due anziane morte in casa 


Lamenti che nessuno ascolta. Presenze lontane, inghiottite 
dalla morte «signora e padrona», che escono dalle nebbie 
della solitudine d'agosto con i rumori sordi delle spallate dei 
Vigili del fuoco alla porta chiusa agli affetti, all’altrui indiffe- 
renza. Quante altre accadrà ancora, in città «moderne» dove 
invecchiare è una colpa, un lusso? 

Gi sono da piantare altre due croci, In case divenute per mol- 
te persone spazi opprimenti di un calvario silenzioso, con la 
paura di essere di peso, di dar fastidio. E, allora, meglio chiu- 
derlo per sempre, quell’uscio. Si chiamavano Alessandrina 


Thoma, vedova Grandis e Antonia Lissiach. Alessandrina, 64° 


anni, stava al pianterreno di Riva Schiavoni n.3. Il segnale è 
quasi sempre lo stesso: l'odore insopportabile, la richiesta di 
intervento da parte di un vicino o di una parente preoccupata. 
Il medico della Cri ha trovato il corpo esamine: Alessandrina 
era morta da 5 giorni. Antonia era nata a Buie d’Istria 83 anni 
fai, Abitava in un appartamento al pian terreno di via Pinde- 
Monte 8/2. «Avanzato stato di decomposizione», ha scritto Il 


Medico legale. 


io 


Mobil Este 
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salotti in stile e moderni, mobili per ufficio, 
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Inoltre da noi potrete trovare i Vostri regali 
per ogni circostanza. Vi aspettiamo 
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Un drammatico incidente 
che ha provocato serie lesio- 
ni a una ragazza sedicenne 
ha turbato il pomeriggio di 
giochi organizzato in occa- 
sione del Ferragosto al ba- 
gno di Grignano Riviera.. 
Erano da poco trascorse le 
15 quando un gruppo di gio- 
vani diviso in due squadre ha 
intrapreso la scalata dell’al- 
bero della cuccagna piantato 
nel mare poco distante dalla 
riva. Prima di arrivare sulla, 
cima del pennone e poter af- 
ferrare uno dei premi appe- 
si, uno dei ragazzi ha però 
perduto la presa, piombando 
dall’alto addosso alla giova- 
nissima Daniela Birsa, abi- 
tante in viale Raffaello San- 
zio 13 che si accingeva ad ar- 
rampicarsi. 

Il brusco tuffo forzato ha pro- 
vocato gravi lesioni alla ra- 
gazza, che ha potuto essere 
trasportata a riva solo grazie 
a una tavola galleggiante. 
Soccorsa rapidamente da al- 
cuni medici che erano pre- 


senti nello stabilimento, Da- 
niela è stata poi trasportata 
in ambulanza dalla. Croce 
rossa all'ospedale di Catti- 
nara, dove è stata ricoverata 
nella divisione neurochirur- 
gica. Le sue condizioni sono, 
apparse ai sanitari subito 
molto preoccupanti. | medici 


‘hanno riscontrato la lussa- 


zione di alcune vertebre e al- 
tre lesioni al collo, riservan- 
dosi di conseguenza la pro- 
gonosi. 

Nella serata di Ferragosto la 
ragazza è stata poi sottopo- 
sta a un delicato intervento 
chirurgico che sì è protratto 
fino all'alba di ieri. Le sue 
condizioni sono stazionarie. 
L'incidente è avvenuto sotto 
gli occhi di centinaia di ba- 
gnanti e a pochi metri dai ba- 
gnini addetti alla sorveglian- 
za della spiaggia. Data la 
confusione che c'era attorno 
e l'entusiasmo dei giovani 
partecipanti alla gara non è 
stato però possibile evitare 
l'amara conseguenza della 


caduta. Anche la ricostruzio- 
ne esatta dell'accaduto è ap- 
parsa subito problematica a 
causa del gran numero di te- 
stimonianze, a tratti diver- 
genti, che sono state raccol- 
te fra i presenti. 

La polizia si trova comunque 
in possesso di un asso nella 
manica che dovrebbe porta- 
re definitivamente chiarezza 
sull’incidente. Uno dei ba- 
gnanti ha infatti consegnato 
spontaneamente agli inqui- 
renti unfilmino contenente le 
riprese della gara sull’albe- 
ro della cuccagna. In quelle 
immagini si dovrebbe poter 
osservare nei particolari an- 
che la caduta dei ragazzi. 

La gara dell'albero della 
cuccagna era stata organiz- 
zata in occasione della gior- 
nata festiva assieme ad altri 
giochi, come la corsa nei 
sacchi e una caccia al teso- 
ro. Già altre squadre di gio- 
Vani si erano arrampicate fi- 
no alla cima dell’albero ma- 
rino assicurandosi i pro- 


sciutti, le. bottiglie e gli altri 
premi che vi erano appesi 
senza che accadesse nes- 
sun incidente. Il palo, che 
era sembrato inzialmente 
troppo alto agli organizzato- 
ri, era stato recentemente 
segato e. raggiunge attual- 
mente l'altezza di circa quat- 
tro metri. 
«Si tratta di un gioco — so- 
stiene il direttore del Grigna- 
no Riviera Edoardo Zorzi — 
che si usa largamente su tut- 
ta la costa adriatica, non ab- 
biamo inventato niente di 
nuovo e in ogni caso erano 
state assunte tutte le:precau- 
zioni. Purtroppo la fatalità ha 
tramutato il gioco in un 
dramma per Daniela». 
L'incidente, che è avvenuto 
sotto .gli occhi dei genitori 
della giovanissima, ha ov- 
viamente determinato l'im- 
mediata sospensione di ogni 
altro gioco organizzato nello 
stabilimento. 

Guido Vitale 


Il Papa «benedirà» Monte Grisa 


«Stiamo lavorando per por- 
tare il Papa a Monte Grisa, in 
occasione della sua visita a 
Trieste». Lo ha annunciato il 
rettore del santuario di Mon- 
te Grisa, don Dino Fragiaco- 
mo, in occasione del pelle- 
grinaggio ferragostano. Al 
momento è un’'intenzione, 
ma l’iniziativa potrebbe ave- 
re buon esito. Nel program- 
ma di massima della visita di 
Giovanni Paolo Il alla regio- 
ne, prevista dall'1 al 3 mag- 
gio 1992, non è inserito per il 
momento alcun santuario 
mariano. Eppure, proprio 
perchè la visita si svolge nel 
, mese mariano per eccellen- 


za, per la ben nota devozio- 
ne di Karol Woytila alla Ver- 
gine, per la storia stessa del 
tempio mariano triestino dal 
quale è stata consacrata l’l- 
talia intera alla Madonna, le 
possibilità di vedere il ponte- 
fice a Monte Grisa sono mol- 
to concrete. 

Intanto, al rito pagano del 
Ferragosto ha fatto da sug- 
gestivo contrasto il devoto 
pellegrinaggio di migliaia di 
fedeli ai tre santuari mariani 
della Diocesi di Trieste, 
Monte Grisa, Muggia vec- 
chia (il servizio, a pagina 5), 
Monrupino. 

La devozione dei. triestini 


verso la Madonna si è rinno- 
vata per la solennità dell’As- 
sunta secondo ormai una ra- 
dicata tradizione. | rettore 
del tempio Mariano naziona- 
le, don Dino Fragiacomo, ha 
riferito di «un'intensa parte- 
cipazione e di una sincera 
devozione alla Vergine». A 
Monte Grisa sono state sei le 
messe celebrate, tre al mat- 
tino e tre durante il pomerig- 
gio. «I banchi - ha concluso 
Fragiacomo - erano sempre 
pieni di fedeli. Molti pure so- 
no stati gli omaggi floreali ri- 
volti alla Madonna e l’acco- 
stamento alla confessione è 
stato assiduo». 


‘Per soddisfare una legittima curiosità, ricordiamo che le 


‘triato. 


La cronaca cittadina oggi proposta si rifà all'inaugura- 
zione dei 45 chilometri di autostrada da Lisert a Basal- 
della, prologo al completamento della prevista Trieste- 
Venezia. 


tariffe di accesso, relative al percorso fino a Udine, van- 
no dalle 150 lire per la prima classe alle 250 per la se- 
conda, alle 350 per la terza e infine alle 550 per la quar- 
ta. Da sottolineare il fatto che viene precisato come l’i- 
naugurazione di questo tronco dell'autostrada Trieste- 
Venezia sia stata inserita nell’ambito delle celebrazioni 
per il centesimo anniversario del ritorno di Udine all’Ita- 
lia. 

La cronaca ricorda che la cerimonia ufficiale, con tanto 
di taglio del nastro e discorsi di prammatica, avviene 
nel tardo pomeriggio e, anche se non lo assicura, c'è da 
augurarsi che essa avvenga dopo e non in concomitan- 
za con l’attesissima finale dell'ottava Coppa Rimet allo 
stadio di Wembley fra Germania e Inghilterra, partita 
sulla cui importanza e attesa ci dà la portata un elo- 
quente titolo posto ben in evidenza in altra pagina del 
giornale: «Non accadeva dai tempi della Bolognani. Tut- 
tiacasa o nei bar per la grande partita». 

Da aggiungere, per la storia, che è una 1100 targata 
Trieste la prima vettura a imboccare il casello di entrata 
del Lisert, dopo l’apertura ufficiale al iraifico, ore 6 di 
domenica 31 luglio, e una 600 targata Udine in quello di 
uscita. 

Comunque, se quella dell'autostrada Trieste-Udine è la 
notizia principe di questa cronaca della città, tuttavia va 
particolarmente segnalata la presenza della foto del 
nuovo Prefetto di Trieste, il dottor Livio Cappellini, non 
tanto per il nuovo degnissimo funzionario, quanto per il 
fatto che egli va a sostituire quel dottor Libero Mazza, 
destinato alla prefettura di Milano, che per cinque anni è 
restato a Trieste, lasciandone precisa memoria. 
Roberto Gruden 


CARABINIERI 
Browning 
ritrovata 


Una pistola Browning 
calibro 6.35 di fabbrica- 
zione belga in perfetto 
stato di efficenza è stata 
rinvenuta dai carabinieri 
nel corso di una perlu- 
starzione nella zona car- 
sica vicina alle caserme 
di Opicina fra la via di 
Prosecco e i cantieri del- 
la nuova autostrada. 

| militi hanno trovato l’ar- 
ma fra i rami di un ce- 
spuglio avvolta in una 
maglietta di cotone e for- 
nita di due caricatori con 
proiettili in grado di 
esplodere. 
L'operazione di control- 
lo si svolgeva attorno a 
un terreno dove da alcu- 
ni anni usano accampar- 
si gruppi di zingari e gli 
inquirenti non escludono 
che forse proprio qual- 
che nomade abbia prefe- 
rito liberarsi dell'arma 
per evitare di fàrsela tro- 
vare addosso. 
Attualmente stazionano 
sul terreno solo piccoli 
nuclei di zingari. 


A OPICINA 
Jugoslavo 
fermato 


Un cittadino jugoslavo, il 
trentottenne Zdravko Mi- 
lanovic di Banja Luka, è 
stato fermato dai carabi- 
nieri nella giornata di 
Ferragosto a un posto di 
blocco lungo la via che 
da Opicina porta verso il 
posto di confine di Fer- 
netti. L'auto a bordo del- 
la quale viaggiava, una 
Mercedes 190, ha desta- 
to i sospetti dei militi, 
che hanno. riscontrato 
l’uso di chiavi false e la 
manomissione dei nu- 
meri di matricola del mo- 
tore, oltra che la falsifi- 
cazione del libretto di 
circolazione. A' seguito 
dei controlli è risultato 
che la vettura ‘era stata 
rubata nella provincia di 
Savona a un cittadino te- 
desco lo scorso 13 ago- 
sto. 

La Mercedes è stata po- 
sta sotto sequestro e lo 
jugoslavo, dopo essere 
stato denunciato per ri- 
cettazione e falso, ripa- 


Fre 


9 giornate in Carnia centrale 


RAVASCLETTO I 
«SAVORS DI UNA VOLTA» 


domenica 18 agosto 1991 ore 11.30 


A Stalis Gastronomia della Valcalda 
nelle corti e vecchie case. 


AZIENDA AUTONOMA DI CURA SOGGIORNO E TURISMO 
della CARNIA CENTRALE - 33022 ARTA TERME (UDINE) 
Via Roma 22/24 - Tel. (0433) 92022 - Telefax 92104 
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Il Piccolo 


DROGA / FERMATO DALLA GUARDIA DI FINANZA UN CORRIERE 


ul Tir turco 30 chili di «ero». 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


Stavolta la via della droga 
aveva cambiato itinerario. 
Una sorta di giro d'Italia, per 
non dare sospetti e sfuggire 
ai controlli alla frontiera. In- 
gegnoso anche il sistema 
scelto per occultare la dro- 
ga: scomparti di metallo co- 
me scatole cinesi. Le salda- 
ture raffazzonate hanno però 
insospettito i militari della 
Guardia di Finanza che han- 
no così portato a termine uno 
tra i più colossali sequestri 
di eroina (30 chili di tipo 
brown sugar per. un valore 
stimato in circa 30 miliardi) 
operati nella nostra città. 

L'operazione è stata com- 
piuta mercoledì sera. All'u- 
scita del Porto nuovo si è 
presentato un Tir vuoto con 
targa turca, con al volante 
Cabuk Hanifi, di 29 anni. Ave- 
va appena scaricato una par- 
tita di filati. | militari delle 
«Fiamme Gialle», osservan- 
do la carrozzeria del Tir, 
hanno notato qualcosa di in- 
solito. Nella parte posteriore 
del rimorchio c'erano due 
saldature sui longheroni di 
sostegno del pianale di cari- 
co. Saldature recenti e appa- 
rentemente prive di senso. | 
finanzieri hanno chiesto l’in- 
tervento di altri loro colleghi, 
esperti nella ricerca di dop- 


Lo stupefacente 


era nascosto 


nel pianale 


di carico 


pifondi. In poco tempo è sta- 
to smontato il paraurti poste- 
riore. Dietro, c'erano due 
pannelli in ferro che a loro 
volta chiudevano due doppi- 
fondi in cui erano ammassati 
29 pani di eroina. 

Mentre i cani antidroga veni- 
vano impiegati per controlla- 
re l'eventuale presenza di 
droga anchè in altri punti 
dell'automezzo, ai polsi di 
Cabuk scattavano le manet- 
te. | pani recuperati pesano 
complessivamente 30,700 
chilogrammi e il loro valore 
commerciale può essere sti- 
mato, una volta che la droga 
viene tagliata, inuna trentina 
di miliardi. - 

L'operazione non può anco- 
ra dirsi conclusa. La Finanza 
vuole ora verificare i tempi e 
i percorsi del camionista tur- 
co e i collegamenti con chi 
stava attendendo la conse- 
gna della partita di eroina. In 


una conferenza stampa ieri il 
comandante della 19. legio- 
ne, il colonnello Luigi Negro, 
e il comandante del Terzo 
gruppo, il tenente colonnello 
Franco Musy, hanno illustra- 
to.i dettagli dell'operazione e 
una parziale ricostruzione 
dei movimenti di Cabuk. Fi- 
nora è emerso che il Tir ha 
raggiunto il nostro Paese via 
mare, su un traghetto prove- 
niente dalla Grecia. Merco- 
ledì è sceso in un altro porto 
adriatico (presumibilmente 
Ancona o Venezia) e quindi 
via terra si è diretto a Trie- 
ste. 
Un piano forse complesso 
ma che, nelle intenzioni di 
chi lo ha architettato, avreb- 
be dovuto consentire di «sal- 
tare» i controlli al valico ita- 
lo-jugoslavo dove, evidenta- 
mente, si riteneva che fosse- 
ro maggiori le probabilità di 
cadere nella rete delle forze 
di polizia. 
Probabilmente è stata tutt'al- 
tro che casuale anche la 
giornata scelta per mettere 
in atto il traffico: mercoledì 
sera, la vigilia di Ferragosto, 
quando, cioè, la pressione 
della vigilanza avrebbe po- 
tuto essere allentata. Cabuk, 
del resto, era già riuscito a 
4 farla franca una volta, uscen- 
do. indisturbato dall'altro 
porto adriatico. 


Trieste / Città 


Il colonnello:Franco Musy mostra l’ingegnoso 
nascondiglio escogitato dal corriere per nascondere i 


pani di èroina. (italfoto) 


Il conducente del Tir, il 
turco Cabuk Hanifi, di 29 
anni. 
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Quattro «blitz» per 135 chili 
Incredibile escalation negli ultimi cinque anni 


Un chilo e mezzo di eroina 
sequestrato nell'87, 10chili 
nell’88, 23 un anno dopo, 8 
chili e mezzo nel ‘90 e, nei 
primi otto mesi di quest'an- 
no, ben 135 chili di stupefa- 
cente recuperato dalla 
Guardia di Finanza. Sono 
cifre che non hanno biso- 
gno di essere interpretate, 
quelle scandite dal colon- 
nello Negro. Ogni giorno 
entrano nei confini della 
nostra provincia circa 400 
Tir. Le forze dell'ordine 
che lavorano ai valichi di 
confine sono costantemen- 
te all'erta. | trafficanti, per 
sfuggire alle maglie dei 
controlli, hanno però affi- 
nato le loro tecniche, 
ideando piani sempre più 
sofisticati. Una guerra vera 
e propria in cui polizia, ca- 
rabinieri e finanzieri hanno 
per alleati i colleghi. jugo- 
slavi, dopo che, specie ne-. 
gli ultimi ‘tempi, località 
d'oltreconfine sono state 
usate come terminali della 
droga. 


Sono già quattro i grossi 
sequestri portati a termine 
della «Fiamme Gialle» nel 
'91. 11 27 febbraio a Fernetti 
i militari della Finanza e ì 
carabinieri fermano un Tir 
proveniente da Ankara. 
Nella cabina di guida, sotto 
i sedili, sono stati ricavati 
due doppifondi. Altro stu- 
pefacente, «fiutato» dai ca- 
ni antidroga Nux e Obron, 
era stato sistemato in due 
falsi contenitori di acqua 
potabile e aria compressa 
agganciati al rimorchio. In 
tutto, sul Tir.stavano viag- 
giando 57 chili di eroina 
purissima «tipo 4» che, ta- 
gliata e smerciata in picco- 
le dosi, sul mercato clan- 
destino avrebbe fruttato 50 
miliardi. 

Il bis il7 marzo. A Fernetti i 
militari della Finanza fer- 
mano un altro Tir turco. A 
tradire il camionista è la 
targa dell’automezzo: Ki- 
lis, una delle capitali della 
coltivazione dei papaveri 


da oppio. Alcuni vecchi 
pezzi della carrozzeria, 
inoltre, sono assemblati 
con bulloni nuovissimi. Un 
errore pacchiano. Vengo- 
no così recuperati 16 chili 
di eroina purissima per cir- 
ca 15 miliardi. * 
Un altro colpo all’organiz- 
zazione dei trafficanti d'e- 
roina viene assestato il 7 
aprile. Gli uomini del nu- 
cleo di polizia tributaria 
della Finanza e gli agenti 
della Mobile istituiscono 
posti di blocco per fermare 
i banditi del Brenta che la 
sera prima hanno ucciso 
due poliziotti durante una 
rapina al ristorante dell’ip- 
podromo *delle «Padova- 
nelle». L'operazione avvie- 
ne sulla costiera, a un cen- 
tinaio di metri dallo svinco- 
lo autostradale di Sistiana. 
La droga, nascosta’ nella 
parte anteriore dell’auto- 
Mobile, dietro i fari, era de- 
stinata a alcune città dell'I- 
talia Settentrionale. 


OGGI IL PRETORE DECIDE SULLA «RIAPERTURA» DELL’IPPODROMO DI MONTEBELLO 


I cavalli attendono la libertà 


Oggi si decide sul sequestro 
dell’Ippodromo e dei cavalli 
che vi si trovano all’interno. 
Il blocco delle scuderie è sta- 
to ordinato una settimana fa 
dal sindaco Richetti per un 
sospetto focolaio di influen- 
za equina. Per evitare che 
l'epidemia potesse diffon- 
dersi da quel momento nes- 
sun trottatore è più entrato o 
uscito dall'area di Montebel- 
lo. Cintura sanitaria a tempo 
indeterminato. 

Stamane, davanti al pretore 
Raffaele Morway compari- 
ranno gli avvocati del Comu- 
ne e quelli della Società trie- 
stina corse al trotto che si è 
opposta al provvedimento 
assieme a due scuderie friu- 
lane. La «Nike» di Franco 
Marussi e la «Andrian» di 
Marco Andrian. | loro cavalli 
sono abituati a vivere all'a- 
perto e il provvedimento di 
blocco li costringe da giorni 
e giorni all’interno di angusti 
box. ù 

Grande peso nella discus- 
sione e nella successiva de- 


| ALGHE/PESCATORI TRIESTINI ANCORA IN DIFFICOLTA” 


In attesa di indennizzi 


Per gli operatori locali le altre Regioni autonome tutelano di più 


E’ cominciata la ritirata 
delle alghe dal porto di 
Trieste? | gestori degli sta- 
bilimenti balneari accen- 
nano a un timido sospiro di 
sollievo. Gli . ultimi due 
giorni hanno fatto registra- 
re un mare quasi pulito e 
Ferragosto, insieme con 
buona parte dei triestini, ri- 
fugiatisi in Carso o transfu- 
ghi verso le sagre e le at- 
trattive fuori porta, ha tra- 
scinato al largo anche il 
grosso della odiosa mucil- 
lagine. 

Da Punta Sottile arrivano 
segnali di ottimismo. | tem- 
porali che negli ultimi due 
giorni hanno imperversato 
sull'alto Friuli e sulla Car- 
nia, per il golfo di Trieste 
sono stati un momentaneo 
toccasana. Le raffiche han- 
no spazzato l'entroterra e 
abbassato la temperatura 
in molte località della pe- 
demontana friulana: ma a 
Trieste sono arrivate sol- 
tanto come un refrigerante 
«borin», che ha costretto le 
alghe a una temporanea 
battuta in ritirata. 

Agli stabilimenti Ausonia e 
Miramare si respira aria di 
soddisfazione. Negli ultimi 
due giorni il mare è stato 
praticabile fino a sera. 
«Anzi — affermano Î titolari 
— la brezza ha reso l'arsu- 
ra della mattina e del pri- 
mo pomeriggio più soppor- 
tabile e molti bagnanti han- 
no allungato la loro giorma- 
ta di sole». Uguale respon- 
so allo stabilimento Grandi 
Motori: la pioggia e il cam- 
bio di direzione del vento 
hanno spinto al largo la 
mucillagine, anche se la 


ALGHE /DAI BAGNI UN CAUTO OTTIMISMO 


La mucillagine fa marcia indietro 
Alle Ginestre si registra una strana fiori 


Un bel risciacquo sotto 
la doccia dopo aver 
affrontato l’appiccicosa 
mucillagine. (italfoto) 
pulizia dell’acqua lascia un 
po’ a desiderare. A Grigna- 
no, Sirena e Riviera, i ba- 
gnanti prendono d'assalto 
un mare di nuovo amiche- 
vole, soprattutto per i bam- 
bini. Il titolare di Grignano 
|, però, guarda il barome- 


tura’ spontanea 


tro, i cui indicatori svettano 
di nuovo verso l'alto, e 
scuote la testa. Una secon- 
da ondata di caldo — affer- 
ma — porterà con sè la ri- 
vitalizzata mucillagine. 

Al largo delle tranquille Gi- 
nestre, ben protette dalle 
barriere, si è osservato a 
Ferragosto uno strano fe- 
nomeno. «Abbiamo avuto 
l'alga di giornata — com- 
menta ironicamente il tito- 
lare —. Una fioritura del 
tutto spontanea, che sem- 
brava scaturire dal fonda- 
le. La mucillagine si vede- 
va crescere a vista d'oc- 
chio, ma l’autoriproduzio- 
ne è andata via via esau- 
rendosi nelle ventiquattr'o- 
re successive». Il mare, al- 
l'interno delle protezioni, è 
un richiamo. irresistibile: 
l'effetto alga si limita a una 
sensazione di viscido sulla 
pelle, ma i bagnanti non 
sembrano farci troppo ca- 
so. Per chi ha coraggio di 
avventurarsi al largo, inve- 
ce, i fastidi sono sempre in 
agguato, stagnando a mez- 
z'acqua, quasi invisibili: 
dopo l’«ammollo» è neces- 
sario correre sotto le doc- 
ce per liberarsi dalla mu- 
cillagine, che aderisce, co- 
me una ventosa, a ogni 
centimetro di pelle. il ba- 
gno, comunque, a rischio 
alga, oppure ben al riparo, 
è un lusso per chi deve 
«monitorare» la salute del 
mare. «Il super lavoro è so- 
lo per noi — concludono i 
proprietari — che dobbia- 
mo annusare il vento ed 
essere sempre. pronti ad 
azionare le barriere». 


Hanno provato a gettare l’a- 
mo in acqua, al posto delle 
reti bloccate dalle mucillagi- 
ni. Mai risultati sono stati più 
che deludenti. Qualche cas- 
sa di sgombri in un'intera 


notte, tanto da potersi chia-. 


mare ancora pescatori. Ma 
soldi pochi e prospettive an- 
cora meno. In mare l’inva- 
sione, delle alghe continua 
nonostante i temporali e il 
vento di questi giorni. La su- 
perficie appare a tratti sgom- 
bra ma sott'acqua cordoni, 
masse, globi gelatinosi la 
fanno sempre da padroni. Ei 
comandanti dei 17 pesche- 
recci triestini sono sempre 
più preoccupati. Da più di tre 
settimane non incassano 
una lira e si chiedono perchè 
tardano tanto gli annunciati 
provvedimenti regionali a 
sosstegno del loro settore. 
«Per gli effetti delle calamità 
naturali esiste un'apposita 
legge. Perchè non l'applica- 
no?» 

| pescatori triestini sono por- 
tati invitabilmente a confron- 
tare la loro situazione con 
quella dei colleghi di' altre 
regioni a statuto speciale: la 
Sicilia e la Sadegna ad 
esempio. 

In Sicilia per ogni giorno di 
fermo temporaneo ‘dei na- 
tanti ogni pescatore percepi- 
sce 60 mila lire al giorno; in 
più ottiene la corresponsio- 
ne degli oneri previdenziali 
e assistenziali. L'indennità 
di fermo è stata di recente 
estesa ai natanti che eserci- 
tano attività di pesca fuori 
dal Mediterraneo. 

Molto simile la situazione 
per i pescatori sardi: il consi- 
glio regionale ha stabilito 
premi di arresto temporaneo 
che vengono concessi alle 
navi da pesca durante il fer- 
mo biologico. Sono state 
stanziate 60 mila lire al gior- 
no per ogni componente del- 
l'equipaggio. Indennizzi an- 
che per il fermo tecnico: 25 
mila lire al giorno. 


cisione avrà la perizia del 
veterinario  dell’ippodromo, 
il dottor Renato Del Savio. 
L'avvocato Franco. Bruno 
l’ha inserita nel fascicolo che 
è al vaglio. del giudice. Ecco 
cosa si legge nel documen- 
to. 

«Le malattie respiratorie ve- 
rificatesi negli ultimi tempi, 
sono conseguenza logica 
dell’introduzione di nuovi 
soggetti. Questo fenomeno 
si manifesta abitualmente in 
occasione:di/concentrazione 
di cavalli provenienti da luo- 
ghi diversi. Ritengo pertanto 
che i provvedimenti adottati, 
pur nel rispetto, del. regola- 
mento di polizia veterinaria, 
siano eccessivi in rapporto 


alla qualità dei fenomeni ri-, 


scontrati». 

Per dirla in termini più sem- 
plici è come se il sindaco 
avesse chiuso una scuola 
elementare davanti all’insor- 
gere di alcuni casi d'influen- 
za. Accade ogni inverno che 
qualche bambino resti a ca- 


sa per colpa della «cinese» o 
dell’«asiatica». Ma non per 
questo le scuole vengono 
chiuse. 

In secondo luogo va conside- 
rato che i proprietari hanno 
tutto l'interesse che i loro 
trottatori si mantengano in 
buona salute, se non altro 
per fare bella figura nelle 
corse. Un cavallo malato non 
solo non ha risultati, ma 
nemmeno si schiera ai na- 
stri. Se da Trieste la presun- 
ta':epidemia dovesse diffon- 
dersi in altri ippodromi non 
v'è dubbio che andrebbe di- 
sperso tutto il credito che 
Montebello puo’ vantare a li- 
vello nazionale. 

In più il 21 e 22 agosto è in 
programma sulla nostra pi- 
sta una competizione di ca- 
rattare nazionale, la «Coppa 
Montebello». Dovrebbero 
parteciparvi cavalli di gran 
pregio che valgono centinaia 
di milioni. Chi è disposto a ri- 
schiarli se vi è timore d'epi- 
demia? 


Ministro romeno 


In viaggio di piacere in Italia, è passato ieri per 
Trieste il ministro dell’industria romeno Victor 
*Stanculescu (l'ex ministro della difesa del 
governo Roman). Nel suo blitz in città, 
Stanculescu ha incontrato il parlamentare 


Giulio Camber (Italfoto) 


REAZIONI DI PDS E MISSINI 
Viezzi sul «Carbone-pensiero» 


Per il missino Giacomelli, il leader 


| socialista pensa all’alleanza laica 


per isolare la Dc all'opposizione 


e farsi eleggere sindaco della città 


i carbone-pensiero, dopo 
una bocciatura quasi unani- 
me, trova il suo primo gran- 
de sostenitore in Roberto 
Viezzi, consigliere regionale 
del Pds. «Certamente conte- 
nuti e metodi —. precisa 
Viezzi — vanno approfonditi, 
ma non appare per nulla pe- 
regrina l’idea di un piano di 
interventi integrati, che ri- 
guardi in primo luogo i setto- 
ri produttivo e turistico, e che 
sia definito con il metodo 
dell'accordo di programma, 
e cioè con l'intervento di una 
pluralità di soggetti». 

Sotto : l'aspetto operativo 
Viezzi raccoglie il «passag- 


gio» di Carbone e gira a sua , 


volta la «palla» al Consiglio 
regionale, il quale, chiede, 
venga ufficialmente investito 
del problema alla ripresa dei 
suoi lavori dopo le ferie esti- 
ve. Per cercare di far scatta- 
re questo meccanismo istitu- 
zionale Viezzi ha preannun- 
ciato un'interrogazione nel 
merito alla giunta regionale. 
Decisamente più «diffidente» 
di Viezzi è il compagno di 
partito Giorgio De Rosa, con- 
sigliere comunale del Pds. 
«Il mio gruppo — sostiene — 
è pronto, senza preclusioni o 
riserve, anche ad assunzioni 
di responsabilità. Non inten- 
de invece nè coprire o giusti- 
ficare traffici o contrattazio- 
ni, nè vuole partecipare a 
quei comitati d'affari che tan- 
to negativamente stanno 
condizionando la vita econo- 
mica e sociale di Trieste». 

De Rosa dimostra grande 
simpatia per la politica del 
«rimbocchiamoci le maniche 
e lavoriamo», che rappre- 
senta in fin dei conti anche 
una filosofia operativa di cui, 
secondo l'esponente della 
sinistra, la classe ammini- 
strativa di Trieste è total- 


mente sprovvista. «Il Comu: 
ne — sostiene — più che.es- 
sere un qualificato interlocu- 
tore di Stato e Regione ri- 
schia di essere un querulo 
postulante che cerca spazi 
con poca convinzione». 
Sempre secondo De Rosa, 
servono, invece, interlocuto- 
ri tenaci e preparati, ma an- 
che una precisa progettuali- 
tà che alla città manca in mo- 
do. totale e disarmante, «per 
le grandi come per le piccole 
scelte». Per non parlare poi 
delle capacità realizzative. 
«Non pensiamo a nuove 
grandi opere — dice il leader 
del Pds — finiamo una buo- 
na volta quelle avviate, met- 
tiamo in grado di funzionare 
quelle che esistono e che at- 
tendono pochi, ma urgenti, 
miglioramenti». 
Chi, invece, è pronto a scom- 
mettere che quella di Carbo- 
ne è solo una manovra pro- 
pagandistica per coagulare 
consnesi attorno alla propria 
candidatura a futuro sindaco 
di Trieste è il capogruppo re- 
gionale del Msi Sergio Gia- 
comelli. «A mio avviso — so- 
stiene l'esponente missino 
— Carbone vuole portare 
Pds e Lista in questa mag- 
gioranza fino alla fine natu- 
rale della legislatura. A que- 
sto punto, dopo il voto, con il 
Psi che avrà scavalcato sia il 
Pds che la LpT, Carbone 
pensa a un'alleanza laica 
che isoli la Dc e la spedisca 
all'opposizione». Sempre 
secondo Giacomelli, per 
questa operazione il leader 
socialista, «che non candide- 
rà alla Camera», ha bisogno 
di un deputato «che non lo 
ostacoli e, quindi, Bordon 
(Pds) andrebbe molto meglio 
di Camber (LpT)». ; 
m.ma. 


| chiede un dibattito in Regione 


TIFOSI TRIESTINI IMBRATTANO VETRINE E CARROZZERIE A LIGNANO 


«Ultra-graffiti» contro le auto udinesi — 


Motovedetta raggiunge in mare 
un uomo che deve donare sangue 


Insolito intervento, ieri, di 
una motovedetta della Ca- 
pitaneria di Porto. A_Pa- 
lazzo Carciotti è giunta la 
segnalazione da parte di 
una parente di un giovane 
uscito, poche ore prima, in 
mare su un 12 metri a ve- 
la, in compagnia di alcuni 
amici. Il giovane avrebbe 
dovuto rientrare quanto 
prima a terra per donare 
sangue al genitore che do- 


veva immediatamente es- 
sere sottoposto a una tra- 
sfusione. Sull'imabarca- 
Zione l'apparecchiatura 
radio non era accesa ed 
era pertanto impossibile 
trasmettere qualsiasi co- 


- municazione. La motove- 


detta, da Sistiana, si è di- 
retta al largo, raggiungen- 
do in breve l'imbarcazio- 
ne. i 


Aria di derby calcistico, ed 
ecco rispuntare l'assurdità 
degli ultras. Alcuni giovani 
tifosi della Triestina (o pre- 
sunti tali), si sono resi prota- 
gonisti la notte prima di Fer- 
ragosto a Lignano, di espiso- 
di frutto della più bieca vio- 
lenza e stupidità. «Armati» di 
bombolette spray di colore 
rosso, hanno preso di mira 
alcune automobili targate 
Udine, . ricoprendole con 
scritte frutto di ordinaria fol- 
lia. Non contenti, hanno 
espresso la loro «personali- 
tà» sporcando vetrine e muri 
perimetrali di alcuni negozi 
del. centro di Sabbiadoro, 
con scritte del tipo «Udi- 


ne Aids», il tutto accompa- 
gnato da vistose svastiche. 
Purtroppo, la loro scellera- 
tezza non è stata ancora pu- 
nita: fino a ieri sera, infatti, i 
carabinieri di Lignano non 
erano ancora riusciti a iden- 
tificare i giovani, anche se gli 
inquirenti hanno in mano 
elementi tali da essere pros- 
simi all’individuazione dei 
teppisti. 

Al di là dell’irresponsabilità 
dimostrata dagli ultras (ma 
questa non è una novità), i 
fatti di Lignano gettano 
un'ombra di preoccupazione 
in vista del derby di Coppa 
Italia tra Udinese-Triestina, 


che si disputerà mercoledì 
prossimo a Udine. Probabil- 
mente si tratta degli stessi 
«protagonisti» che si erano 
messi in evidenza nell'ulti- 
mo derby, finito con botte da 
orbi tra forze dell'ordine @ 
«tifosi». Ai malcapitati pro- 
prietari delle automobiti tar- 
gate Udine non è rimasto al 
tro che sporgere denuncia ai 
carabinieri contro ignoti. 
Con un panno la vernice s@° 
rà tolta. Più difficile-cancella” 
re l'ennesimo segnale ch? 
dimostra quanto la stupi 

umana sia ben lontana dal 


l'essere debellata. 
re 


Sabato 17 agosto 1991 


Trieste /Cirtà i 


FERRAGOSTO A SERVIZIO DI CHILO HA CONSUMATO IN CITTA? 


AI lavoro, ma che fatica |è 


Una giornata come le altre con un pizzico di malinconia in più 


| Eliseo Baldari, assistente ai bagnanti, 


| hatrascorso il Ferragosto a bordo della 
' barchetta a. remi di salvataggio 
| dell’Ausonia. 


Ì 


Pier Paolo Degrassi ha coperto due turni di lavoro ai 
telefoni della Croce Rossa. Ventitrè anni di carriera, è 
diventato quasi un mito. 


sl 


JCiro Cariello, benzinaio: per la prima 
‘volta ha dovuto rinunciare alle ferie, 
‘rimanendo tutto.il giorno «incollato» al 
:‘suo distributore. vis 

î i 


ISISSIE TOA 


È LE A 
“Giusto Butti, titolare di un’edicola in via 
Combi: come tutti i suoi colleghi, il 
pFerragosto è stato festeggiato ieri. 


Co 


' Giorgio e Giorgina Nessi, titolari di un ristorante, 
hanno garantito un «gustoso» Ferragosto a chi si è 
“ concesso una colazione: o una cenetta «doc». 


Flavio Cernecca,; capostazione, non ha chiuso occhio 
la notte tra il 14 eil 15 agosto: per lui, il Ferragosto è 
iniziato alle 7, quando è andato a dormire. 


Nella città semideserta 


gli «stakanovisti» rimasti 


hanno dovuto sopportare 


il peso dei doppi turni 


«Ferragosto? Un giorno come gli altri che fila 
via senza troppi problemi, ma con un pizzico 
di malinconia in più». Il commento di chi ha 
lavorato a Ferragosto, il giorno di vacanza 
per eccellenza, è unanime. Rimanere in una 
città semivuota, frequentata solo da pochi 
accaldati turisti e concittadini (costrettio no a 
restare a casa), intristisce per lo scenario 
proposto che nulla ha a che fare con i pano- 
rami da sogno dei depliant delle vacanze. 
Tuttavia chi si è trovato a lavorare — anche 
se penalizzato da faticosi doppi turni — nella 
giornata festiva più calda, ha trascorso venti- 
quattr'ore non molto diverse da quelle di un 
giorno qualsiasi. Questo dunque, il bilancio 


dell’«altro» Ferragosto, quello di. tutti coloro. 


che, noncuranti del sole e dei riti delle vacan- 
ze «a tutti i costi», hanno trascorso il 15 del 
' mese lavorando come sempre, o, in qualche 
caso, più del solito. 
Mentre sulle spiagge e neî luoghi deputati 
dell'estate molto probabilmente si è «sgomi- 
tato» un po’ dovunque per guadagnarsi un 
piccolo spazio e mentre per tutti gli anziani la 
città si è offerta silenziosa e semideserta co- 
me mai capita durante il resto dell’anno, altri 
hanno prestato il proprio servizio a beneficio 
soprattutto di chi il Ferragosto lo «consuma» 
in città. Tra tutti gli indefessi lavoratori, Eli- 
seo Baldari, diciassette anni, assistente ai 
bagnanti è certamente il più fortunato. Nono- 
stante il gravoso turno di lavoro che lo ha 
impegnato per tutta la giornata, Eliseo ha 
«festeggiato» il suo secondo Ferragosto la- 
vorativo a bordo della barchetta a remi di 
salvataggio del bagno Ausonia. 
Sulla terraferma, una veterana dello stabili- 
mento balneare, Maria Bulian, ha paziente- 
mente assicurato la propria assistenza a tutti 
i bagnanti presenti. Anche presente sul posto 
di lavoro dalle 8.30 del mattino alle 19 la cor- 
diale bagnina dele cabine non si è mai la- 
mentata. «E' da quindici anni che svolgo que- 
sta attività, ma devo dire che non avverto al- 
cuna fatica nel dover essere costretta a rima- 
nere al mare. Non è un privilegio?». 
Nel frattempo, non molto distante, due angeli 
Custodi della cucina, Giorgio e Giorgina Nes- 
si, titolari di un noto ristorante sulle Rive han- 
no garantito un ferragosto. «gustoso» a chi 
non ha potuto fare.a meno diuna:colazione.0 
diruna cenetta «doc». Astici.vivisexgranzeola 
per antipasto, un primo piatto ‘a scelta tra ta- 
gliolini alla rucola, ravioli e spaghetti conditi 
secondo le ricette della casa ‘o una rustica 
polenta con seppie in umido, seguita a piace- 
re da pietanze a base di pesce, tra le quali, 
ha avuto fortuna una porzione di sogliole al- 
l’arancia. Il menù che ha deliziato la platea di 
chi è rimasto in città, non ha mancato di nulla 
tranne che dei commensali. «Da qualche an- 
nola platea dei clienti è poco affollata — 
commenta Giorgio Nessi —. Purtroppo, ri- 
spetto a quanto accadeva una decina di anni 
fa non c'è confronto». 
Per Ciro Cariello il ferragosto di quest'anno è 
stata una «primizia». Napoletano di nascita, 
. da undici anni a Trieste, per la prima volta ha 
dovuto rinunciare a trascorrere le proprie fe- 
rie nella capitale partenopea. Dalle 7.20 alle 
12.30 e nel pomeriggio dalle 15 alle 19 ha 
prestato il proprio servizio al distributore di 
benzina. «Dispiaciuto? No, affatto. Il lavoro è 
lavoro, inutile lamentarsi». 
In una stazione ferroviaria, desolata, hanno 


l'alba, rigorosamente svegli, il capostazione 
Flavio Cernecca, otto anni di carriera alle 
spalle, e Francesco Romeo, trentunenne as- 
sistente della polizia ferroviaria. Il loro turno 
di lavoro li ha costretti a non chiudere occhio 


vi nella nottata tra il 14 e il 15. Per loro la tradi- 


zionale festività estiva è cominciata alle 7 del 
mattino quando, appese le divise da lavoro, 
hanno potuto finalmente andare a dormire. 

Ai telefoni della Croce Rossa lui, è quasi un 


pin o 
{Francesco Romeo, assistente della 
Polizia ferroviaria: rigorosamente 
Ysveglio durante la notte, ha salutato il 


‘Ferragosto all’alba. 


Fia 
Rit 


In trecento miglia 


i . | _ . 


Maria Bulian, bagnina addetta alle cabine non si è mai 
lamentata: «Non è forse un privilegio - dice - essere 
' costretta a rimanere al mare?», 
z il ‘ it 


CAPITANERIA DI PORTO: BILANCIO DELLA OPERAZIONE FERRAGOSTANA 


mito. Pier Paolo Degrassi, ventitrè anni di 
carriera alle spalle, anche quest'anno come 
quello passato nel giorno di Ferragosto ha 
coperto due turni di lavoro. Dalle 8 alle 14 di 
giovedì scorso e dalle 20 alle 8 di ieri mattina 
ha risposto alle chiamate d'emergenza dei 
cittadini inviando i cinque equipaggi a dispo- 
sizione in soccorso dei più sfortunati. Infine, 
per un'intera categoria la giornata di Ferra- 
gosto è stata quella di ieri, <“A secco» di quo- 
tidiani per la paralisi ferragostana gli edico- 
lanti — nella foto Giusto Butti, della rivendita 
in via Combi — il proprio meritato turno di 
riposo soltanto ieri, dopo che l'atteso 15 del 
mese li aveva costretti al lavoro dalle 6.30 


alle 13. 
el.ma. 


i 


Gemellati con la banda di Hradec Hralove 


E' giunto ieri in città il complesso bandistico boemo di musica e tradizioni popolari della cittadina di 
Hradec Hralove. Il gruppo, composto di 27 elementi, prenderà parte a tutt'una serie di manifestazioni 
folkloristiche all’insegna dell’amicizia tra i popoli, dopo la caduta degli odiosi «muri». leri mattina il î 
complesso è stato ricevuto a palazzo municipale dal prosindaco, Sergio Trauner, che ha ricordato agli 
ospiti come vi sia oggi «una viva speranza per l’armonica adesione dei paesi dell’Est alla nuova casa 
comune europea». Al termine del concerto tenuto in serata in Piazza Unità (organizzato dall’associazione 
mitteleuropea per festeggiare il genetliaco di Francesco Giuseppe), c’è stato il gemellaggio con la locale 


banda «Refolo». 


Il Piccolo 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 


ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d’Italia 7, tel. 366565 


VOG 2 BOUTIQUE. Sconti 20-80%. Via delle Torri 2. 
Nuovo numero tel. 631040. 


- SONGIATURI 
ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 
772400 10-19 (sabato 8-14). 
MICHELE E VITO. V.le D'Annunzio 40, tel, 391507; 
via ‘Revoltella 38, tel. 391291. 


i IMENTARI-MAGELLERI 
DAL MACELLAIO. L. Bartiera 10. Carni, pollame, 
tutto griglia sempre aperto. Lun:/mer. pom. chiuso. 
EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Continua 
l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
orario non-stop. 


MONDO' CANE. Tutto per l'equitazione e i piccoli 
animali..Via Soncini 159, tel. 883311. 


salutato il.15 agosto fin dalle prime luci del- © 


il Golfo «al setaccio» 


La prima fase dell'operazio= 
ne per la sicurezza del mare 
e delle spiagge si è conclusa 
con la giornata di Ferrago- 
sto, e il capitano di fregata 
Paolo Munerdella Capitane- 
ria di porto ha inteso nella 
serata'tracciare un bilancio 
delle ‘operazioni di sorve- 
glianza. 

La giornata del Ferragosto si 
è conclusa fortunatamente 
senza; incidenti ‘ai diportisti 
che “abbiano ‘determinato 
l'intervento. della Guardia 
costiera.) mot 

Le quattro'unità navali a di- 
sposizione «hanno percorso 
complessivamente quasi tre- 
cento miglia‘(la‘distanza che 


separa Trieste da Barletta) 
setacciando il golfo in colla- 
borazione con le unità terre- 
Stri radiomobili dislocate 
lungo i due versanti della ri- 
Viera. "i 


In complesso sono stati uti- . 


lizzati 53 militari per i servizi 
esterni, oltre agli uomini:nor- 
malmente. addetti alla \cen- 
trale operativa di sorveglian- 
za. 

Ma gli uomini della Guardia 
costiera sono anche interve- 
nuti al di fuori del Golfo e al 
di là della vigilanza nautica e 
balneare tradizionale per 
fornire assistenza a Grado e 
a Lignano. È 

Alla manifestazione di acro- 


bazia aerea di Lignano, che 
ha visto in primo piano le 
Frecce tricolori e alla penul- 
tima tappa del giro d’Italia a 
vela (fra Grado e Trieste), 
non è mancata l'assistenza 
dei mezzi della Capitaneria. 
Nella mattinata di Ferrago- 
sto, inoltre, la Guardia co- 
Stiera è intervenuta per un 
sospetto caso di inquina- 
mento nella zona delle foci 


del Timavo e in prossimità. 


della cartiera. 
Fortunatamente, si. trattava 
soltanto di una ridotta perdi- 
ta in mare di carburante fuo- 
riuscito da una vecchia im- 
barcazione non sorvegliata. 


PE 
IMPIANTO AGIP 4051 di Zol R. 
Via Valerio 1 (Università), tel. 566251. 
AUTOLAVAGGIO ODDI via dell'Istria 212 
(distributore MonteShell) lavaggio L. 8.000, 


OTO 


AUTOMOTO BACINELLO. Via Pauliana 4. Autoriz- 
zato FORD. e moto BMW. Tel, 417945, 

BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA 

Via.Massimo d’Azeglio 20, tel. 755688. 


«ANNAMARIA» di Milani A. Piazza Giotti 8, tel. 
772985. Ass. infermieristica. 

«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza 
completa, disponibilità posti: 

«VILLAROSA». Nuova gestione. Via Machiavelli 19, 
tel. 64742. 

DOMUS FELIX. Via Torrebianca 25. Assistenza 
completa. Tel. 364909. 


Via dell’Istria 8 - TRIESTE 


FOTO. A COLORI In 30 minuti: DIAPOSITIVE în 1 ora 


INGRANDIMENTI In 5 minuti 


«FOTO MIRI» 
Foto Miri 2. Via Roma 20. Foto. 


:SAN GIUSTO CREDIT. Via Diaz 12 tel. 302523. Fi- 
nanziamenti e mutui in 48 ore; 


PROFUMERIA/BIGIOTTERIA: DIANA. V.le XX Set- 
tembre 12. Ultimissime novità! bigiotterie. 


CENTROLAVASECCO ROZZOL. Tel. 394829. Via 
Revoltella 73 (angolo via Scomparini. 39). 


RADIO TAXI 307730. Ci state telefonando? 
State facendo la scelta giusta. | 


NON SOLO LIBRI ma anche tuttoquello che fa col- 
lezione. P.zza Barbacan i/a, tel. 631562. 


IOIELLERIE OROLOGERIE 
ARGENTERIE E GIOIELLERIE MARCUZZI. V.le XX 
Settembre 7 e via del Toro 2 con propri laboratori di 
oreficeria e orologeria. 

OROLINEA. V.le XX Settembre 16, tel. 371460. Oro- 


logi Sector, Lorenz, Casio, Seiko, Citizen 
GELATERIE PAST ER 
L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell’Ere- 
mo 259 (100 m villa Revoltella). Giardino. 
PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 364280 
(8-20); via Cerreto 17; tel. 410397 (chiuso pom.). 
PANIFICIO PASTICCERIA PISA. Via Venezian 13 
tel. 300373. Riforniamo bar e ristoranti. 
PASTICCERIA CAFFE PIRONA. Barriera Vecchia 
12. Tel. 726211. Orario 7.30/20.80 (lunedì chiuso). 
PASTICCERIA LA PERLA. Via S. Caterina 7. Tel. 
68206. Nella tranquillità del centro, 
ALLA COCCINELLA PASTICCERIA. Viale D’Annun- 
zio 27. Tel. 755224 (chiuso lunedì). 


. (OMETR 
STUDIO OTTICO ALTIERI SISTIANA. Tel. 299525. 
Analisi visiva, lenti.a contatto, da lunedì a sabato. 


OTTICA GIORNALFOTO. Piazza della Borsa 8. Tut- 
te le più prestigiose marche in un solo negozio. 


ISTORANTI TRATTORIE PIZZERÌ 
«AL MORO» TRATTORIA. Piazza Foraggi, tel. 
394668. Pranzi e cene fino alle 02. Sabato:e-domeni- 
‘ca. griglia. Ampio giardino. Martedì chiuso. 
DA LUCIANA al Bohemien Due se magna ingiardin 
soto la pergola. Via Cereria 2, tel. 305327. 
PIZZERIA 2000. Chiuso martedì. Via Settefontane 4, 
tel. 772063. Aria condizionata: 
PIZZERIA NICOLE (ex Mario e Luciana). Via Caprin 
4. Tel. 728305. Cucina casalinga. Chiuso mere. 
TRATTORIA «MAX» CON GIARDINO. Via Nazionale 
43, Opicina, tel. 211160. Chiuso mercoledì. 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA BENITO». Spe- 
ciale menu alla frutta. Opicina, tel. 215059. 
«CINA-CINA». Gon aria condizionata. Ristorante:ci- 
nese. Via Brunner 1, tel. 768477. 
TRATTORIA AURORA (vicino COOP. Opicina) 
Giardino, griglia, bocce. Aperto fino alle 01. 
RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI. Viale XX 
Settembre 27, tel. 370637. Aperto lunedì. 
TRATTORIA CON GIARDINO «DA:NATASA» TREBI- 
CIANO. Tel. 214739. Chiuso mercoledì orario 10/02. 
RISTORANTE «DA PRIMO» con gazebo. Via Santa 
Caterina 9, tel. 64398. 
TRATTORIA DA MARIO. San Dorligo/S. Antonio in 
Bosco. Tel. 228152, Chiuso il martedì. Cucina casa- 
linga. È 


COLORIFICIO TRIESTINO. Via Giulia 6. Vernici fai 
da te, carte parati: Aperto il sabato. 


DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. Maniglieria, manto» 


vane, utensileria, elettroutensili Bosch. 

PIAZZI snc. Rubinetteria, scaldabagni. Via S. Mau- 
rizio 11. Tel. 755069. 

RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, 
tel. 391462. 


MOBILI COMPONIBILI DA BAGNO 
SANITARI - RUBINETTERIE 
COLORATE - BOX' DOCCIA 

TRIESTE ai 

Via Madonna :43;tol: 309410 | 


PESEL ZOPPAS. Via Pecenco 4: Elettrodomestici. 


‘TELECOLOR NORDMENDE. Via Vergerio 1. 


LARET DUE Ricambi elettrodomestici. Via Ginna- 


stica 23. Assistenza tecnica, tel. 571122. 
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Il Piccolo 


. Trieste / Agenda 


È i ORE DELLA CITTA’ _—, 


Casa Veneta 


Borse 


Nozze 


Foto di Scrobogna 


Verrà inaugurata oggi, alla 
Casa Veneta di Muggia, la 
mostra fotografica di Lodovi- 
co Scrobogna «La mia Trie- 
ste». A organizzare la rasse- 
gna, che resterà aperta fino 
a sabato 24 agosto, è l'Asso- 
ciazione «Fameia muiesa- 
na» con il patrocinio dell’as- 
sessorato alle attività cultu- 
rali del Comune di Muggia. 
Orario d'apertura al pubbli- 
co: dalle 10 alle 12.30 e dalle 
17 alle 20 nei giorni feriali; 
dalle 10 alle 12.30 in quelli 
festivi. 


PICCOLO ALBO 


Venerdì 2 agosto in via Toffani 
(Gretta) è stata smarrita una gat- 
tina nera di nome Valentina con 
gli occhi gialli e la coda storta. 
Chi l'avesse trovata è pregato di 
telefonare al 410195 o al 413145 
chiedendo di Barbara Pastrovic- 
chio, sarà ricompensato. 


Sono stati ritrovati a Cattinara 
due mazzi di chiavi: il primo con 
un ciondolo sul quale è inciso il 
nome «Pierpaolo», l’altro com- 
posto da otto chiavi di cui tre co- 
lorate. Chi le ha smarrite telefo- 
ni al 231298. 


relative a 
orari Act 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 
B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29-Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
= v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


NAZIONALE 


Partenze da 
Ronchi dei Legionari per 


GENOVA 
MILANO 


ROMA 


TORINO 


P. 


7.45 
19.00 
7.05 
15.20 
7.30 
11.20 


di studio 

Nell'ambito di un program- 
ma di ricerca sull'rmn (riso- 
nanza magnetica nucleare), 
VUSI n.1 «Triestina» ha ap- 
provato l’istituzione di 1 bor- 
sa di studio finanziata con un 
contributo a tale scopo desti- 
nato dalla ditta Philips. Detta 
borsa di studio, di durata an- 
nuale, sarà destinata a un 
laureato in medicina e chi- 
rurgia specializzando in ra- 
diologia diagnostica. Gli in- 
teressati potranno prendere 
visione del bando presso 
l'albo dell’Usl n. 1 «Triesti- 
na», via Farneto 3, Trieste, 
nei giorni feriali dalle ore 8 
alle ore 17. 


d’oro 


Festeggiano oggi i cinquan- 
t'anni di vita insieme Roma- 
na e Romano Blasi, sposatisi 
il 17 agosto del 1941 nel duo- 
mo di Cormons. | coniugi 
«d'oro» celebrarono. l’anni- 
versario assieme ai figli Lo- 
redana e Luciano e i nipoti. 


RISTORANTI E RITROVI 


Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia, Si riapre venerdì 23 agosto. 


Boogie Bar Ciub Bbc 
Agosto aperto dalle 18.30 in poi. Tel. 368870 - via Donota 4. 


Chi vuole aver del mo- 
‘ sto, zappi la vite d’ago- 
sto. 


Oggi: alta alle 2.20 con 
cm 4 sotto il livello me- 
dio del mare e alle 14.10 
con cm 27 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 6.30 concmi1ealle 
23.31 con cm 19 sotto il 
livello medio del mare. 

Domani alta alle 15.03 
con cm 20. 


Temperatura massima 
30,6; temperatura mini-. 
ma 21,3; umidità 51 per 
cento; pressione 1015,2 
in diminuzione; cielo po- 
co nuvoloso; vento da S- 
O Libeccio a 10 km/h; 
mare poco mosso con 
temperatura di gradi 
24,2. 


Dal libro del Caffè di J.. 
Baxter «Cremini al Caf- 
fè»:1 uovo, 450 gr di zuc- 
chero, 30 ml estratto di 
caffè o caffè istantaneo 
extra forie. Domani in 
preparazione. Oggi de- 
gustiamo l’espresso al 
Bar Leroy, via Ginnasti- 
(CRI UO. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 12 al 18 agosto 
Normale orario .di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Revoltel- 
la 41, tel. 947797; via 
Flavia 89 - Aquilinia, 
tel. 232253; Sgonico, 
tel. 2293783 (solo per 
chiamata telefonica 
con. ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Tor S. Pie- 
ro, 2; via Revoltella, 
41; piazza Goldoni, 8; 
via Flavia, 89 - Aquili- 


nia; Sgonico, tel. gli indirizzi 
229373. (solo per delleedicole: 


chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Gol- 
doni 8, tel. 634144. 


Corso 
di vela 


Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di vela organizzata 
dalla Società triestina della 
vela, Pontile Istria 8 per ra- 
gazzi dagli 8 ai.16 anni. L'ul- 
timo corso — della durata di 
due settimane — avrà inizio 
il 2 settembre. Per informa- 
zioni rivolgersi al 306327 
orario ufficio, escluso mar- 
tedi e domenica. 


NATI: Salvetat Luca, Simeoni 
Anna, Favella Giovanni, Nel- 
la Emanuel, Strain Marlen. 
MORTI: Furlan Eugenia, di 
anni 70; Visintin Argia, 80; 
Salvesani Guerrina, 76; Efti- 
miadi Marco, 70; Baric Irma, 
95; Maria Trebitz ved. Ca- 
stelreggio, 84; Petronio An- 
tonio, 77; Luxa Lino, 61; Co- 
slovich. Vittorio, 82; Baldo 
Susanna, 34; Breceli Carlo, 
57; Pentich Carlo, 90; Apolli 
in Gelsi Rachele, 75; Tomsic 
Francesca 81; Feletti Santa, 
83; Delbello Virgilio, 66; Li- 
nardon Amedeo; 70; Marti- 
nuzzi Leopoldo, 78; Barbaria 
Teresa, 77; Bellocco Rocco, 
45. 


IL PICCOLO 
di notte 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 


Edicola Porro 
in P.zza Goldoni 


COMPRO —. 


— Max Fabiani-geometri, classe I, vari libri comuni a tutte le 
sezioni; Davide Tomasi, tel. 53105. 

— «Universo dei segni», volume 1, edizione La Scuola; Divi- 
sione Julia, 1.a E, «La scienza, l'uomo e l’ambiente», edizio- 
ne Mondadori. 3 

— Divisione Julia, | E, «Universo dei segni», edizioni La 
Scuola; Giuliano Ogrisek, tel. 827235. 

— G. Oberdan, l classe indirizzo informatica; Divisione Julia, 
| E, «La geografia oggi», nuova Edizioni Bulgarini; «Cento- 
sessanta unità didattiche per l’educ. Artistica», edizione Za- 
nichelli; D. Julia, E, «Matematica», 1.0 vol., nuova ediz. Zani- 
chelli; Stefano Ogrisek, tel. 827295. 


— M. Codermatz, triennio B, vari libri; Davide Tomasi, tel. 
53105. 

— Liceo Ginnasio «Dante Alighieri», tutte le classi sez. D, 
vari libri; Cristina Caristi, tel. 44388. 

— Divisione Julia, Ill F, «Nel tempo» 3.0; «La scienza, l'uomo, 
l’ambiente», 4.a edizione; «Progetto uomo», edizioni Elle Di 
Ci; «Nel tempo», Gabriele De Rosa, Antonio Cestaro; «Il mon- 
do in parole», Galizzi, Fontanesi, Ugolotti, lagulli; «Matemati- 
ca 2», edizione Zanichelli; «Got the message - Workbook», 
edizione 1988; «La geografia 2», G. Bacchi e A. Londrillo; 
«Per l’uomo», di Caterina Alfredo M. Castiglione, Gattrugge- 
ri, Mirabile; «Matematica 3», III F; «Progetto uomo», edizione 
Elle Di Ci, Il F; «La scienza, l’uomo, e l’ambiente», 4.0, M. D. 
Mazzarini, P. Misiti, L. Caglioti; classe Ill F: «Il mondo in paro- 
le 3», edizione 1989; «Gotthe message», 2.a edizione, genna- 
io 1988; Paolo Muggia, tel. 392848. 

— Divisione Julia, ILE, «Il mondo in parole», edizione Miner- 
va Italica; I-II-IHll «Matematica», 2.a edizione Zanichelli; «Pro- 
getto uomo»; edizioni Elle Di Ci, I Il Ill vol.; classe |, «La scien- 
za e l'uomo», edizione '87 Mondadori; classi I-Ill E, «La 
scienza, l'uomo e l’ambiente», edizione Mondadori; «Segni e 
civiltà» (1+1), edizione Giunti Marzocco; classi I-I-II, «Pro- 
getto uomo», edizione Elle Di Ci; Stefano Ogrisek, tel. 
827235. 


. — Liceo Sc. «G. Oberdan», «Cultura latina - vol. 2», Edizioni 


La Nuova Italia; «Cultura latina - vol. 1», Edizioni La Nuova 
Italia; «Il latino ieri e oggi - vol. 3», edizione Signorelli; «Divi- 
na Commedia. Purgatorio», edizione La Nuova Italia; Andrea 
Polsini, tel. 417053. 

— G. R. Carli, III G (ind. amministrativo), «Il materiale e l'im- 
maginario», vol. 1 e 2, edizioni R. Loescher; .«Methode de 
Francais commercial», edizioni Signorelli Roma; «Dal comu- 
ne alle monarchie nazionali», edizioni Zanichelli; «Geografia 
economica», vol. 3.0 «Europa», edizione Mursia; Giuseppina 
Colomban, tel. 812289. i 


INAUGURATA AL CENTRO PICCOLA ARTE LA MOSTRA DI RADIO D'EPOCA 


voce’ del passato 


Nome della scuola 


Classe — — .-—  — —_— — ——— — Sezione — — — — — —— 


Titolo dellibro-—- — —_ —_ 1 _-_-__—__ 


Edizione —_ 1—_ — —- —' _’1—_L__' 


Telefono 


Nessun sondaggio di opinione fra i giovani lettori che inviano 
questo questionario a "Il Piccolo" è stato commissionato o 


autorizzato dal nostro giornale. 


di i” là in i Gi “i ini ‘i i i “i i "i i iii ii" i 


Esemplari che appartengono alla preistoria della radio e dei giradischi. Si tratta di ‘antenati’ degli attuali stereo dell'inizio del secolo: a | 


destra un giradischi a tromba del 1910, a sinistra un Marconiphone V2 del 1922. (Italfoto) 


Arrivi a 


Ronchi dei Legionari da 


A. 


A. 
ROMA 


8.151) 
20.00 1) 


7.55 
16.104) 


8.402) 
12.30 
15.151)3) 
20.20 


| TORINO 


Partenze da 


9.20 
12.15 
17.10 
20.55 


10.30 
13.251) 3) 
18.20 
22.059) 


«Il passato ritorna». Questo 
il titolo della suggestiva mo- 
stra di radio d'epoca inaugu- 
rata ieri sera alle 18.30 pres- 
so la sede del circolo cultu- 
rale artistico «Centro Piccola 
Arte» di via Bernini 4. 

Ed è proprio un salto nel pas- 
sato questo singolare viag- 
gio nella storia dell’ultimo 
secolo attraverso gli oltre 
centocinquanta cimeli della 
radiofonia mondiale che sa- 


a forma di chiesetta tra le 
quali spicca una «Atwater 
Kent» del 1934 e una rarissi- 
ma «Radiola 60» americana 
la cui particolarità. e la deco- 
razione floreale dell’altopar- 
lante, che la rende grazioso 
oggetto d'arredamento. 

In effetti si tratta in tutti i casi 
di oggetti estremamente de- 
‘corativi, curati nella funzio- 
nalità ma non meno nell’e- 


Ronchi dei Legionari per 


9.25 
19.15 


11.151) 
21.10 1) 


RETE INTERNAZIONALE 


pi A. 


8.551) 


18.451) MONACO 


Arrivi a 
Ronchi dei Legionari da 


BUDAPEST 
A. 


7.305) 
15.306) 


9.157) 


Arrivi a 


GENOVA 


* MILANO 


8.45 
20.30 


13.50 
21.50 


9451) © 


Ronchi dei Legionari da: 


A. 


21.301) 


14.404) 
22.40 


MONACO 


BUDAPEST 


12.30 
20.55 


22.00 


13.456) 
22.106) 


23.158) 


1) Escluso sabato e'domenica 
2) In agosto non opera la domenica 


3) Non opera in agosto 


4) In agosto non opera sabato e domenica 


5) Escluso domenica 


— In memoria di Leopolda Ger- 
zelj ved. Gruden da D. Delise, A. 
Mezzavia e Anna e Bruna Gherdol 
50.000 pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

— In memoria di Mario Pasutto 
per il compleanno (13/8) da Anna a 
Mariella Pasutto 50.000 pro Tera- 
pia del dolore (anestesia e riani- 
mazione — prof. Mocavero). 

— Înmemoria di Maria Dobrovich 
(15-17/8) dalla famiglia 50.000 pro 
‘Ass. Volontari ospedalieri, 50.000 
pro Missione triestina nel Kenia. 
— Inmemoria di Eden Andri nell’- 
Vill anniv. da Marinella, Tito e Pao- 
lla 30.000 pro Casa San Domenico. 


— In memoria di Bruna Cocetti 
nel Ill anniv. (17/8) dalla figlia 
Franca, dal genero Mario e della 
nipote Marinella 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Federico de Ga- 
vardo nell'anniv. dalla sorella Pie- 
rina 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


6) Escluso sabato 
7) Il lunedì e venerdì 


8) Il giovedì e la domenica 


— In memoria del prof. Alessan- 
dro Cucagna nel IV anniv. (17/8) 
dalla famiglia 200.000, dalla sorel- 
la Emma Cucagna 100.000, da Lina 
Vessilli 30.000: pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Oliviero Gigante 
nel XX anniv. da Anna Mocchi 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Dina Muiesan 
nell’anniv. (17/8) da zia Gina 
20.000 pro Burlo Garofolo (lungo- 
degenti). 

— Inmemoria di Galliano Ogrisek 
per il compleanno dalla moglie e 
dai figli 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Enzo Signore nel 
X anniv. (17/8) dalla moglie Ingrid 
200.000 pro Astad, ‘200.000. pro 
Chiesa valdese (Fondo ‘emerita- 
zione). È 

— In memoria di Norina Taffra da 
Marinella e Paola 50.000 pro Casa 
San Domenico. 

— In memoria di Vittoria Vatta nel 
Il anniv. (17/8) da Tina e Luigi Man- 
teo 40.000 pro Agmen. 


-9) In agosto non opera il sabato 


— In memoria di Domenico Gher- 
si nel X anniv. dalla moglie Vera 
50.000 Padri carmelitani di Gretta; 
dal figlio Nino 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Stana 25.000 pro 
Aism. 

— In memoria di Giacomo (Ser- 
volo) Adreassich dalle fam. Ange- 
lini-Bortolin e Bonetti 50.000. pro 
Sogit. 

— In memoria di padre Bartolo- 
meo Sperotto dal dr. Carlo e Ma- 
riucci Grusovin 50.000, dalla fam. 
Jelericic 20.000 pro chiesa S. Ma- 
ria del Carmelo. 

— In memoria di Pedro Benussi 
dai nipoti Licia Verrone, Danilo e 
Maria Visintini e Annamaria Var- 
giu 150.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. E 

— In memoria di Anna Bresaz 
ved. Scopas dagli inquilini di via 
Baiamonti 40 250.000 pro Div. caf- 
diologica (prof. Camerini), 

— In memoria di Clotilde Buc- 
chich da Rino Omero 30.000 pro 
Seminario diocesano. 


— In memoria del dott. Ettore Ca- 
tolla da Bice Savio ved. Catolla 
25.000 pro Astad, 25.000 pro Lega 
nazionale. 


— Inmemoria di Urbano D'Achille 
dai colleghi del figlio Italo 195.000 
pro Croce verde goriziana. 

— In memoria di Doro De Rinaldi- 
ni da Lidia Florit De Rinaldini 
50.000 pro Andos. 

— In memoria di Oliviero Greatti' 
da Carla Greatti 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalla famiglia 
Mario Masetti 50.000 pro Compa- 
gnia volontari giuliani e dalmati. 
— In memoria di lolanda e Carlo 
Gregoretti dalla figlia Vera e dalla 
nipote Alice 30.000 pro Ass. Amici 
del cuore. g 
— In memoria di Giuseppina Gre- 
gori dalla fam. Tullio Utel — Pesa- 
ro 20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Silvano Gulli da 
Ennio e Lucy Piras 15.000. pro 
Astad. 


| degli anni Trenta.con il mobi- 


ranno esposti al pubblico fi- 
no alla fine di agosto ogni 
giorno dalle 18 alle 21. 


stetica, come del resto era 
consuetudine all’epoca. Co- 
me nel caso della rara radio 
americana «Radiokeg» del 
1936, dalla curiosissima for- 
ma a botte, che originaria- 
mente ‘conteneva davvero 
del rum e che poi è stata 
adattata, grazie alla fantasia 
dei costruttori, ad apparec- 
chio radiofonico. 

Oppure, tra le radio galene 
corredate di auricolari di va- 


La collezione appartiene a 
tre soci del circolo, Aldo Bo- 
bek, Rita Pistrin e Adelmo 
Dobram, accomunati dalla 
passione per gli oggetti d'e- 
poca. «La mostra ha preso 
vita anche perché nella no- 
stra città c'è tanta gente che 
‘ama il collezionismo e tanta 
altra possiede splendide col- 
lezioni di oggetti di antiqua- 
riato che purtroppo rimango- ‘ 
no inascoste al-pubblico, si- 
stemate in case private o 
magazzini», afferma Rita Pi- 
strin. «Gli enti pubblici, se 
fossero interessati a dare un 
impulso anche turistico a 
questa. città, dovrebbero 
mettere a disposizione del 
pubblico uno spazio, galleria 
© museo dove esporre que- 
ste attrattive uniche nel loro 
genere e purtroppo così po- 
co conosciute». 

La mostra, che comprende 
esclusivamente pezzi perfet- . 
tamente funzionanti, ospita 
delle vere e proprie rarità in 
fatto di radiofonia. 

La radio più antica della col- 


lezione è la «Marconi V2», 
inglese, un esemplare raro 
che risale al 1922, ma c'è an- 
che una serie interessante di 
grammofoni a rullo tra i quali 
il più vetusto è un Columbia 
del 1889 con rullo in cera (in- 
venzione di Edison). 

Si prosegue con delle chic- 
che da intenditori quali ad 
esempio una radio monoval 
vola inglese del. 1926 circa; 
una radio Ansaldo Lorenz 


letto inlegno e l'altoparlante In alti 
incartone; una serie di appa- 


recchiature radio americane 


pparecchio radio dell’epoca fasc! 


rie marche e nazionalità, 
spicca la «Holy Radio Bible», 
una radio a forma di Bibbia 
costruita a Londra dalla Fel- 
lows per conto della Bbc ne- 
gli anni Trenta. i 
Tra i pezzi più rari (e più imi- 
tati, purtroppo) notiamo an- 
cora una macchinosa e in- 
gombrante Atwater Kent su 
tavola a cinque valvole, cor- 
redata da ‘altoparlante a 


dè 


ista. Ben riconoscibili le effigi tipiche del 
ventennio e a sinistra un giradischi portatile sistemato su una valigetta. In basso: gli 
inconfondibili cassonetti radiò della Philips Italia del 1933. (Italfoto) 


tromba in legno e antenna a 
telaio, costruita nel 1924. |» 
Di non minore interesse per 
gli appassionati un raro ap- 
parecchio radio marca Pho- 
nola, progettato dagli archi- 
tetti Castiglioni e Cacciado- 
mini nel 1938, dal particolare 
design aerodinamico e mol 
to attuale. 

Vale la pena sottolineare 
una serie di apparecchi ra: 
dio del ventennio fascista tra 


i quali spiccano la «Radioru* |, 


rale», la «Radio Balilla» e un 
giradischi a manovella in va- 
ligetta molto raro con la dici> 
tura «La voce dell’impero 
Dux». Da citare ancora una 
serie di apparecchiature ra+ 
dio Philips a chiesetta del 
1932-33; una serie di appa- 
recchi radio degli anni Qua: 
ranta quali ad esempio Su- 
perla e Savigliano; alcunì 
piccoli giradischi a manovel> 
la da viaggio e giocattolo de- 
gli anni 1925-30; diversi gira- 
dischi a valigia del periodo 
1925-45 di nazionalità varia; 
quattro grammofoni a trom- 
ba tra i quali un rarissimo 
Monarc inglese del 1909 con 
tromba in ottone tipo cappel- 
lo di strega; un Dictaphone 
elettrico a rullo dei primi No- 
vecento costruito negli Usa 
per le incisioni e per l'ascol- 
to e infine una serie interes- 
sante di microfoni da tavolo 
usati dagli speaker radiofo- 
nici degli anni Trenta. 
L'allestimento della mostra 
è stato possibile grazie a | 
Walter Temporale, presiden- 
te del Gentro Piccola Arte, e | 
del vicepresidente, l’asses- 
sore Lucio Cernitz, che han- 


no messo a disposizione la 
sala, e alla collaborazione di 
Gabriele e Giancarlo Pistrin, 
Alessandra Calza, Giuseppe 
Botta, Giorgio Fornasaro, 
Furio Metz e Mary Delconte. 
La presentazione della mo- 
stra è a cura di Ugo Amodeo, 
noto speaker e attore radio 
fonico della Rai. 

Ricordiamo che l’ingresso è 
gratuito e le libere offerte sar 
ranno interamente devolute 
ai rifugi animali di Muggia @ 
di Opicina. 
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AI Santua 


rio per la pac 


Trieste / Città e provincia 


L'appello di Bellomi contro ogni guerra nell’omelia di Ferragosto 


MUGGIA / FESTA DELL’ASSUNTA 


E alla sera l’incontro ecumenico 
+ Pellegrini di diverse religioni uniti da una sola preghiera 


Centinaia di persone hanno partecipato 
| l'altra sera al suggestivo pellegrinaggio 
svoltosi dalle chiese di Zindis e di San 
{ Francesco di Muggia fino al santuario di 
| Muggia vecchia. Una vera e proprio mar- 
cia penitenziale svoltasi all’insegna del- 
l'ecumenismo. Al pellegrinaggio hanno in- 
fatti partecipato anche fedeli delle comuni- 
tà greco-ortodossa e serbo-ortodossa. Le 


stesse preghiere sono state guidate in 
parte anche. dall’archimandrita greco 
Eleftheriou e dal pope serbo, padre Du- 
san. La marcia, che in un primo momento 
ha visto la formazione di due diverse fiac- 
colate (quella proveninte dalla chiesa di 
Zindis e quella della chiesa di San France- 
sco), ha poi ricongiunto i fedeli di fronte al 
Santuario mariano. (Foto Balbi) 


Con un occhio rivolto a Cze- 
stochowa e l'altro rivolto alla 
Jugoslavia. Dall’altura. del 
santuario di Muggia vecchia 
il vescovo Bellomi ha rivolto 
idealmente il suo sguardo 
nel giorno dell'Assunta al 
grande raduno di giovani 
con il Papa svoltosi presso il 
santuario polacco di Jasna- 
gora, a cui ha:partecipato an- 
che una folta delegazione 
della diocesi di Trieste, e al- 
la crisi jugoslava. Il presule 
ha invitato i numerosi fedeli 
assiepati sul piazzale della 
basilica romanica per assi- 
stere al solenne rito dell’As- 
sunta a pregare per i «fratelli 
jugoslavi». 

«Fare la guerra — ha detto 
monsignor Beliomi — è sem- 
pre facile. È più difficile co- 
struire la pace». Per tutta la 
giornata di Ferragosto il san- 
tuario muggesano è stato 
meta di migliaia di fedeli. Nel 
tempio mariano si sono cele- 
brate sei diverse messe nel- 
la sola mattinata. La prima, 
alle sei del mattino, già ve- 
deva la basilica gremita. Due 
sacerdoti sono stati conti- 
nuamente occupati nelle 
confessioni. La sera prece- 
dente, invece, almeno 400 
persone hanno. preso, parte 
alla veglia dell'Assunta con 


Una grande folla 

di fedeli ha assistito 
mercoledì e giovedì 
agli incontri ecumenici 
organizzati nella 
basilica mariana 

della città vecchia 


tanto di marcia penitenziale 
dalle chiese muggesane di 
San Francesco e Zindis fino 
al santuario. 

Una veglia ecumenica con la 
partecipazione di cattolici e 
ortodossi (greci e serbi) pa- 
ragonata dal vescovo Bello- 
mi nell'omelia dell'Assunta 
all’unità di fede e alla grande 
devozione mariana della 
chiesa dei primi secoli. La 
sera del 15 agosto, terminato 
il solenne rito, il vescovo ei 
sacerdoti intervenuti sono 
stati ospiti del parroco di 
Muggia vecchia, monsignor 
Vittorio Cian. Nella circo- 
stanza, come ha riferito lo 
stesso sacerdote, è stata po- 
sitivamente commentata la 
proposta di fare del santua- 
rio dell'Assunta un'oasi di 
spiritualità mariana ed ecu- 
menica. Monsignor Cian e 


alcuni suoi collaboratori 
stanno lavorando attorno a 
Un progetto per verificare la 
fattibilità, considerato so- 
prattutto il punto di vista eco- 
nomico, di tale idea. «Siamo, 
però ai primi passi», tiene a 
sottolineare il parroco. Intan- 
to la buona partecipazione di 
fedeli alla veglia ecumenica 
della sera del 14 agosto se- 
gna un primo tassello per 
un’opera di valorizzazione 
del santuario muggesano. 
Eretta parrocchia il 15 ago- 
sto del 1982, la basilica di 
Santa Maria Assunta ha giu- 
risdizione sugli 850. abitanti 
del territorio, escorporato 
dalla chiesa matrice dei San- 
ti Giovanni e Paolo di Mug- 
gia. Una della parrocchie più 
piccole della diocesi, ma 
che, per motivi storici archi- 
tettonici e per la suggestione 
del luogo su cui sorge, ha po- 
tenzialità ancora da scopri- 
re. Non sembra dunque così 
impossibile la trasformazio- 
ne del santuario mariano in 
un vero e proprio centro ecu- 
menico di devozione. Le ri- 
sposte dei fedeli alle manife- 
stazioni di questi giorni sono 
state, infatti, più che elo- 
quenti. 

Sergio Paroni 


Un momento della cerimonia per la festività dell'Assunta nel santuario Mariano di 
Muggia, presieduta dal vescovo Bellomi. (Foto Balbi) 


PROPOSTA DEL PRESIDENTE DELLA CIRCOSCRIZIONE ZAULE-RABUIESE 


«L’ambulanza deve stare ad Aquilinia» 


Grizon invita il Comune a spostare nell’infermeria dell’ex Aquila uno dei due mezzi in servizio 


: INTERROGAZIONE DEL DC MUGGESANO MAURO BRAICO 


Aria, necessari più controlli’ 


Come sta l'aria di Muggia? 
L. E' questo quanto ci si do- 
* manda in una interrogazio- 
|- ne presentata al sindaco 
della cittadina istro-veneta. 
Firmatario dell'iniziativa è 
il giovane consigliere co- 
munale dmocristiano Mau- 
ro Braico. La riflessione del 
* rappresentante della Dc in 
consiglio comunale a Mug- 
gia nasce dal fatto che le 
analisi effettuate recente- 
mente dalla Provincia, gra- 
zie alle centraline mobili, 
hanno rivelato dati decisa- 
mente curiosi per quanto ri- 
i guarda lo stato di salute 
r dell'atmosfera della città e 
delle zone più vicine. Il 


 S.CROCE 
Biglietti 
vincenti 


La sagra paesana di San- 


| ta Croce, organizzata dal- 


la società'sportiva Vesna, 
ha visto l'estrazione della 
lotteria abbinata. Il bigliet- 
to più fortunato, ovvero 
Quello.che farà vincere un 
Viaggio per due persone a 
Palma di Maiorca, è risul- 
tato quello corrispondente 
al numero D 1257. Altri bi- 
glietti estratti sono stati: C 
1645, E 372, D 1902, A 352, 
B 764, C 1679, E 693, A 255, 
D 1050. 1 possessori pos- 
sono rivolgersi @l bar del- 
la Casa del Popolo di San- 
la Croce. 


quartiere di Valmaura e di 
via Baiamonti, malgrado ia 
Stretta vicinanza con i più 
grossi insediamenti indu- 
- striali della città, sono infat- 
ti risultati del tutto privi di 
inquinamento. «A questo 
punto — commenta Mauro 
Braico — sorge il dubbio 
che il vento sposti su Mug- 
gia i gas e le emissioni di 
tutta la zona iondustriale. 
Sono anni che nella cittadi- 
na istro-veneta non vengo- 
no eseguiti controlli di que- 
sto genere. E allora mi 
chiedo, di fronte a tale fatto, 
che cosa intende fare l'am- 
ministrazione comunale?». 


S. DORLIGO 
Continua 
la festa 


Continua la sagra di me- 
tà estate organizzata dal 
circolo sportivo di Domio 
nel campo sportivo in co- 
mune di San'Dorligo del- 
la Valle. Oggi e domeni- 
ca saranno le ultime due 
giornate conclusive del- 
la manifestazione. Chio- 
schi enogastronomici e 
musica, per tutto il week- 
end, a partire dalle 17 al- 
l'una. Un ampio. par- 
cheggio, già sperimenta- 
to nei giorni scorsi, assi- 
cura un più facile acces- 
so alla festa. 


Il presidente democristiano 
del consiglio circoscriziona- 
le. di Zaule-Stramare-Ra- 
buiese, Claudio Grizon, è in- 
tervenuto sul servizio del- 
l'ambulanza, inviando una 
lettera al sindaco di Muggia, 
al vicesindaco e all'assesso- 
re alla sanità, nella quale 
viene portata all'attenzione 
degli amministratori mugge- 
sani, l'opportunità di colloca- 
re presso l’infermeria dell'ex 
raffineria Aquila una delle 
due ambulanze che da qual- 
che giorno prestano servizio 
a Muggia. 

Infatti, il territorio di Muggia 
d'ora in poi sarà servito sia 
dalla Croce rossa che dai vo- 
lontari della Sogit. Il presi- 
dente Grizon, nella lettera, 
ha sottolineato l’importanza 
del servizio dell’ambulanza, 
da lungo tempo assente da 
Muggia, e l'opportunità stra- 
tegica rispetto al territorio 
(ovvero la zona industriale, 
delle Noghere, Borgo San 
Sergio e ovviamente Muggia 
stessa) di utilizzare quale 
sede dell'ambulanza l'infer- 
meria della MonteShell. Una 
soluzione, che il consiglio 
circoscrizionale di. Aquilinia 
aveva già unanimemente se- 
gnalato all'amministrazione, 
e che per altro la stessa so- 
cietà attraverso la direzione 
di Trieste, si era già dichia- 
rata disponibile a tale servi- 
zio. , 

«Rimane comunque di note- 
vole importanza coordinare 
il servizio sull'arco delle 24 
ore — ha precisato Grizon 


nella lettera — evitando se: 


possibile un servizio diurno 
doppio, rispetto al passato, e 
un disservizio notturno». In- 
fatti, le ambulanze attual- 
mente prestano servizio dal- 


le 8 alle. 20. «Certo — rileva 
Grizon — se in seguito verrà 
attuato.il previsto piano sani- 
tario regionale, che prevede 
l'istituzione del tanto dibattu- 
to "118", questa richiesta 
potrebbe risultare sorpassa- 
ta, ma nel frattempo garanti- 
rebbe un servizio ottimale 


pericittadini. 
«Per Aquilinia, già carente di 
servizi — dichiara il presi- 


dente Grizon — sarebbe ne- 
cessario anche un posto di 
pronto soccorso e un servi- 
zio ambulatoriale di base, 
che se la MonteShell accon- 
sentirebbe potrebbe benissi- 
mo trovar posto presso l'in- 
fermeria della società: at- 
tualmente sottoutilizzata ri- 
spetto ai tempi della raffine- 
ria. Questo problema — rile- 
va Grizon — potrà essere af- 
frontato congiuntamente dal- 
l’amministrazione e dal con- 
siglio circoscrizionale, as- 
sieme potremmo trovare una 
buona soluzione. Non va di- 
menticato comunque, il pre- 
zioso e generoso servizio 
che -ormai da anni stanno 
svolgendo. le suore Canos- 
siane di Aquilinia che però, 
credo, gradirebbero un ser- 
vizio di questo tipo che s’in- 
tegrerebbe molto bene con il 
loro». 

Sull'onda delle varie iniziati- 
ve e prese di posizione sul- 
l'argomento sanità e ambu- 
lanza («tutte valide e utili, in 
quanto volte a trovare delle 
ottimali soluzioni per la citta- 


‘ dinanza»), il presidente del 


consiglio circoscrizionale di 
Aquilinia ritiene che lo sfor- 
zo unanime non, potrà che 
portare a dei risultati concre- 
ti per tutta Muggia e i suoi 
abitanti. e» 
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ALLESTITA UNA MOSTRA-MERCATO 


ar 


ù 


@ |Nozzecarsiche 
con vino «doc» 


Il corte che ha preceduto la quattordicesima edizione delle Nozze carsiche, due 


anni fa. 


In occasione delle quindice- 
sime Nozze carsiche a Mon- 
rupino, verrà allestita una 
mostra-assaggio dei vini tipi- 
ci locali nel museo Carsico 
di Rupingrande. L'iniziativa 
promossa dalla Alleanza 
contadina di Trieste in colla- 
borazione con la Regione 
autonoma Friuli-Venezia 
Giulia, la Provincia di Trie- 
ste, la Cciaa e il Circolo spor- 
tivo Polet di Opicina, si terrà 
nei giorni dal 22 al 25 agosto 
1991008 

Alla mostra-assaggio, sa- 
ranno presenti i vini doc Car- 
so malvasia, terrano e Carso 
rosso e vini ad indicazione 
geografica come la vitovska, 
il sauvignon, il prosecco, il 
pucino ed altri, prodotti dai 
più qualificati viticoltori loca- 
li, quali Milic Stanko e Skerlj 
Slavko di Sgonico, Skerk Bo- 
rise Lupine Danilo di Prepot- 
to, Bole Antonio e Ferluga 
Silvano da Piscanzi, Kosuta 
Rudi di S. Croce, Skabar Pu- 
ric Irma di Rupingrande, Mi- 
lic Andej di Sagrado, Parovel 
Euro di Caresana, Usai Mar- 
tin di Aurisina e Olenich Er- 
menegildo di Padriciano. 
Con questa iniziativa, gli or- 
ganizzatori intendono valo- 
rizzare e promuovere i vini 
tipici locali. Particolare at- 


Perunasceltasicura... la migliore 
qualità! In via. S. Spiridione 5: 
biancheria intima uomo, donna, 
neonato, bambino; biancheria per 
la casa, trapunte, coperte, lenzuo- 
la. In via S. Nicolò 21; tendaggi e 
tessuti d'arredamento. * 
sa 


gus 


LISTE DI NOZZE 


COMPLETE 
non solo elettrodomestici, ma anche |! 
prestigiose porcellane e casalinghi 


ipueenTO zi 2 i 


Aa na 


Trieste - Via Pascoli 24 
Largo Niccolini 2. @® 724.000 


AGENZIA VIAGGI" 


I VOSTRI MIGLIORI VIAGGI 
CON NOI 
Le più belle destinazioni per il 
Viaggio di nozze con sconto sposi. 


Informazioni, prenotazioni, 
programmi dettagliati in via Battisti 
14 (Gall. Battisti) tel. 370959/371188 


toa 


[ Rigutti moda uomo | 


Via Mazzini, 43 


Appuntamenti e occasioni con 
l'eleganza: smoking, coordinati e abiti 
da cerimonia anche su misura al quali 
rinunciare è impossibile. 

RIGUTTI.. veste tutti. 


valmar 


biancheria per la casa 


TRIESTE 
VIA UDINE 11 - TEL. 422662 


Da mercoledì il via 
alla rassegna ospitata 
nella casa carsica 

di Rupingrande e 
dedicata unicamente 
alle specialità 
enologiche locali 


tenzione sarà data al terra- 
no, alla malvasia e alla vi- 
tovska, i vini di più lunga tra- 
dizione del Carso. La vitovs- 
ka, vino bianco appartenente 
alla grande famiglia delle 
malvasie, che spicca per la 
sua nobile acidità e finezza è 
prodotta da tempo immemo- 
rabile sull’altipiano, va bevu- 
ta giovane. Ottimo l’accosta- 
mento ai molluschi più nobili 
e ai crostacei come pure alle 
minestre delicate, carni sen- 
za spezie e pesce lesso o ai 
ferri. 

Il vitigno della malvasia pro- 
viene dalle regioni elleniche, 
importato dalla Serenissima 
e coltivato prima in Istria e di 
seguito nell'area Giuliana ed 
in Friuli. Il vino è di colore 
giallo paglierino con riflessi 
verdognoli, di moderata al- 
colicità, sapore asciutto, gra- 
devole è un vino dissetante e 


POSI 


Quando è Jempo di 


digeribilissimo. La malvasia 
va bevuta anche come aperi- 
tivo e si accompagna ad anti- 
pasti a base di pesce, tartine, 
minestre, carni bianche e 
pesce. 
Ma il «re» dei vini del Carso 
è senza dubbio il terrano. Vi- 
no dalle note virtù medicina- 
li, poco alcolico, di grandis- 
simo corpo, fragrante, vino- 
sissimo, acidulo e tannico, 
ma ciò nonostante molto ar- 
monico, di profumo ampio di 
lampone e mirtillo, si può be- 
re a volontà in quanto digeri- 
bilissimo. Vino da piatti rusti- 
ci, si accompagna egregia- 
mente al prosciutto e ad altri 
affettati ed alle carni di maia- 
le in genere, tutte bontà che 
si potranno degustare nel- 
l'ambito delle Nozze carsi- 
che, la maggiore manifesta- 
zione folcloristica-etnografi- 
ca organizzata ogni due anni 
+ a Rupingrande, tipico paese 
carsico. 
Appuntamento, dunque, per 
tutti, a. partire da giovedì 
prossimo nella Casa carsica 
di Rupingrande, dove assie- 
me ai prodotti locali più ge- 
nuini si potrà vivere in antici- 
po l'atmosfera folcloristica 
delle attesissime Nozze car- 
siche. 


a cura SPE 


- Giori Arancio 


Cari sposi, state pensando 
all'arredamento della vo- 
stra casa, alla lista nozze, 
alle bomboniere? 

La soluzione è PALAZZO 
TONELLO - piazza Goldoni 
1- negozio consigliato dal- 
la rivista SPOSA BELLA. 


AGENZIA DI SERVIZI” 


Un’organizzazione 
completa al servizio 
degli sposi 


VIA GINNASTICA 30 
TEL. 725489 FAX 725350 


LISTENOZZE COMPLETE 
‘ delle migliori marche di 


PORCELLANE: 

Richard Ginori - Arzberg 
Tognana - Limoges 
Royal Albert 


POSATERIE: 
Sambonet - Lagostina 


CRISTALLERIE: 
Cristal de Sevres 


ELETTRODOMESTICI: 
Rowenta- Simac 


PARTECIPAZIONI 
BOMBONIERE 
REGALI 


VIALE XX SETTEMBRE 21 


GIOIELLERIE © 


VIALE XX SETTEMBRE 7 
VIA DEL TORO 2 


Fedi con brillantino della 


DAMIANI e della GIOLLARO, 
del MONILE in platino 


Via Carducci, 4 
LINE Abbigliamento. 


# Gli sposi LINEA sono tutti 


felici ed eleganti. 
LINEA-Cerimonia dimezza i 
prezzi... Con tanti auguri. 


OROLINEA 


V.le XX Settembre 16 
tel. 371460 


Gioielleria, oreficeria, 
fedi e girocolli in oro, 
oro e diamanti, conces- 
sionario UNOAERRE. 


VASTO ASSORTIMENTO "°" 
DELLE PIU’ BELLE 
COLLEZIONI FEMMINILI 
ITALIANE ED ESTERE 
ANCHE NELLE 

TAGLIE FORTI. 


LORETTA 


VIA CARDUCCI, 39 
VIA CICERONE, 10 
VIA LAZZARETTO VECCHIO, .19 


CENTRO ARREDAMENTI’ 


IANZA 


Statale 202- Bivio Prosecco Tel. 225498/25785 


Costruire lo spazio inun 
ambiente è un gioco di 
misure, il centro di 
progettazione d’interr: 
«LANZA» e «su misura» 
per ogni Vostra richiesta. 


Il Piccolo 


Trieste / Segnalazioni 


Sabato 17 agosto 1991 


LA «GRANA» 


«Il caos è totale: 
meglio fare a meno 
di vigili e semafori» 


Care Segnalazioni ; 
ers 

esta mattina V 
recato alla Posta centra! 
attraversando P piaz 


za Goldoni, V 
DIES Tutti i sem 


ie non ho visto n 


ersando. 
attravi doll tutte o 


I i se 
qualche i 
trainare 
traffico. 


oledieci mi sono 


de 
zza Garibaldi, 


ja Carducci, 
afori erano 


emmeno Un 


lo 3 accade 


incidente oppure per 
qualche auto © 


portici 


tivato vicino @ 


il centro senza 


gili) ‘mi sono 
correva senza 


‘he intralcia il 


Riccardo Paoletti 


CITTA’ / TEMPO D’INTOLLERANZA 


Sotto il sole ci spogliamo di tutto, 
del buon senso e della coscienza 


Dove stiamo andando? Con 
l'aumentare della tempera- 
tura sta ‘costantemente au- 
mentando anche il disagio.e 
l’incomprensione tra la gen- 
te. Fra i cittadini, fra cittadini 
e politici, fra amministratori 
e imprenditori, fra... siamo 
decisamente alle prese con 
la costruzione della. Torre di 
Babele. 

Non passa giorno che non 
porti nuovi affanni; che non 
porti nuovi motivi di dissapo- 
ri che non fanno altro.che au- 
mentare l'incomunicabilità. 
E°’ tempo di estate e sembra 
si senta il bisogno di allegge- 
rirsi di'tutto: degli abiti, della 
riservatezza, ma anche del 
buon senso e della tolleran- 
za nel rispetto della coscien- 
za dell'altro. 

Non si colpevolizzi una città, 
non le si affibbi la fama di 
«città morta». 

La città siamo tutti noi, noi 
cittadini di questo mondo do- 
ve sotto tutte le latitudini'si 
avverte quel continuo, cre- 
scente malcontento che sta 
all'origine © dell'azione di 
ogni uomo. Quel malconten- 
to generato. dall'insoddisfa=; 
zione perciò che non si rie- 


sce ad avere subito, dall'an- 
sia di voler vedere appagate 


‘le proprie idee, spesso frutto' 


di protagonismo fine a se 
stesso. E non. è neanche det- 


fo talvolta che:le idee debba- 


ino generare ‘prodotto, l’im- 
portante è far parlare di sè 


In Vicolo delle Rose fioriscono I irifiuti. 


In vicolo delle Rose una volta spuntavano le primule, ora crescono i rifiuti. E” necessario intervenire 
urgentemente, onde evitare una nuova discarica Sepe autorizzata». Questa foto è recente, ma i rifiuti 
aumentano di giorno in giorno. 


Lino Carboni 


ANIMALI / TRIESTE ABBANDONA LE SUE TRADIZIONI 


Stiamo divenendo zoofobi 


Ci si lamenta del cane che abbaia ma non dei fracassoni a due gambe . 


Che Trieste stia diventando 
zoofoba? Alcuni sintomi lo 
fanno sospettare. E° notorio 
che siamo una città fracas- 
' sona ma nessuno fa una 
grinza per suoni prolungati 
di clacson, animate discus- 
sioni notturne sui.marciapie- 
di, sottolineate, talvolta; da 
stonati cantî a squarciagola 
e corse di veicoli con conse- 
guenti urli di motori. Per non 
parlare dei televisori a tutto 
volume anche in.ore.proibiti- 
ve. Questo baccano è evi- 
dentemente musica celestia- 
le se ci si inalbera per nove 
cani che abbaiano e per il 
canto dei galletti del giardino 
pubblico che, almeno,"sono 
voci della natura ‘enon di 
motori inquinanti exaltre'dia- 
volerie. Come vorrei. sve- 
gliarmi con un chicchirichi 
anziché con il botto fragoro- 
so di due auto che, all'incro- 
cio sotto casa mia; si sono 
scontrate perché una ha 
omesso di dare la preceden- 
za. E con chi devo protestare 
se sono stata strappata così 


bruscamente dal sonno? Il 
top poi è quella signora che 
contesta la ventilata presen- 
za di bestiole sui mezzi pub- 
blici di trasporto. 

Ganirche fanno la pipì sulle 
gambe della gente non li'ho 
mai. visti anche .perché.gli 
animali (che conosco molto 
bene) hanno un certo pudore 
della loro privacy al contra- 
rio di certi uomini che scam- 
biano le cantonate delle ca- 
se per vespasiani.. Non oc- 
correva scomodare Dante 
per. così poco: a‘ nessuno 
verrebbe l'idea balzana di 
portare un mastino o un:San 
Bernardo su un bus ma un 
cagnetto o un gatto è-cosa di 
ordinaria amministrazione 
nelle città civilissime che co- 
nosco. E' superfluo andare a 
Londra. Fido e Micio salgono 
sui mezzi pubblici a.Genova, 
Firenze, Milano e se su una 
vettura della ‘metropolitana 
si trova già un.icane la perso- 
na che vi sale con un gatto 
deve cambiare carrezza. Gli 


atavici antagonisti potrebbe- 
ro azzuffarsi. Ma senza an- 
dare. lontano basta fare una 
capatina a Venezia, dove sui 
vaporetti affollati nelle'ore di 
punta proprio come i nostri 
bus, viaggiano indisturbati 
cani di tutte.le taglie.e paga- 
no il biglietto come le perso- 
ne. Nessuno ha' mai conte- 
stato la loro presenza sui na- 
tanti e nessuno ha mai la- 
mentato calzoni imbrattati o 
altri inconvenienti. 

Miranda Rotteri 


L'Act sui «Fido» © 
negli autobus x 


In considerazione che recen- E 


temente sono apparsi sulla 
stampa ‘locale diversi inter- 
venti in merito alle’ proble- 
matiche. che. potrebbero in- 
sorgere nell’ipotesi di una 
revoca del divieto di accesso. 
per gli animali sugli autobus 
aziendali è opportuno chiari- 
re il reale stato del proble- 


Anzichè sprecare il denaro 


lo si impieghi pe 


‘governante na deciso che vi 


I miei più sentiti: applausi 


vadano ai nostri «signori» ‘ 


politici che hanno bocciato 
«l'inutile» Progetto giovani 


in quanto troppo costoso. In‘ 


effetti a chi può interessare 
la vita di noi ragazzi sbattu- 
ti per le strade di una città 
che niente ci offre e addirit- 
tura (vedi esempio di viale 
XX Settembre) ci vorrebbe 
allontanati, in quanto. ru- 
morosi, nella disperata ri- 
cerca di vivere. A questo 
punto cosa fare con tutti 
questi soldi avanzati? Dopo 
un attento studio la'classe 


l'oasi di verde nel.parco. di 
San Giusto rovinava il bel 
panorama, che una distesa 
di cemento (la città) offriva 
‘al turista. Così, în poco 
tempo, è stato approvato il 
piano di distruggere la stu- 
‘penda fontana facendo un 


‘per nturisti (ci Stiamo forse 
atteggiando a città turisti. 
42). ]l tutto &\stat 9) 
vato per la modica cifra di 
cirea'un miliardo che poi si 


r igiovani 


curamente aumenterà 
esponenzialmente, cifra 
‘che da ciò che mi risulta 
avrebbe finanziato due vol- 
te il Progetto giovani (di cir- 
ca 400 milioni). Certamente 
a tutti dovrà piacere il sud- 
detto belvedere, anche‘se 


dovrà costare la Vita a° 


qualche albero (tanto gli al- 


beri non possono protesta-;; 


re) e tanti soldi sottratti ai 
contribuenti con tassazioni 
spesso assurde 0 irrazio- 
nali. 

Franco Rizzi 


Ma. 


nerale dell’Act è stato appro-. 
vato, in data 17 giugno u.s., 

un ordine del. giorno perché 
la Commissione amministra. 


trice. dell'azienda assuma. 


adeguati provvedimenti ‘atti 
a garantire l'effettiva fruibili- 
tà dei mezzi dell’Act per il 
trasporto di animali domesti- 
ci. 

L'amministrazione dell’a- 
zienda, in merito: a tale argo- 
mento, si è già impegnata ad 
affrontare tutta. la problema- 
tica relativa nella. prossima 


a liunione prevista. per il. 10 
in tale sede. 
“ verranno adottate Je OPpor- 


settembre p.v. 


tenta valutazione ‘degli 
aspetti di carattere tecnico 
ed amministrativo; tali valu- 
tazioni saranno quindi deter- 
minate attraverso gli oppor- 
tuni provvedimenti ammini- 
“strativi. 

È ‘ Francesco Rotondaro 


«ni a 


Da parte dell Asseimbjea ge- 


anche se ciò genera confu- 
sione, delusione, pessimi- 
smo. 

Si è alla continua ricerca del- 
la ‘spettacolarizzazione, del 
‘sensazionale, ‘puntando in 
ciò.su quella grande cassa di 
risonanza che, sono i mass 
media dove Mnegsiezione, 


di norma non risponde a 
quelli che’ sono il dettami 


‘giornalistici,'ma si abbando- 


na a traduzioni personalisti- 
che. n 

La città siamo tutti noi. Ognu- 
nodi noi che deve tornare:ad 
ai che accanto ‘c'è 


ci sono i do- 
veri; rendersi’ conto che la 
città per vivere ha bisogno di 
tutti. Dei giovani e degli an- 
ziani, degli uomini come del- 
le.donne, di coloro che stan- 
no bene come di quelli che 
soffrono nel corpo e nello 
spirito, ‘ognuno nella ‘sua 
specificità con quel: valore 
immenso che ogni esistenza 
è in grado di dare quando 
sente che, può. espandersi 
perché compresa. 
‘Agire nel rispetto per «la di- 
fesa della persona umana e 
la tutela ‘della ‘sua ‘dignità», 
concorrere ‘a formare le co- 
scienze, a tutti i livelli, sia da 
‘parte di chi è chiamato a reg- 
gere.la cosa pubblica, sia da 
parte di..chi ha. il delicato 
compito di equilibrare le no- 
tizie che devono servire a 
placare gli animi e non esa- 
cerbarli. E‘ciò in una città do- 
ve si deve poter convivere, 
dove si deve poter costruire, 
anche... in mezzo alla musi- 
ca (tanta, ma discreta), con 
qualche miss.inmeno e qual- 
che CI. in:più, 

\iLuisa Nemez 


URBANISTICA / ACCUSA 
Nessuno si accorge 
delle speculazioni 


se segnalazioni in merito al- 
la:meraviglia.che ha destato 
in molti lettori e cortesi lettri- 
ci la vicenda del Bagno Ex- 
celsior,.con la speculazione 
relativa agli appartamenti 
per supermiliardari che ver- 
rebbero costruiti al posto del 
bagno tanto caro ai triestini, 
per venderli alla incredibile 
cifra di quattro milioni di lire 
a metro quadrato. 

Devo constatare che si tratta 
purtroppo dell’ennesima di- 
mostrazione del «sonno» e 
del disinteresse per le cose 
pubbliche (che.sembra siano 
di nessuno): che affligge in 
genere i triestini; capaci solo 
di parlarsi addosso, mentre 
altri, più scaltri e veloci nella 
loro azione, li mettono. sem- 
pre puntualmente davanti al 
fatto compiuto. 

Se da tecnico devo fare un 
paragone trovo assai più far- 
neticante la incredibile spe- 
culazione che, alla luce del 
sole e con annunci in grande 
stile, si è fatta e si sta tuttora 
facendo attorno alla costru- 
zione di certi nuovi posti 
macchina, dove, complice 
l’attuale apparato di regime 
che con ‘una quantomeno 
«disinvolta» politica della-lo- 
calizzazione sul ‘territorio 
delle zone'a parcheggio vie- 


sui posti-macchina 


Leggo in questi giorni diver- 


tato, costringe gli operatori 
economici del centro città ad 
acquistare per disperazione 
posti macchina che arrivano 
a. costare. anche. fino .a 
3.000.000.a metro quadrato 
(in certi casi si è arrivati. ad- 
dirittura. oltre), contro. ogni 
più elementare buon senso! 
Mi domando: quando mai un 
pezzo di asfalto. dipinto di 
giallo con un pennello può 
arrivare a costare in propor- 
zione molto di più di un ap- 
partamento per miliardari, 
che in quanto a contenuto 
tecnologico risulta essere 
beh più complesso e consi- 
stente? 
Siamo. forse impazziti 1] 
quanti? 
Forse se la gente CORRA 
di meno e prestasse un po' di 
attenzione alle cose pubbli- 
che (che secondo la mia 
mentalità sono da ‘conside- 
rarsi sempre cose di tutti) ci 
sarebbe una maggior sensi- 
bilità, e quindi una più atten- 
fa vigilanza, verso certe pro- 
blematiche e i politici sareb- 
bero'chiamati a render conto 
di ‘certe cose, senza: farla 
sempre impunemente: 'fran- 
‘ca; qualsiasi cosa combiniho 
sulla‘pelle di coloro che; alla 
fin fine, per loro fanno pur 
votato. 

Marino, Valle 


LEGA AMBIENTE / «L'INQUINAMENTO DA’ 


ORIGINE ALLE MUCILLAGINI» 


Alghe: una «peste» annunciata 


Su tutto prevale la logica dell’antiallarmismo, nell'interesse degli OPA turistici 


Puntualmente, da quattro an- 
questa... parte, l'Alto 
‘Adriatico’ è ‘interessato da 
quell’eccezionale, ma ricor- 
rente fenomeno rappresen- 
tato dalle mucillagini 0, se si 
‘preferisce, dell'invasione 
delle alghe: Autentico‘incu- 
bo per gli albergatori e gli 
operatori turistici, ma so- 


‘ prattutto un vero disastro per 


i pescatori e perl'habitat ma- 
rino costiero. 

Molti. «esperti» si .affannano 
a rassicurare4il popolo dei 
bagnanti» sostenendo che il 
fenomeno è assolutamente 
naturale (come se durante 
Ki ‘eruzione esplosi a del Ve- 


scienziati fossero andati di- 
cendo agli abitanti di Pompei 
dî rassicurarsi perché... trat- 
tasi di un fenomeno del tuito 
naturale...), che non bisogna 
essere ‘ allarmisti, di non 
‘preoccuparsi;perché il feno- 
‘meno è ciclico e, contempo- 


vraneamente, legato a feno- 


meni.. meteoclimatici. ecce- 
zionali (come se in questi 4 
anni di mucillagini avessimo 
avuto condizioni meteocli- 
matiche perfettamente iden- 
tiche!), e che, comunque, il 
fenomeno è sòtto controllo... 
Non sappiamo se le tante in- 
terviste rilasciate allo scopo 
di rassicurare l'opinione 
. Pubblica. abbiano, raggiunto 
lo scopo voluto dai politici e 
dagli operatori turistici. 
Fatto sta che ormai, anche 
noi,\ famigerati ambientalisti 
tutti dediti ad occuparci della 
salute dell’uomo e dell'am- 
biente, dobbiamo ammettere 
una qual certa preoccupa- 
zione per un fenomeno così 
‘puntuale e macroscopico. 
‘ Tanto più che le cause diret- 
te, a detta degli stessi esperti 
dei tanti istituti che ‘si occu- 
pano delle costose ricerche 
sulle mucillagini, sono asso 
lutamente ‘sconosciute; da 
cuî ne deriva Che la defini- 
zione del fenomeno come 
«naturale» dev'essere intesa 
in riferimento alle concause 
«indirette» (temperatura ele- 
vata del mare, fondali poco 
profondi, venti provenienti 
da Sud. 


SANITA? / CARENZA PERICOLOSA 


«Occorre un centro per gli ustionati». 


ll recente grave fatto dello 
scoppio di via Locchi ha po- 
sto in luce una gravissima 
carenza della. Usl.locale.e 
cioè che i maggiori ustionati 
devono essere trasportati a 
Udine perle cure, mancando 
a Trieste una valida assi- 


stenza per tali Wo di IE 
pini. è 


E° possibile AC il capoluogo 
regionale sia così disastra- 


| E passi se s 
ustionati», per i quali neces: 
‘sitano centrivaltamente»spe=;» 
cializzati 
disponibili), ma oggi come 
oggi anche per ustionati a 


(non dappertutto. 


minore rischio esistono gra- 
Vi problemi, mancando total- 
mente a Trieste un settore 
dermatologico! 

Provare per credere, ovvero 
chiamare l’Usi locale e senti- 
.re che. sia all'ospedale di 
Gattinara che a quello del 
Maggiore tali reparti sono 
stati chiusi, salvo funzionare 
al Maggiore uno sparuto 
drappello per le medicazioni 
‘ambulatoriali del giorno! 
.’E:se'lo scoppio di via Locchi 
‘ avesse. «procurato, \ustionati 
non così gravi da dover venir 
ricoverati al Centro grandi 
ustionati di Udine, ma co- 


[pes 


Intanto’ non:si-fa niente nella 
direzione opposta, quella in- 
dicata dai «soliti» ambienta- 
listi, i quali, in base a consi- 
derazioni scientifiche; ma 
anche di semplice buon sen- 
so, vanno.da anni afferman- 
do che il Mediterraneo.in ge- 
nerale e l’Adriatico in parti- 
colare, sono mari che pre- 
sentano parecchie situazioni 
problematiche, a cominciare 


dall’impressionante. . carico 
di fosforo e di residui organi- 
Cl; principale nutrimento al- 
gale, che vi viene immesso 
in misura sempre maggiore, 
soprattutto dal fiume Po, per 
non parlare poi dell‘ inquina- 
mento da ‘idrocarburi, mi- 
naccia sempre presente an- 
che nel nostro pur'splendido 
golfo. 


E se il fenomeno delle odio- 
se mucillagini fosse davvero 
causato o alimentato dal no- 
stro modello di super produ- 
Zione agrozootecnica e dal- 
l'incapacità di controllare lo 
smaltimento dei liquami fo- 
gnari di tutto. il Nord Italia, 
come da più parti ipotizzato, 
non si sarebbero già persi 
tre anni a studiare le mi- 
croalghe; d'altronde già ben 


munque da. ricoverare per 
cura, e non solo da medicare 
tipo «usa egetta»? 

Dove avrebbero messo que- 
sti sfortunati cittadini? Nei 
grandi stanzoni delle geria- 
trie, vicino agli anziani spes- 
so non autosufficienti, o nel- 
le medico-neurologiche coni 
particolari tipi di pazienti che 
conosciamo? E con quale as- 


Sistenza, dato che i medici e.., 


paramedici specializzati 
I gli ex reparti dermatolog 
di Cattinara e del; Maggiore 
sono stati dispersi «al ven-, 
to»? 

Tale situazione non è agi 


tabile per Trieste, e i prepo- 
sti all’Usi locale devono ve- 
nir responsabilizzati per tali 
gravi lacune, che toccano la 
salute (e perché no, forse an- 
che la vita) dei cittadini che 
sì infortunano. 

; Fabio Ferluga 


Assistenza 
adeguata 
A'causa di ùn'intossicazione 
valimentare; (fortunatamente 


senza conseguenze) sono 3 


stato ricoverato per un paio 


di giorni, assieme a mia fi-. 


glia, presso la Divisione in-, 


fettivi dell'ospedale «S. Ma- 
ria Maddalena». 
Sono rimasto particolarmen- 
te colpito dalla disponibilità 
e cortesia di tutto il persona- 
le e dalla professionalità del- 
l'équipe medica e infermieri- 
stica. 
La capacità di mettere a pro- 
prio agio il paziente è una 
virtù sempre più rara nell'o- 
dierno sistema ospedaliero 
edé comunque e comprensi- 
‘bilmente più impegnativa: in 
un'reparto con, tao infet- 
Ino. 

Fulvio Rovan 


se 


‘ conosciute, e a solcare. in 
lungo e in largo il Mar Adria- 
tico senza arrivare a conclù- 
dere granché, ma semplice- 
mente'a far preoccupare an- 
cora di più la gente con lo 
slogan ormai sterile .della 
«assoluta naturalità del feno- 
meno», del quale poi, «ad 
ogni primavera, si assicura 
la‘prossima scomparsa, sal- 
vo poi essere puntualmente 
smentiti durante la successi- 
fagione estive va? 
to nostra ‘alspichiamo 
che non, ci sia magari data 
ragione fra :vent'anni;«quan- 
do ‘gli operatori. turistici 
avranno realizzato centinaia 
di piscine e megadiscoteche 
sulla riva della Palude Adria- 
tica, pur di offrire. ancora 
qualche attrazione, 
Forse, «adesso; non è già 
troppo tardi. Basta non.:re- 
stare immobili ed'impotentia 
guardare, ma adottare tutte 
le misure necessarie per ri- 
durre le sostanze organiche 
scaricate nel nostro ‘maré, 
cominciando ad evitare, ad 
esempio, di realizzare i co- 
stosissimi tubi che dovreb- 
bero. scaricare le acque re- 
flue delle città proprio! in 
mezzo al golfo: sarebbero la 
maniera ideale per... alleva- 
re in grande stile le alghe di 
tutte le dimensioni. 
Nel frattempo, consigliamo 
al popolo dei bagnanti di leg- 
gersi l'interessante -pubbli- 
cazione della Regione:F.V.G. 
«Gli episodi dî mare sporco 
nell'Adriatico dal 1729 ai 
giorni nostri», in cui si dimg- 
stra che il fenomeno esiste 
almeno da qualche secolo... 
e, all'insegna del ‘motto 
«l'importante è sdrammatiz- 
zare», si ribadisce il concetto 
per cui «ilifenomeno, ha cau- 
se del tutto naturali», anche 
se «le cause del fenomeno 
sono del tutto sconosciute!», 
il che, ribadito fino alla nau- 
sea nelle tante interviste ri- 
lasciate dagli «esperti» con- 
tribuisce ad. aumentare «le 
preoccupazioni. 
Corrado Altran 
presidente regionale 
Lega per l'ambiente 


LETTERE 
Indirizzo 
necessario | 


‘ nostri! 


‘Ricordiamo. ai.’ 


elettori che le lettere per 
questa pagina vanno in- 
dirizzate a «Il Piccolo», 
rubrica «Segnalazioni», 
via Guido Reni 1, Trie- 


ste. I dattiloscritti devo- 
no:sempre essere firma: 
ti per esteso e corredati 
di indirizzo e possibil- 
,mente di numero telefo- 
“nico, che non verranno 
pubblicati, ma sono ne- 
cessari per un controllo 
della veridicità del testo: 
Solo in casi particolari, 
ilo scrivente può chiede- 
| ré che nOn venga pubbli” 
cata la propria firma. 


srevereroneo. 


Sabato 17 agosto 1991 


|__Sveniche SI risco ——[MMMSISSE 


Proprio un anno fa su questa 
‘rubrica si parlava delta occa- 
sione, colta al volo, di racco- 
gliere qualche primizia attra- 
Verso una informale chiac- 
chierata con la persona che, 
nel comune del capoluogo, 
« segue le vicende della così 
detta finanza locale: di quel- 
la finanza cioè che è destina- 
ta ad alimentare le casse lo- 
cali, attraverso una imposi- 
zione tributaria sorretta da 
piena autonomia nelle varie 
fasi che vanno dalla perce- 
zione dei tributi, all'azione di 
controllo e di accertamento, 
per giungere fino alla (even- 
tuale) irrogazione delle san- 
zioni nei confronti degli ina- 
dempienti. La. risposta, un 
anno fa, era stata la seguen- 
te: «Siamo sempre. all'S- 
1895»! Formula ermetica 
così decrittabile: lettera «S», 
uguale Senato della Repub- 
blica; «1895», uguale nume- 
ro del provvedimento inatte- 
sa della discussione presso 
la stessa aula parlamentare. 
Si trattava cioè degli estremi 
di un disegno che — all’epo- 
ca — si trovava in lista di at- 
tesa da circa sette mesi; da 
quando, in preparazione del- 
la manovra fiscale del 1989, 
fu deciso di far transitare il 
progetto di ristrutturazione 


della. autonomia impositiva 
degli enti locali nei così detti 
provvedimenti di accompa- 
gnamento della «Finanzia- 
ria». Da allora —scrivevamo 
un anno fa — il disegno di 
legge era ancora fermo, in 
attesa dell'esame da parte 
della commissione finanze 
del Senato, in sede referen- 
te. Il: progetto di rifondazione 
della finanza locale prevede, 
come noto, un generale rior- 
dino della fiscalità immobi- 
liare ed un ampio potenzia- 
mento della autonomia im- 
positiva dei comuni, attra- 
verso .la. istituzione di un 
nuovo tributo. Una imposta 
comunale immobiliare desti- 
nata a «colpire» il valore dei 
fabbricati e delle aree fabbri- 
cabili, siti nel territorio dei 
singoli. comuni, a qualsiasi 
uso destinati. Pieno ricono- 
scimento del potere di rice- 
vere una dichiarazione unica 
(e annuale), di riscuotere 
l'imposta, di effettuare i ne- 
cessari controlli, di disporre 


la liquidazione del tributo ed, 


il riscontro sulla regolarità 
del dichiarato. La nuova im- 
posta, denominata Ici (Impo- 
sta comunale sugli immobi- 
li), sarebbe dovuta entrare in 
vigore con il primo gennaio 


di quest'anno, con la con- 
temporanea scomparsa del- 
l’Iciap e con la eliminazione 
di ogni ulteriore balzello su- 
gli immobili. Poi è venuta la 
comunicazione dello slitta- 
mento: ne riparleremo con il 
1982 e quindi avanti con I'l- 


. Ciap anche per l’anno 1991. 


Forte delle ripetute assicura- 
zioni colte qua e là dai soliti 
ambienti bene informati, 
qualcuno aveva già «cancel- 
lato» dalla memoria del pro- 
prio computer il programma 
Iciap, pronto a sostituirlo con 
quello dell’Ici. Poi è arrivata 
la notizia dell'ultima ora: la 
nuova imposta comunale su- 
gli immobili non è ancora 
pronta; l’Iciap dovrà essere 
pagata anche per il 1992; il 
provvedimento «S-1895» è 
ancora là in lista di attesa a 
segnare il passo per chissà 
quanto. A dire il vero il dise- 
gno di legge qualche passet- 
to in avanti l'ha fatto: è stato 
esaminato dalla commissio- 
ne finanze del Senato con la 
fine del mese di’maggio e li- 
cenziato per l’altro ramo del 
Parlamento. Ed a quel punto 
ci siamo nuovamente ferma- 
ti, anche perché alcune parti 
del provvedimento, stralcia- 
te dal Senato, dovranno pro- 
babilmente «rientrare» in se- 


La norma sull’Iciap 
è dura a morire 


de di discussione presso la 
Camera. Nel frattempo. — 
eravamo proprio nel mese di 
maggio — il governo partori- 
va l'ennesimo decreto legge: 
ricalcolo possibile dell’Iciap 
versata nel 1989 e, già che ci 
siamo, piccolo condono per 
chi si era dimenticato di di- 
Chiarare e pagare. Il tutto re- 
stava naturalmente subordi- 
nato al tradizionale «model- 
lo ufficiale» di annunciata 
‘approvazione. Il 6 agosto da 
poco passato la Gazzetta uf- 
ficiale ha finalmente pubbli- 
cato il modulo della «denun- 
cia opzionale» (così si chia- 
ma) per l'imposta del 1989 e 
quello per gli eventuali ver- 
samenti in conto corrente 
postale. | termini per la pre- 
sentazione della «opziona- 
le» sono noti: dal 1.0 al 31 ot- 
tobre prossimo. Così, finite 
le vacanze estive, avremo un 
mese di tempo per rivederci 
le nostre posizioni passate, 
preparare la nuova denuncia 
e poi, sullo siancio, comin- 
ciare ad organizzarci per il 
calcolo degli acconti dell’im- 
posizione diretta per il suc- 
cessivo mese di novembre. 
Ed il 1991 sarà pressoché 
concluso. 

Lorenzo Spigai 


SABATO17 AGOSTO 1991 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6,07 
20,11 


TRIESTE 
GORIZIA 


21,3 30,6 
19,3 29,5 


18 Sì 
20 
2030 
21 
18 
13 
18 
20 
23 
16 


La luna sorge alle 
ecala alle 


S. Giacinto 


14,48 
23,28 


MONFALCONE 16,9 30,3 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


17,5 29,8 


31 


ZIE NI N TRISTE 
Sull'Italia permane un flusso di correnti nord-occidentali di 
origine atlantica. Tempo previsto fino alle sei di domani: 
sulle zone sud-orientali della penisola addensamenti tem- 
poranei con possibilità di qualche breve rovescio o tempo- 
rale, macon tendenza a graduale miglioramento dalla not- 
tata. Su tutte le altre regioni pervalenza di cielo sereno e 
poco nuvoloso salvo una locale attività pomeridiana di nu- 
bi cumuliformi sulle zone interne ed in prossimità dei rilie- 
vi ove saranno possibili brevi manifestazioni temporale- 


sche. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti: deboli settentrionali su tutte.le regioni con qualche 
rinforzo temporaneo al Sud. 


Mari: generalmente poco mossi; localmente mosso l'A- 


driatico meridionale. 


Previsioni: a media scadenza. 
DOMENICA 18: sulle regioni settentrionali parziali annu- 
volamenti, più intensi sulle zone alpine e sul settore orien- 
tale ove saranno accompagnati da precipitazioni anche 


temporalesche. Su tutte le altre regioni prevalenza di cielo 
sereno o poco nuvoloso, ma con sviluppo di nubi ad evolu- 
zione diurna sulle zone interne appenniniche, ove potran- 
no dare luogo a brevi temporali.'La tempratura diminuirà 
lievemente al Nord nei valori massimi; sulle altre zone si 


manterrà stazionaria. 


LUNEDÌ? 19: sulle regioni nord-orientali e su quelle adriati- 
che addensamenti residui associati a qualche breve e lo- 
cale rovescio o temporale e tendenza a miglioramento. Su 
tutte le altre zone prevalenza di cielo sereno o poco nuvo- 
loso, salvo una moderata attività pomeridiana di nubi cu- 
muliformi sui rilievi con possibilità di qualche temporale. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


NUVOLOSO 


VENTOSO 


PIOGGIA 


# 


SOLEGGIATO 


talia. Si. prevede cielo 
.| sereno o poco nuvoloso 
f| salvo. locali addensa- 
menti pomeridiani sui ri- 
lievi. alpini associati a. 
isolati e brevi rovesci 
temporaleschi,, visibilità. 
venti 

temperatura 
pressoché stazionaria, 

uasi calmo. 


| 
_ buona, 


orientali, 


TEMPORALE 


VARIABILE 


NEBBIA 


RARI 
DARAI 
MARE MOSSO. 


Il Piccolo 


Temperature 


minime e massime 


Atene 
Bangkok 
Barbados 


Belrut 
Bermuda 
Bogotà 


deboli 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 


Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giacarta 


Gerusalemme 
Johannesburg 


Kiev 
Londra 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 


AGITATO Varsavia 


Barcellona 


Buenos Aires 


nelmondo 


OA LL LLLLZZZZZZZA 
Amsterdam 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
np. 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
n.p. 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 


La veranda sulla terrazza 


L’opera edilizia modifica il calcolo della spesa di riscaldamento 


La legge n. 47/85 sul condo- 
no edilizio, a nostro avviso 
giustamente promulgata, ha 
dato la possibilità alla pub- 
blica amministrazione di far 
venire alla luce tùtto il patri- 
monio immobiliare sommer- 
so che non pagava nessuna 
imposta, è servito a far in- 
troitare alto Stato un deter- 
minato numero di miliardi, 
meno però di quello che si 
prevedeva. Gli abusi edilizi 
erano di diverse dimensioni 
più o meno eclatanti; nella 
nostra città abbiamo avuto 
scarse manifestazioni di 
opere abusive di rilevante 
entità e per lo più si è trattato 
di lavori modesti quali spo- 
stamenti interni di pareti, in- 
stallazione di servizi igienici 
‘ove erano mancanti, modifi- 
ca di disposizioni interne e 
‘altro.’ La maggiore consi- 
‘stenza di abusivismo edilizio 
«era rappresentata dalla 
Chiusura delle terrazze con 
verande, it che soprattutto 
_era determinato dall’esigen- 


za di un sistema protettivo 
contro le inclemenze della 
bora. 

E' evidente che nell’ambito 
condominiale detti compor- 
tamenti possono aver creato 
delle situazioni diverse ri- 
spetto all'originario progetto 
dello stabile. Sovente nel- 
l'ambito delle assemblee 
condominiale si è discusso 
se detti mutamenti avvesse- 
ro una incidenza sulla ripar- 
tizione delle spese di riscal- 
damento in quanto ad un au- 
mentato volume dell’abita- 
zione doveva corrispondere 
un maggior consumo di ri- 
scaldamento. Rimanendo 
pacifico che i condomini han- 
no ritenuto di sanare la pro- 
pria posizione amministrati- 
va nei confronti del Comune 
e che non vi è stata alcuna 
alternazione ai decoro archi- 
tettonico dell'immobile, ri- 
mane da stabilire se devono 
vedersi addebitare una mag- 
gior spesa per la calefazione 
in quanto avrebbero un be- 


neficio superiore a quello 
preesistente; a un esame af- 
frettato si potrebbe dare ra- 
«gione a coloro che possono 
sostenere che nella fattispe- 
cie riportata i condomini in- 
teressati dovrebbero soste- 
nere un costo maggiore per 
l'eventuale aumento della 
calefazione. Si tratta di chia- 
rire se nei casi di cui si parla 
si possa ravvisare la neces- 
sità di revisionare le tabelle 
millesimali di comproprietà 
inquanto sarebbe stato note- 
volmente alterato il rapporto 
originario delle singole unità 
immobiliari con l'aumento di 
volume. La risposta però, a 
nostro. avviso, non potrebbe 
essere favorevole a coloro 
che insistono per un aggra- 
vio di spesa a carico dei con- 
domini che hanno modificato 
le proprie abitazioni, in 
quanto vi sono due premes- 
se da prendere in considera- 
zione. Va puntualizzato con 
quale criterio sia stata detta- 
ta la tabella per la ripartizio- 


ne della spesa per la calefa- 
zione, a superficie radiante o 
a cubatura. Obiettivamente è 
opportuno pure precisare 
che non esisterebbero pre- 
cedenti giurisprudenziali 
che abbiano dato una solu- 
zione all'interrogativo che è 
stato posto. Equamente si 
potrebbe ‘sostenere: a) nel 
caso in cui a seguito della 
chiusura delle terrazze con 
Veranda sia stato aumentato 
il numero di elementi radian- 
ti la tabella di ripartizione 
delle spese di riscaldamento 
‘andrebbe riveduta in quanto 
vi è una maggiore dispersio- 
ne di calore; b) qualora inve- 
ce a suo tempo la suddivisio- 
ne sia stata effettuata in rela- 
zione alla cubatura, e que- 
st'ultima non risulti notevol- 
mente alterata non sarà ne- 
cessario ricorrere a una 
nuova ripartizione di spesa. 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


Sarete un po' intontiti dal climi e 
poco disposti ad ascoltare le 
chiacchiere altrui. Marte, insom- 
ma, vi farà oggi un po' musoni e 
‘anche il. vostro partner non potrà 
che prenderne atto a malincuo- 
re. Una bella serata tra gli amici 
potrà forse già vedervi più pim- 
panti, ma certo questo non acca- 
‘drà prima delle 19, 


Toro 
21/4 20/5 


Andate a farvi una bella passeg- 
giata in compagnia «del. vostro 
partner, che non vede l'ora di 
stare un po' da solo con voi a so- 
gnare. La giornata sarà tranquil- 
la, dolce e serena solo a patto 
che non parliate troppo e non 
facciate molte domande, soprat- 
tutto indiscrete. Una breve ne- 
vralgia vi aspetta in serata. 


Verrete fatti oggetto. di una fitta 
serie di indiscrezioni, più o me-.. 
no veritieré d verosimili. Questo, > 
però, vi porterà più benefici ché‘ 
‘svantaggi, visto che contribuirà 
‘a calare su di voi un'aura di mi- 
stero e di leggenda) Una'perso- 
na di segno d'Aegua>(Cancro, 
Scorpione o Pesci).non vede l'o- 


Lasciate che oggi siano gli altri a 
decidere e lasciatevi trasportare 
nelle loro avventure come un 
ospite. Non prendetevela se al- 
l'inzio potrete annoiarvi, perché 
ben presto comincerà il bello e 
la giornata. potrebbe anche.ri- 
servare piacevolissime quanto 
inattese sorprese. La salute è di- 


ra di conoscervi meglio. ‘screta ma fate attenzione. 


Bilancia 
23/9 210 


Sagittario 
ni 21112 


22/7. 1 2318 
Meglio tardi che mai, dice il pro- 
verbio. E allora, se avete qual- 
che rimorso di coscienza in me- 
rito al vostro partner... beh, è 
proprio il caso di liberarsi subito 
‘del grande peso e farla finita con 
le angoscie. Vedrete che le cose 
i metteranno molto meno male 
di quanto temevate. La salute 
esige relax. 


Vergine 
2408 2299 


Occhio a storte, distorsioni & co. 
Marte! e Metcurio,. infatti, fan 
combutta con Saturno per ren- 
dere le vostre ossa e articolazio- 
hi più fragili che mai. Sarebbe 
meglio non muoversi da casa e; 
comunque, non correre per nes- 
sun motivo. ll partner vi regalerà. 
‘sensazioni indimenticabilise sa- 
rete gentili. 


Sarà una giornata tutta da dedi- 
care all'introspezione e alta filo- 
sofia. Non quella dei libri, s'in- 
tende, ma una filosofia persona- 
le, interiore, capace di dare un 
senso ed-un motivo alia vostra 
Vita. infatti, c'è ultimamente un 
po' di confusione nella vostra 
mente che rischia di darvi false 


prospettive e traguardi. 
23/10. 21 


Farete una pessima figura per 
‘aver detto una bugia che ora vie- 
ne smascherata. La vostra vita 
sentimentale è in fase positiva, a 
patto che non tentiate di forzare 
il‘passo al vostro pariner. Mo- 
stratevi molto prudenti nell'am- 
ministrare gli affari, soprattutto 
‘se non concernono soltanto i vo- 
stri soldi. 


[ea] Gopricomo | 


Avrete a'che fare con qualcosa 
di magico o di sconosciuto, con 
Un fatto, insomma, destinato a 
sconvolgere un po' la vostra ra- 
Zionalità. Non turbatevi, ma cer- 
cate ‘di esaminare la cosa ‘con 
tutta la freddezza necessaria. 
Scoprirete che d'inspiegabile 
non c'è proprio nulla. Salute e 
‘amore: tutto bene. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato.il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici .come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Lasciate che siano gli-altri a sca- 
gliare ia prima pietra. Se si tratta 
di dare addosso ad un comune 
nemico, infatti, accertatevi che 
esistano veramente degli inte- 
ressi da parte vostra a farlo e, 
soprattutto, non attaccate voi per 
primi, perché gli astri non vi sa- 
rebbero favorevoli. Ottima la sa- 


di P. VAN WOOD 


Aquario 


Fa} a RO 19/2 


Per quanto concerne l'amore, 
niente dinuovo in vista, a parte 
qualche piccolo battibecco di po- 
co conto. Meno bene, invece, la 
vostra posizione fra gli amici, 
qualcuno dei quali potrebbe ser- 
barvi rancore per una vostra di- 
sattenzione nei suoi confronti. 
Una buona notizia vi raggiunge- 
rà intarda serata. 


la 
20/2 20/3 


Dovreste mostrarvi più sensibili 
nei confronti degli amici, soprat- 
tutto di coloro fra essiche in que- 
‘sto particolare momento non go- 
dono dell'ausilio della dea ben- 
data. Siate loro vicini, e conforta» 
teli coi fatti, oltre che con le pa- 
role. Non folleggiate nella sera- 
ta, perché il vostro fisico non è in 


lute. forma. . 


Come la 


[ii mona |. . (| 
pelle ma più sexy 


Nel guardaroba invernale la tuta diventa colorata ma esige la linea 


Per le sportive sarà ginnica e 
‘ironica. Perle sofisticate, ag- 
. gressiva e conturbante. Per 


le romantiche, confortevole 


e morbida. Unico imperativo: 
suna linea da stracciare un 
capo che non perdona. L’in- 
Verno 1991-1992 ha decreta- 
to «guaina» e le passerelle si 
°sono spalancate a strane 
creature, donne-sirena, don- 
ne-lucertola, donne-spaziali, 
calate in tute mozzafiato co- 
perte di paillettes trasparenti 
‘come squame, in pellicole 
'argentate dal collo alla cavi- 
îglia, o in morbidi indumenti 
.da ballerina, di jersey o tes- 
suti elasticizzati. Tutto un 
campionario di «pelli di ri- 
serva», da portare con tacchi 
a spitto e un’inesauribile ca- 
rica di disinvoltura. 
Ma gli esordi di questo capo 
sono tutt'altro che erotici. 
Negli anni Venti, quando fa 
per la prima volta la sua 
‘comparsa, la tuta è un indu- 
mento «eguafitario». Con l’e- 
tichetta «da lavoro» o «da 
;| operafo» appiccicata addos- 


sl 


ere 


impumpeze mp 


so, era la divisa dei manova- 
li, poi diventata obbligatoria 
per gli addetti alle fabbriche 
di munizioni nella seconda 
guerra mondiale. Con l’arri- 
vo della manodopera femmi- 
nile nell'industria, ecco l’e- 
sercito delle lavoratrici im- 
bragato in comode tute di co- 
tone pesante o denim, con 
maniche lunghe e tasche ge- 
nerose. Praticissime e ases- 
-suate. 

Sarà Hollywood a trasforma- 
re la tuta nel capo della don- 
na fatale, dipingendo addos- 
so alla Greta Garbo di «Mata 
Hari», una guanto integrale 
grondante di gioielli o calan- 
do l'attrice Jane Wyman, poi 
diventata la prima signora 
Regan, in un inconsistente 
involucro di voile, indossato 
per una foto pubblicitaria 
della Warner Brothers. — 
Gaduta in disgrazia negli an- 
ni bellici, la tuta scompare 
definitivamente nella stagio- 
ne del New Look firmata da 
Dior nel 1947: le sue gonne a 


VENDO 
MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 


AMPIO PARCO. — 


corolla, che sbocciavano da 
corpetti  strizzati e irrigiditi 
con le stecche, i suoi abiti 
che imponevano metri e me- 
tri di stoffa, le gonne drap- 
peggiate e gonfiate da sotto- 
gonne di tulle per esagerar- 
ne. il volume, dichiaravano 
guerra all’abbigliamento po- 
vero ed economico imposto 
dal razionamento e ricaccia- 
vano la tuta in fondo al baule 
della moda; 

Il rinnovato innamoramento 
invernale 1991 ha attraver- 
sato tutta la stagione della li- 
berazione femminile e della 
scoperta planetaria. Nel 
1964, infatti, Cardin lancia la 
sua linea «Età spaziale», 
punteggiata da tutine di ma- 
glia, pantaloni pennellati ad- 
dosso, guaine con maniche a 
Pippistrello. L'abbigliamento 
interpreta con humor la fidu- 
cia verso un futuro stellare, 
proiettato nell'alta tecnolo- 
gia. Il cinema cavalca la ti- 
gre: dalla Jane Fonda di 
«Barbarella», a Meryl Streep 
in «Silkwood», da Olivia 


QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


Newton-John protagonista di 
«Grease», a Grace Jones in 
«Vamp», la tuta pennella una 
galleria femminile fatta di 
eroine fantascientifiche o ir- 
riducibili, di pin-up scatenate 
o di pantere che dilaniano lo. 
schermo. 

Per galvanizzare una moda 
che stenta a rigenerarsi, la 
tuta oggi abbandona di nuo- 
vo il mondo di celluloide per 
entrare in quello incerto e 
problematico del reale. Elet- 
trica o a fiori, di lamè o di 


maglia, severa! nei colori e |' 


spudorata nelle  aderenze, 
grida vendetta alla nuova au- 
sterity degli anni Novanta. 
Una scelta comunque impe- 
gnativa: chi decide di osare 
con i «jumpsuit» (gli abiti in 
cui saltare, così li chiamava- 
ho gli stilisti americani degli 


. anni Venti) deve farsi un pre- 


ventivo esame di coscienza. 
Sarebbero graditi «fitness» e 
portamento all’altezza della 
provocazione. 

Arianna Boria 


‘ANNUNCI ECONOMICI SU 


ORIZZONTALI: 2 Piccolo imprenditore edile - 10 Il 
Sassu noto pittore - 12 Più in là nel tempo - 13 La 
carriera dell'ambasciatore - 16 Poco importante - 
117 In quella località - 18 Arresto volontario della 
respirazione.- 20 Non l'ha fissa... il vagabondo - 22 
Chi lo chiude... tace - 23 Andata... a Roma - 24 Figlio 
di Enea - 26 Pietra per sacrifici - 28 Si oppone a 
Spirituale - 30 Li tagliano i primi arrivati - 31 Sono 
sempre ‘in coda - 32 Cucciolo... di mucca - 33 Le 
estreme di oggi - 34 Articoli da pesca - 35 Ordire 
senza dire - 36 Una qualità che manca al fiacco - 38 
E' retto.da un abate - 40 Il ruolo di Vicini (sigla) - 41 
Altopiano dell'Asia centrale - 42 Frutto che si sbuc- 
cia. 

VERTICALI: 1 Imperlati di sudore - 2 La puntata più 
bassa del giocatotre di poker - 3 Un ortaggio dal 
sapore forte - 4 Ha possenti tentacoli - 5 Un volatile 
preistorico - 6 Una cerimonia militare - 7 Li percepi- 
scono gli impiegati - 8. Macchina utensile a forma di 
cesoia-9Il titolo di Hussein - 11 La soglia dell’uscio 
- 14 Una malsana esalazione - 15 L'autore di un 
rivoluzionario. «libretto rosso» - 19 Convenienti. di 
prezzo - 21 Diego Armando, popolarissimo calcia- 
tore. - 25 Un Magistrato inglese - 27 Astucci per il 
sarto - 29 Detestata, invisa - 30 Si snoda raccontan- 
do - 34 Si ripetono nei paraggi - 36 C'è quella della 
ragione - 37 Il cantautore di «Sogno» - 39 Crollo in 
pieno centro. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


IL PICCOLO 


per fare affari. 


EbEsl SEE 
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risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


(n) 
= 
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Indovinello onomastico 


UN'AMANTE DISCUTIBILE 


Vantandosi un modello di creanza 
fintroppo original si è palesata: 


‘8e prima al suo compagno era costata, 
poi sempre ha agito senza costumanza! 


Zoroastro 


Cambio di consonante (1,56) 


FARMACO PER LO SPORTIVO 


Per superar questo momento critico, 
penso che vada bene un preparato 


‘organico di origine animale: 
8 incampo sarà buono il risultato. 
Ù ‘Ser Viligelmo 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: il falegname. 
Scar to in niziale: 


pennone nÌ 


triestini ne hanno riscoperto il 
sapore quest'estate con diver- 
si spettacoli all'aperto che so- 
no culminati, la sera di Ferra- 
gosto, con la suggestiva rievo- 
cazione storica nel Cortile del- 
| le Milizie intitolata «Medieva- 
lia et mirabilia». Si è così con- 
clusa la rassegna «E... state in 
città» organizzata dal Comita- 
| to Trieste 2000, che ha portato 
Ì una serie di spettacoli diversi 
(teatro, musica, danza) al Ca- 
stello di S. Giusto, rinverdendo 
una vecchia tradizione. 
Però «Medievalia et mirabilia» 
non era uno spettacolo vero e 
proprio negli intendimenti del- 


i 
j 5 
| C'era una volta il Medioevo. | 


l'Accademia «Jaufrè Rudel» dia 


Gradisca d'Isonzo e del «Tea- 
tro Accesso per Ospedal Pic- 
colo» di Gemona, che lo hanno 
allestito in collaborazione con 
il Circolo Jacques Maritain. E' 
stato qualcosa di più o di meno 
di un normale spettacolo, 
mentre il pubblico, intervenuto 
numeroso alla serata, si 
aspettava di occupare i posti a 
sedere e vedere i commedian- 
N ti salire sul palcoscenico. In- 
vece niente di tutto questo. 
Innanzitutto il Cortile delle Mi- 
lizie era al buio, illuminato so- 
lo dalla luce delie torce, dispo- 
ste all'ingresso, in vari angoli 
e sugli spalti. Sul portone si 
era accolti da un banditore e 
nel Posto di Guardia un grup- 
po di musicanti con strumenti 


Vacanze 
«E...STATE IN CITTA’» SI CONGEDA CON LA RIEVOCAZIONE STORICA 


Sabato 17 agosto 1991 


‘i Un Medioevo tutto improvvisato 


Ciarlatani, trampolieri e giullari hanno spiazzato il pubblico - I bambini incantati dal mangiafuoco 


Ferragosto di suggestioni medioevali nel Cortile delle Milizie, con lo spettacolo 
«Medievalia e mirabilia». Il pubblico si è calato in un'atmosfera da borgo d'altri 
tempi, curata dal «Teatro acceso per Ospedal Piccolo» di Gemona e dall’accademia 
«Jaufrè Rudel» di Gradisca d'Isonzo. (Italfoto) 


antichi creava un'atmosfera 
musicale trecentesca. Poi, en- 
trati nel cortile, si intravedeva- 
no capanelli di gente intorno a 
vari personaggi che da lonta- 
no apparivano come vaghe 
ombre illuminate appena dal 
chiarore dei ceri. Così il pub- 
blico in parte si è fatto attrarre 
dalle varie suggestioni del 
borgo medievale che si propo- 
nevano qua e là, nascendo da- 
gli angoli bui del Castello, in 


parte è rimasto a vagare spae- 
sato aspettandosi che di mo- 
mento in momento si rappre- 
sentasse uno spettacolo che, 
in realtà, non incominciava 
mai. 

Ma proprio questo avevano in 
animo gli organizzatori, crea- 
re delle situazioni inerenti al- 
l'epoca storica scelta e calarle 
nella realtà del momento; 
quindi, dato un canovaccio, 
tutto era in mano all'improvvi- 


sazione e l'ambiente si rico- 
struiva naturalmente anche 
con l'apporto del pubblico pre- 
sente e con attori, mimi, musi- 
cisti esperti, ormai da anni, in 
queste rievocazioni medieva- 
li, filologicamente perfette in 
ogni dettaglio. Personaggi co- 
me il banditore . pubblico, 
«ciurmatore» e ciarlatano, ca- 
pace di vendere palle di can- 
none turco o improvvisarsi 
venditore di reliquie (come il 


boccaccesco frate Cipolla che 
metteva in vendita i carboni di 
S. Lorenzo) oppure l’astrologo 
tanto caro al Medioevo per le 
sue diagnosi mediche o previ- 
sioni agronomiche (ma so- 
spetto al punto da finire all'In- 
ferno dantesco con gli altri in- 
dovini) e i giullari multiformi 
dalle-mille risorse. E un ango- 
lo diventava il «verziere delle 
dame» gentili e. oneste, che 
‘cantano e suonano, e un altro 
la taverna che dispensa i vini. 
Ma chi ha raccolto il successo 
maggiore e la meraviglia, spe- 
cialmente dei bambini, erano i 
mangiafuoco che giocavano 
spericolati con bastoni infuo- 
cati a forma di croce e ingoia- 
vano sottili bacchette accese. 
E poi i «Trampolieri» che sulle 
gambe lunghissime e sottili fa- 
cevano strane danze surreali, 
corse o passeggiate tenendo 
per mano un bambino (bravis- 
simi i membri del Teatro Acce- 
so di Gemona). Insomma un 
teatro d'«improvvisazione 
controllata» con attori perfet- 
tamente immedesimati e un 
pubblico che si è lasciato, in 
parte, coinvolgere. Intanto i 
musici dell’Accademia «Jau- 
frè Rudel» inneggiavano alla 
vita gaudente con brani dei 
Carmina Burana come «Vinum 
generosum», trascinando tutti 
in un girotondo. 

Liliana Bamboschek 


Questa è una escursione assai facile, il cui trac- 
ciato ben si presta pure per le mountain bike, a 
eccezione del primo tratto che si presenta piut- 
tosto impegnativo. Un'escursione in Carnia, da 
Invillino, sulla destra orografica del Tagliamen- 
to, fino a Preone lungo il letto del fiume più impo-. 
nente del Friuli.‘ 

Si tratta di paesini sulla valle del Tagliamento, a 
una decina di chilometri da Tolmezzo. In partico- 
lare Verzegnis, per le sue caratteristiche, anche 
climatiche, su una collina che presenta pure un 
laghetto che ne mitiga la temperatura, alla fine 
della seconda guerra mondiale fu scelta da Hit- 
ler quale patria per i cosacchi trasportati in que- 
ste terre dalle loro lande dell'Est. La famosa Ko- 
sakkenland in Norditalien, che purtroppo ha de- 
terminato tanti lutti in Carnia. 

Torniamo al nostro itinerario. In questo tragitto 
non riscontriamo difficoltà di genere alpinistico, 
è perciò fattibile dalla maggioranza delle perso- 
ne che amano il trekking non troppo impegnati 
vo, che potrebbe mettere in difficoltà qualcuno a 


cessiva, tutto il tracciato è al di sotto di quota m 
500, ed esiste sempre la possibilità di interrom- 
pere la passeggiata in qualsiasi momento senza 
grosse difficoltà per il rientro. 

Îl tracciato è segnalato dal numero del Cai 805. 
bianco e rosso nel primo tratto, rosso nel secon- 
do. Appena partiti, da Invillino a quota m 345 si 
prende per Verzegnis, dopo il ponte si prende 
Subito a destra fino a incrociare la cascata della 
Piera, una cascata naturale di una trentina di 
metri che merita qualche minuto di osservazio- 
ne, anche per il laghetto che forma poco più in 
basso. Si prosegue per il sentiero che costeggia 
il torrente Plera sino all'incrocio con il sentiero 
806. Il sentiero comincia a salire in un folto bo- 
sco; dal quale si può scorgere la valle sottostan- 
te. Ci si è alzati di qualche centinaio di metri dal 
fondovalle quando si inizia la discesa per un 
sentiero, assai agevole che porta al casolare Mi- 
gotti, a quota 368 ove ci si può rifocillare a una 
fresca fontana. 

Siamo all'altezza di Esemont di Sotto che si può 


to. Dopo una serie di pascoli e prati, quasi pia- 
neggianti, si giunge a un'altra fonte, da dove bi- 
sogna prendere a destra seguendo il iracciato 
segnalato dal Cai che porta al Calp Forat, un 
insolito e affascinante «buco» nella roccia. La 
strada si allarga, si possono notare i segni di 
trattori che transitano da queste parti. 

Merita una deviazione verso un'altra cascata, 
quella determinata dal Rio Spisùlò, il sentiero si 
ricongiunge poi con il principale che porta verso 
occidente sul Rio Seazza. Attraversato il ghiaio- 
so alveo ci si imbatte in una strada bianca che 
dopo pochi metri diventa asfaltata e porta a 
Preone (a quota 460). Dopo circa due ore di cam» 
mino siamo alla fine della nostra gita. 

Si attraversa l'abitato di Preone ove ci si può far 
recuperare da qualche amico in automobile, op- 
pure si possono utilizzare gli autobus di linea 
per il ritorno a Invillino, luogo di partenza della 
nostra escursione. Se non si è troppo stanchi si 
può ritornare anche a piedi, attraverso Villa San- 
tina fra i classici vicoli dei paesi della Carnia. 


Î uiù causa della salute. Anche l'altimetria non è ec- 
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ZA 


Baci 


Neppi) 


in santa pace 
Ma dove bisogna finire per potersi scambiare 
qualche effusione in santa pace! Lontano dalla 
ressa dei bagnanti di agosto, questi due 


innamorati si godono solo il mormorio discreto 
del mare come colonna sonora. (Foto Tiziano 


osservare sulla destra, oltre il fiume Tagliamen- 


Gino Grillo 


TEATRO AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Un ’giallo’ da ridere 


Sarà premiato lo spettatore che scoprirà l'assassino 


Questa sera, alle 21, al Ca- 
stello di San Giusto, la com- 
pagnia teatrale «Alcuni» di 
Treviso presenterà «La pre- 
sa della pastiglia», un diver- 
tente,«giallo comico interat- 
tivo». 

Lo spettacolo (si tratta di un 
nuovo episodio della serie 
dei gialli comici, ideata dalla 
stessa Compagnia) è am- 
bientato a Parigi, nel 1789, 
qualche mese prima del ce- 
lebre assalto alla Bastiglia. 
Una strampalata coppia di 
investigatori privati, sir John 
e Doris Agata Miller, si trova 
catapultata indietro nel tem- 
po per risolvere nientemeno 
che uno strano caso di «tiro 
con l'arco con assassinio», 
accaduto alla corte di Luigi 
XIV. 

Prima di assistere a questo 
inconsueto primo giallo tea- 
trale in diretta della storia 
(ma anche della geografia, 


puntualizzano i due attori), . 


bisogna che il pubblico si 


L'insolito caso 


è ambientato 


alla corte 
di Luigi XIV 


trasferisca a Londra, dov'è 
situato lo studio di sir John e 
di Doris Agata Miller. 

Tutto il pubblico parte quindi 
per una meravigliosa crocie- 
ra: durante la traversata, i 
due attori prenderanno via 
via le sembianze di mille 
personaggi diversi per ani- 
mare la vita di bordo. 

“La navigazione è scandita 
dalla presenza di un esila- 
rante capitano della. nave, 
proveniente da Cesena. Due 
comici improvvisati al mo- 


mento e un mago sprovvedu- 
to, accompagnano quindi il 
pubblico lungo tutta la tra- 
versata, che si conclude con 
l'esibizione comica di un fa- 
mosissimo cantante lirico. 

La «performance» della 
compagnia trevigiana ha un 
ritmo veloce e trascinante e 
mescola abilmente immagini 
video»a quelle dal vivo, con 
un adeguato accompagna- 
mento musicale. 

Dopo aver assistito a un lun- 
go video con la «ricostruzio- 
ne storica» degli eventi, il 
pubblico viene invitato a ri- 
solvere il giallo, scrivendo la 
risposta su un foglietto che 
gli è stato consegnato all’en- 
trata. 

Lo spettatore più sagace, 
che avrà indovinato il colpe- 
vole, vincerà un premio. 

Lo spettacolo è organizzato 
con la collaborazione del 


Comune di Trieste. L'ingres-, 


so costa 8mila lire. 


GLI APPUNTAMENTI DELL'ESTATE 


*Purgatorio’ moderno a Gemona 


TRIESTE 

@ Domani, alle 21, appunta- 
mento con «La sera del dì di 
festa», organizzata dal circo- 
lo «Maritain». In piazza Tor- 
cucherna (ex piazza del Cro- 
cefisso) si esibirà il Gruppo 
cameristico triestino, con il 
concerto teatralizzato «Ai 
sem veniui da la valada», 
scenari musicali dalla Com- 
media dell’arte, su musiche 
di Adriano Banchieri. Segui- 
rà lo spettacolo «Danze anti- 
che e medievali tradizionali 
d'Europa», del gruppo «Dan- 
se en cercle». In caso di mal- 
tempo la serata si svolgerà 
nel teatro della casa Barelli, 
viale 3.a Armata 22. 

® Il Gruppo speleologico del 
Gai triestino promuoverà do- 
mani una visita guidata alle 
grotte di Poas. 

® Prosegue fino a domani 
(dalle 17 alle 24), sul piazza- 
le del Ferdinandeo, la «Festa 
del Melon e della Voce libe- 
ra», organizzata dalla Lista 
per Trieste. 

@ Continua al Museo Revol- 
tella, in via Diaz 27, la rasse- 
gna «L'Ottocento ritrovato. 
Centoventi opere di pittura e 
scultura dai depositi del mu- 
seo». La mostra è aperta 
ogni giorno (a eccezione del 
martedì) dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20, 

® Claudia Raza e Giorgio 
Benedetti, fino al 24 agosto, 
espongono nella sala dell’A- 
zienda autonoma di soggior- 
no a Sistiana. La loro rasse- 
gna s'intitola «Pittura e scul- 
tura nella, Baia» e presenta 
una ventina di pastelli sul te- 
ma del Carso, nonchè sette 
sculture lignee sui Longo- 
bardi. Orari: 9-13 e 16-19. Do- 
menica chiuso. 

‘® «Cose belle di Duino»: 
questo il titolo della mostra 
d'artigianato allestita alla 
Casa rurale di Duino. Orario: 
dalle 17 alle 20. 

ISONTINO 

©® «L'arte a Gorizia tra le 
due guerre. Opere dalla rac- 
colta ‘dei Musei provinciali» 
è la rassegna ospitata alla 
Galleria regionale d’arte 
contemporanea «Luigi Spaz- 
zapan» di palazzo Torriani, a 
Gradisca d’Isonzo. Si può vi- 
sitare tutti i giorni (lunedì 
escluso) fino al 3 novembre, 
dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 
16 alle 20. 

® Continua nel Castello di 
Gorizia la personale dell’ar- 
tista Italico Brass. Si chiude 
il 22 settembre. 

® La mostra «Hatikvà-La 
Speranza. Attraverso .|’E- 


braismo goriziano» è aperta 
nella Sinagoga di Gorizia, in 
via Ascoli 19, tutti i giorni 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 


ALPE ADRIA, RIVIVE IL FASCINO DELLA NAVIGAZIONE FLUVIALE è 


L’Europa in zattera sulla Drava 


TRIESTE — Un'antica tradizio- 
ne, quella della navigazione 
fluviale con zattere, oggi anco- 
ra in uso in Finlandia ed in Ca- 
rinzia limitata al lago Weissen- 
see, rivivrà dal 29 agosto al 
primo settembre prossimi nel 
corso del quarto raduno inter- 
nazionale degli zatterieri sulla 
Drava superiore. La valle del- 
la Drava e la città austriaca di 
Spittal, a pochi chilometri dal 
confine con l’Italia, accoglie- 
ranno infatti una sessantina di 
zatterieri provenienti da varie 
nazioni europee. 
In una cornice di festa e di 
spettacolo (tutti i partecipanti 
indosseranno il costume tipi- 
co), il corteo di zattere percor- 
rerà un tratto del fiume, ripro- 


ponendo quel rapporto di inte- 
razione tra tecnica e natura 
che è stato in passato alla ba- 
se di questa attività. 

Luogo del raduno sarà Ober- 
drauburg, dove, giovedì 29, 
ogni delegazione comincerà 
la costruzione della propria 
zattera. In serata, nel castello 
del paese, ci sarà il saluto del- 
le autorità. Venerdì 30, dopo il 
pranzo sulle rive della Drava, 
avrà luogo la partenza del cor- 
teo; dopo un eventuale attrac- 
co a Dellach, in serata una se- 
rie di manifestazioni folclori- 
stiche attenderanno gli zatte- 
rieri a Berg. Le tappe del gior- 
no successivo saranno Rad- 
lach, Lind e Sachsenburg, do- 
ve è prevista un'altra grande 


festa. Domenica 1 settembre, 
sono in programma l'attracco 
a Baldramsdorf e l'arrivo. di 
tutte le zattere, accolte dalla 
banda e dalle autorità cittadi- 
ne, a Spittal. 

Nel castello Porcia della citta- 
dina carinziana, sarà. steso 
nello stesso giorno anche lo 
statuto dell’ Associazione in- 
ternazionale degli zatterieri, 
la cui costituzione sarà cele- 
brata ufficialmente nel corso 
del raduno del prossimo anno, 


previsto a Venezia. La naviga- 


zidne con zattere, che fu ben 
conosciuta anche in Italia, so- 
prattutto a Belluno, nella valle 
del Piave, percorso per secoli 
da generazioni di zatterieri 
che trasportavano il legname 


a Venezia, divenne una vera e 
propria attività professionale 
in Carinzia a partire dalla fine 
del secolo scorso. La ricchez- 
za di boschi della regione ri- 
chiamava dal Cadore e dalla 
valle del Comelico boscaioli e 
segantini italiani, oltre che zat- 
terieri, divenuti ben presto ve- 
ri e propri maestri per i figli di 
contadini che lasciavano le 
fattorie per intraprendere que- 
sta fiorente attività. Ancora og- 
gi nella zona cognomi come 
Fosso ed Olivier non sono ra- 
ri. 
Negli anni Cinquanta, l’attività 
del trasporto con zattera finì 
col cessare, per lasciar il po- 
sto a quella su rotaia o gom- 
ma. 


alle 19.30. Fino al 20 ottobre. 
@ Ai Musei provinciali di 
Borgo Castello, a Gorizia, si 
può ammirare la mostra 
«L'arma della persuasione: 
parole e immagini di propa- 
ganda della Grande guerra». 
È' visitabile fino al 4 novem- 
bre. 

FRIULI 

® Oggi, il Laboratorio inter- 
nazionale di Gemona chiude 
i battenti con lo spettacolo 
teatrale «Purgatorio», diretto 
da Claudio Bernardi, sceno- 
grafie di Marcello Chiaren- 
Za, in programma alle 22, 
nello spiazzo Dante. La mes- 
sainscena, inchiave moder- 


‘na, del Purgatorio dantesco, 


è ideata e interpretata dai 
corsisti della bottega teatra- 
le e prevede numerose tro- 
vate spettacolari (si potran- 
no ammirare, tra l'altro, un 
fantoccio alto 5 metri ed 
enormi meduse fluttuanti). 

@® A Stalis, borgo di Rava- 
scletto, si terrà domani un 
gran. galà di gastronomia, 
con la presentazione di anti- 
che ricette proposte dal tra- 
dizionale incontro con i'«Sa- 
vors, di una volta». Questa 
manifestazione della Valcal- 
da è diventata un appunta- 
mento fisso per i buongustai 
provenienti da tutta l'Alp: 

Adria. i 


+ ® Sabato 24 agosto alle 21, a 


Maniago, concerto in piazza 
Italia. dell'’Equipe ‘’84. Ve- 
nerdì 6 settembre, sempre in 
piazza Italia alle 21, toccherà 
invece a Raf. 

@ «Attenti al lupo!»: lunedì 
26 agosto, all'Arena estiva di 
Lignano, canta Lucio Dalla. 
® Si può visitare a Tolmezzo 
la mostra «Jacopo Linussio. 


“Artee impresa nel Settecen- 


to in Carnia», aperta fino al 
16 novembre. Le sedi della 
rassegna sono Palazzo Li- 
nussio, Palazzo Frisacco, al- 
cune sale del Museo di Arti e 
tradizioni popolari «Gortani» 
e le splendide sacrestie del 
Duomo. 

@ La restaurata Villa Gertru- 
de, a Lestans di Sequals, 
ospita la mostra della civiltà 
contadina. E’ aperta tutti i sa- 
bati e le domeniche, dalle 
16.30 alle 19. Chiuderà il 29 
settembre. 

@ A San Quirino, nella sette- 
centesca villa Cattaneo, si 
può visitare la mostra «| tem- 
plari, monaci guerrieri», E' 
aperta soltanto il sabato e la 
domenica (10-12.30 e 17- 
19.30). Fino al 81 agosto. 

@ Villa Varda di Brugnera 
ospita fino al 22 settembre 
«Capi d'opera in provincia», 
collettiva d’artisti del Friuli 
Occidentale nel secondo Do- 
poguerra. 

VENETO 

@ A Cortina d'Ampezzo, la 
«Mostra del collezionista» 
espone la collezione donata 
da Arnoldo Mondadori al Pa- 
lazzo del te di Mantova. E' la 
più ampia raccolta dell’ope- 
ra di due pittori dell’Ottocen- 
to italiano: Federico Zando- 
meneghi e Armando Spadi- 
ni. Chiuderà l'11 settembre. 
@ La pittrice Antonietta Mior 
espone nella scuola elemen- 
tare «Bafile», a Rio Terrà di 
Caorle. La personale resterà 
aperta fino al 20 agosto. 


@ All'interno del Palazzo 


Ducale, a Venezia, nella sala 
dello scrutinio, è aperta la 
mostra «I vetri di Archimede 
Seguso». Si può visitare fino 


al 30 settembre, dalle 9 alle 
18 di ogni giorno. 

@ AI Museo di Castelvec- 
chio, nella sala Boggian a 
Verona, è stata allestita la 
mostra «Carlo Scarpa & Ca- 
stelvecchio». Orario: 8.30- 
19.80. Fino al3 novembre. 
® «Tessuti antichi, La colle- 
zione Cini dei Musei Civici 
Veneziani»: è la rassegna 
del Museo Correr. Si può vi- 
sitare, dalle 9 alle 19, fino al 
13 ottobre. 

® «Arabeschi-Tappeti clas- 
sici d'Oriente dal XVI al XIX 
secolo», a Palazzo Ducale, è 
aperta fino al 31 ottobre, tutti 
i giorni, dalle.9 alle 18. 

@ Continua a Palazzo Gras- 
si la mostra «| celti, la prima 
Europa». E' aperta tutti i gior- 
ni, anche festivi, dalle 9 alle 
19. Fino all'8 dicembre. 
OLTRECONFINE 

@ Questa sera, all’audito- 
rium di Portorose, alle 21, 
appuntamento conclusivo 
del festival «Melodie del sole 
edel mare». 

@ A Lubiana, nella Galleria 
Jakopic, è allestita la mostra 
«Pittura coreana contempo- 
ranea». Sono esposte le ope- 
re di 25 artisti. Si può visitare 
nei giorni feriali dalle 10 alle 
14 e dalle 15 alle 18; nei gior- 
ni festivi dalle 10 alle 13. Fino 
al 29 agosto. 

@ La mostra «Histria-Un 
viaggio nella memoria», nei 
saloni del museo regionale 
di Capodistria, è stata proro- 
gata fino al 16 settembre. Le 
visite (solo nei giorni feriali) 
si possono effettuare dalle 9 
alle 13. 

® Alla galleria Moderna di 
Lubiana è aperta la XIX Bien- 
nale Internazionale Grafica. 
Si tratta di 800 opere di 370 
artisti, provenienti da 49 
Paesi. Visite: feriali 10-19, fe- 
stivi 10-13. Fino al 30 settem- 
bre. 

CARINZIA 

® Ultime ore, al Casineum 
del Casinò di Velden, per la 
Fiera dell’antiquariato. La 
stessa manifestazione si 


sposterà, dal 29 agosto al 2 


‘settembre, al Kongres Haus 
di Villaco. 

® Estate carinziana, fino al 
27 agosto, nella chiesa del 
monastero di Ossiach e nella 
sala dei congressi di Villaco, 
con concerti, opere, lettera- 
tura e seminari. 

@ Fino ai 31 agosto, a Kla- 
genfurt, Estate operettistica 
del teatro comunale con «La 
vedova allegra», «Il pipistrel: 
lo», «Il barone degli zingari»; 


«Sangue viennese». 
A cura di 
Arianna Boria 
Maurizio Cattaruzza 


GLI EX CALCIATORI A FORNI DI SOPRA 
Tifosi in festa con Bearzot 


Enzo Bearzot, festeggiatissimo a Forni di Sopra dai turisti e dagli sportivi che si 


per il «Memorial Rocco» 


+ 


sono raccolti sulle gradinate dello stadio «Nereo Rocco» per assistere al 


‘memorial’. 


FORNI DI SOPRA — Ancora una festa dello 
sport, una festa dell'amicizia nel nome di Nereo 
Rocco, ricordato tradizionalmente nel giorno di 
Ferragosto da un'folto gruppo di ex calciatori, 
convenuto nel centro dell'Alta Carnia. A dare 
lustro all’avvenimento stavolta è giunto anche il 
c.t. «mondiale» Enzo Bearzot, festeggiatissimo 
dai turisti e dagli sportivi che si sono raccolti 
sulle gradinate dello stadio «Nereo Rocco» per 
assistere alla partita. Bearzot ha trovato il suo 
fido collaboratore dei tempi mondiali Memo 
Trevisan e l’amicone Bruno Pizzul, con i quali 
ha. intessuto vivaci discussioni, ovviamente in 
tema calcistico. 

L'organizzazione curata da Giovanni Comis è 
stata impeccabile, con la collaborazione dell'A- 
zienda regionale promozione turistica, dell’As- 
sessorato turismo Comunità carnica, del Comu- 
ne di Forni di-Sopra, del Consorzio servizi turi- 
stici, della Società Sportiva Fornese e dell'A- 
zienda di soggiorno dei Forni Savorgnani. Gior- 
nata splendida, campo di gioco in perfette con- 
dizioni. «Avete impianti per ospitare i ritiri di 
grandi squadre» ha osservato ammirato Enzo 
Bearzot. 

All'invito del giornalista Dante di Ragogna, il 
quale organizza ormai dal 1972 questa competi- 
zione. calcistica, trasformatasi in «Memorial 
Rocco» dopo la scomparsa del «Paron», il 20 
febbraio 1979 (l'edizione di quest'anno, quale 
«memorial», recava il numero 13) hanno rispo- 
sto gli amici di sempre, con formazioni miste, 


composte con criteri imparziali dal selezionato- 
re Sergio Pison, agli ordini. dell'arbitro Bertolut- 
ti; con le maglie nere Zadel, Birsa, Giacolla, Ri- 
naldi, Del Piccolo; Di Pretoro, Mitri, Moretti, Ma- 
lipiero, D'Alessi, di Ragogna; in giallo, sull'altro 
fronte Di Davide, Luchetta, Angelo Trevisan, 
Buffoni, Rossetti, Bruno Rocco, Terpin, Gerbini, 
Ciclitira, Tito Rocco e Diego Del Negro. Un gol 
per parte, autori Antonio Rinaldi, ex del Pado- 
va, e Paolone Ciclitira. Per cercare di dare un 
Vincitore all'incontro sono stati battuti i calci di 
rigore ma neanche la loro prosecuzione a ol- 
tranza ha spostato l'equilibrio. È 
Alla premiazione ha pronunciato apprezzabili 
parole di grande attualità sulle deviazioni del 
calcio il telecronista Bruno Pizzul, che ha sotto- 
lineato il valore del «Memorial Rocco», proprio 
per lo spirito con cui viene interpretato. Il sinda- 
co Enzo Pavoni ha consegnato una targa del 
Comune a Bearzot e a Pizzul, quale testimo” 
nianza della‘ simpatia con cui la Carnia segue la 
loro opera. La Coppa della Regione è stata as- 
segnata a Sergio Pison, quale calciatore rima: 
sto più vicino a Nereo Rocco, prima in maglia 
alabardata, poi in maglia patavina. Un premio 
fedeltà è stato consegnato a Dario Birsa, pre” 
sente a tutti i sedici incontri finora disputati. Una 


ricca e festosa riunione conviviale ha conclus0 ‘ 


la manifestazione, che senz'altro è da conside” 
rarsi fra le più riuscite degli ultimi anni grazie 
all'impegno di organizzatori e protagonisti. 
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GRADO — Tatiana Zaghet: 
numero uno sotto.ogni punto 
di vista. La ‘splendida sedi- 
cenne di Sacile è stata eletta 
Miss Friuli-Venezia Giulia a 
furor di giuria, ma anche le 
avversarie, ancor prima del- 
la proclamazione, avevano 
già pronosticato che sareb- 
be stata lei la «bella tra le 
belle». Non c'erano dubbi e 
anche il destino, attribuen- 
dole il numero uno in ordine 
di apparizione, aveva già fat- 
to sentire la sua. influenza. E 
dire che spesso le. prime 
candidate a sfilare pagano in 
termini negativi il ghiaccio 
da spezzare. 

Vento e pioggia non hanno 


tion» di Tatiana che, in con- 
clusione di serata, ha potuto 
unire il suo sorriso a quello 
delle stelle apparse repenti- 
namente nel cielo. E, dopo 
mezzanotte, non è svanita 
nel nulla come Cenerentola, 
ma è rimasta a festeggiare 
ancora più bella di prima, 
con il volto radioso per la 
gioia. «Sono così stanca — 
esordisce davanti al taccui- 
no — che non riesco neppu- 


GRADO 

Oggi - Palazzetto dello sport: alle 20:30 incontro amichevo- 
le dibasket Stefanel Trieste-Partizan Belgrado. 

Domani - Teatrino del Parco delle Rose: «Il bosco incanta- 
to», spettacolo di burattini. Alle 17 in tedesco, alle 18.30 in 
italiano. 

Teatro Parco delle Rose: alle 21.30 «Donne, donne, donne», 
arie dalle più famose operette con l'orchestra, il coro e il 
corpo di ballo della Compagnia del gran teatro de la Haba- 
na (Cuba). 

Auditorium ex casa Gil: alle 21,30 «Elegie istriane», a cura 
dell’Associazione istriani e dalmati e Associazione Grado 
teatro. 

Fino a domani - Palazzo regionale dei congressi: «Gli ac- 
quarelli di Garlo Mihalic», mostra dedicata a Biagio Marin. 

Dal 19 ai 24/8 - Palasport; VI stage internazionale di karate. 
Fino:al 20/8 - Sala mostre dell'azienda di soggiorno (ingres- 
so principale della spiaggia); personale di Renzo Marzona. 
Orario dalle 11 alle 13 e dalle 18 alle 22. |. 

Dal 21 al 31/8 - Sala mostre dell'azienda di soggiorno (in- 


‘gresso. principale della spiaggia): personale di Nicola 


Sponza. 

22/8 - Centro storico; alle 21 Voci, suoni e immagini per 
Biagio Marin, a cura di Castrum e Grado Teatro. 

24/8 - Aquileia, piazza Patriarcato: alle 21 Severino \Gazzel 
loni in concerto, a cura della Pro loco. a 
25/8 - Grado Pineta: alle 21 serata delta Corale dei pescato- 
ri di Grado. 

Dal 25/8 al 66/9- Palazzo regionale dei congressi: XXV Semi- 
nario internazionale di medicina pratica, organizzato dalle 
Camere dei medici di Germania e Austria. 

28/8 - Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Stranwins- 
ky». 

31/8 - Palazzo regionale dei congressi: alle 21 «Vose in 
coro per Biagio Marin», esibizioni di corali regionali. 
LIGNANO 

Oggi - Piazzetta dell'Imbarcadero di Aprilia Marittima: «Il 
brutto anatroccolo», spettacolo di burattini. Alle 19.30 in te- 
desco, alle 21.30in italiano. 

Arena Alpe Adria: alle 21.30 Gaspare e Zuzzuro, spettacolo 
di cabaret. 

Domani - Precenicco: alle 9 partenza delia caccia al tesoro 
«Sei ore fotografica». 

Arena Alpe Adria: alle 21. 30 Teatro ‘arte magica, spettacolo 
di magia. 

Discoteca «Kursaal» di Lignano Riviera: festa «AAA Cerca- 
si fotografo protagonista». 

Discoteca «Mister Charlie» di Lignano Riviera: festa Do: 
menica moda». 


‘19/8 - Escursione in barca nel comprensotio, gita offerta’ 


dall'azienda di soggiorno. Informazioni. in via Latisana 42:a 
Lignano Sabbiadoro e in via dei Pini 53 a Lignano Pineta. 
Stadio «Teghil» di Lignano Sabbiadoro: alle 19.30 3° Trofeo 
Julia, quadrangolare di calcio. 

Parco San Giovanni Bosco di Lignano Sabbiadoro: alle 21 
esibizione nuova banda comunale «Santa Cecilia» di Pre- 


|. cenicco. 


Sala convegni dell'azienda: alle 21 incontro con Gianni Bi- 
siach: 

‘Arena Alpe Adria: alle 21.30 Juan Cartos Garcia, rumba 
flamenca. o: 

20/8 - Bar concerto «Et voilà» di Lignano Riviera: alle 20 


* «Incontri con... Aia», musica dal vivo, giochi, degustazione 


prodotti. AE 

Piazza del sole di Lignano Pineta: alle 21 esibizione del 
circolo musicale «Garzoni». 

Arena Alpe Adria: alle 21.30 Jazzmine story con il gruppo 
Immage - Original black light theatre. 

Discoteca «Drago club» di Lignano City: festa «Boxer par- 
ty». 

21/8 - Arena Alpe SoS. alle 21.30 Brasil tropical, balletto 
folk. 

22/8 - Una giornata.in ‘Enid gita offerta dall'azienda di sog- 
giorno. Informazioni in via Latisana 42'a Lignano Sabbiado- 
ro, invia dei Pini 53 a Lignano Pineta. 

Bar concerto «Et voità» di Lignano Riviera: alle 20 «Incontri 
con... Danone», musica dal vivo, giochi, degustazione pro- 
dotti. 

Sala convegni dell'azienda di soggiorno: alle 21 incontro 
‘con Antonio Spinosa. 

Arena Alpe Adria: alle 21.30 concerto lirico con musiche di 
Mozart. 

23/8 - Stadio Teghil di Lignano Sabbiadoro: alle 19.30 3° 
Trofeo Julia quadrangolare di calcio. 

Arena Alpe Adria: alle 21.30 serata folk. 

Discoteca «Drago club» di Lignano Gity: festa «I colori del- 
l'arcobaleno». 

Fino al 31/8 - Centro civico di via Treviso: «Milioni di anni 
attraverso i fossili». Orario: da lunedì a venerdì 16-20; saba- 
to e domenica 11-13 e 16-23. 

Centro civico di via Treviso: «Asterix il gallico», tutti i giorni 
dalle 15 alle 19. 


Sbaiz Spazio Arte: mostra «Asmat, gli scudi di una tribù». 


via Fratelli Rosselli 20, Monfalcone (Go) 
tel. 0481/790201, fax 0481/590207 È 


Grado / Vacanze 


Studia ragioneria, è appassionata 


di automobilismo e le piacerebbe 


diventare fotomodella, «ma questa 


fascia non cambierà la mia vita» 


potuto arrestare «l’escala- 


re. a capacitarmi del titolo. 
conquistato. Ma contempo- 
raneamente mi sento tal- 
mente carica da rischiare di 
esplodere. Credo che. sia 
questo — conferma radiosa 
— il mio modo di manifesta- 
re questa grande gioia». 

178 centimetri di «ben di 
Dio» perfettamente propor- 
zionato, una: cascata di ca- 
pelli scuri a invadere le spal- 
le, solo un filo di trucco per 
valorizzare i lineamenti di un 
Viso da copertina, Tatiana 
Zaghet è un’aspirante foto- 
modella con l'hobby delle 
corse automobilistiche. 
«C'erano ragazze talmente 
belle che non mi aspettavo di 
vivere questo sogno. lo avrei 
pronosticato quella bionda, 
di cui ora non ricordo il no- 
me. Ero data per favorita? 


Beh, — mormora — non ci 
avevo ‘fatto caso. La diretta 
interessata è sempre l’ulti- 
ma assapere le cose». 

Nel suo sguardo, nel suo to- 
no di voce, nei suoi atteggia- 
menti, non esiste neppure 


l'ombra della «fatalona». E” 


dolce, tenera e non lo na- 
sconde. «Non mi sento la più 
bella della regione. Eravamo 
solamente 26. —. mormora 
Tatiana, futura ragioniera — 
e chissà quante sono rima- 
ste escluse pur meritando il 
titolo. La mia vita non cam- 
bierà assolutamente: forse 
qualche impegno in più, 
qualche occasione per en- 
trare nel mondo della moda 
dalla porta principale, ma 
non mi illudo. Rimango una 
ragazza normale — precisa 
— espero che i rapporti coni 
miei coetanei non cambino». 


Miss Pordenone un anno fa, 
poi quinta alle finali naziona- 
li di New Model Today, ecco 
arrivare il titolo di Miss Friuli 
prima  dell’indimenticabile 
serata di Grado. Una strada 
segnata dunque, con la 
mamma, biondissima ex fo- 
tomodella, a fare da guida 
lungo un percorso difficile e 
insidioso. «Tante esperienze 
nei concorsi e un corso di 
portamento — ammette Ta- 
tiana — per raggiungere 
questo risultato. Dodici mesi 
orsono ho pagato lo scotto 
dell’età troppo giovane, ma 
oggi è filato tutto liscio». 
Eppure, per qualche istante, 
Tatiana Zaghet ha tremato. 
«Le mie condizioni di salute 
in questi giorni non sono 
davvero ottimali. Però tutto è 
andato bene. Ancora non rie- 
sco a capacitarmi — conclu- 
de con un sussurro — e spe- 
ro di non destarmi e scoprire 
che è stata solo un'illusio- 
ne». Una maglietta, jeans e 
scarpe da ginnastica, poi Ta- 
tiana è pronta per la festa fi- 
nale. Qualunque cosa indos- 
si, foss'anche uno scafandro 
probabilmente, la sua bel- 
lezza cristallina resterebbe 
inalterata. 


CONCORSO /PARLA LA NUOVA MISS FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Tatiana, una ragazza acqua e sapone 


La sua vittoria era stata pronosticata anche dalle avversarie - «Non mi sento la più bella della regione» 


Il Piccolo 


Foto di gruppo a fine put: in primo vino (con al ona Tatiana Zaghet) le sette miss premiate posano con i 
classici fascia e mazzo di fiori. Sullo sfondo le altre concorrenti sorridono un po’ deluse. (Foto Nadia) 


CONCORSO / DIETRO LE QUINTE AL PARCO DELLE ROSE 


«Bambole» col sale in zucca 


LIGNANO — Per Lignano 
quello dell’altroieri è stato 
un Ferragosto memorabile. 
Trecentocinquantamila per- 
sone entusiaste hanno assi- 
stito dall’arenile di Sabbia- 
doro alle esibizioni della pat- 
tuglia acrobatica francese, di 
un elicottero dell’Aeronauti- 
ca militare italiana e delle 
mitiche Frecce tricolori. Lo 
spettacolo, davvero indi- 
menticabile, è durato poco 
meno di un'ora e mezzo. Le 


° Frecce tricolori hanno ono- 


rato la loro fama compiendo 
«numeri» d'alta scuola icon 
precisione millimetrica. Ap- 
plauditissima la figura della 
«grande mela», disegnata 
nel. cielo. da due Velivoli. 
Un'ovazione ha salutato l’ul- 
timo passaggio della pattu- 
glia acrobatica) con la tradi- 
zionale scia di fumo tricolo- 


re. 
Ferragosto ha riservato ai tu- 
risti lignanesi anche altre 
manifestazioni, feste negli 
alberghi, nelle discoteche e 
in altri «centri del. diverti- 
mento». Spiccano in partico- 
lar modoiil quinto «Carneva- 


‘ le tropicale» all’Aquasplash 


di Lignano Sabbiadoro e 
«Adventure in Movie», al Mr. 
Charlie di Riviera. 

La manifestazione. dell’A- 
quasplash ha riscosso note- 
vole successo soprattutto se 
si tiene conto delle condizio- 
ni meteorologiche avverse: 
un forte vento alzatosi alle 23 
ha indirizzato una parte del 
pubblico verso. altre. mete, 


* Chi ha secondo te le maggiori 


CONCORSO / FRANCESCA TURCINO 


«Cedo il titolo a una che lo merita» 
Ecco la reginetta del ‘90 a un anno dall’affermazione 


GRADO — C'era anche lei a 
Grado, Francesca Turcino 
(nella foto), miss Friuli-Vene- 
zia Giulia 1990, per passare lo 
scettro alla nuova rappresen- 
tante della nostra regione. 
Bionda, emozionata, occhi az- 
zurri molto dolci e un sorriso 
che.sprizza simpatia, France- 
sca ripercorre un anno di car- 
riera con la fascia conquistata 
sullo stesso palco del Parco 
delle Rose. «A Salsomaggiore 
è stata un'esperienza bellissi- 
ma, poi a caso ho studiato e ho 
fatto qualche. sfilatina, niente 
di più». Come vedi questa fina- 
le? 

«E'.molto ben organizzata e le 
ragazze sono tutte molto cari- 
ne, alcune molto più belle del- 
l'anno scorso». 

Cometi vedresti in mezzo a lo- 
ro? 

«Probabilmente quest'anno 
non sarei arrivata prima». 


chances di vittoria? 
«Sicuramente Tatiana Zaghet, 
molto brava, cammina bene 
ed è carina» (decisamente un 
buon pronostico, ndr). 

In base alla tua esperienza, 
quali sono le qualità necessa- 
rie per emergere? 

«Una ragazza non dev'essere 
solamente bella, ma anche 
spigliata, avere. un bel porta- 
mento e in passerella mostrar- 


È nora è riuscita a fare. E il suo 


si sicura, anche se un po’ di 
ingenuità fa sempre bene». 
Ora che hai lasciato la corona, 
quali sono i tuoi programmi fu- 
turi? 

«Mi piacerebbe molto concor- 
rere al'New Model Toda}, però 
anche finire il liceo. classico. 
Ci andrei. volentieri. a questo 
concorso perché èa livello na- 
zionale e fornisce' delle buone 
prospettive per il futuro; e inol- 
tre per divertirmi e vedernei 
retroscena. Miss Italia: è un 
concorso esclusivamente di 
bellezza, invece al New Model 
Today vince chi ha delle pre- 
rogative per diventare una 
modella». 

Francesca dopo il classico 
vorrebbe fare psicologia, ma 
non ha ancora le idee molto 
chiare. Si definisce una ragaz- 
za come tante altre, contenta 
di se stessa e di quello che fi- 


sogno nel cassetto? 

«Cantare, mi piacerebbe mol- 
to cantare entrando magari: 
nel coro della mia città». Per 
chi ancora non lo sapesse, la 
«mula» è un soprano, dopo 
aver studiato canto per ben ot- 
to anni, Un sogno realizzabile: 
‘a chi non piacefebbe cantare 
fianco a fianco con miss Friuli- 
Venezia Giulia 1990? 

Claudio Soranzo 


GRADO — «Se è solo un so- 
gno, non svegliarmi. Se sono 
sveglia, non lasciarmi ad- 
dormentare». Una bella ra- 
gazza che ‘impazzisce di 
gioia è come un miliardario 
che vince al totocalcio. Lo 
spettacolo offerto dal retro- 
palco a conclusione di sera- 
ta si è rivelato assai più ac- 
cattivante di quello offerto in 
precedenza alla platea. Le 
sette. «bambole» premiate 
dalla. giuria si aggirano 
spaesate senza riuscire a 
capacitarsi di quello che sta- 
va accadendo, tutte sincera- 
mente stupite di aver merita- 
to un titolo solo grazie alla 
loro, avvenenza. Una sola, 
Tatiana Zaghet è miss Friuli- 
Venezia Giulia, ma anche 
per le altre sono arrivati dei 
riconoscimenti. 

Martina Zini, diciassettenne 
triestina, è miss Gambe 
1991, 182 centimetri, capelli 
biondi con lieve permanente 
e sguardo malizioso, il pre- 
mio è giunto con pieno meri- 
to. «Non me l’aspettavo — 
commenta facendo eco alle 
compagne di avventura — e 
l'unica cosa che riesco a dire 
è che sono contenta». Gioca- 
trice di basket, e con quel fi- 
sico pochi si stupirebbero, 
non voleva neppure parteci- 
pare. «Poi mi sono decisa; 


Timide, modeste, sorprese, 


un po’ spaesate, ma tutte decise 


a non farsi travolgere dal turbinîo 


‘affascinante pianeta-moda 


ma l’ho fatto solo per curiosi- 
tà. Acasa — ammette — non 
erano d'accordo, ma poi si 
sono adeguati. A questo pun- 
to non mi resta altro che in- 
formare il mio ragazzo: non 
me la sono sentita di render- 
lo partecipe prima». 

Anche il titolo di miss Cine- 
ma ha preso la strada di 
Trieste. La fascia è andata a 
cingere le grazie di Gabriel- 
la Giuliani, 19 anni, studen- 
tessa in odontodiatria. An- 
che per lei, ci mancherebbe 
altro, sì è trattato di «una sor- 
presa. Ora sto vivendo degli 
attimi stupendi». Mentre par- 
la, Gabriella si tormenta i 
lunghi capelli mossi che dan- 
no il tocco da maestro su un 
corpo baciato dalla fortuna. 
Ama la musica e la danza ed 
è «aspirante fotomodella e 
indossatrice. So che non sa- 
rà facile, ma intendo provar- 


ci ad ogni costo». 

Se dovessero decidere di 
mettere ‘sul. mercato una 
nuova bambola per fare le 
scarpe alla Barbie, con un 
volto andrebbero sul sicuro. 
E’ quello di Arianna Corosu, 
miss Modella domani, mai 
visto nulla di più fotogenico. 
Emozionata più che mai, ri- 


corda il momento della pro- 


clamazione. «Con tante ra- 
gazze carine, credevo che 
non ci fosse posto per me ed 
è stato quasi un colpo bas- 
so», Che poi fosse l’unica a 
pensarlo, non ha importan- 
za. Se qualcuno poteva con- 
trastare il dominio della Za- 
ghet, con la quela ha stretto 
comunalla dall'inizio alla fi- 
ne, era proprio Arianna. «So- 
no al settimo cielo — confes- 
sa con un sorriso da togliere 
ilfiato — e spero che sia solo 
la prima tappa di una brillan- 
te carriera. Ho diciassette 


anni e frequento un istituto, 
d'arte, ma nel tempo libero 
faccio l'indossatrice e la fo- 
tomodella. Vorrei che diven- 
tasse il mio lavoro — confes- 
sa arrossendo la giovane 
udinese — e allora mi impe- 
gno sempre per fare bella fi- 
gura». Non a grande feeling 
con lo sport nonostante il pa- 
dre sia stato calciatore di 
buon livello ed era allenato- 
re del Pro Gorizia. «Solo tre 
anni di danza; poi basta. Ho 
il vantaggio di essere sem- 
pre seguita dai genitori e di 
non. essere minimamente 
ostacolata. Il ragazzo? Nien- 
te da fare — si lamenta — 
quello ‘giusto non è ancora 
arrivato anche perché sono 
un po' esigente». E non è l'u- 
nica a essere privata di ac- 
compagnatore. Dove andre- 
mo a finire? 
Infine, ancora tre bellezze da 
premiare. Manuela Roiatti, 
ventitreenne udinese, inse- 
gnante di danza classica e 
moderna, è ovviamente la 
nuova miss Eleganza, dopo 
essere già stata miss Gam- 
be. La Linea Sprint è invece 
quella della biondissima Ro- 
berta Trivellato mentre San- 
dra Ceschia, lignanese di se- 
dici anni, è miss Topsy Girl. 
Daniele Benvenuti 


RECORD DI PRESENZE A FERRAGOSTO 


In 350 mila hanno applaudito 


le mitiche Frecce Tricolori 


non fermando però i più ag- 
guerriti clienti. Il programma 
della serata non ha subito 
variazioni. La zona destinata 
alla discoteca è rimasta af- 
follata fino a tarda notte. Co- 
me in ogni Carnevale che si 
rispetti, anche in quello del- 
l’Aquasplash ci sono state le 
premiazioni per le migliori 
maschere che sono. state 
presentate da Michele Cupi- 
tò. Per il gruppo mascherato 
il trofeo è andato ai «pavo- 
ni», un'trio. con un costume 
elegante ie a effetto. Per la 
maschera singola il primo 
premio è andato alla venti- 
seienne Sabrina Perissinotto 
di Bibione, che ha creato il 
costume «Aquasplash». Non 
poteva mancare inoltre l'ele- 
zione .di miss Sirenetta: la 
sedicenne Lara Rizzi di Gaz- 
zo Padovano. 

AI Mr. Charlie la festa ‘«Ad- 
venture in Movie» ha ottenu- 
to un successo al di sopra di 
ogni più rosea aspettativa. 
Per. l'occasione l'ingresso 
del locale era stato trasfor- 
mato in un'entrata di cinema. 
All’interno si. trovavano 
stralci di scenografie di im- 
portanti opere cinematogra- 
fiche: «Robocop», «Guerre 
stellari», «Alien» e. «Night- 
mare». Nel giardino aleggia- 
va un'atmosfera di avventu- 
ra tipica dei film di «Indiana 
Jones». L'esibizione dell’i- 
struttore nazionale di scuola 
di sopravvivenza Edi Capel- 
lari ha concluso la serata. 


Le Frecce Tricolori durante l’esibizione di Ferragosto 
nel cielo di Lignano. (Foto Videofantasy) 
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TAPPETI PERSIANI 


Com. Comune di Lignano del 14/6/1991 


a150-70” 


(°) 


3 Come da liste depositate al Comune di Lignano e vidimate da perito di tribunale: 


Migliaia di esemplari antichi e contemporanei di qualità pregiata selezionati in oltre 30 anni 
di attività e comprendenti le rarità della Collezione privata (Catalogo su richiesta). 


LIGNANO PINETA - Arco del Libeccio, 1 - Tel. (0431) 423025 
® APERTO TUTTI I GIORNI (compreso la domenica) 9:30-12.30 / 17-19.30 / 21-24 è 


Domenica, 31 luglio 1966 IL PICCOLO i x 


ucv Viaggi - Crociere - Soggiorni 
i Agosto e Settembre: 


PARIGI — Viaggi di propaganda 13/8; 10 e 24/9 (in tre- 
no) - 21/8 e 4/9 (in autopullman) 


TUTTA LA SVIZZERA 21 e 28 agosto; i e ll settembre 
TUTTA LA SPAGNA 5/9; SPAGNA e FRANCIA 29/8 
FRANCIA - INGHILTERRA . BELGIO 4/9 
INGHILTERRA . SCOZIA 26/8 

GAPITALI NORDICHE; 19 e 26/8; 4 e 11/9 

BENELUX - GERMANIA 4/9 7 
AUSTRIA.GERMANIA-BELGIO-FRANCIA.SVIZZERA 4/! 
GERMANIA e BERLINO OVEST 11/9 


CHONACA DELLA CITTA 


PRIMA REALTA NELLE PROSPETTIVE DEI COLLEGAMENTI CON VENEZIA E CON TARVISIO | JI nuovo Prefetto | NELDUE GIORNI DI PROTESTA PER 1 cANTIERI 


Aperta l'autostrada fino a Udine Commercianti e esercenti 
con un festoso carosello inaugurale aderiscono allo sciopero 


JUGOSLAVIA in 12 giorni: 28/8; 11 e 25/9 opa 
LOURDES 28/8; 11 e 25/9 n uffici 
A È n LA CORSICA: ogni lunedì fino al 26/9 ne 
RO sn E 7 ; ca Ra I negozi chiuderanzio martedì alle ore 10 : ) A FEni 
La solenne cerimonia al casello di Lisert, presente il Ministro dei lavori pubblici Mancini 3 Jedi alle 12 - Fermi t le Oo ol ire ge e coi fio 
Soa 6 A ala : si D ceo ‘to dei ti 
Impegno per il più rapido compimento dell' SAMIR seltane SEMI FAM reni (RS 
mpegno per il più rop p l'opera al servizio di Trieste e della Regione RA 1. E 001 
È — ha la spum 
L'autostrada Trieste-Udine èyche, costituendo nel fluire del.) ferire all'attività del porto di;vaso da centinaia di macchine, È Ra o er enrTo generale (di Sorta ET Fpilo a AL } SI Pi 
una realtà da iersera, con la|la normale vita quotidiana un|"Trieste una capacità competiti- | per tutta la sua lunghezza di Jon 0g or 5 [testa spontanea e compatta, la | do, in primo luogo, la messa CROCIERE AEREE E. MARITTIME pretti: 
insugurazione ad opera del Mi.|nuovo legame visibile e concre- | va nei confronti di altri sboc-|43 chilometri, dal Lisert a Ba- - i clità. si di indere |in Sicurezza degli impianti a ci-.|| VIAGGI AEREI DI FINE SETTIMANA fimatez 
nistro ai Lavori pubblici, Man-|to di queste terre con l’Italia, | chi portuali del Nord Europa, |saldella, Numerose persone han - i Se | nuova: ICI E tesa clo continuo. ì t 
cini; lo diviene in pratica dajil Presidente Berzanti ha volu-| Invocata la protezione del St-|no assistito a questi passaggi, Li Sf [del ‘SAN Mi 5 SCR CRDA. All 3 azioni sin 00 ESE 5 
stamane, alle 6, con l’apertura | to assicurare che «anche per lo | gnore su tutti coloro che per-| dalle campagne o affollando i x, Arco, SCE d e. RE sr X 5 dacali toletaric 
al traffico per gli automobilisti. | avvenire, come già per il pas-|correranno la nuova arteria, | sovrappassi. : 0 L'azione, che vedrà impegnate |dei navalmeccanici — che han. ‘Programmi e iscrizioni: UCV. UFFICIO CENTRALE x 7 
Autorità e numerosi invitati |sato, la Regione autonoma con: | l'Arcivescovo di Gorizia, mons.| In serata, al Municipio di| (Bi si i. tutte le categorie produttive e|No ribadito la necessità dello S ttine di 
si sono dati convegno, nel tardo |tinuerà ad appoggiare e soste: | Pangrazio, ha impartito poi la|Udine, il Sindaco Cadelto ha che avrà una durata di qua-|sclopero generale, anche attra. NERD e Uni e gaiziono 24708085] eros 
Lisert: assieme |nere costantemente l’azione del. | benedizione, Quindi il Ministro | offerto un ricevimento, nel cor- |. i Tantott'ore, avrà inizio la mat-|verso affissi murali — conti. : 
- |la società concessionaria, fino | Mancini ha tagliato il nastro so del quale ha espresso il suo È n tina di martedì 2 agosto. Le or. | Nano a_ pervenire adesioni al- rnimen 
al compimento della realizza. |tricolore: le luci del casello so-|compiacimento per la nuova sio ganizzazioni sindacali dei lavo- |la_ manifestazione di protesta. ‘anoli a 
zione». no passate in quel momento |realizzazione, Alla soddisfazio- RIS | ratori — Camera Confederale | L'Associazione esercenti pub- 
cherini, c'erano il Presidente | ra Trieste - Venezia — ha|dal rosso al verde, dando vialne e ai voti augurali del dott.| Il muovo Prefetto di Trieste, |del lavoro, Unione sindacale |blici esercizi  (F.L.P.E.) ha IMPRESE RIUNITE DI COSTRUZIONI |: prote 
della Regione, Berzanti, il Com | continuato Berzanti — non ha |!ibera al corteo delle automobi- | Cadetto si è unito il Sindaco| dott. Lino Cappellini, fotogra- |provinciale CISL e nuova Ca-|espresso la piena solidarietà TG) he, secc 
missario di Governo e Prefetto | solamente 10 scopo di allaccia. | !!- IL nastro d'asfalto è stato n-ldi Trieste, Franzil. fato nel suo ufficio di Bergamo |mera confederale del lavoro .|della Migatoeor la BILEGIONE Siloh OC. N. C.) a 
CE Tiso tese TALI w pra mona Moarginale alle ar-| — = =" — - zii di SO TESE, Dott. Ing. G. CANARUTTO. i 
Princivalle; i Presidenti delle|terle principali del Paese, ma osterie con cucina, buffet, ta-|| M. CIVIDIN - A. ROSENWASSER |isttna, 
Frotinco da verezia. Baeago | iene è cositure um ‘iatto e | APPROVAZIONE DEL CONSIGLIO PER IL PROGETTO PREDISPOSTO DALL'ON. LORENZO NATALI |S3i3"5,f02 cucina, utt, io li aveva 
lo, di Udine, Burtulo, il Com.|Fenziale della grande trasversa. ecc.) assicureranno durante i 
missario prefettizio all’Ammini.|1® Padana da Torino a Trieste; due giorni di sciopero i soli n > tale di 
penare Pant i ta |‘ rappresenta Gelo tt i Mini î N° Soma datti am || Co erat le prenotazioni Der pe 
: ‘enezia, . somministrazione. dei , con : È 
Favaretto. Fisca, di Trieste,|ritorio italiano della progettata ; orario di apertura dalle 12 alle E ia che e 
Franzil, di Udine, Cadetto, di|autostrada per Lubiana, sulla 15 e dalle 19 alle 22. Questi A P p A R T A M EN TI ‘entre: 
Gorizia, DE sc Menia: Ha di Zagabria e Belgrado; la doni SRIBDAO contraddistinti sottace 
ne, Romani, crAurisina, | Udine-Tarvisio, infine, risulta da apposito cartello i i ; È 
Leghissa; i parlamentari ono-|essere la via di comunicazione f Di TI | î î f L'Unione commercianti infor- Son coesiona li condizionizii nazanolio: lel saln 
revoli Bressani, Taverna, Bia-|fondamentale per raggiungere Î ma le ditte di ogni settore e È 
sutti 6 i senatori Vallsuri e|l'Adristico dal Baltico, della categoria ed i cittadini che | 0A, in corso 0 in RECgn 
Gariato, l'assessore regionale si| Polonia, dalla Cecoslovacchia, propri organi direttivi, di fron. (0) ) (0) nenti de 
lavori pubblici, Masutto, il con-| dall'Ungheria e dall'Austria. 7 È te alla decisione di sciopero ge d'opera 15 anni E Non 
SUEtaTo cano cella, delegazione ad funzione importantissima Tre miliardi di dotazione annua - Sanato il pesante passivo (due miliardi) Rcrale (pioslamafe dale orea, n Licosa 
1 Questori, gli esponenti della i > ° ee 2 n c . i Ù Presso gli uffici dell'Impresa È 
Magistratura, alti ufMciali, rap-|tuisce i preteo sojgei costi | dei Magazzini Generali - La zona industriale esclusa dal nuovo organismo |fpr in semo di decise opposte Li icavato 
Eee teroniee Ber de agio. | mesta {0 particolare Jue, dal sreremence Jose dosi intere | VIA DIAZ 7 - tel. 30088 - 35107. | arabo 
g i ealizza- x ni o) i 
vie Venete, la società conces-|yione che tuttavia, mentre trova | Il Consiglio dei Ministri ha azienda portuale dei Magazzini | nella misura del 3,4 ‘per cento, { del Consiglio dei Ministri, alla | 1 aziende facilitino il buon esi- “frontat 


Sionaria dell'autostrada, erano | verso Ovest la sua saldatura | approvato ieri il disegno di leg- quale ha partecipato anche il|to della manifestazione tenendo imozioi 


Generali di Trieste. Laboriose | contro lo 0,64:di Trieste. 
i ‘Presidente della Regione, Ber: | aperto, in ciascuno dei due gior- 


presenti il presidente Candoli-| con la grande rete autostradale | ge, di ispirazione governativa, |e complesse riunioni hanno fi |_ L'attività’ del: porto È sto | 
Ni, l'amminisiratore delegato | jtaliana esistente, in via di com- | per l'istituzione dell'Ente 2U-|nalmente consentito di raggiun. | è perciò seriamente insidiata da | zanti. Una delegazione della o il DO possibile, compati- | RITIRIAMO IL VOSTRO VECCHIO TELEVISORE 


îon vuo 
Tonutti e il direttore generale i A i 
pletamento, lascia ancora aper-|tonomo del porto di Trieste;|ware delle intese tra Stato è Re. | una esacerbata azione concor-| D.C. triestina, composta dal con le più elementari uvo € 
Visintin. to il problema di più ra) i OndUE A Ù fondamentali 
ipidi e |si è giunti a tale adempimento | gione Friuli - Venezia Gi renziale, che impone l'adozione | segretario. e dal vicesegretario| e fondamentali esigenze dei cit- MA be 
Il tronco TriesteWUdine — ha | agevoli collegamenti verso il|dopo lunghi contetti fra i Mi-|ordine a tali problemi. ERA di misure adapiate da parte| provinciali, Botteri e Coloni, mi e del forestieri in sosta Di do SALUMAMO ona 50.000 AND 
detto l'avv. Candolini — Tam|Nord e l'Est. nisteri del Tesoro, delle Finan.|tato di tali intese può riassu-|di una amministrazione autono-| dai due parlamentari Belci e|© iN transito per Trieste, La ion sia 
presenta le prime parto di ‘pre. | _Il rappresentante del Gover-|70, del Bilancio, dei. Lavori|mersi nella previsione della cor-| ma, snella e ‘agile, idonea ad| Bologna e dal Sindaco Fran- Paltesinazione del Sommercio || ALL'ACQUISTO DEL NUOVO MERAVIGLIOSO | ;omee: 
da TreSte Venezia, © DIS | no ha espresso la sua viva sod. | Pubblici, degli Interni, della | responsione ai costituendo. en:| Ai{fontare e risolvere con ten: | zil( rientrati più tardi — con | ®ila manifestazione di protesta È È 
Sio. pro-- "=" di più grande |distazione: per l'attuazione di| Industria e Commercio e dellte da parte dello Stato, di un |pestività le situazioni che di |-Berzanti — a Trieste) ha avu-| Droclamata dei sinda con- PHILIPS mod 19 TIR da lire 160 000 meno, 
suo prop fi più grande | quest'opera. che si iscrive nel | Trasporti. contributo annuo di un miliar-| volta in volta si creano e che|to nella capitale una serie di| cretizzerà, pertanto, FERA la LI a Ire . trasalir 
sione, verso l'Europa centro. | dUadro di un programma di co-| E' stato pure approvato, nel-|do e mezzo di lire (art. 3). Se-| POSS&, al contempo, agire nel|contatti con i responsabili del | 70 alle ore 24 di ma 07, 
danubiana. Due grandi arterie, | Struzioni autostradali nella Re-|la riunione di deri, ii disegno|condo le medesime intese, la |S©nS0 di sviluppare il «com-|dicasteri interessati al proble-| 0, © daile ore 12 alle ici pri 
infatti, aveva tracciato fra le|gione Friuli-Venezia Giulia, che | di legge per il ripianamento del | Regione Friuli-Venezia Giulia | PIESSO Porto-industria». . mi dell'azienda portuale. mercoledì 3 agosto, ii col Home. 
comunicazioni europee su stra: di tali costruzioni ha urgente|deficit dei Magazzini Generali; | dovrebbe corrispondere all’en-|., Tutto ciò presuppone — è det-| In un comunicato emesso in| mantenere ‘spente le insegne © ; 
da, per questo settore nord-|9 Impellente necessità per ac-|il contributo straordinario del-lts un contributo annuo di 500|t0 nella relazione dell'on. Na-|serata, la D.C. ha espresso «la |19 vetrino da. Ma sala so. Mi 
Sie ia dr E e i I e ooo | pl ee ee pio olio pi ipa ne Sti 
è, ì i e e, n i -| del po e, mentre non si|le deci ‘adol a favore s 
nel 1950: Ia «E 1» che da Roma. | Questo necessità ‘derivano .sta| I dire provvedimenti sono Va che attento ‘in | discosti sostanzialmente dalle |del porto di Trieste, giudicate |, QUanto al settore dei tra|l VIA PASCOLI 24 — TRIESTE — TELEF. 90.552 | meno 
sione * Sistriaco, #|cell'esigenza di rendere più ra-|stati approvati su proposta del| Ue£ e” n Ministro, è dovuta es. | linee fondamentali previste dal- | particolarmente | positive so- | SPOTti pubblici (Acegat e auto- la veri 
De e ei confine austriaco, 8 | nide ed efficaci le comunicazio. | Ministero, alla Marina mercan- , la relativa legislazione italiana, | prattutto per quanto riguarda |linee in concessione (è stato ; 


hi tra la Regione e l’«Hinter-|tile Natali. senzialmente al fatto che le cor- possa altresì adeguarsi in mo- 


renti di traffico, nonostante il gli impegni di carattere finan.|deciso che il personale addetto saputo 


ziario». al. servizio ‘autofilotranviario [sso 


19 057 1050 dal d agosto et TURBOMIX 
Dal canto suo, l'on. Belci ha 
voluto. rilevare | come. al'istitu. VR IO EE È; 


che da Trieste sale a Udine|tandy dell'Europa Nord centra né più 

di = ‘o meno elasti 4 

pol meno Cona Dreceden: le, sia all'esigenza di creare Ea Al favorevole concorso del fattore fiodiani se È Ero 

CUR RA Snieo rapace Steti sempre. più scorrevoli vie di | Ministri, il Ministro della Ma. |SSogratco, porio. La giurisdizione (art, 2) 

fino. E questo tronco è im Tesi. | Sono tel pie pagarne sure Fine rcnille, on. Natali. ha] pendenza non solo della mute. | {ict alabito porimale di | Domo 
inizio di "| fre l’altro rilevi le, pur es- ituinbura economi. tata all'ambito portua! 

ER “E e della VELLA A ciente penne — ha! sendo preciso intendimento del POE pri n ped ‘Trieste, con esclusione del por- 
E 14», che ne contiene im Sè | bisogna. aggiungere HR ‘che Governo di promuovere con la| te concorrenziale iteta da: | (O Industriale, dor 

la prembssa.6. T'imperno. ; Hpisogn Foe Donii pis igor soleoitudine Jo costl:| zii soli del TI Mn odi rr e detto I 

Dopo aver ricordato le vicis-| gionale in particolare, ma an-|'{ n. VORO, j|quelli esteri viciniori. ente costituendo dell'azienda 


solati. 
dell'Ente ‘porto aVvenEA | solo scopo di assicurare l'af. AUTOMOBILISTI! Con il fiuovo miscelatore a turbolenza "| {aiie b 
in condizioni finanziarie di NO |fiusso al comizio indetto per foreste eriebenzine, brevetto «TURBOMIX>, il Vostro. | nc qu 
lo scalo triestino in grado di|19 10.30 in piazza Goldoni e il]f motore sarà più potente, più economico, con scattante 

far fronte alla concorrenza ero gno ale REA DRIca Sia, negzione di un fa, Farche funzionerà: i ‘cati ang 
estera». Il parlamentare ha Ta i rente. i « ‘facilita Toi no in 
quindi soitolineato l’entità del|ti9ntrare nel depostti elle 14. ||  daggio, S 


Applica in pochi minuti, Per FIAT 500 N - 600 = 


A 
to necessario, mrima di È . 
sioni nenano, contrade f\chel di fia ia Nazione, dicon, poter giungere ella' elatorazio.| Ma anche in rapporto a tale | portuale dei Magazzini Generali. | contributo. per il futuro ente, SERIO Ficosesiva SRL 750 - 850, Prezzo di propaganda L. 1200, Concessionario: ‘| \gnava 
a atto pre] coloro che si so- ne e stesura del disegno di leg-{ funzione i porti europei con-| A tale scopo l’art. 22 del dise-|che in concreto ammonta reranno anche i TONGA Officina servizio WEBER, Via Matteotti 3 ang, Manzoni santui 
odtigati rchè l’arteria ge, esaminare e risolvere deti.|Correnti e quelli istriani regi-|gno di legge, nell'abrogare il R.|quasi 3 miliardi di lire annui: ti tando 
no i pe) n BIGLIETTI A ERE I|cati e difficili problemi di na-|strano sensibili incrementi di|D.L. 3 settembre 1925, n. 1789,|si tratta di un apporto ecce. » 
dotesse Sine conan al: PER TUTTO IL MONDO | tura economica e finanziaria, traffico evidentemente. sottrat- | COn Ie successive modificazioni [zionale — ha detto Belci —|_ Chiamate d'imbarco per domani eb _ Vi 
tia na affermato che il pros. PATERNITI ViagGI|che costituivano il necessario | to a Trieste. In particolare Fiu-| relative all'istituzione dell’azien- | che potrà dare al porto di Trie- i: 1 piocolo = SR 
simo aggiornamento del proget: È | presupposto per la costituzione | me è Capodistria, nel decennio | da stessa, stabilisce che le atti- | ste lo strumento di un con- A anioni] «Generale» - | fn Barriera $ 
to di attraversamento del diffi- CORSO CAVOUR 7/1|del muovo ente. nel quale oltre | 1955-64, hanno incrementato i|Vvità e passività di quest’ultima, |creto e sicuro rilancio a livel. | A .pompartecipazio Fatina) (sa ) nare | 
cile nodo di Mestre segnerà tuito deve essere assorbita lalloro traffici di transito, Fiume Cl come il personale in rego- | lo europeo. chista. d periti del su 
Fayvio si compimento della | _ e DT Po e E ani U0a O. 
si con l'autostrada Mestre-Pa- T autonomo: del POLO. Ale Trieste: ; F i come 
dotoria camelie comi | ULTIME BATTUTE DEGLI ESAMI CON ALTERNI RISULTATI [5 sorio vo dhe dis: | LA DISAVVENTURA DI DUE  TRIESTINI il vostro orefice di fiducia que 
3 ron _€tt[2y7r@_@1@1@—11@".uu1ccccuu11@#©"1%% R CI 

Altri dati tecnici sono stati È FOLIATd ro del de- È pol la 
illustrati dal direttore ing. Vi- ® ege e j © DE 5 
sintin, il quale ha elencato an- In relazione poi al combinato È Phi (MATO i gine | 
Sa ss! Auto in mare = cu 
concorso alla realizzazione. stesso articolo 2, l'ente dovrà erima Ole s 
irienponanze della pollo: © ps ° ° @ provvedere all'esecuzione degli ZA] sue _ SI 

one è s ferma! È canzoni cubane mune 
prstemno sui Cita set? BOB ;| sulla strada di Isola - 
nale, Berzanti, il quale ha fat- ‘presa la manutenzione e l’eser- ò ras: 
to Terno ale CE primo cizio a peguito ci STENO Liba: 
trorico autost le che viene convenzione da stipulare con la n re un tamponamen-|te, dalla parte opposta soprag- i ; 
aperto al traffico nel territorio | Nella mattinata di deri. la{turi: % È azienda delle Ferrovie dello | to, un’automobile triestina è fi- | giungesse una macchina la merli 
quindi un primo passo verso | Commissione d’esami presso il Pmi i di Eee CERO PIO SOnSIE Stato, alla quale dovranno far | nita in mare nel tratto di costa | va guidata da Joese Deer BASTIONE FIORITO cese 
lanspicato obiettivo di togliere | Liceo scientifico «Galileo Ga-|settembre e 7 sono stati respin: |ni Elena; Santin  Nlisabetta; | Carico le relative spese in base | tra Isola e. Capodistria. Nel|z6 anni, 31 luglio e 1 agosto 
definitivamente il Friuli . Vene (lilei», presieduta dal prof. Lo-|ti, I promossi sono: Bellulo- | Sardot Giorgio; Schiavon Ele. |®le norme vigenti. pauroso incidente soltanto lal La strada stretta non ha CONO 
zia Giulia da quella condizione | ris Premuda, direttore dell’Isti- | vich Bruno, Bensi Pietro, Ber- | na: Sgubin Giuliana: Sinco. | Il Ministro Natali ha dato| passeggera dell'auto ha riporta- | permesso alla vetturetta di ar- LA SVEGLIA CHE VI SVEGLIA © Riad 
di ‘relativo isolamento rispetto | tuto di storia della ‘medicina |tolozzi Enzo, Cargnello Fabio, | vezzi Sergio; Spoljarich Livia; | SUbito comunicazione telegra-|to lesioni che sono state medi- | restarsi in tempo per cui, dopo 4 
ni resto del Paese. L'autostrada | dell’Università di Padova, ha |Cibeu Guido, Dobrina Aldo, |stor Laura: ‘tamburin Viviana; |fic& delle decisioni del Consi | cate dai sanitari dell'ospedale | aver superato la banchina, aa PARE 
con Venezia — ha proseguito |concluso lo scrutinio degli esa- | Dubini Enzo, Gioria. Milvia, |'Tedesco Nada: Toxiti Mania | glo dei Ministri al comandan- di Isola d'Istria, Il conducente puntato diritto verso l’acqua. regir 
ii dott. Berzanti — è destinata | mi di maturità scientifica, al|Girotto Bruno, Modestini Da: | Bonaria; Valentincic. Piero; |t6,12, Capitaneria di porto di! è rimasto illeso, Per fortuna in quel punto fi 1 
ad avvicinare e ad unire an-|quali si sono presentati 50 alun- | niela, Pascoli Claudio, Stechina | Zacchigha Majda; Zorba Rena, | Teste, gen. Battaglieri, il qua-| La disgrazia si è verificata|fondale è basso per cui i due wr 
cor più Îl Friuli e la Venezia |ni della scuola, Di questi, 15 Dario, Strell Edmondo, Zocchi |ta; Zotta Licia; Zuilani Maria le da qualche anno presiede|nei pressi della curva denomi-|occupanti hanno potuto rapi- (Via San Lazzaro 15: sul | 
Giulia all'Italia, E anche sotto | hanno superato le prove e so-|Claudio e Zotta Giuliana, i I *|pure alle sorti  dell’azienda| nata «gira carrozze» ove, al lar: | damente mettersi Ti salvo, So: Rraalaselletoni 
Toe tincnbiite, partico [no stati quindi dichiarati M8-| ra stessa Commissione del Il S I Triest portuale del Magazzini Generali. | go, affondò il transatlantico | lo 1a moglie del conducente ha | GORIZIA . VIA TRIESTE ; sus 
mo tratto da Trieste a Udine «Galilei» presieduta dal prof. enegal apre a flieste A e «Rex», L'automobilista triesti-| riportato — come abbiamo det- (ali 


no Alessandro Pergola Quaran-|to — lesioni non gravi, 


tino di 37 anni, stava guidando RIMARRA’ CHIUSA PER 


Ti ‘Premuda, ha esaminato anche |s| 
vengo ineugurato mentre Anticipate 48 siunni del ice ato cogne lil primo Consolato în Italia 


RI D n e Mon bam 

t la propria auto verso Isola FERIE DALL’1 AL 13 AGOSTO Piazza. Unità telef, 23798 ba, 
la sua unione con la Madrepa- PIEno statale «Guglielmo Oberdan» | E° stato aperto ieri nella no- [CALENDARIETTO] "E i b i en 
tria, e che stuta opera possa || le pensioni INPS || sggremti na essa e gli scrutini tra cità il brimo Consolato in CALENDARIETTO | neon corre Dott. Emerico Schàffer Stax Gitto sel’ sio men 
* essere auspical lente comple. E s sorge al: pre. x cur: a 
tata quando non si Sangano an GATE Direzione dp provinciale x orig a Brite nega; con Falrsgzione Der Ie | gotta e lena sie ca Di SE niuno: RE TO E CRI UBLO REDENTIDTA NZ caza STE AVInI pa 
cora spenti gli echi delle cele- rim: o enezie, e la reggenza ono. temper: mi. | car recedi i era| Riceve: ore 4-13 e 16:20. tutti | abbi 
razioni del cinquantenario del- || BeStioI INPS avrà into fi f|17 Rromossi, 7 anno confegui: | ruria è stata affidata all'avv. |nime 10 pressione mb. ID | Ssrestato gi colpo. Fer evitare | giorni seliso martedi e gioreai || > ABD S MAGNIFICAMENTE || ABBAZIA-FIUME gior. 8.11.19 d° 

" oni del ; ; ; 8 È È , Canazei, Or. 

la prime redenzione di Trieste ||| giorno 9 agosto pw. anzichè || precisamente: Frandoli Paolo, costanza è giunto a ‘Triceto di [da 860 pioggia min 045 tempe. | di andarvi a sbaltere contro, Teetoni Ser O NG] la dentiera con pu: , Allegi 


Alessandro Pergola ha sterzato rissima polvere tisei dom., mart., giov. ore 6.30. Wal 


n URONZO via Ampezzo, Forni, 
a sinistra. Fatalità ha voluto | ——_———_—_______m6 A , , Or 
che, proprio nello stesso istan- (0) R A Ss IV È AO fo Ed si ; 


Rilevato che l'autostrada con | il giorno 14. Renier Sergio, Del Piero Anto: | dott. Fall, incaricato d'affari 
Venezia suggellerà degnamente nino, De Stefano Fulvia, Man-|presso l'Ambasciata della Re. 
queste grandi ricorrenze stori. zon Luciano, Urso Ignazio e|pubblica del Senegal a Roma. 


terrotto (dalle 8.30 salle 19.30): Alla 


‘Basilica, via S, Giusto 1, tel, 94115; 


impianti ferroviari nell’ambito 
della sua circoscrizione, com. 


ratura del mare 24,4. 
Farmacie in servizio diurno inin. 
Cotterle Ennio, Gli altri matu- | Accomi dall'avv. Colum. |Busolini, via P. Revoltella 41, tel. Dott. GOLDSCHMIDT FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERAI| GENOVA via Mantova, Cremona 
O i PELLE 
ri sono: Fusco Giuliana, Ge-|mi. Il dott. Fall ha reso visita |41447; INAM. Al Cedro, piazza Ober. î © VENERGE]l coscenza | PiOrnaliera ore 4.15. Stai 
Manzoni, Vi; 
ronti Nicoletta, Iaschi Patrizia | al Prefetto, al Sindaco, al pre- {dan 2, tel. 02 A MS ‘a S. Francesco 4 - I (Policlinico) GENOVA via Milano ore 21. que 
Milocco Claudio, Nicotra Ma.|sidente del Lloyd Triestino e |tefon Slfiazza Goldoni 8, tel. 38009; BARI 88 68 10 55 39 Ore 12-:13.15 - 17-18,30 - Tei, 87268 MILANO giornal, ore 8.15 e 21, | 
rio, Petronio Lucio, Pizzutti |al Questore. ; Gifolla. Via neipoggio 4. tel: 35602: È Abit: via Boccsczio 10 - Tel. 865 / dott. U. CIOLI [FRImIEKO, moena, Canazei | reb 
Nedo, Russi Fioretta, Trevisan | Nel corso di un colloquio con | Marchio, via Ginnastica 44, tel, 95417; | CAGLIARI 75 26 51 10 90 e So mercoledì e sabato ore 630. | cra 
Giusto e Vallon Mario. sudo LIO DI SIRO, a) co Milani zialo Miramare 117 (Barcola), | FIRENZE 68 78 40 54 66| N specialista VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 1730, | Di 
All’Istituto tecnico commer. ‘ei_moltepi nteressi che |tel. Ù i noth (i 5 58 42 22 43 52 e ge PELLE e VENEREE «lo, 8.19, % Di 
ciale «Da Vinci», dopo i brillan: | 18, erende Repubblica africana, Farmaele in servizio mottumo (del SESOIA desse Dottor Del Giglio esiti Fersen alp oorerio, (eutoll ep 
ti risultati della sezione geome. | intrattiene con. l'Italia e con | ri.zza Goldoni 8, tel. 38000; Cipolla; | MI: “| RIMANE ASSENTE VIA FURREBIANCA 43 IONI rivolgersi 
tri che ha visto 34 abilitati su|ll mondo ma: Lo-economico | via ‘Relpoggio 4, tel. 35602; Marchio, | NAPOLI. 10 16 52 59 18 FINO AL 29 AGOSTO p. v. (angolo via G. Carducci) zioni e DINO e CIT nor 
38 e nessun respinto, anche la | della nostra città. Gli uffici del | via Ginnastica %, {el. 95417; Miani, | PALERMO 1 66 33 11 89 TELEFONO 6170 ai suddetti U' £ Vial 
Sezione ragionieri ha terminato Consolato si trovano in via Co- quale Miramare 117. (Barcola), tel. ROMA 86 44713 2 È 
ieri i suoi lavori con ottimi ri- | Toneo 16. i TORINO 61 27 78 69 58 aui 
Sult: poiche dei 105 candide DIDINANNIDIIISISSISIILI'IIISISDIDIDNNDIINLII VENEZIA 15 29 89 25 70 L” ® b <B Idi GS | (CI) 
ti interni che si sono presentati È n Ù Ii 
agli esami, 57 Hero stati abili. FICSUE, asciuga Uca (1) € nni a Servizio | C 
tati, 48 i rimandati. GOSTO Enalotto: i È | 
3 3 | 
sese sio seo VACANZE DI FERRA 2es:ia2z2111 della donna moderna / 
Giorgio; Bozzai Tatiana; Bru- i | 
dai iberdì Ai tre vincitori con punti 12 andrà 
RO oe Dr nl ON L U T A T la quota di 13.135.000 lire; si 113 vin-.|l VERO GIOIELLO DELLA TECNICA IL GIRELLO | 
Sfera Cecco Fulvio; Cernigoi nlafbn ta citori con punti 11 spetterà la quota] «BALDINI» ASCIUGA LA BIANCHERIA IN BRE stit 
Leonora; Chirsich Atgene; Giai i ; ragosto: numerosi | ci 300-200 Ure: al 1325 vincitori con || VISSIMO TEMPO GRAZIE AL MOVIMENTO Rc 
Donatella; Cumbat Grazia Ma: È AI Dorne per le vacanze d'agosto numer: punti 10 la quota di 22.200 lire, ROTATORIO IMPRESSOGLI DALL'ARIA lc 
s Danieli Miriam; Dapretto È DIANIIANISNISIDINNA. 7 3 7 ; 
Ea DI Mauro Paolo; ; Do. 2 viaggi a PRAGA-VIENNA-BUDAPEST: 12-21/8 e 26/8-4/9 SÈ È Di immediata installazione è l'ideale per do 
bravec Bajt Dora; Facchinetti 2 viaggi a VIENNA . MONACO . CASTELLI BAVARESI Buoni benzina villini, giardini, cortili, terrazze, case di da 
Viviana; Farmakidis Delia; Fio- 3 viaggi a VIENNA: 2 viaggi a BLED - ZAGABRIA - À campagna, trattorie, alberghi, ecc. dove 
TO e Cendle PLITVICE . ABBAZIA per la Jugoslavia elimina. pali, corde, fili di ferro ecc. 33, 
Gregoris ’ Graziella;  Ternetich 2 CIRCUITI DELLA JUGOSLAVIA; ed WET SEGRE sono in vendita al prezzo di PREZZO ALLA PORTATA DI TUTTI Sa 
Ivana; Kramar Ada Maria; Blioso viaggio in RUMENIA. - “| Lire 59.50 al litro, e si possono pa 
Lipizer Renata; Maggio Ni. TURCHIA 28/8 . 11/9 acquistare presso le seguentill INFORMAZIONI e DIMOSTRAZIONI tu 
SOLE avons) DIAnele, Mar È * | agenzie: i Pe 
alan la; arin Maria n = pagano 
Luisa; Montanari Michele; Mo- Per Ferragosto inoltre gite di 23 giorni in: CETO RNI RA VIAGGI 00150 Ditta ANTONIO BALDINI Da 
TEO PO NoE JUGOSLAVIA, AUSTRIA e nelle DOLOMITI AURORA VIAGGI, via Cice- Strada Montedoro (zona industriale) D 
> d Margherita; Perentin Donatel. tone 4 Telefono 99264 de 
(«Giornalfoto»), lia: Pitacco Ermanno; Pividori ISCRIZIONI PRESSO L’U.T.A.T. C.I.T., Piazza Unità ‘6 
Il taglio del nastro inaugurale da parte del Ministro Mancini ! Carla; Punis Fabio; Radivo via Imbriani 11 e Galleria Protti 2 Si 


U.T.A.T., via Imbriani 11 


n ufficio, Ciro aveva or- 

ganizzato uno spuntino 

coi fiocchi. Sera procu- 
to dei tramezzini alla cre- 
‘a di salmone, al caviale e 
la spuma rosata coi gam- 
retti. Per bilanciare quelle 
(ffinatezze aveva anche 
îeparato un Vassoio con 
toletario ‘pane e salame. Le 
ttine di birra e la bottiglia 
| Refosco costituivano il ri- 


e! \rnimento idrico. 


3793 


lanoli aveva troppa fame 
er protestare contro quello 
he, secondo lui, era uno 
|breco. L'aria di mare e la 
-|\attina, lunga e snervante, 
li avevano messo un appeti- 
) tale da tacitare seriza rim- 
ianti quel filo di parsimo- 
ia che era nel suo carattere. 
entre alternava il salame e 
sottaceti con la delicatezza 
lel salmone e del caviale, 
accontò a Ciro gli avveni- 
nenti del mattino: 

— Non ho scoperto niente 
lì concreto. Dalla visita ho 
icavato solo sensazioni. 
L’arabo è un tipo tosto, 
‘frontato e gelido. Privo di 
‘mozioni. Il comandante 
ion vuole noie. E° stato eva- 
livo e sfuggente. Però ho 
?impressione che il Vichingo 
ion sia sconosciuto ai due, 
Some essi sostengono. Per lo 
meno, l'arabo ha avuto un 
trasalimento lievissimo, 
quando ho pronunciato il 
home di «Sven». E? poco, lo 
so. Ma siamo appena agli 
inizi e spesso basta anche 
meno del poco per scoprire 
fa verità. E tu? Che cosa hai 
saputo? 

— Ho fatto il giro dei Con- 
solati. Ho conosciuto segre- 
{atie bionde tutte curve, co- 
‘me quelle dei film, che mi 
annunciavano con il citofo- 
no interno e mi accompa- 
gnavano fin sulla porta del 
santuario padronale sculet- 
tando come vamp. 

— Vieni al sodo — Ordinò 
seccamente Vanoli per argi- 
nare i deliri biondo-platino 
del suo sottoposto. 

Rosso si seccò. Non capiva 
come il commissario non de- 
siderasse di alleggerire un 
po’ la monotonia di un’inda- 
gine con qualche nota pic- 
cante, 

— Shamira è un nome co- 
mune in molti Stati — disse 
rassegnato —: in Tunisia, in 
Libano e in Egitto. Un ca- 
meriere del Consolato fran- 
cese m'ha anche detto d’aver 
conosciuto una Shamira a El 
Riad e un’altra nello Ye- 
men, a Marreb, la città della 
regina di Saba. 

— Bene. Faremo ricerche 
sul personaggio Shamira e 
su Sven. Attendiamo i risul- 
tati di laboratorio sulla 
bambolina, sulla kefiah ara- 
ba, sulla pistola. E natural- 


sos mentesulframmentodi pas- 


na 
. 
21. 
zei 
30. 
oli- 


na: 
Tsi 


saporto. E’ tutto quello che 
abbiamo. E non dimenticare 
di indagare sulle pistole 
Walther reperibili in città. 
Ora sgombra la scrivania 
dagli avanzi mangerecci. 
| Stanno per arrivare i capi e 
quell’acido del giudice di- 
rebbe che ci siamo dati alla 
| crapula invece di lavorare. 
| Di al piantone di far venire 
| dal bar cinque caffè. Che 
non si sogni di portare quel- 
Ja brodaglia del distributore 
| automatico. 


CAPITOLO SETTIMO 


| A ttorno alla scrivania, il 


Î 
î 
Î 
Î 
È 
Î 


giudice Risano, il co- 

lonnello Missi, il so- 
stituto procuratore, Vanoli e 
Rosso, avevano già gradito 
il caffè e stavano consultan- 
dosi sullo sviluppo delle in- 
dagini. Disse Vanoli: 
— Per quanto riguarda i due 
casi le indagini segnano, il 
Passo. Ci mancano ancora, 
tutti gli esami di laboratorio. 
Per il caso Conte attendia- 
mo il figlio per l'inventario. 
Dovrà controllare la lista 
degli oggetti stilata dalla 
Scientifica per vedere se 
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combacia con gli oggetti che 
lui ricorda. Poi dovremo, lui 
presente, effettuare un so- 
pralluogo nella casa del de- 
litto, tanto per stimolargli la 
memoria. Come sapete, sta 
via lunghi mesi ed è possibile 
che non ricordi tutto delle 
proprietà materne. 

Per la vittima ‘trovata in 
Carso, gli indizi, le tracce so- 
no così evanescenti che non 
me la sento di fare un rap- 
porto decente. Attendiamo 
gli esiti delle perizie sugli og- 
getti rinvenuti. Intanto pos- 
siamo cominciare a interro- 
gare le persone convocate e 
che attendono in saletta, se 
siete d’accordo. 

A un cenno d’assenso dei su- 
periori: 

— Rosso, guarda chi è arri- 
vato per primo e fai entrare. 

Si presentò la coppia dei co- 
niugi Esposito, col pupo av- 
volto in una coperta gialla e 
in uno scialle che gli copriva 
la testolina. Si guardarono 
intorno intimiditi dalle per- 
sone importanti che li stava- 
no fissando e, invitati ad ac- 
comodarsi, sedettero sull’or- 
lo della sedia come fossero 
sulle spine. La loro deposi- 
zione risultò scialba e priva 
di interesse. In coro, i due ri- 
peterono di-essere a Trieste 
da poco tempo e che non co- 
noscevano la Conte nemme- 
no di vista. Non avevano 
udito né visto niente di par- 
ticolare nei giorni del delit- 
to. Lui, Gesualdo Esposito, 
era sempre via per lavoro e 
sua moglie, Bettina, non 
aveva amicizie, non usciva 
che per la spesa e per la mes- 
sa della domenica. Interro- 
gati sulle loro abitudini, sal- 


-tò-fuori il quadro deprimen- 


te di una famiglia dagli usi 
banali: per lei l’unico svago 
era la televisione, qualche 
partita a carte con i colleghi 
per lui. «Sì, qualche volta 
perdo piccole somme, qual- 
che altra volta vinco — disse 
l’Esposito — ma niente di 
importante, solo un diversi- 
vo fra amici». Visto che non 
se ne ricavava niente di inte- 
ressante, la coppia fu conge- 
data e il suo posto fu preso 
da Doriana Doris. Con lei 
entrarono anche deliziose 
folate di profumo francese 
raffinato e sensuale. Ciro 
sentì che il suo cuore volava 
a Parigi. Ah, la Ville Lumiè- 
re! Con il Lido, il Crazy 
Horse, il Moulin Rouge e il 
can-can... Con le deliziose 
parigine che ancheggiavano 
per i boulevards! La fantasia 
partenopea cominciò a tra- 
sformare Rosso Ciro, detto 
il Lenza degli amici di For- 
cella, in un amante scatena- 
to che sussurrava con voce 


* roca e sensuale «Je t'aime... 


oi non plus» nell’ore: 
chietta, rosata come conchi- 
‘glia, d’una procace parigina. 
Ciro non stava illudendosi 
del tutto. La voce roca esi- 
steva davvero. Ma era tut- 
t'altro che sensuale e al po- 
sto del «je t'aime» stava rug- 
gendo: 

— Rosso, dormi in piedi?! 
Sono tre volte che ti chiedo 
di intestare un fascicolo alla 
signorina! 

Il colonnello Missi era irrita- 
to. Il cielo parigino si dissol- 
se e Ciro cominciò a regi- 
strare le generalità della te- 
ste. 

— Dunque, signorina — 
esordì il sostituto procurato- 
re —, come coinquilina della 
vittima Conte, abbiamo bi- 
sogno della sua testimonian- 
za. 

Doriana Doris guardò i pre- 
senti e sorrise. Poi con calma 
aprì la borsetta di coccodril- 
lo, pescò un accendino d’oro 
di Cartier e accese una siga- 
retta: 

— Signori — rispose emet- 
tendo eleganti volute di fu- 
mo —, la Conte non era nel- 
la lista delle mie amicizie. I 
nostri mondi erano agli anti- 
podi. Che cosa potevo avere 
in comune con una vecchia 


signora che viveva chiusa tra 
le sue quattro mura? To inve- 
ce esco, faccio una vita bril- 
lante fra gente importante e 
sono invitata negli ambienti 
che contano. Mi capite, ve- 
to? 

— No! — tagliò secco il giu- 
dice —, perché le sue fre- 
quentazioni altolocate non 
vanno d’accordo con la po- 
vertà del suo alloggio. Come 
fa a ricambiare gli inviti del- 
la gente che vive nelle ville 
sulle colline? Come minimo, 
lei dovrebbe vivere al Savoia 
Hotel Palace e non in via 
Molino a Vento. 

— Mi sta facendo i conti in 
tasca? 

— Voglio solo chiarire la 
sua posizione. Dove lavora e 
per chi? 

— Settore moda. Sono in- 
dossatrice volante. Vado do- 
ve mi chiamano. 

— Ma avrà pure un'agenzia 
che le procura i contratti. 

— No, Sono un’indipenden- 
te. Non mi va di dare per- 
centuali per procurarmi af- 
fari che so gestire da sola. 

— Ci fornisca il nome delle 


.sartorie dove ha lavorato 


durante l’anno. 

— E perché, scusi? Il lavoro 
è un reato? 

— No. Ma dire bugie e men- 
tire agli inquirenti è reato, se 
lo ricordi. 

La Doris piantò gli occhioni 
azzurri in quelli severi del 
giudice e gli dedicò un sorri- 
so ammaliatore. Il giudice, 
cinico e disincantato, capì 
l’antifona. La rossa gli stava 
mandando un muto messag- 
gio di promesse per non es- 
sere troppo tartassata. 

— Carte in tavola; signori- 
na, Gli occhi azzurri, le belle 
gambe e il fascino mi fanno 
effetto in tutt’altre circo- 


. stanze. Qui, chie lei sia una 


specie di sirena non importa 
a nessuno. Perciò risponda 
alle domande. Dove lavora? 
Senza lasciarsi smontare dal 
tono rude del giudice, la bel- 
la rispose: 

— Per ora sono, come dire, 
disoccupata. Ma attendo 
una chiamata importante da 
Milano. Poi ci saranno le sfi- 
late di Pitti Moda Estate, a 
Firenze. Altri lavori m’at- 
tendono in centri minori. 

— Ha già firmato i contrat- 
ti? i 

— ...No— rispose arrossen- 
do la ragazza. 

— Per cui al momento, le 


“sue sono solo-speranze. Co- 


me fa a vivere? 

— Ho qualche amico che mi 
aiuta... 

— C'è anche‘il Geppi fra i 
suoi, chiamiamoli così, fi- 
lantropi? ì 
— C'è. Ma pretende poco, 
perché poco può dare. To co- 
sto. Amoil lusso ei gioielli. 
— In casa Conte si dice che 
cene fossero a profusione, di 
gioielli. Non le hanno per 
caso fatto gola? 


a ragazza balzò in pie- 
Drain 
: — Mi sta incolpando 
di assassinio? 
— Si calmi. Le sto solo di- 


cendo che anche lei aveva un | 


movente per il delitto. Sola, 
senza lavoro e senza quattri- 
ni... perché si vede, malgra- 
do le sue arie, che è una po- 
vera disperata. Stia zitta, mi 
lasci finire. Per ora non l’ac- 
cusiamo, ma la terremo fra 
gli indiziati. Può andarsene, 
senza lasciare la città. 
La Doris uscì a testa alta. 
Cafone, cafone e cafone 
d’un giudice. L’aveva umi- 
liata senza pietà. Si sentiva 
distrutta e non vedeva l’ora 
di lamentarsi e piangere sul- 
la spalla del Geppi. Forse 
quel cretino, per consolarla, 
le avrebbe allungato un cen- 
tone. Magari! Così decise di 
trasformarsi in un muro del 
pianto e di esagerare la de- 
scrizione delle torture mora- 
li che le avevano inflitto. Se 


Parigi valeva bene una Mes- 


Speciale I Romanzo 


sa, la lacrima valeva il so- 
gnato centone. 


In questura gli interrogatori 
proseguirono con i membri 
della famiglia Gianluc, del 
primo piano. Dall’interro- 
gatorio emerse che essi se ne 
infischiavano non solo dei 
vicini, ma del mondo intero 
e che l’unica loro preoccupa- 
zione era quella di non la- 
sciarsi sfuggire il pentolino 
pieno di «boba», la minestra 
calda che i frati elargivano 
due volte al giorno. 

I Persich, reduci da otto ore 
di lavoro all’aperto, erano 
distrutti dal sonno e dalla fa- 
me. Però, almeno in un par- 
ticolare, la loro deposizione 
si discostò da quelle udite fi- 
no a quel momento. Dichia- 
rarono che una volta alla 
settimana, qualche volta il 
marito, qualche volta la mo- 
glie, si recavano in casa 
Conte a portare le verdure 
fresche che la signora ordi- 
nava. Venivano regolarmen- 
te pagati, salutavano e. se ne 
andavano. Altri contatti con 


Furono congedati, con l’or- 
dine di tenersi a disposizione 
della questura e il loro posto 
fu preso dal pensionato Leo- 
poldo Mirac. 

— Noi ci conosciamo già, si- 
gnor Mirac — fece giovial- 
mente Vanoli. 

— Già — Il vecchio lo guar- 
dò di sottecchi. — Mi pare- 
va però di averle detto tutto 
quello che sapevo. 

— Deve ripetere le sue paro- 
le per il verbale. Detti all’a- 
gente le sue generalità. 
Quando Rosso ebbe finito di 
battere a macchina, Vanoli 
lasciò la parola ai superiori. 
Iniziò il fuoco di fila delle 
domande il colonnello: 

— Lei, signor Mirac, abita 
nello stabile da vent'anni e 
passa. E° possibile che non 
ne conoscesse gli inquilini e 
le loro abitudini? Non ha 
mai notato niente di strano, 
non dico in tempi lontani, 
ma almeno in questo ultimo 
periodo? 

— Cosa c'è da notare? Le 
donne che vanno a fare la 


lor signori che io non mi oc- 
cupo degli affari degli altri, 
che vivo solo, la pensione mi 
basta e che della Conte non 
ricordo nemmeno il viso. 

A Vanoli tornò in mente un 
particolare e a bruciapelo 
chiese all’uomo: 

— Ci parli di quella famiglia 
di ungheresi che abitavano 
tempo fa sul suo pianerotto- 
lo. 


1 vecchio tacque. Gli oc- 
chi azzurri, studiatamen- 
te calmi e miti, erano di- 
ventati due fessure di ghiac- 
cio. 
— Come si chiamavano? — 
incalzò il commissario. 
— Non ricordo. Avevano un 
cognome strano... 
— Si sforzi di ricordare. 
Tanto lo verremo a sapere 
dall’amministratore. 
— Sulla porta c'era scritto 
ESTERAZY. Non so se era 
il loro vero nome. 
— Perché dice così? 
— Mah, davano poco affi- 
damento. Erano una specie 
di clan zingaresco. 
— Fora dove sono? 
— Se ne sono andati. Tutti. 
Senza un saluto, una paro- 
la... 
— Che mestiere facevano? 
—. Forse erano ladri. La 
prole, una decina fra ragazzi 
e ragazze, portava sempre a 
casa qualcosa. 
— Eleicome faa saperlo, se 
non si occupava di loro? 
— Ho visto per caso i giova- 
ni trafficare con autoradio, 
mangianastri e persino un 
televisore e pezzi di motori- 
ni. 
— Lei aveva il dovere di 
esternare a qualcuno i suoi 
sospetti. 
— Nossignore. Non faccio il 
poliziotto € denunciarli 


La galleria del «giallo» 


Essere illustratori specializzati nel «giallo» è un lusso che oggi pochi 
possono permettersi. Assai più vasta è la categoria dei disegnatori che, alle 
copertine per i «mystery», alternano — con alta professionalità — 

| l'illustrazione editoriale di vario genere, la grafica pubblicitaria o il fumetto. 
E’ il caso di quest’ottimo, giovane illustratore francese, Jean-Claude Claeys, 
di cui proponiamo due soggetti da «thriller», legati con neîtta evidenza 
all’immaginario del film «noîr» francese. Nella copertina per un libro delle 
edizioni Oswald (in alto) sembra di riconoscere un giovane Jean Gabin nei 
panni del classico detective, mentre è difficile non abbinare il nerboruto 
giovanotto realizzato da Claeys per Un poster (qui sopra) alla figura di 
Jean-Paul Belmondo. (Da «Illustration Photographie», ed. Saphig, Marsiglia, 
1987). 


la signora non ne avevano. . 


spesa? Ho detto e lo ripeto a: 


avrebbe significato andare 
in cerca di guai. Per onestà, 
devo dire che non tutti quei 
ragazzi erano guasti. Un 
paio di fratelli lavoravano 
onestamente, in porto. 

— Ei genitori? 

— Litigavano tutto il gior- 
no. Lui usciva alla sera e am- 
bedue se ne infischiavano 
dei figli. Per fortuna, ora la 
carovana è sotto altri cieli. 
Corretegli dietro, se volete. 
Mal’Australia è lontana. 

— Se ne sono andati proprio 
tutti? 

— Credo... non sono stato a 
contarli, mentre se ne anda- 
vano. 

— E che erano diretti all’e- 
stero, come l’ha saputo? 

— Ho udito una lite, un 
giorno. Non che mi fossi 
messo dietro la porta ad 
ascoltare, ma urlavano con- 
tinuamente i nomi dell’Au- 
stralia e del Canada come se 
non fossero d’accordo su 
dove andare. 

— Riassumendo: conferma 
di non sapere niente del de- 
litto Conte? 

— Sissignore, lo giuro. 

— Non è necessario. Giure- 
rà in tribunale quando si ar- 
riverà a un processo. Ora 
può andare, mantenendosi 
sempre a nostra disposizio- 
ne. 


D a qualche minuto, 
mentre l’interrogato- 

rio del Mirac volgeva 
al termine, nella saletta adia- 
cente:si sentiva una confu- 
sione di parole, urla e impro- 


‘ peri. La voce del piantone 


era soverchiata da quella 
acuta di due donne. Rosso 
andò a vedere e restò allibi- 


«to. 


La famiglia Cravagna era in 
pieno parapiglia. Il padre, 
imbottito di succo d’uva sot- 
to forma di vino, sembrava 
Bacco alla guerra e urlava 
che se ne strafotteva della 
questura, che aveva un ap- 
puntamento urgente all’o- 
steria della «Granzievola» © 
che non poteva mancare. 
Appioppò un ceffone alla 
moglie, una pedata nello 
stinco alla figlia e si prepara- 
va all’assalto del piantone 
urlando che avrebbe scritto 
una lettera a Bettino, quan- 
do Ciro, con una mossa di 
karate; lo ridusse a più miti 
consigli. 6 
— Ve la farò, pagare! Voi 
non sapete chi sono io — ur- 
lò Bacco a Rosso, che gli 
stringeva il collo a tenaglia. 
_ Chi sei ce lo dirai fra po- 
co. Ora calmati ed entra in 
quell’ufficio, altrimenti ti 
mando a sognare la «Gran- 
zievola» in guardina. 
Carmelo Cravagna era sì 
ubriaco, ma non al punto di 
scordare il suo unico credo 
religioso, la frequentazione 
assidua delle osterie. Perciò 
marciò docile verso il luogo 
indicatogli e, seguito da mo- 
glie e figlia, fece il suo ingres- 
so, sulle gambe malferme, 
nell’ufficio del commissario. 
Adocchiata la sedia, senza 
chiedere permesso a nessu- 
no, vi si sdraiò con un rutti- 
no di soddisfazione e data 
un’occhiata circolare: 

— Allora, compagni! — 
esordì rivolgendosi agli in- 
quirenti allibiti. 

— Ma papàaa... — fece la 
voce strascicata e miagolan- 
te di sua figlia —, fai silen- 
zio. x 

Nerella s'era precipitata al 
soccorso paterno preveden- 
do una sceneggiata fuori co- 
pione. La ragazza vestiva 
‘una tuta da meccanico gon- 
fia sui fianchi e una maglia a 
strisce verticali giallo e verdi 
con enormi maniche a pipi- 
strello. Era tutta un arruffio 
di indumenti esageratamen- 
te grandi, i capelli color mo- 
gano, crespi e sfrangiati le 
coprivano gli occhi, scende- 
vano per la schiena e un bor- 
sone di pelle sdrucita messo 
a tracolla, stile portalettere, 
completava lo stravagante 


Il Piccolo 


look. Era buffa, giovane e 
tenera, nel tentativo di aiu- 
tare il padre. Carmelo Cra- 
vagna ignorò la supplica na- 
scosta della figlia. A fatica si 
alzò in piedi, si guardò intor- 
no con occhi umidi, fece un 
inchino al pubblico e annun- 
ciò solennemente: 
— Inossequio all’onorevole 
stronza, la capitalista Marit- 
za Conte, passata a miglior 
vita, do inizio al concerto fu- 
nebre. 

E con voce stentorea intonò 
la Marsigliese. 

Nerella nascose il viso fra le 
mani. Anna Cravagna non 
alzò gli occhi dal pavimento. 
Gli inquirenti erano paraliz- 
zati dallo stupore. Non sa- 
pendo a quale santo votarsi, 
Nerella scelse il peggiore 
perché si rivolse a Rosso e 
strillò: 

— Ciro, amore mio, fai 
smettere papà! 

Il papà era a metà di un acu- 
to che avrebbe steso a terra 
anche Mitterrand se il presi- 
dente francese avesse avuto 
Ja ventura di assistere ai fre- 
miti rivoluzionari di Carme- 
lo e non aveva tempo di 
ascoltare Nerella. Ma agli 
altri, ai presenti non era 
sfuggito quel grido di: dolo- 
re: «Ciro, amore mio»! La 
frase pareva stampata sui vi- 
si degli astanti. Rosso, SCaI- 
latto come il suo cognome, 
s'era appiattito contro lo 
schedario e attendeva gli 
eventi. Ma Vanoli finse d'i- 
gnorare la frase rivelatrice di 
segreti imenei € rivolto a 
Carmelo gridò: 

— Bastà conle pagliacciate! 
Vi sbatto tutti in guardina! 
La minaccia ebbe il potere di 
far tacere di colpo il Crava- 
gna, ma per un solo attimo 
perché, rivolto al ritratto del 
Presidente che sovrastava la 
scrivania, ordinò perento- 
rio: . 
— Compagno, fate interve- 
nire i corazzieri e fate legare 
costoro come salami! 

Sua moglie scelse quel mo- 
mento per sentirsi male. 
Forti conati di vomito la ri- 
dussero a un cencio. L’uffi- 
cio sembrava un manico- 
mio. 


1 giudice Risano prese in 
mano la situazione. 
Chiamò il piantone e fece 

condurre Carmelo in una 
stanza adiacente con l’ordi- 
ne di non perderlo di vista. 
Nerella alzò il viso arrossato 
e SUSSUrTÒ: 

—Mi dispiace, mi dispiace 
tanto. Sapevo che Anna e 
Carmelo non erano in con- 
dizioni di essere interrogati. 
Hanno iniziato a bere di 
buon’ora e non ho potuto 
farci niente. Ma li ho accom- 
pagnati egualmente da voi 
per ubbidire all'ordine di 
comparizione che avevamo 
ricevuto. Chiedo scusa a tut- 
ti, anche a Rosso per l’e- 
spressione confidenziale che 
m'è sfuggita. Fra me e il loro 
sottoposto c'è solo una puli- 
ta amicizia. 

La ragazza, con gli occhi 
bassi e un palese tremito alle 
mani, sembrava una timida 
coniglietta dalle orecchie 
tremanti, ansiosa d’essere 
rassicurata. 

Pensando alla sosta rovente 
sotto il Faro della Vittoria, a 
Rosso non restò che ammi- 
rare l'abilità della bugiardel- 
la. Anche il suo linguaggio 
era forbito, adatto alla cir- 
costanza, ben lontano dalle 
espressioni volgari che le 
erano usuali. Persino il geli- 
do Risano aveva gli occhietti 
paterni e comprensivi e gli 
altri ascoltavano compiaciu- 
tiil tono sincero della ragaz- 
za. Ciro provò una gran te- 


nerezza e una gran rabbia. - 


Gli venne voglia di baciarla 
e di bastonarla. In separata 
sede avrebbe insegnato alla 
furbetta a non mescolare il 
piacere al lavoro. 


(continua) 
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Raduni Latte Carso e Jadran 


Clima vacanziero in questi 
giorni nel mercato della se- 
rie G cestistica, con le due 
società cittadine, Jadran e 
Latte Carso, che si sono 
concesse una pausa di ri- 
flessione, astenendosi 
quindi da operazioni. di ac- 
quisto o cessione. 

Alla base di questa settima- 
na di stasi c'è la trasparen- 
te intenzione dei dirigenti di 
rimandare le ultime, e per 
questo importanti, manovre 
di mercato a dopo ii 19 ago- 
sto, data in cui peg entram- 
be le squadre si terrà il ra- 
duno della formazione se- 
niores. E’ logico infatti che 
solo dopo qualche tempo di 
preparazione collettiva i ri- 
spettivi coach saranno in 
grado di fornire le opportu- 
ne indicazioni sugli even- 
tuali rinforzi necessari per 
ottenere un'equilibrata 
‘composizione della rosa. 

In casa Jadran, per la veri- 
tà, l'attività è già ripresa da 
lunedì scorso con gli junio- 
res che, sotto le direttive 
del neo allenatore Dvraric 
stanno sostenendo due se- 


dute di allenamento giorna- 
liere. Scopo di questo pri- 
mo raduno è l’individuazio- 
ne dei talenti più promet- 
tenti, quelli cioè che fin da 
questa prima stagione po- 
trebbero essere proiettati 
in prima squadra, prose- 
guendo nella tradizione 
che vuole Dvraric valoriz- 
zare al massimo i vivai a 
sua disposizione. 

Dal 19 in poi l'allenatore 
avrà a disposizione, sem- 
pre presso la struttura poli- 
sportiva del Portuale a Pro- 
secco, anche gli «over 20» e 
da questo momento inizie- 
rà la selezione che'porterà 


non solo alla definizione. 


della rosa dello Jadran, ma 
anche di quelle delle altre 
società satellite, tra cui in 
primis il Kontovel, che di- 
sputerà quest'anno l’impe- 
gnativo campionato di D. 

Praticamente in contempo- 
ranea, ma nella palestra 
Marco Praga, si terrà inve- 
ce il raduno del Latte Car- 
so, per il quale non si è an- 
cora sciolto il dilemma Lau- 
dano. Non ci sono stati in- 


Braida ad Atene 


Sono giunti ad Atene Î nuotatori azzurri che da 
martedì parteciperanno ai campionati europei. 
Tra di loro anche il triestino Marco Braida (nella 
foto). La manifestazione prende il via già oggi 
con la pallanuoto. La rappresentativa italiana è 
‘composta da 73 atleti: 16 uomini e 12 donne nel 
nuoto, 15 uomini e 15 donne nella pallanuoto, 9 
ragazze del nuoto sincronizzato e 6 tuffatori. 


fatti ancora gli attesi contat- 
ti con il Fidenza per la defi- 
nizione della situazione e 
ciò smorza evidentemente i 
movimenti. societari sul 
mercato, che devono. ben 
tener conto della presenza 
o meno della forte guardia. 
Nell’eventualità di una sua 
partenza la dirigenza do- 
vrebbe accapararsi un altro 
tiratore di valore, rinun- 
ciando così magari a acqui- 
stare un ulteriore lungo da 
affiancare a Menardi (non 
sono chiare le intenzioni di 
Trampus), ‘ prelevandolo 
piuttosto dal proprio vivaio 
e a questo proposito, Cre- 
vatin rappresenta una delle 
ipotesi più plausibili. 
Nell'ambito dell’opera di 
ampliamento e di assetto 
societario in atto nella Ser- 
volana, c’è infine da regi- 
strare l'accordo raggiunto 
con il diplomato Isef Fran- 
cesco Ferro, che andrà a af- 
fiancare e integrare, nel 
ruolo di preparatore atleti- 
co, Dussan Svab. 
Massimiliano Gostoli 


Laudano del Latte 
Carso 


° settimana il tradizionale Li- 


Gregor Fucka e Alessandro 
De Pol, freschi della presti- 
giosa medaglia d'argento 
conquistata in Canada ai 
campionati mondiali junio- 
res, saranno le «novità» che 
la Stefanel schiererà in cam- 
po stasera alle 20.30 nella 
palestra di Grado per la se- 
conda amichevole ufficiale 
della stagione, sempre con- 
tro il Partizan di Belgrado. Il 
primo match si è svolto mer- 
coledì scorso a Tarcento e i 
serbi sono prevalsi con il 
punteggio di. 81-76, nono- 
stante i 19 punti di Middleton 
e i 16 di Meneghin e di Gray. 
Dopo due galoppate che le 
formazioni hanno svolto as- 
sieme nella palestra di via 
Locchi, oggi la rivincita uffi- 
ciale che richiamerà diversi 
supporters neroarancio oltre 
che i triestini in vacanza a 
Grado. 

Fucka, che in Canada è en- 
trato nel mirino di alcune for- 
mazioni Nba dove tra qual- 
che anno pare destinato ad 
approdare, sarà l'attrazione 
della serata. Dovrebbe rien- 
trare nei ranghi triestini an- 
che Gianluca La Torre dopo 
alcuni giorni di riposo. Fer- 
mo invece ancora l'infortu- 
nato «Dacio» Bianchi. 
Mercoledì prossimo la Stefa- 
nel farà un allenamento in 
via Locchi con il quintetto di 
A2 di Sassari, poi, nel fine 
settimana grande torneo in- 
ternazionale a Rovigno, con- 
fermato nonostante la diffici- 
le situazione oltreconfine. 
Così il calendario del torneo: 
venerdì 23 alle 19.30 Stefa- 
nel-Cecoslovacchia e alle 21° 
Ungheria-Olimpia Lubiana, 
sabato 24 alle 19.30 Cecoslo- 
vacchia-Olimpia e alle 21 
Ungheria-Stefanel, domeni- 
ca 25 ‘alle 19.30 Stefanel- 
Olimpia e alle 21 Ungheria- 
Cecoslovacchia. Mercoledì 
28 ancora un allenamento in 
via Locchi con.la squadra di 
Gorizia. Nel seguente fine 


gnanobasket con questo ca- 
lendario: venerdì 30. alle 
20.30 Stefanel-Sassari e alle 
22 Auxilium Torino-Apu Udi- 
ne; sabato 31 alle 20.30 Sas- 
sari-Torino e alle 22 Stefa- 
nel-Udine; domenica primo 
settembre alle20.30 Udine- 
Sassari e alle .22 Stefanel- 
Auxilium Torifio:.. 

La formazione neroarancio 
che nel prossimo torneo di 
A1 punterà al terzo posto per 
sbarcare nel campionato eu- 
ropeo verrà presentata uffi- 
cialmente lunedì 2 settem- 
bre. L'esordio agonistico il 
10 settembre in Coppa Italia 
a Brescia, il debutto a Chiar- 
bola il 17 per il retour match 
con la Telemarket e il 22 per 
l'eccezionale vernice di 
campionato con la Philips di 
Dawkins e Pessina. 
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rtizan Collaudo a Monfalcone 


in vista dell’Udinese 


Un po’ preoccupato lo sguardo di Zoratti nonostante il buon precam 
Triestina; sotto, alabardati in allenamento sul.campo di Basovizza. 


TROTTO / LA RIUNIONE DI MONTEBELLO 


Il ritorno del guerriero 


Inoki Pf chiede strada e contiene il recupero di Keystone Anita 


Servizio di 
Mario Germani 


Il ritorno del guerriero. Cre- 
sciuti i piedi, di quel tanto 
che è bastato a riportargli la 
stabilità di equilibrio, Inoki Pf 
ha ripreso a menar randella- 
te e nuovamente ha guada- 
gnato quel posto d’avan- 
guardia nell’elite dei «classe 
massima» locali. Soltanto un 
tantino prudente nel lancio, 
nel quale, stavolta, si è supe- 
rato Gialy, il figlio di Zilker 
ha poi offerto un pezzo di au- 
tentica bravura andando a 
chiedere strada imperiosa- 
mente al cavallo di de Zucco- 
li, ottenendola dopo poco più 
di 400 metri percorsi alla me- 
dia di 1.16 al chilometro. Una 
sparata da applausi quella 
offerta da Inoki Pf che poi ha 
rabbonito  l’andatura. am- 
massando alle sue spalle, ol- 
tre allo stesso Gialy, Friut 
Dechiari, Grida, Perlmutt e 
Keystone Anita, l'americana 
partita favorita incampo. 

Il secondo pezzo di bravura 
lo offriva proprio la giovane 
yankee di Gianni Mauri che, 
dal fondo del plotone, muo- 
veva ratta appena superata 
la penultima piegata. Vana- 
mente la tedesca Perlmutt 
cercava di arginare l’avan- 
zata di Keystone Anita che 
poi, una volta liberatasi della 
femmina di Carro, trovava 
opposizione anche da parte 
di Friut Dechiari sulla curva 
finale. Superato anche lo 
sprinter di Melazzo, Keysto- 
ne Anita davanti a sé ormai 
non aveva che il solo Inoki 
Pf, ma, pur prodigandosi al 
massimo, non ce la faceva a 
piazzare la stoccata decisi- 
va, il cavallo di Riccardo De 
Rosa essendo riuscito a 
sgaiattolare lungo la corda, 
leggermente provato ma an- 
cora vitale e ben meritevole 
di questo ritorno in grande 
stile al proscenio. 

Media di 1.18.6 per il vincito- 
re, un decimo in più per l’al- 
trettanto ammirevole Key- 


stone: Anita, che. lasciava 
leggermente più. arretrati 
Friut Dechiari, che sta ritro- 
vando la migliore.condizio- 
ne, e Grida, finiti vicini fra lo- 
To e ben davanti a Gialy e 
Perlmutt. 

Seconda vittoria per il 2 anni 
Ondoso Np a sole 72 ore dal- 
la precedente. Subito in testa 
su Out di Casei e Oryginal 
Db, il puledro di Mariano 
Belladonna ha proseguito 
imperterrito sino al traguar- 
do in 1.23 suo nuovo limite. 


Terza affermazione a segui- . 


re invece per News di Jeso- 
lo, anch'esso in grado di ri- 
toccare il record di velocità, 
ora portato a 1.20.6, e allo 
stesso tempo di tenere in ri- 
spetto Nobinbor Cem, la bat- 
tagliera Noemy Top, e Nina 
Ri, finiti nell'ordine alle sue 
spalle dopo il responso del 
fotofinish. ZO 

Alle prime affermazioni a 
Montebello sono invece ap- 
prodati Nespola Sir e Gene- 
rale Pic. La femmina da Pla- 
titude ha trovato in Fulvio 
Adami un preciso «conduc- 
tor» nella «gentlemen» dove 


n 


Premio Denebola (metri 1660): 1) Ondoso Np (M. Bel- 
ladonna). Ùo di Casei. 3 part. Tempo al km 1.23. 


Tot.: 20; (28). 
Premio del 


irmamento (metri 1660): 1) News di Je- 


solo (C. Schipani). 2) Nobinbor Cem. 3) Noemy. Top. 
6 part. Tempo al km 1.20.6 Tot.: 16; 12, 18; (44). 27. 
Tris Montebello: 16.900 lire. 

Premio Espero (metri 1660): 1) Nespola Sir (F- Ada- 
mi). 2) Narfiù. 3) Nellavid. 6 part. Tempo al km. 
1.24.3. Tot,: 22; 18, 22; (59). 27. Tris Montebello: 


22.800 lire. 


Premio Rigel (metri 1660): 1) Ibaul Mo P. Romanelli). 


2) labighella. 3) lthorbel. 12 part. 


‘empo al km. 


1.21.7. Tot.: 180; 30, 26, 218; (440). Duplice non vin- 
ta. Tris Montebello: 2.851.900 lire. 

Premio Lince (metri 2080): 1) Generale Pic (R. Vec- 
chione). 2) Friulano. 3) Darko. 8 part. Tempo al km. 
1.22.4. Tot.: 48; 20, 14, 21; (99). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 115.200 lire. 

Premio di Ferragosto (metri 1660): 1) Inoki Pf (R. De 
Rosa). 2) Keystone Anita. 3) Friut Dechiari. 6 part. 
Tempo al km. 1.18.6. Tot.: 37; 22, 13; (55). Duplice . 
non vinta. Tris Montebello: 47.800 lire. È 

Premio Mizar (metri 1660): 1) Mirango (Be. Destro). 

2) Mathews Bi. 3) Mounting. 11 part. Tempo alkm. 
1.22.2. Tot.: 24; 13, 19, 12 (101). 68. Tris Montebello: 
34,100 lire. Duplice dell’accoppiata (4a e 7.a cor- 


sa): 163.800 per 500 lire. 


‘Premio Canopo (metri 1660): 1) Musica Jet (C. Schi- 


pani). 2) Metano Tab. 3) 
al km 1.22.3. Tot.: 22; 12, 


lo: 23.900 lire. 


att Dillon. 6 part. Tempo 


26; (80). 51. Tris Montebel- 


vane si sono dimostate le of- 
fensive di Nilost, poi falloso, 
e poi di Narflù, che doveva 
accontentarsi di precedere. 
l'attenta Nellavid per la se- 
conda. piazza; l'anziano del 
giovane Roberto Vecchione, 
dal canto suo, ha preso l’ini- 
ziativa dopo meno di un giro 
di corsa nel «doppio chilo- 
metro» per Categorie F/G, e 
non si è fatto più raggiunge- 
re nonostante la buona vo- 
lontà palesata nel tatto con- 
clusivo da parte del penaliz- 
zato e favorito Friulano. 
Della serie «giovani alla ri- 
balta», molto ammirato il fi- 
nish operato da Paolo Roma- 
nelli in Sulky a Ibalu Mo nella 
«reclamare» per anziani. Do- 
po essere rimasto invischia- 
to in una seconda posizione, 
mentre in testa era subito fi- 
lata labighella, il figlio di Be- 
ret.veniva spostato al largo 
da Romanelli in dirittura 
d'arrivo e, superati gli ani- 
matori Littbarsky Sir, Libellu- 
la San (in ripresa) e lthorbel, 
piombava ratto sulla femmi- 
na di Mazzuchini per «gelar- 
la» sul palo in 1.21.7. 

Prima della settima corsa si 
sono aperte le cateratte del 
cielo ma ciò non ha impedito 
a Mirango di ottenere un bel 
primo piano dopo aver ga- 
reggiato dal via all'esterno 
del fuggitivo Mathews Bi co- 
stretto questi a capitolare 
nella volata conclusiva. 
Riusciva invece la fuga a Mu- 
sica Jet nel miglio di chiusu- 
ra che la figlia di Achi faceva 
suo con estrema sicurezza. 
Dietro alla femmina di Schi- 
pani — anche stavolta auto- 
re di una doppietta il capoli- 
sta di Montebello — ottimo 
Metano Tab che si era sci- 
roppato l’intero percorso in 
seconda ruota, mentre era il 
fotofinish a decidere per il 
terzo posto che spettava a 
Matt Dillon, finito fortissimo 
e in tempo per regolare Mar- 
na Vol e il dispersivo Migra- 
tore RI. 


Triestina con la testa già a 
Udine per il primo turno di 
Coppa Italia. Intanto gli ala- 
bardati dovranno passare 
per Monfalcone per l’ultima 
amichevole di un pre-cam- 
pionato fin troppo positivo.! 
Zoratti ha buoni motivi per. 
essere soddisfatto, a comin- 
ciare dai numeri: tre amiche- 
voli (Palermo, Giorgione e 
Padova) e'tre vittorie. Doma-' 
ni allo stadio comunale di via 
Boito (inizio alle 17), il tecni-. 
co della Triestina farà alter- 
nare nei due tempi tutti .i gio- 
catori a disposizione: «lavo- 
rano con grande impegno = 
ha motivato Zoratti- ed è giu- 
sto farli giocare un po' tutti». 
Il Monfalcone, che milita nel-. 
l’interregionale, ha tutte le. 
carte in regola per essere un 
valido sparring-partner: ha 
stimolato a dovere Real Ma- 
drid, Sambenedettese e 
Leon, può fare altrettanto 
con la Triestina, con cui tra 
l’altro è in atto da anni un 
proficuo rapporto di collabo- 
razione. Zoratti dall’amiche- 
vole pretende sia un valido 
banco di prova in vista di 
Udine: ci sono da mettere a 
punto alcuni meccanismi tat- 
tici, a cominciare dall’attac- 
co dove la convivenza tra Ur- 
ban, Romano e Trombetta è 
complicata per le caretteri- 
stiche tecniche dei giocatori. 
Zoratti proverà una soluzio- 
ne inedita con Trombetta a 
destra, e al centro Romano 
prima e Urban seconda pun- 
ta. A proposito di quest'ulti- 
mo, ogni soluzione per il fu- 
turo appare congelata. Ur- 
ban sta bene fisicamente, di- 
mostra grande impegno in 
allenamento e nelle partite 
fin qui disputate ha fatto la 
differenza. A Zoratti non par 
Vero di avere a disposizione 
un elemento del genere; in 
attesa. che si rifacciano 
avanti gli acquirenti, Urban 
fa parte della formazione ti- 
po alabardata. Sempre in vi- 
sta dell'impegno di coppa, 
l'allenatore. dovrà tenere 
conto le squalifiche di Ter- 
racciano e Solimeno. Questi 
due giocatori infatti gioche- 
ranno a Monfalcone solo nel- 
la ripresa, el primi 
SA nt e 
mazione che poi sarà ripro- 
posta a Udine. Solimeno tra 
l'altro appena ieri ha ripreso 
ad allenarsi con regolarità 
dopo il fastidioso stop dovuto. 
all'ustione provovata dalla 
calce. Per l’inizio del cam- 
pionato sarà pronto a punti- 
no. Anche oggi doppia sedu- 
ta di allenamento a Basoviz- 
za, con particolare riguardo 
ad alcuni meccanismi tattici. 
ro.co. 


TENNISTAVOLO / COLPACCIO DEL CMM 


Dopo 10 anni, Trieste torna in «A» 
Schuster, Pacillo, Saltarini e Vizjak tenteranno la salvezza 


Con una decisione a sor- 
presa, veramente inaspet- 
tata nel clan triestino, la 
Federazione italiana tenni- 
stavolo ha deciso che ad 
essere promosse in serie 
A2 debbano essere sia la 
prima che la seconda clas- 
sificata della B1; il Circolo 
marina mercantile di Trie- 


‘ste, perciò, grazie al bril- 


lante secondo posto otte- 
nuto la scorsa annata alle 
spalle del Marostica, ricon- 
quista quella serie A che 
mancava a Trieste da dieci 
anni, riportando notevole 
entusiasmo fra gli appas- 
sionati di questo sport, che 
aspettavano un fatto deci- 
samente trainante come 
questo per trarre nuovi sti- 
moli. È 

Oltre a ciò, di assoluto ri- 
lievo sarà lo spettacolo of- 
ferto dagli incontri del 
prossimo anno, visto che, a 
parte. forti italiani, ogni 
squadra dispone di cinesi 
o jugoslavi eccezionali. 

Il Gmm tenterà la difficile 
via della salvezza in un 
campionato difficilissimo 


con questi atleti: Erich 
Schuster, tecnico e capita- 
no della squadra, Alberto 
Pacillo, Lucio. Saltarini 
neoacquisto udinese e Da- 
rijan Vizjak, jugoslavo; a 
completare i ranghi di qua- 
lità di riserve Gianfranco 
Petagna e Paolo Mian. 

Gli avversari del Cmm sa- 
ranno Genova, Torino, No- 
vara, Monza, San Marino, 
Marostica, Verona, Bolo- 
gna, Mantova, un pull vera- 
mente da paura a livello 
molto alto. 

Per quanto riguarda il set- 
tore femminile, Lorena Pe- 
resson, Francesca Della 
Barca e Barbara Bartole 
disputeranno la serie D; il 
Cmm schiererà anche una 
formazione maschile di se- 
rie D fatta di soli ragazzini, 
per dar loro modo di fare 
esperienza. Infine, fatto 
non meno importante, il 
Cmm ha integrato nel pro- 
prio organico un tecnico ci- 
nese che darà il suo valido 
contributo per la crescita 
tecnica della squadra gio- 
vanile. 


In Bi, invece, giocherà il 
Kras di Sgonico con Mersi 
edi fratelli Milic, mentre il 
Chiadino è stato ripescato 
in serie C; perso probabil- 
mente Bianchi, la Fincan- 
tieri schiera comunque 
giocatori sempre validi co- 
me Pilotto, Birsa, Ottaviani 
e Viani. Per ultimo, Saler- 
no, giocatore ed allenatore 
di serie D del Cmm, sarà 
l'allenatore del prossimo 
anno della squadra Pelli- 
‘cana, mentre Alessandro 
Cosciani dà l’addio agli in- 
contri di squadra del Gmm, 
partecipando solo ai tornei 
individuali. 

Gontinuano, intanto, i tor- 
nei in Carinzia: a Velden 
vittoria nel doppio per Viz- 
jak/Schuster; a Spittal, vit- 
toria di Viziak nel singolo, 
secondo Infantolino e terzo 
Schuster a spese degli au- 
striaci non eccezionali, ma 
di tutto rispetto. Ultimo ap- 
puntamento internazionale 
della stagione ad Ossiach, 
cui parteciperanno Mersi, 
Schuster e Vizjak. 


nat 
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Sport 


@EZIS®) A L-ESTOSA CONCLUSIONE A TRIESTE DEL GIRO D'ITALIA 


Friuli deve accontentarsi del quarto posto dopo l’ultimo avvincente 


Rivoli; sotto due immagini di Trieste. 


1*corsa: Î° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 
2° arrivato | 


3* corsa: 1° atrivato 
2° arrivato 


4*corsa: 1°arrivato 

2° arrivato 
CE 

9° corsa: 1° arrivato 

; 2° arrivato 


Uni corsa:: 1° arrivato 
-  2°arrivato 


In alto la barca vincitrice, Gorizia, con lo skipper monfalconese Mauro Pelaschier; in mezzo il timoniere russo con la seconda classificata, 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE —Il 3.0 Giro d'Italia 
a vela ha riportato alla ribal- 
ta internazionale Gorizia, 
quasi come nella prima 
guerra. mondiale allorché, 
dopo le storiche battaglie 
dell’Isonzo, la cittadina ison- 
tina fu chiamata «Santa», Sui 
mari d’Italia pilotata da un 
isontino, Mauro Pelaschier, 
che nel 22.0 e ultimo impe- 
gno sul triangolo olimpico di 
ieri aveva a bordo anche Pia- 
ni, Gabrielli, Spanghero, Za- 
morani e Chiavello, la barca 
Gorizia ha chiuso a punti 
398.975, con un ultimo terzo 
di giornata, più che sufficien- 
te per il trionfo assoluto. 
Pelaschier ha superato quel- 
lo che in questa manifesta- 
zione a tappe si è dimostrato 
l’unico avversario temibile: il 
russo Engenj Kalina, skipper 
di Rivoli (con equipaggio 
Spolan, Fravezzi, Morozov, 
Semenov, Kortiodl, Sverov, 
Dal Piaz). Bologna ha lottato 
tenacemente nelle ultime 
tappe con Friuli di Stefano 
Rizzi che per lungo tempo ha 
tenuto la terza posizione. 
Dopo la Grado-Trieste di gio- 
vedì scorso, la barca di Da- 
Niele Tosatto la precedeva di 
soli 6 punti. Ma proprio ieri, 
con uno delle sue peggiori 
prestazioni in questo Giro 
(10.a) ha dimostrato alla di- 
stanza alla barca di Tosatto 
e Alvisi di aver in mano mi- 
nori risorse tecniche e ago- 
nistiche. Comunque un 4.0 
assoluto, contro tanto di assi 
e marinai di razza, è un risul- 
tato sempre eccellente. 

La giornata conclusiva ha vi- 
sto ieri ancora al traguardo 
5.a Genova, 6.a Ginevra, 7.a 
Trieste, 8.a Desenzano, 9.a 
Lazio e 10.a Peschiera, nel 
lotto delle più forti. 

In sostanza.il Giro era già 
concluso a Venezia per 
quanto concerneva il vertice. 
Restava la disputa quanto 
mai emozionante fra Friuli e 
Bologna, rimasta aperta fino 
all'ultimo e brillantemente 
vinta dagli emiliani che han- 
no confermato le buone qua- 
lità messe in mostra già lo 
scorso anno. 

leri un triangolo olimpico 
partito appena alle 13.30, a 6 
miglia al largo. Dopo il fre- 
sco grecale del mattino, 
spentosi, come da copione, 
intorno a mezzodì, si è dovu- 
to attendere il maestrale, 
manifestatosi tardi, con forza 
4-5 m.s. In partenza bene 
Piemonte. Dopo la prima im- 
poppata e il lasco, Rivoli in 
testa per lungo ‘tempo, ma 
presto insidiata da un quar- 
tetto di grintosi. Nell'ultima 
bolina, con vento legger- 
mente calante, vince Bolo- 
gna, che precede Genova, 


Il Piccolo [24] 


‘Pelaschier veste Gorizia di rosa 


duello con Bologna 


Gorizia, Ginevra e la stessa 
Rivoli un po' in crisi. Trieste 
6.a; poi Lazio, Piemonte, De- 
senzano e Friuli appena 
10.a. 

C'è da dire anche della Gra- 
do-Trieste di giovedì scorso, 
festività di Ferragosto. Primo 
a Trieste uno svizzero: Chri- 
stian Wahl, dopo avere lun- 
gamente combattuto contro 
il russo Eugenj Kalina una 
battaglia navale vinta dal la- 
cuale sull'uomo di Minsk per 
1° e 54". Anche Genova, Bo- 
logna e Gorizia hanno tirato 
forte, fra i vascelli d’avan- 
scoperta, terzetto che pare- 
va legato bordo a bordo. 
Lancette soltanto. sui secon- 
di, a dire delle qualità dei 
concorrenti. Genova arriva- 
va 22" dopo Rivoli; sfilava 
Bologna 13" dopo e dava a 
Gorizia 29”. Le barche da 
podio avevano a questo pun- 
to fatto il loro gioco. Si guar- 
dava dietro per scorgere 
Friuli, ancora ravvicinato nel 
punteggio peculiare da Bolo- 
gna, che stava armeggiando 
intorno a Trieste e a Piemon- 
te staccati da 4", ma oramai 
inconferenti al discorso di 
vetta. Quindi Friuli a 26". 

Qui finiva l'assillo delle lan- 
cette sui secondi. Poi si pas- 
sava ai distacchi dei minuti e 
venivano Desenzano, Cer- 
via, Peschiera, Tigullio, Co- 
negliano, Lazio, San Marino 
e via dicendo. Primo e se- 
condo posto già decisi. Si 
guardavano ancora in ca- 
gnesco Bologna e Friuli per 
il bronzino. 

In serata, alla Triestina della 
vela, grandi festeggiamenti 
all'insegna del buon umore. 
La premiazione della Grado- 
Trieste e di alcuni collabora- 
tori del Giro. 

leri sera al castello di San 
Giusto grande cerimonia di 
chiusura con premiazioni, 
discorsi sul Giro e sul suo fu- 
turo; previsioni di una par- 
tenza da Trieste per la 4.a 
edizione che dovrebbe sfo- 
ciare nell’area della parten- 
za della Colombiade e cioè 
nel golfo di Genova. 

Ordine d’arrivo del triangolo 
olimpico disputato ieri a 
Trieste: ) Bologna; 2) Geno- 
va; 3) Gorizia; 4) Ginevra; 5) 
Rivoli; 6) Trieste; 7) Lazio; 8) 
Verbania-Piemonte;. 9) De- 
senzano; 10) Friuli; 11) Pe- 
schiera; 12) Golfo del Tigul- 
lio; 13) Cervia; 14) Coneglia- 
no; 15) Caprera; 16) San Ma- 
rino. 

Classifica generale finale: 1) 
Gorizia punti 398; 2) Rivoli 
379; 3) Bologna 371; 4) Friuli 
351; 5) Genova 348. 
Classifiche speciali:Regate 
costiere: 1) Gorizia; regate 
d'altura: 1) Rivoli; triangoli 
olimpici: 1) Gorizia; class. 
tempo: 1) Gorizia. 


CICLISMO / TINTI DI GIALLO I MONDIALI SU PISTA A STOCCARDA 


’Canguri’ drogati, Golinelli beffato 


Hall e Pate avevano escluso dal podio l'italiano nella velocità - Argento per Solari nel mezzofondo 


STOCCARDA — | mondiali 
della pista si tingono di gial- 
lo. Il risultato del controllo 
medico effettuato dopo la fi- 
nale. del campionato del 
Mando delle velocità profes- 
sionisti sui corridori austra- 
liani Carey Hall e Stephen 
Pate si è rivelato positivo, e 
la. controanalisi effettuata 
d'ufficio ha confermato il ri- 
sultato. 

| corridori Hall e Pate sono 
penalizzati con la messa fuo- 
ri corsa, sei mesi di sospen- 
sione ‘con la condizionale, 
3000 franchi svizzeri (circa 
2.500.000 lire) e la restituzio- 
ne della maglia di campione 
e delle medaglie alla Uci. 
Ma, in virtù dell'articolo 75 
del regolamento sul control- 
lo medico, l'esclusione di 
Hall e Pate non comporta al- 
cuna modifica della classifi- 
ca del campionato mondiale 
della velocità professionisti. 
E per Claudio Golinelli, 
escluso dal podio, proprio 
nella gara dominata dagli 
austrialiani è un'ulteriore 
beffa. 

E' tutt'altro che sorpreso del- 
la notizia sulla positività al 
doping di Hall.e Pate è lo 
stesso Claudio Golinelli che 
nel 1988 venne privato della 
medaglia d'argento della ve- 
locità per essere risultato 
positivo al doping (per ste- 
roidi anabolizzanti) dopo la 
finale perduta proprio contro 
Pate, anche se due giorni do- 
po passò regolarmente il 
controllo per la vittoria nel 
Keirin. | 
Golinelli ha sempre sostenu- 
to la tesi di uno scambio dei 
campioni di urine tra lui e 
Pate. 

La terribile ipotesi di Goli- 
nelli, danno al caso di Halle 
Pate un gusto amaro per tut- 
to il movimento ciclistico, co- 
stretto a registrare nell'albo 
d’oro un mondiale della ve- 
locità una classifica in, cui 


Gli australiani Carey Hall e Stephen Pate, protagonisti della velocità professionisti, trovati positivi al controllo 


antidoping. 


compare solo la medaglia 
d'argento del francese Fabri- 
ce Colas. 

Golinelli, sconfitto in semifi- 
nale da Hall e nella finale del 
terzo posto da Pate resta in- 
vece fuori. Incredibile ma ve- 
ro, alla luce dei regolamenti 
dell'Uci 

A rendere ancora più disgu- 
stosa la posizione dei due 
australiani si è poi aggiunto 
un episodio di intolleranzadi 
cui i due sono stati protago- 
nisti stanotte. 

Hall e Pate, che già conosce- 
vano, la notizia del primo 
esame positivo, hanno fatto 
il giro delle «stube» di Stoc- 
carda. Si sono ubriacati e, a 
notte fonda, hanno preso un 
taxi per tornare all’hotel Glo- 
ria, sede della squadra au- 
straliana. All'arrivo hanno 
vomitato nel taxi ed hanno ri- 
fiutato di pagare sia la corsa 


sia i danni. 

Il taxista ha denunciato l’epi- 
sodio e ieri mattina un capi- 
tano della polizia tedesca si 
è presentato al velodromo, 
dove ha convinto i dirigenti 
della formazione australiana 
a risarcire i danni evitando 
così ulteriori guai. 

L'ombra del doping aleggia 
sul' mondiale. 

Sono i campionati delle sor- 
prese e la pista di Stoccarda 
sta stravolgendo molti dei 
valori acquisiti. | campioni 
del mondo in carica cadono 
come mosche. L'unico ricon- 
fermato sinora è Roland 
Koenigshofer, l'austriaco 
che nel 1989 ha raccolto l’e- 
redità della scuola italiana 
del mezzofondo. Gli azzurri, 
comunque, entrano  final- 
mente nel medagliere con 
David' Solari, 23enne italo- 
australiano già argento a 


Maebashi. 
L’argento di Solari fa dimen- 


ticare la delusione per la - 


sconfitta di Golinelli, ma è 
anche il risultato «minimo». 
Roland Koenigshofer era il 
più forte in pista e non c'è 
stata alcuna possibilità di 
miracolo. Forse si sarebbe 
potuto verificare, con i giochi 
di squadra in cui gli azzurri 
sono maestri, se l'austriaco 
mercoledì non fosse riuscito 
a far fuori Vincenzo Cola- 
martino. 

La medaglia ha il sapore di 
un brodino. Ma gli italiani 
non sono soli nel club del de- 
lusi ed .intanto, in chiave 
olimpica, si consolano con il 
quinto posto di Federico Pa- 
ris nello sprint dilettanti con- 
quistato con una volata ma- 
gistrale. nella. finalina dei 
battuti. 

C'è. chi sta peggio: per il.ter- 


zo giorno consecutivo un 
campione del mondo in cari- 
ca «salta». Martedì era toc- 
cato al sovietico Berzine nel- 
l'inseguimento dilettanti, 
mercoledì al tedesco Hueb- 
ner nello sprint professioni- 
sti, oggi è l'olandese Leonti- 
ne Van Moorsel a lasciàre le 
penne nell’inseguimento 
femminile. 

La top model del ciclismo 
che a Maebashi aveva domi- 
nato sui tre chilometri, ottie- 
ne. solo il 15.0 tempo 
(3’49”’723) di oltre 8" supe- 
riore a quello della francese 
Marion Clignet, considerata 
la più probabile erede di 
Jeannie Longo. | tulipani co- 
munque si rifanno grazie al- 
la .27enne ‘poliziotta Ingrid 
Haringa che vince la finale 
dello sprint sulla tedesca 
Anette Neumann: incredibile 
exploit per questa ex pattina- 


trice su ghiaccio (ha parteci- 
pato alle olimpiadi di Calga- 
ry) che da soli tre mesi corre 
in pista. 

La campionessa uscente, la 
trentenne americana Connie 
Paraskevin Young si accon- 
tenta del bronzo: la nona me- 
daglia in una carriera che 
conta 12 mondiali. e una 
olimpiade (quattro ori, un ar- 
gento, tre bronzi iridati, un 
bronzo olimpico). 

A esaltarsi sono soltanto i 
padroni di casa. Beneficiata 
dalla riunificazione, la Ger- 
mania domina il medagliere 
con due ori, quattro argenti, 
un bronzo. 

Dopo l'en plein dell'insegui- 
mento, bis nella velocità do- 
ve il 2ienne Jens Fiedler 
(terzo a Maebashi e mondia- 
le juniores nel 1988) ha de- 
tronizzato in tre manche Bill 
Huck, iridato dal 1989. Terzo, 
come a Seul 1988, si è piaz- 
zato l'australiano Gary Nei- 
wand sconfitto in semifinale 
in tre manche, e con la com- 
plicità di una giuria casalin- 
ga, da Huck. 

Ma una straordinaria Ger- 
mania da primato mondiale 
nell’inseguimento a squadre 
non fa dimenticare il doppio 
caso di doping che stravolge 


la quarta giornata dei mon-- 


diali di ciclismo su pista. Mi- 
chael Glioeckner, Jens Leh- 
mann, Stefan Steinweg e An- 
dreas Walzer si "qualificano 
per i quarti di finale in 
4'08''064. Il precedente re- 
cord, .dei sovietici. Ekimov, 
Berzine, Orlov e Nelubine è 
letteralmente polverizzato. 

Il titolo dell’inseguimento 
professionisti va al francese 
Moreau che supera in finale 
Pinglese Wallace dopo aver 
eliminato il sovietico Eki- 
mov. L'oro delle donne è per 
la tedesca Petra Rossner 
che supera l'americana Eic- 
koff. 


FLASH 

Calcio: gli «azzurrini» 
battuti dagli americani 
nel mondiale under 17 


MONTECATINI TERME — Nella partita inaugurale dei mondiali 
under 17 gli Usa hanno battuto l’Italia per.1-0 (1-0). 

RETI: 18' Dunne. 

ITALIA: Mainardis, Rinaldi, Conte, Sartor, Giraldi, Tortorelli (61° 
Lorusso), Del Piero (41° Sala), Caputi, Baggio, Della Morte, Polo- 
ni. (Sereni, Chiummiello, Moro, Barbieri). 

USA: Campbell, Mckeon, Dunne, Gmitter, Vargas, Suarez, Guz- 
man, Slivinski (58' Kohler), Beachum (48' Jonas), Fisher, Kelly, 
(Montoya, Serda, Torres, Bryden, Fontana). 

ARBITRO: Tavarez da Silva (Brasile). 


: Ciclismo: a Davide Cassani 
Fultima del trittico lombardo 


LISSONE — L'ultima prova del trittico lombardo di ciclismo su 
strada professionisti, la 45a Coppa’Agostoni premondiale, ha 
rischiato di andare, dopo la prima toccata a Guido Bontempi a 
Varese e laseconda a Giorgio Furlan a Legnano, a uno straniero, 
il francese Charly Mottet. in fuga per più di 130 chilometri con 
Gusmeroli e poi anche con Cassani, sopraggiunto da un gruppet- 
to inseguitore, Mottet si presentava come il grande favorito in 
questa volata a tre. Invece, con un astuto colpo di mano, Cassani 
lo ha sorpreso a un chilometro e mezzo dall' arrivo e ha vinto in 
solitudine. Mottet si è dovuto accontentare di vincere la volata 
per il secondo posto. Cassani, che quest anno ha vinto la tappa 
di prato del giro d'Italia, ha così confermato di avere meritato la 
maglia azzurra per il mondiale di domenica 25 a Stoccarda. 


Auto: Prost e Ferrari, 
nuove voci di «divorzio» 


MONZA — Un lungo colloquio «molto riservato» avuto ieri a 
Monza con Bernard Dudot, uno dei responsabili francesi del pro- 
getto «f1» della Renault, ha alimentato le voci secondo cui alain 
prost si accingerebbe a lasciare la ferrari a fine stagione. Al 
colloquio, avvenuto lontano da occhi indiscreti ha partecipato 
anche Gerard decarouge, da poco passato a dirigere il team 
Ligier. La squadra francese, che quest'anno ha utilizzato motori 
lamborghini, per il ‘92 avrà motori Renault. Giovedì il pilota bel- 
ga Thierry Boutsen ha firmato il contratto ia la prossima stagio- 
ne, mentre l'altro pilota,il francese Eric Comas, campione 1990 
della formula 3000, che ha una opzione con la squadra, dovrà 
aspettare. Un passaggio di Alain Prost alla Ligier - se mai sarà 
ufficializzato - lascerebbe quindi libero un posto a Maranello. 


Atletica: Antibo 
è partito per Tokio 


ROMA — Scavato in volto, occhi affossati, barba lunga: questo 
l'aspetto con il quale Salvatore «Totò» Antibo si è presentato all’ 

aeroporto di Fiumicino. L' atleta palermitano era accompagnato 
dalla fidanzata Rosanna Munerotto (mezzofondista azzurra) e 

dall'allenatore Gaspare Polizzi. Antibo va a raggiungere i com- 

pagni della nazionale di atletica agli imminenti mondiali di Tokio, 
(24 agosto-1.0 settembre). «Parto lo stesso - ha spiegato Antibo. 
con la speranza che nei prossimi dieci giorni sia possibile recu- 

perare una condizione accettabile. Ho ancora un pò di febbre, 

per via di una fastidiosa muchite, ma non interrompo gli allena- 

menti. Se tarderò a guarire - ha continuato -, rinuncio sia ai cin- 

que che ai diecimila metri. Poichè la gara che prediligo, la più 

lunga, è la prima in programma, con le batterie nella giornata 

inaugurale e la finale alla terza, per me non avrebbe senso ripie- 

gare poi su quella più breve, in cui mi sento meno a mio agio». 
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DOPO L'AUMENTO DECISO A FERRAGOSTO DALLA BUNDESBANK TEDESCA 


La Banca d’Italia non ritocca I tassi 


Analoga decisione della Spagna - Seguono l'esempio Belgio, Svizzera, Olanda, Portogallo e Danimarca 


ROMA — La Banca ‘d’Italia 
non proporrà variazioni dei 
tassi ufficiali in seguito alla 
decisione della Bundesbank 
tedesca di aumentare di un 
punto il tasso di sconto e di 
un quarto di punto il tasso 
Lombard. ll mantenimento 
senza variazioni-del tasso di 
finanziamento interbancario 
è stato deciso anche dalla 
Spagna. Mentre Belgio, 
Svizzera, Olanda, Austria, 
Portogallo e Danimarca han- 
no deciso delle variazioni. 

La Germania ha così deciso 
di far salire al 7,5 il tasso di 
sconto ed al 9,25 il tasso 
Lombard. La Bundesbank ha 
motivato la decisione di ”’un 
ulteriore irrigidimento della 
politica monetaria! con la 
volontà di riaffermare il pro- 
prio impegno a favore della 
stabilità e della difesa del va- 
lore del marco, all’interno 
come all'estero. La decisio- 
ne è motivata anche dalla 
necessità di compiere adat- 
tamenti ‘’tecnici’’: con l’au- 
mento del tasso di sconto si 
pone fine al sovvenziona- 
mento del sistema bancario. 
Fonti della Banca d'Italia 
hanno intanto affermato di 
non vedere alcuna necessità 
per proporre variazioni dei 
tassi ufficiali di interesse ita- 
liani. Gli effetti della mossa 


La Germania 
fa salire 


.Il tasso di sconto 


al 7,5 per cento 


tedesca di rialzo dei tassi uf- 
ficiali, dunque, non dovreb- 
bero superare i confini della 
tradizionale “area del mar- 
co’. E' un episodio ormai già 
chiuso, ha commentato una 
fonte di mercato. Sul versan- 
te dei cambi in Italia l’attività 
valutaria è apparsa tranquil- 
la. Non è stato necessario al- 
cun intervento su un mercato 
che aveva già '’scontato’’ le 
decisioni tedesche. 

La manovra della Bundes- 
bank è stata invece seguita 
dal Belgio, dalla Svizzera, 
dall'Olanda, Austria, Porto- 
gallo e Danimarca. La Banca 
nazionale del Belgio ha an- 
nunciato l'aumento del tasso 
di sconto dal 7,5 all’8 per 
cento. La direzione generale 
della Banca nazionale sviz- 
zera (BNS) ha deciso di alza- 
re il tasso di sconto, fermo 


dall’ottobre '89, dal6.al 7%. 

La Banca centrale olandese 
ha annunciato un rialzo dei 
tre principali tassi di interes- 
se di riferimento'di 14 di pun- 
to. Il tasso applicato alle ban- 
che passerà dunque dal 
7,75% all'8%.La Banca cen- 
trale austriaca ha deciso 
l'aumento dei propri tassi di 
interesse per allinearsi al 
rialzo deciso dalla tedesca 
Bundesbank ed evitare così 
contraccolpi sullo scellino. Il 
tasso di sconto austriaco 
passa dal 7 al 7,5% e il 
«Lombard rate» sale dal 9 al 
9,25%. Anche il Portogallo 
ha ritoccato i tassi di interes- 
se, ma in senso contrario ri- 
spetto alle decisioni della 
Bundesbank. Ha infatti deci- 
so di ridurre dello 0,25 per 
cento, a partire da lunedì, il 
tasso minimo sui depositi e il 
tasso sui prestiti che così 
scenderanno, rispettivamen- 
te, dal 17 al 16,75 per cento e 
dal 22 al' 21,75. La Banca 
centrale danese ha infine 
confermato l'intenzione di 
voler alzare i due tassi di in- 
teresse di riferimento di 
mezzo punto percentuale a 
partire da ieri. Il tasso di 
sconto applicato dalla banca 
di Danimarca passerà dun- 


IL PRESIDENTE DELLA BUNDESBANK MOTIVA IL RIALZO 


Schlesinger: «L 


FRANCOFORTE — ll rialzo del tasso di scon- 
to e del Lombard è stata una misura «neces- 
saria». Così ha esordito Helmut Schlesinger, 
presidente della Bundesbank, nell'incontro 
conla stampa che ha fatto seguito alla riunio- 
ne del consiglio centrale della Buba. 
Sch'esinger ha quindi motivato questa affer- 
mazione aggiungendo che la Buba si è trova- 
ta di fronte alla necessità di «riposizionare» il 
tasso di sconto, considerato troppo basso ri- 
spetto ai tassi di mercato e agli altri principa- 
li tassi della Buba. Ma, soprattutto, ha ag- 
giunto il successore di. Karl Otto Poehl, la 
Banca centrale tedesca, ha voluto attuare 
una manovra preventiva di stretta creditizia 
in un momento in cui i pericoli diun aumento 
dell’inflazione si fanno più concreti, 

«Da circa due mesi — ha detto Schlesinger 
— stiamo assistendo ad un rialzo dei prezzi 
sia nell'ex Germania Est sia in quella dell'O- 
vest. Si tratta di un fenomeno che nulla ha a 
che vedere con la spinta dei prezzi dovuta 
all'aumento delle imposte del luglio scorso»: 
La Buba, ha proseguito Schlesinger, ha «vo- 
luto restare fedele alla sua tradizionale poli- 
tica di stabilità monetaria e, nello:stesso tem- 
po, sostenere il valore del marco sia all'in- 
terno sia all'esterno». 

Il presidente della Bundesbank, rispondendo 
alle domande relative al livello, considerato 
elevato, dei nuovi tassi (bisogna risalire all'i- 
nizio degli arini Ottanta per trovare saggi te- 
deschi così alti), ha affermato che «i tassi non 
erano particolarmente alti, soprattutto se li si 


valuta in termini reali», depurati cioè dell’in- 
flazione. «A livello internazionale — ha ag- 
giunto — i nostri tassi non sono troppo alti». 
Schlesinger ha poi respinto l'ipotesi che la 
crescita economica tedesca possa subire un 
rallentamento in seguito alla decisione as- 
sunta dalla Buba. Rispondendo indiretta- 
mente alle critiche rivolte dal ministro dell’e- 
conomia Juergen Moellemann sull’eventua- 
lità di un rialzo dei tassi, poi verificatosi, 
Schlesinger ha sostenuto che la crescita del- 
la fragile economia dell'ex Germania Est non 
sarà penalizzata dalle decisioni assunte dal 
consiglio centrale della Bundesbank. «La 
grande maggioranza degli investimenti nel- 
l'ex Rdt — ha aggiunto — sono finanziati da 
programmi di governo che propongono cre- 
diti a tassi che non sono in alcun modo legati 
ai livelli del tasso di sconto o del Lombard». 
In merito alla decisione della Buba è interve- 
nuto poi il ministro delle finanze tedesco, 
Theo Waigel, il quale ha sottolineato che 
l'aumento del tasso di sconto e del Lombard 
«non modifica la politica monetaria tede- 
sca». Waigel ha aggiunto che la liquidità ne- 
cessaria per il processo di ricostruzione nel- 
l'ex Rdt e per la crescita in termini reali del- 
l'economia nell'ex Germania dell'Ovest, 
continuerà ad essere disponibile. 

«Le politiche di bilancio e finanziarie tede- 
sche — ha concluso Waigel — continueran- 
no asostenere l'azione attuata dalla Bundes- 
bank per mantenere la stabilità monetaria». 


que dal 9al 9,5%. 


Tasso di sconto: 
Siamo sempre i più alti del mondo 


TASSO 
ATTUALE 


TASSO DATA 
PRECEDENTE DELL’ULTIMA 
È VARIAZIONE 


‘=. Il tasso di sconto ( interesse pagato dalle banche per 
acquistare danaro dagli istituti centrali dei rispettivi 
Stati), in Italia risulta essere il più caro al mondo. 
La tabella evidenzia la situazione in alcuni 
dei Paesi più industrializzati, dopo l'au- 
mento verificatosi in Germania. 


nflazione galoppava» 


Helmut Schlesinger, governatore della Bundesbank. 


LA MISURA VENIVA DATA PER SCONTATA DA TEMPO 


I mercati «digeriscono» bene 


Qualche perplessità sul ritocco del «Lombard» - La Borsa di Londra tocca il record — 


MILANO — Data ormai per 
scontata da diverse settimane, 
la manovra di rialzo dei tassi 
annunciata dalla Bundesbank, 
non ha sortito grossi effetti sui 
mercati che a Ferragosto era- 
no aperti. Più che l'aumento di 
un punto percentuale del tasso 
di sconto ha fatto discutere il 
ritocco dello 0,25% del Lom- 
bard, visto che le'ipotesi che il 
mercato aveva ormai assimi- 
lato erano quelle di un ritocco 
dello 0,50% o addirittura di un 
rinvio della sua revisione alla 
prossima riunione del 29 ago- 
sto del consiglio Bundesbank. 
«E' una manovra che lascia 
ancora  nell’incertezza per 
quanto riguarda l'effettiva ten- 
denza. dell'andamento gene- 
ralizzato dei tassi». hanno 
commentato diversi operatori 
a New York. Per quanto riguar- 
da i mercati azionari (chiusi 
per festività oltre all'Italia, la 
Francia, la Spagna e il Belgio) 
a Londra l'indice Ftse 100 ha 
segnato per la seconda volta 
consecutiva il suo record stori- 


C&KN Gallery 


Admiral Cronografo. 
I giorni e le ore del vostro ‘‘diario di bordo?’ 


Admiral Cronografo, un classico nel mondo 
della precisione, dà l’esatta misura del valore 
del vostro tempo. 

Imponente, solido, essenziale, questo meccanico 
automatico vi porta il suo contributo di eleganza, 
affidabilità e gusto senza ostentazione, indispensabili 
per chi intende essere presente, con tempestività, 


a tutti gli appuntamenti. 


“diario di bordo??. 


Soprattutto, a quelli con il successo. 
Admiral, il grande Cronografo a cinque stelle; 
per fare il punto sul.vostro intensissimo, quotidiano 


Admiral Cronografo è disponibile in numerose versioni, 
perla più individuale e personalizzata delle scelte. 


Molto più ai però negli Usa, dove i cambi 


e Wall Street hanno segnato andamenti irregolari 


La decisione di Francoforte avrà ripercussioni 


sulle capacità di esportazione degli Stati Uniti 


co a quota,2617,2 punti, con un 
rialzo dello.0;8%.»> 

Londra dimostra quindi di aver 
ampiamente «digerito» l’an- 
nuncio tedesco, anche se la 
seduta record è venuta in una 
seduta ‘ caratterizzata da 
scambi decisamente contenu- 
ti. A Francoforte la Borsa ha 
chiuso i battenti prima dell’an- 
nuncio della Buba, e l'indice 
Dax ha messo a segno un mar- 
ginale +0,25%. Per quanto ri- 
guarda il dollaro, la giornata in 
Europa si è chiusa senza parti- 
colare attività con il biglietto 


verde indicato attorno a 1,7350 
marchi a londra, \cioè. di poco 
sotto le indicazioni di chiusura 
di mercoledì. 

Molto più nervoso si è dimo- 
strato invece il mercato Usa. 
Seppure anche in questo caso 
la manovra della Bundesbank 
fosse già stata digerita dai 
mercati (ma fortemente avver- 
sata in primo luogo dall’ammi- 
nistrazione Bush) il rialzo te- 
desco, unitamente alle antici- 
pazioni sul bilancio previsio- 
nale Usa per il 92 che dovreb- 
be segnare un deficit record di 
362 miliardi di dollari, e all’at- 


tesa per i dati della bilancia 
commerciale, sia Wall..Street 
che i cambi hanno segnato un 
andamento irregolare. Per 
quanto riguarda il mercato 
azionario l'indice Dow Jones, , 
dopo aver segnato per quasi 
tutta la giornata contenuti mi- 
glioramenti, ha chiuso la sedu- 
ta in ribasso di 6,94 punti, tor- 
nando così sotto quota 3mila a 
2998,43 punti. 

Anche i cambi si sono dimo- 
strati nervosi; il dollaro infatti 
ha aperto il pomeriggio in leg- 
gero:assestamento rispetto al- 


la vigilia a quota 1,7280 mar- 
chi, ma nel corso della seduta 
è andato man mano riprende- 
dosi fino a chiudere a 1,7485 
marchi, contro 1,7375 di mer- 
coledì sera. E' stata soprattut- 
to la manovra «contenuta» sul 
Lombard a dare coraggio al bi- 
glietto verde, visto che il ritoc- 
co di un quarto di punto po- 


. trebbe lasciare margine alla 


Fed per proseguire sulla stra- 
da dell’allentamento dei tassi. 
In effetti molti operatori riten- 
gono che la manovra tedesca 
avrà direttamente po che im 
plicazioni con la politica mo- 
netaria della Fed (anche se la 
decisione di Francoforte avrà 
ripercussioni sulle capacità di 
esportazione Usa) e prevedo- 
no che il dollaro si muova nei 
prossimi giorni in una gamma 
di oscillazioni comprese fra 
1,72 e 1,76 marchi, a meno di 
risultati particolarmente posi- 
tivi della bilancia commerciale 
che potrebbero spingere la di- 
visa verso livelli più elevati. 


REAZIONI 
E la lira 
resta salda 


ROMA — la lira ha supe- 
rato senza scosse, alme- 
no per ora, la manovra sui 
tassi d'interesse decisa 
dalla Germania. Il vento 
«rialzista» soffiato sull'Eu- 
ropa centrale (tra Ferra- 
gosto e ieri, oltre alla Ger- 
mania, hanno deciso di al- 
zare itassi d'interesse tut- 
ti i paesi dell’area del 
marco, cioè Belgio, Sviz- 
zera, Olanda, Danimarca 
e Austria) non sembra 
aver infatti inciso in ma- 
niera particolarmente si- 
gnificativa sui rapporti di 
cambio registrati in Italia 
tra la lira e le altre princi- 
pali valute. Una «tranquil- 
lità» che sembrerebbe 
confermata anche dall’as- 
senza di interventi della 
Banca d'Italia. 

Il marco è stato fissato ieri 
a 749,290 lire (749,300 lire 
mercoledì scorso), il fran- 
co svizzero a quota 
855,860 lire (856,695), il 
fiorino olandese a 664,650 
lire (664,515) e lo scellino 
austriaco è stato indicato 
a 106,460 lire rispetto alle 
106,452 lire precedenti. La 
lira ha invece perso terre- 


no rispetto al dollaro, pas- 


sato. da 1,301,170 a 
1.309,925 lire, mentre la 
quotazione dell'Ecu è sta- 
ta di 1.537 lire (1.536,920 
quella precedente), quella 
del franco francese è pas- 
sata da 220,310 a 220,270 
lire e la sterlina è stata fis- 
sata a 2.191,625 lire contro 
le 2.197,950 di mercoledì 
scorso. 

Sui mercati esteri, da re- 
gistrare la ripresa segna- 
ta dal dollaro sulle piazze 
di Tokyo e Francoforte in 
relazione ai risultati eco- 
nomici, come la riduzione 
del deficit commerciale 
messa a segno in giugno, 
provenienti dagli Usa. In 
Germania il dollaro è sta- 
to quotato 1,7495 marchi 
(1,7442 marchi giovedì) e 
in Giappone è cresciuto di 
0,31 punti a quota 136,90 
yen. 

Sempre sul fronte dela 
manovra sui tassi verifica- 
tasi in Europa c'è ancora 
da segnalare l'intervento 
del vicepresidente della 
Bundesbank Hans. Tiet- 
meyer, il quale ha tenuto a 
precisare che il rialzo del- 
lo 0,25 per cento del Lom- 
bard (rispetto al mezzo 
punto atteso dal mercato) 
«non prelude necessaria- 
mente a un ulteriore au- 
mento dei tassi». 


CHE EFFETTO AVRÀ LA DECISIONE TEDESCA SULLA NOSTRA BORSA? 


Piazza Affari alla prova del fuoco 


Da mesi il mercato sembra insensibile a qualsiasi stimolo esterno - Debutta la «Vw 


MILANO — Piazza Affari alla 
prova del fuoco. Dopo il lun- 
go ponte di Ferragosto, lase- 
duta di lunedì prossimo darà 
il via al nuovo ciclo di set- 
tembre e vedrà gli operatori 
di Borsa impegnati su due 
fronti principali: il debutto 
delle prime due matricole 
estere, Volkswagen e Bayer, 
e la manovra al rialzo della 
Bundesbank sui tassi di inte- 
resse tedeschi. 

Che effetto avrà questa deci- 
sione su una Borsa che or- 
mai da mesi sembra essere 
insensibile a qualsiasi sti- 
molo ‘esterno? «Credo che 
questo tipo di mercato non 
sia in grado di reagire a si- 
tuazioni esterne al nostro 
Paese — risponde l'agente 
di cambio Leonida Gauden- 
zi, presidente del comitato 
ristretto — l'aumento dei tas- 
si tedeschi non dovrebbe 
creare né scompensi, né ul- 
teriori cedimenti a Piazza Af- 
fari. La Borsa, invece, po- 
trebbe essere condizionata 


in maniera più importante 
dall’ingresso nel listino dei 
due giganti tedeschi». Il de- 
butto di Volkswagen e Bayer 
verrà accompagnato da 
quello della Sci ed è stato 
possibile grazie a un accor- 
do tra la montetitoli italiana e 
quella tedesca. 

Nonostante le condizioni del- 
la Borsa di Milano non siano 
tra le migliori, con prezzi 
bassi e scambi ridotti all’ os 
so, i tre collocamenti (ese- 
guiti il 29 luglio) hanno regi- 
strato il successo pieno. 

Sia il 
Bayer, curato da Medioban- 
ca (150.000 titoli), sia quello 
della Volkswagen, proposto 
dalla Comit (80.000titoli), sia 
infine l'operazione Sci, cura- 
ta da Gemina e Pirelli e GC 
(16,38 milioni di azioni), si 
sono conclusi al primo gior- 
no di offerta, in anticipo sul 
termine previsto per il 31 lu- 
glio. Dopo Bayer e Vw sarà 
la volta, se tutto andrà come 


collocamento della’ 


previsto, di un. altro colosso 
internazionale: è in corso, in- 
fatti, un'analoga trattativa tra 
le autorità americane e mon- 
tetitoli per ottenere l'ingres- 
so in Borsa della Ibm. 

Nel frattempo, la cementeria 


di Merone e la Pininfarina si - 


affacceranno sul mercato lu- 
nedì prossimo con i rispettivi 
aumenti di capitale a paga- 
mento per un totale di oltre 
93 miliardi di lire, un livello 
pari al controvalore medio 
giornaliero dei titoli scam- 
biati durante la settimana 
borsistica conclusa merco- 
ledì. In dettaglio, la società 
cementiera quotata in Piaz- 
za Affari e controllata dalla 
società Suisse de Ciment 
Portland, lancerà un aumen- 
to di capitale a pagamento 
con l'emissione di oltre 8,58 
milioni di titoli ordinari (con 
un sovrapprezzo di 2,000 lire 
su un valore nominale di 
1.000 lire) e di oltre 25,75 mi- 
lioni dititoli di risparmio (con 


un sovrapprezzo di 500 lire 
su un valore nominale di 
1.000 lire). Il capitale della 
società passerà da 77,2 mi- 
liardi a 111,6 miliardi e l’a- 
zienda incasserà circa 64,4 
‘miliardi. 

L'aumento di capitale a pa- 
gamento della Pininfarina, 
invece, prevede l'emissione 
di oltre 2,4 milioni di azioni di 
risparmio con un. sovrap- 
prezzo di 11.000 lire su un 
valore nominale di 1.000 lire. 
Il capitale della società pas- 
serà da 14,52 miliardi a 16,94 
miliardi e’ la Pininfarina in- 
casserà poco più di 29 mi- 
liardi di lire. Sempre lunedì, 
partirà l'aumento di capitale 
gratuito del Credito lombar- 
do con l'emissione di 4 milio- 
ni di titoli per un valore nomi- 
nale unitario di 1.000 lire. 

Il capitale dell'istituto passe- 
rà così da 64 a 68 miliardi. In 
questo scenario, molti a 
Piazza Affari si augurano 
che la prossima settimana 


borsistica possa acquistare 
vitalità invece di ricalcare 
per l'ennesima volta l’anda- 
mento stanco degli ultimi 
mesi. La settimana di Ferra- 
gosto, per esempio, conclu- 
sa anticipatamente merco- 
ledi a causa del lungo ponte 
festivo, ha segnato una fles- 
sione dello 0,81 per cento déi 
prezzi rispetto alla chiusura 
di venerdì 9 agosto con tutti i 
titoli guida al ribasso: le Fiat 
sono state. offerte a quota 
5.780 lire (meno 3,89 per 
cento) mentre le Generali a 
31.200 (meno 0,22) e le Me- 
diobanca a 15.910. (meno 
0,81). 

Le azioni che hanno guada- 
gnato di più per la settimana 
sono state le Unipar ordina- 
rie (più 7,60). Il rendimento 


settimanale delle. obbliga-. | 


zioni, calcolato da Medio- 
banca, è stato del 12,758 per 
cento per i titoli a tasso fisso 
e del 12,463 per cento per 
quelli indicizzati. 


ANCHE QUELLE CHE ERANO STATE ALLA FINESTRA 


Ora tutte le banche alzeranno i tassi 


ROMA — Descritta, anche in 
Italia, come una manovra 
scontata e in larga parte già 
assorbita dai mercati, la stret- 
ta creditizia attuata in Germa- 
nia e copiata immediatamente 
in altri quattro paesi europei 
potrebbe forzare la mano an- 
che al sistema bancario italia- 
no. Ferragosto, insolitamente 
rovente per.il costo del denaro 
internazionale, ha curiosa- 
mente evitato reazioni «a cal- 
do» in Italia. Tuttavia, la mas= 
siccia adesione alle decisioni 
della Bundesbank da parte dei 
paesi «vicini» al marco, po- 
trebbe «forzare» la mano an- 
che a quelle banche italiane 
che — evitando di giocare 


d'anticipo come altre —'non 
hanno ritoccato i tassi inter- 
medi sui prestiti alla clientela. 
In molti, infatti, hanno preferito 
stare alla finestra per studiare 
gli effetti della spinta tedesca. 
Comunque, secondo ‘alcuni 
operatori bancari, l'ondata di 
rialzi europei e il suo impatto 
sul mercato potrebbe essere 
compensata in parte dalla de- 
cisione della Bundesbank di 
alzare iltasso Lombard solo di 
un quarto di punto e non dello 
0,50 per cento come quasi siti 
si attendevano. 

Rimane però intuibile un rial- 
zo dei tassi attivi, già da lu- 
nedì, anche da parte delle 
banche più riflessive. A deter- 


minarlo, piuttosto che la deci- 
sione Bundesbank, sarebbe 
tuttavia — secondo le dichia- 
razioni dei banchieri — la ne- 
cessità di raffreddare la. do- 
manda interna di credito. Do- 
manda che, come piu volte 
sottolineato dal governatore 
della Banca d'Italia Ciampi, si 
mantiene su ritmi molto soste- 
nuti. 

Per il costo del denaro in Italia 
la somma tra richiesta elevata 
di prestiti e decisione della 
Banca centrale tedesca po- 
trebbe dare come risultato un 
settembre molto «caldo». «Se 
la Bundesbank.alzerà di un 
punto il tasso di sconto, le no- 


, stre.banche dovranno ulterior- 
mente aumentare i tassi», ha 
detto, tra gli altri, Carlo Zini, 
provveditore del Monte dei Pa- 
schi di Siena, uno degli istituti 
che ha deciso in anticipo il ri- 
tocco dei tassi attivi. Per Tan- 
credi Bianchi, neo presidente 
dell'Abi, l'Associazione ban- 
caria italiana, l'andamento dei 
tassi è strettamente legato alla 
capacità del governo di tenere 
sotto controllo il disavanzo 
pubblico. Dalla Confindustria, 
invece, viene un ammonimen- 
to che suona così: se il gover- 

no decide di seguire il rialzo 

dei tassi tedeschi, deve inter- 

venire sui costi interni, come il 

costo del lavoro. 


Secondo alcuni osservatori; 
inoltre, eventuali manovre su! 
tassi potrebbero avere riflessi 
anche sul collocamento di tito” 
li pubblici da parte del mini” 
stro del Tesoro. Una prima ve? 
rifica, comunque, si potrà ave” 
re già da lunedì prossimo col 
l'asta di «Cto» per mille miliar- 
di. | certificati di credito «co 
opzione» verranno offerti a Ul 
tasso di interesse fisso del 1 

per cento annuo lordo e col 
una durata di sei anni, AI preso 
zo di emissione di 98,5 lire pe! 

ogni 100 nominali, corrispo!" 
de un rendimento effettivo de" 
12,99 per cento lordo 
dell’11,33 netto, 


. ammodernamento» 


Sabato 17 agosto 1991 
ANCHE L’UNITA’ MONETARIA VA IN FRANTUMI 


Slobodan Milosevic 


Ante Markovic 


SECONDO L’ISTAT 


Casa, crescono i proprietari 


‘Una minoranza gli italiani che vivono in abitazioni affittate - Mutui, nuovi massimali 


ROMA — La maggioranza de- 
gli italiani — quasi il 60 per 
‘cento della popolazione — 
‘abita in una casa di sua pro- 
prietà, con una quota partico- 
larmente elevata nelle regioni 
‘meridionali; il 20 per cento del 
patrimonio abitativo del nostro 
paese risulta inoltre non.occu- 
pato'e si tratta in gran parte di 
seconde case utilizzabili per 
passare le vacanze. Che qual- 
che cosa stia. rapidamente 
‘cambiando in Italia dal punto 
di. vista della disponibilità 
complessiva di alloggi e del 
modo stesso di abitare ce lo 
ice l'Istat, sulla base dei 18 
‘censimenti della popolazione 
e delle abitazioni che si sono 
fin qui susseguiti dall'unità ai 
giorni nostri. Prima di tutto, la 
«storia» dei censimenti ci in- 
‘segna che gli italiani tendono 
‘sempre di più a vivere in un 
‘alloggio di loro proprietà, piut- 
tosto che fare i conti, come af- 
fittuari, con un padrone di casa 
magari scorbutico oppure con 
una legge sull'equo canone 
che viene scarsamente appli- 
cata, per lo meno nelle grandi 


città. Basta: pensare, infatti, 
che 40 anni fa appena il 48,5 
per cento della popolazione 
era proprietaria dell'alloggio 
in cui abitava, nel 1961 si è poi 
scesi addirittura’ al 45,8 per 
cento, per risalire al.50,8 con il 
censimento del '71 ed infine a 
quasi il 59 con l’ultimo censi- 
mento Istat. E' soprattutto il 
Sud a scoprirsi sempre di più 
proprietario, con una quota 
superiore al 63 per cento della 
popolazione, contro il 59,2 del- 
l'Italia Centrale ed il 50,8 del 
Settentrione, 

In «parallelo» con una sempre 
maggiore diffusione della pro- 
prietà immobiliare, |’ Istat ha 
censito un «boom» delle abita- 
zioni non occupate, che rap- 
presentano attualmente circa 
il 20 per cento del patrimonio 
abitativo, con un’incidenza ad- 
dirittura raddoppiata negli ulti- 
mi 20 anni. In base all'ultimo 
censimento del 1981, in Valle 
d'Aosta, ad esempio, ben il 48 
per cento degli alloggi risulta- 
va non occupato ed in questa 
classifica al secondo posto si 


Altre tasse in arrivo nei 


ROMA — Tasse e diritti marittimi, a eccezione della tassa 
‘aumenteranno del 150% a partire dal primo gennaio 
nuova legge che potenzia gli organici delle Capitanei 

«|| ritoccati alcuni tributi speciali collegati a servizi ero 
‘ relativi all’iscrizione di navi, di natanti da pesca e da diporto, 
via generale pari a 120mila lire); dei tributi relativi a ispezioni 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Un altro colpo, 
questa volta di carattere eco- 
nomico-valutario, a quanto 
rimane dell'unità jugoslava: 
sull'onda di quanto già ave- 
vano deciso Slovenia e 
Croazia, la Serbia! ha ulte- 
riormente svalutato il dinaro. 
Ed è un altro duro colpo al 
potere centrale e a quelli che 
avrebbero dovuto essere i 
programmi. di risanamento 
del premier Markovic, sca- 
valcato anche nei processi 
decisionali di attinenza eco- 
nomica. 

Le autorità serbe hanno de- 


prezzato la valuta nazionale . 


del 41% circa rispetto al 
marco e del 36% rispetto al 
dollaro. Per un;marco occor- 
reranno adesso 22 dinari, 
per un dollaro 35. La decisio- 
ne serba contravviene pale- 
semente al ‘cambio ufficiale 
fissato dal governo Marko- 
vic, che prevede 13 dinari 
per un marco e 22,5 dinari 
per un dollaro. Si prevede 
che nei prossimi giorni iden- 
tici provvedimenti verranno 
presi anche dai governi della 
Bosnia-Erzegovina, del 
Montenegro, della Macedo- 
nia. i 

Una delle prime reazioni alla 
svalutazione deliberata dai 


colloca una regione meridio- 
nale, la Calabria, con oltre il 29 
per cento di case non occupa- 
te. La maggioranza di questo 
patrimonio è utilizzato come 
seconde case dove passare le 
vacanze (il 44,9 per cento), 
contro un 19 scarso di alloggi 
disponibili invece per essere 
venduti o affittati. La «storia» 
dei censimenti delle abitazioni 
sottolinea inoltre che nel corso 
degli ultimi anni è decisamen- 
te migliorata la «vivibilità» del- 
l'alloggio, relativa ai servizi di 
cui una.casa è fornita, I1:98 per 
cento delle abitazioni ha infatti 
l’acqua potabile, mentre sol- 
tanto 30 anni fa la percentuale 
era appena di poco superiore 
al 50 per cento in alcune regio- 
ni del Mezzogiorno, come la 
Calabria. Quasi la totalità del- 
le case è poi allacciata alla re- 
te elettrica, mentre il censi- 
mento del 1961, ad esempio, 
attesta che in Basilicata sol- 
tanto l'87 per cento degli allog- 
gi era fornito di elettricità. 

Più dell’86 per cento delle abi- 
tazioni ha poi almeno un ba- 
gno e l'84 per cento dispone di 


__.° 


orti 


Economia 


Si tratta di un altro duro colpo alle decisioni dell’autorità federale: 
infatti il premier Markovic aveva stabilito un cambio ufficiale di 

13 dinari per un marco e di 22,5 dinari per un dollaro. Branko Dragas, 
Vice-governatore della banca centrale, definisce «illegale» il passo 
serbo che rischia di accentuare il pericolo inflattivo. Di recente 

anche Croazia e Slovenia avevano provveduto a svalutare la moneta 
nazionale. In costante peggioramento l'economia jugoslava. 


serbi è stata quella di Branko 
Dragas, vice-governatore 
della banca centrale, il quale 
ha definito «illegale» una de- 
cisione che potrebbe riporta- 
re il tasso di inflazione ai li- 
velli dell'89 quando aveva 
raggiunto il 2500%. 

Per la verità, ancora prima 
che si muovessero autono- 
mamente le varie repubbli- 
che e prima che la situazione 
politico-istituzionale  jugo- 
slava raggiungesse l’attuale 
grado di deterioramento, lo 
stesso Markovic, smentendo 
le vecchie intenzioni del di- 
cembre '89, aveva provvedu- 
to nell'aprile scorso a una 
drastica svalutazione del di- 
naro (44%). In quella circo- 
stanza il premier jugoslavo 
aveva parzialmente accolto 
le preoccupazioni di Slove- 
nia e Croazia, che da tempo 
evidenziavano come la rigi- 


una stanza vera e propria adi- 
bita ad uso di cucina, con una 
quota particolarmente alta nel 
centro Italia (92 per cento). 
Che l'Italia sia invece tuttora 
divisa in due, anche dal punto 
di vista dei servizi abitativi, lo 
si rileva dai dati riguardanti la 
dotazione di impianti di riscal- 
damento, presenti in quasi 
ogni casa nel Centro-Nord ed 
‘appena per il 75 per cento nel 
Sud, anche se questo «gap» è 
in parte motivato dal clima più 
mite. 

Il massimale di mutuo per gli 
interventi di edilizia agevolata 
passa da 75 a cento milioni di 
lire ed al tempo stesso sono 
stati ritoccati all'insù anche i 
limiti di reddito per accedere a 
questo tipo di agevolazioni ed 
a quelle previste dall’edilizia 
sovvenzionata. La «Gazzetta 
Ufficiale» ha pubblicato infatti 
la delibera approvata in que- 
sta materia dal Cipe, il comita- 
to. per la programmazione 
economica, alla fine dello 
scorso mese di luglio, che ag- 
giornava i precedenti massi- 


di stazionamento recentemente rincarata, 

93 come conseguenza dell’entrata in vigore della 
rie di porto, Già a partire dal ’92, inoltre, verranno 
gati dalla Marina mercantile. Si tratta dei tributi 
compresi i passaggi di proprietà (tariffa in 

i di sicurezza e di idoneità (tariffa di 100mila 


| lire); dei tributi, infine, che si riferiscono alle inchieste per sinistri marittimi, compiute su richiesta degli 


interessati. 


dità del cambio avesse agito 
da boomerang sull'apparato 
produttivo. 

Infatti la manovra deflazioni- 
stica, varata da Markovic 
nell'inverno ’89-'90, era in 
gran parte impostata sulla 
convertibilità interna del di- 
naro (rapporto fisso 7 dinari 
per 1 marco). Questa politica 
monetaria aveva però deter- 
minato gravi problemi alle 
esportazioni, fortemente ri- 
dimensionatesi, mentre al 
contrario si era assistito a 
una sensibile accelerazione 
delle. importazioni. Basti 
pensare che nel '90 il saldo 
negativo della bilancia com- 
merciale ha raggiunto i 
4562,8 milioni di dollari con- 
tro il «rosso» di 995 milioni di 
dollari registrato nell'89. 

Ma il piano di risanamento 
economico risalente al 18 di- 


mali e limiti di reddito stabiliti 
nel marzo di due anni fa. Il li- 
mite di reddito passa da 21a 
25 milioni di lire per gli alloggi 
realizzati da Cooperative a 
proprietà indivisa (il rapporto 
fra tasso agevolato e tasso di 
riferimento resta immutato al 
20 per cento); da 25 a 35 milio- 
ni per gli alloggi destinati a lo- 
cazione realizzati da comuni 
ed lacp (inalterato anche in 
questo caso il rapporto frai 
due tipi di tasso, corrispon- 
dente sempre al 20 per cento); 
da 21, 25.30 mitioni a 25, 30 
50 rispettivamente per gli al- 
loggi costruiti da coop a:pro- 
prietà individuale, privati ed 
enti pubblici che realizzano 
case da dare'in. proprietà (il 
tasso agevolato corrisponde 
nei tre casi al 30, 50 e 70 per 
cento di quello di riferimento, 
anche in questo caso senza 
Variazioni). Per l'edilizia rura- 
le il reddito massimo passa in- 
vece da 25 a 30 milioni ed infi- 
ne il limite previsto per l’edili- 
zia sovvenzionata da undici a 
14 milioni di lire. 


cembre '89 ha fallito su tutta 
linea, non solo su quella mo- 
netaria: Markovic non è riu- 
scito a controllare nè l’emis- 
sione primaria (ricordiamo 
gli «abusi» serbi e montene- 
grini) nè la spesa pubblica, 
che, a onta del programma 
di contenimento, già nel '90 è 
risultata superiore del 28% a 
quella dell’89. E l'inflazione, 
dopo gli apparenti successi 
dei primi mesi del '90, è sali- 
ta lo scorso anno al 121,7%. 

Un fallimento «annunciato», 
dunque, quello del piano 
Markovic e difficilmente 
avrebbe potuto essere altri- 
menti in considerazione del 
disastrato contesto politico 


nel quale si situava, Era ob-' 


biettivamente ingenuo pen- 
sare che i mali jugoslavi 
‘avrebbero potuto essere sa- 
nati partendo da un risana- 
mento economico e finanzia- 


MCDONALD 


. Dinaro, svalutazione serba 


La divisa viene deprezzata del 41% rispetto al marco e del 36% rispetto al dollaro 


rio che avrebbe dovuto reg- 
gersi su un ben diverso livel- 
lo di collaborazione tra le re- 
pubbliche. 

Scontate le negative perfor- 
mance del ’91: nel primo 
quadrimestre — prima quin- 
di dell’accendersi degli 
scontri armati — il deficit 
della bilancia commerciale 
raggiungeva i 977 milioni di 
dollari; la produzione indu- 
striale ha subito un’ulteriore 
contrazione pari al 19,2%, 
con punte del 36% nel com- 
parto macchinari; in crescita 
anche l'inflazione e il nume- 
ro di disoccupati (poco meno 
di un milione e mezzo). E nel 
‘91 il bilancio federale supe- 
ra del 50% quello ’90, metà 
della spese sono destinate 
alla difesa e al fondo ex com- 
battenti. 

Sono, quindi comprensibili, 
nonostante la volontà di sup- 
portare i tentativi di Marko- 
vic, le riluttanze del Fondo 
monetario internazionale e, 
in fondo, della Cee a far af- 
fluire in Jugoslavia nuovi 
crediti che presuppongono 
una serie di garanzie politi- 
che ed economiche che nel 
paese balcanico nessuno è 
in grado al momento attuale 
di assicurare. Tantomeno il 
sempre più solo e delegitti- 
mato Markovic. 


Hamburger in crisi, 
proviamo la pasta 


CHICAGO — McDonald chie- 
de aiuto alla italianissima 
pasta per rimediare a una 
crescente. disaffezione dei 
consumatori americani ver- 
so l'hamburger, non più il 
suo pezzo forte di sempre. Il 
colosso del fast food sta col- 
laudando nello stato di New 
York una nuova strategia im- 
perniata su piatti a base di 
fettuccine, lasagne e spa- 
ghetti proposti alla clientela 
in parallelo o. in alternativa 
alla classica polpetta. Ann 
Connolly, portavoce della 
società, ha spiegato che «la 
pastasciutta è un tipo di piat- 
to che consente di venire in- 
contro a una grande varietà 
di gusti oltre a essere molto 
popolare». 

In un recente passato la 
McDonald ha già provato al- 
cuni piatti a base di pasta, 
ma è la prima volta che la so- 
cietà vara un marketing spe- 
rimentale in forma ufficiale. 


La cucina mediterranea già 
vanta comunque una «resa» 
di McDonald con i program- 
mi sperimentali imperniati 
sulla «pizza». McDonald sta 
inoltre collaudando novità di 
tipo dietetico come il «Delu- 
xe Burger» a basso contenu- 
to di grassi, lo yogurt conge- 
lato magro e le insalate. 


«Stanno provando di tutto — 


è il commento di John Max- 
well, un autorevole analista 
nel settore dell’industria ali- 
mentare —.la gente si sta al- 
lontanando dal vecchio ham- 
burger». Il mese scorso, nel 
suo rapporto sull'andamento 
degli affari durante il secon- 
do trimestre. dell’anno, 
McDonald aveva annunciato 
una crescita dell'8% per le 
entrate nette ammettendo 
però che le vendite sul mer- 
cato interno continuavano a 
tenere un passo decisamen- 
te più fiacco rispetto a quelle 
sui mercati esteri. 


SELEZIONATO IN CAMPANIA 


Pomodoro giallo 


Sarà più ricco di carotene e di vitamina C 


NAPOLI — Una Varietà di po- 
modoro da industria di colo- 
re giallo è stata selezionata 
da un'azienda vivaistica e 
sementiera della Campania, 
la Mario Faraona Mennella 
di Torre del Greco. Il pomo- 
doro giallo ha praticamente 
le stesse caratteristiche or- 
ganolettiche di quello rosso, 
ma presenta Un notevole 
contenuto di carotene e vita- 
mina C. L’ibrido è ottenuto 
nelle tenute della Mfm, con 
la collaborazione di ricerca- 
tori e docenti della facoltà di 
agraria, e potrà essere mes- 
so in produzione nell'estate 
'92 con campi sperimentali 
che saranno realizzati nel- 
l'ambito del progetto «Sola- 


< nia», avviato nelle zone in- 


terne della Campania da un 
gruppo guidato dal consor- 
zio di bonifica dell'Ufita e di 
cui fanno parte aziende spe- 
cializzate dei vari settori del- 
la filiera agroalimentare 
(dalle sementi ai concimi, al- 
la trasformazione). «Il pomo- 
doro giallo non è uno scher- 


Verrà messo 


in produzione 
apartire 
dall’estate ’92 


zo della natura — afferma il 
titolare della Mim, Mario Fa- 
raone Mennella — né vuole 
essere una trovata di tipo 
pubblicitario. E' un risultato 
cui siamo pervenuti attraver- 
so anni di studi ed interventi 
tesi a migliorare e purificare 
le piante di pomodoro da in- 
dustria ed il colore giallo è 
quello di origine di questa 
orticola che riscuote sempre 
maggiori consensi sulle 
mense italiane e straniere. 
L'auspicio è che il pomodoro 
giallo possa diventare un 


elemento caratterizzante 
della produzione di pomodo- 
ro dell’Ufita, dove i campi 
sperimentali avviati nell’am- 
bito del progetto Solania, 
stando alle prime indicazio- 
ni, dovrebbero dare delle re- 
se per ettaro superiori a 
quelle nazionali». Ma come 
è possibile immaginare dei 
sughi, degli intingoli di colo- 
re giallo? «Certamente è un 
problema di cultura alimen- 
tare. Siamo abituati da sem- 
pre a vedere il pomodoro 
rosso e ci sarà difficile accet- 
tare un prodotto con un altro 
colore, ma sono convinto 
che con il tempo il pomodoro 
giallo potrà avere sicura- 
mente successo anche per- 
ché il contenuto di carotene 
e di vitamina C potrebbe ri- 
sultare importante nella pre- 
venzione o cura di miopia e 
raffreddore. Ma non esclu- 
diamo che anche da noi si 
arrivi a produrre vino e mar- 
mellata di pomodori come 
già avviene in California». 


E la Corte dei conti ora «boccia» Formica 


ROMA — Non ci può essere 
berequazionè tributaria in pre- 
Senza di una macchina fiscale 
che ha agito «non in una logica 
di rinnovamento ma solo di 
con la 
Massiccia introduzione . di 
Mezzi di automazione. 
INterventi che «non appaiono 
idonei a fornire una risposta 
adeguata alle aspettative che 
la riforma del sistema imposi- 
tivo aveva suscitato e legitti- 
Mato». Senza un rilancio della 
funzione ministeriale anche i 
Singoli mutamenti in corso di 
efinizione (riorganizzazione 
©gane, catasto, contenzioso 
£ tributi) appaiono indifficoltà. 


Tra l'altro, il protrarsi ulterior- 
mente di tale attesa, «potreb- 
be determinare l'ulteriore ag- 
gravarsi di uno stato di impro- 
duttività dell'amministrazione, 
da giudicare al momento an- 
cora marcatamente accentua- 
to», 

E' questa l’impietosa radio- 
grafia che la Corte dei conti 
dedica al ministero delle Fi- 


nanze all'interno della relazio-: 


ne sul rendiconto generale 
dello Stato per il 1990. 

Sin dalle prime pagine del cor- 
poso capitolo dedicato al dica- 
Stero (85 cartelle dattiloscritte) 
la corte esplicita chiaramente 
che punterà la sua indagine 


sulla produttività. Anche per- 
ché — sottolinea — l'ammini- 
strazione delle Finanze «è og- 
getto di un intreccio di solleci- 
tazioni che contribuiscono: a 
porne in luce arretratezze, ca- 
renze e fragilità». 

All’interno di questo discorso 
assume uno spessore rilevan- 
tissimo il fenomeno dei rim- 
borsi di imposta che, per la 
magistratura. contabile, ri- 
schia di mettere in dubbio le 
stesse entrate tributarie. Rile- 
va infatti la Corte dei conti: 
«Nel crescere fino alle sue at- 
tuali dimensioni (60.896 miliar- 
di di lire), ilfenomeno va evol- 
vendosi, da fatto eminente- 


mente tecnico, in grave fattore 
distorsivo dei termini dell’en- 
trata, tale da compromettere 
la effettiva significatività di ta- 
le componente del bilancio». 
Per converso, uno scadente 
funzionamento dei servizi mi- 
Nisteriali, «contribuisce a deli- 
neare l'immagine di una am- 
ministrazione fiscale incapace 
di assumere interventi tempe- 
stivi e produttivi». 

Inefficienza e lentezza sono gli 
aggettivi che più compaiono 
nella relazione della Corte dei 
conti, la quale lamenta, altresì, 
le cafenze quantitative dei 
quadri .dell'amministrazione. 
Fenomeni che, per quanto ri- 


conducibili a «manchevolez- 
ze» normative, «si sarebbe al- 
meno dovuto tentare di colma- 
re» in presenza di vuoti orga- 
Nici «talvolta di paurosa consi- 
stenza». Una disfunzione che 
raggiunge livelli da terzo mon- 
do visto che l'amministrazione 
finanziaria non è stata in gra- 
do di quantificare — alla stes- 
sa Corte — la consistenza dei 
ruoli in cui si articola il perso- 
nale dipendente. 

«Effetto questo — stigmatizza’® 
l'organo della magistratura 
contabile — della inesistenza 
di un quadro di comando uni- 
tario in materia di personale». 
Senza una rideterminazione 


degli organici, d'altronde, è 
impossibile procedere alla ri- 
cognizione dei compiti e dei 
carichi istituzionali gravanti su 
ciascuno degli uffici finanziari. 
Particolarmente critica è l’a- 
nalisi che la Corte compie sul- 
la politica dei compensi acces- 
sori ed incentivanti, in cui il 
premio di incentivazione pro- 
prio del ministero delle Finan- 
ze è salito da 173.a 253 miliardi 
di lire. «Per l'amministrazione 
finanziaria — sottolinea l'or- 
gano della magistratura conta- 
bile — è stata più accentuata- 
mente richiesta (a fronte dei 
compensi extra) l’intensifica- 
zione delle funzioni collegate 


allo svolgimento di accerta- 
menti e controlli». 
L'esperienza ha dimostrato — 
scrive la Corte — che tale in- 
tento non risulta perseguito 
coerentemente, «tanto che 
non risultano. nemmeno espo- 
sti gli esiti in termini di risultati 
delle azioni dispiegate». 
Addirittura, a seguito di una in- 
dagine mirata condotta dal Se- 
cit, si è evidenziata «una in- 
Versione tra carichi di lavoro 
evaso da taluni uffici ed i com- 
pensi erogati». Il ministero, 
comunque, è corso ai ripari, 
ma per valutare l'effetto della 
nuova misura bisognerà atten- 
dere la fine del '91. 


Il Piccolo 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. 


| TRIESTE: sportelli via Luigi El- 


naudì 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti | giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono. 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilil 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia sg telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 


. Calabritto 20, tel. 081/7642828- 


7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
0371/512217. 


È La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 


TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze.e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 


903). 

Le Lino per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23 -24-25-26-27 lire 1640. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere: 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITA’ SANITARIA LOCALE N. 1 «TRIESTINA» 
TRIESTE 


danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi 0 co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o Vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. 


Vendite 


d'occasione 

e 
PRIVATO vende tutto l'arredo 
della villa antica compresi 
lampadari, tappeti e dipinti. 
Tel. 0424/24218. (G314) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto garan- 
zia e accordatura 750.000. Tel. 


0431/93383. (C00) * 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 
liazioni società. Trieste 
390039, Padova 8720222, Mila- 
no 02/76013731. (A099) 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Club Mare Hotel 
President, prima categoria, 
parco curatissimo (10.000 mq), 
splendida spiaggia privata 
senza strade intermedie fra 
hotel e mare, camere vista 
mare, aria condizionata. Nel 
parco: piscine, tennis. Venti ti- 
pi sports, animazione, anfitea- 
tro, spettacoli serali, parco 
giochi bimbi, miniclub custodi- 
to, scelta menù, specialità 
abruzzesi. Informazioni pre- 
notazioni: Hotel President- 
64029 Silvi Marina (Teramo) - 
telefonare 085/9350241 - Fax 
9351074. (G318) 


Animali 


Er 
ALLEVAMENTO Longobardi 
Vende cuccioli pastore tede- 
sco dobermann alano terrano- 
va rottweiler s. Bernardo col- 
lie siberian husky e cani picco- 
la taglia iscritti vaccinati pen- 
sione addestramento 
0432/722117. (A099) 


2.a pubblicazione 


DICHIARAZIONE 
DI MORTE PRESUNTA 

Con ricorso di data 9.7.1991 
diretto al Tribunale di Trieste 
il Procuratore della Repub- 
blica di Trieste ha chiesto la 
dichiarazione di morte pre- 
sunta di Grilz Almerigo nato 
a Trieste |'11.4.1953, che non 
diede più notizie di sè dal 
19.5.87. 

Chiunque abbia notizie dello 
scomparso è invitato a farle 
pervenie al tribunale di Trie- 
ste entro. 6 mesi da questa 
pubblicazione. 

Il ‘collaboratore di cancelleria 

-dott. Bianca Tomizza Mastropasqua - 


Questa Unità Sanitaria Locale indirà licitazione pri- 

Vata ai sensi dell'art. 1, lettera E della legge 2.2.1973 

n. 14 per l'affidamento del Servizio di Vigilanza con- 

tinua Antincendio per gli Ospedali Maggiore, Si 

Santorio e di Cattinara, a Trieste, per l'importo pre- 

sunto di L. 1.270.800.000 - Iva esclusa, di durata an- 

nuale. 

Le imprese singole, riunite e i consorzi potranno 

presentare domanda in carta legale entro il 6 set- 

tembre 1991, indirizzata all'Unità Sanitaria Locale n. 

1 «Triestina» — via del Farneto 3 — 34142 Trieste e 

corredata da: eno 

- l'elenco dei servizi di vigilanza antincendio svolti 
nell'ultimo triennio per importi annuali almeno 
pari a quello del presente appalto con allegati i 
certificati di buona esecuzione; 

-_ dichiarazione relativa al fatturato globale dell'ul- 
timo triennio; 

- fotocopia autenticata della documentazione rela- 
tiva ai pagamenti dei contributi Inps degli ultimi 
sei mesi. 4 

Per ulteriori informazioni telefonare al n. 040- 

7762425. 

La domanda non è vincolante per l’U.S.L. 

Il bando di gara è stato spedito in data 13:8.1991 per 

la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del Friuli- 

Venezia Giulia. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

Prof. Domenico Del Prete 


Il Piccolo ce Sabato 17 agosto 1991 


Radio e Televisione 
| MEZZINI) ITALIA] 


Lì, a «Star Trek», 


8.55 PALLANUOTO. Campionato europei. 
10.20 AMAZZONIA: UN PROBLEMA SCOT- 

TANTE. (} 
11.15 I CONCERTI DI RAITRE. " 


7.30 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- LOTTA PERLA SOPRAVVIVENZA. 
- SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
= THUNDERCATS. Cartoni. 5 


7.30 CANNE AL VENTO. Sceneggiato. 
9.00 I CONCERTI DELLE ORCHESTRE RAI. 
10.05 CORTOCIRCUITO. Film giallorosa 1945. 
Con Umberto Melnati, Vivi Gioi. Regia 


nn 


Giacomo Gentilomo. 
11.30 CIAO ITALIA ESTATE. 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG 1 FLASH 


12.05 MARATONA D'ESTATE. Danza. 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG1 TRE MINUTI DI... 


14.00 UN AMERICANO A ROMA. Film comico 
1954. Con Aberto Sordi, Maria Pia Casi- 5, SERENO VARIABILE. 2a parte. 


14.40 MARUZZELLA. Film drammatico 1956. 
Con Marisa Alassio, Massimo Serato. 
Regia Luigi Capuano. 

16.10 ...E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA. 

. 16.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

16.35 LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO 
CAVALLO. Film western 1976. Con Ri- 
chard Harris, Gale Sondergaard. Regia 
di Irvin Kershner. 

18.45 HILL STREET - GIORNO E NOTTE. Tele-. 


lio. Regia di Steno. 


15.40 BLUE DEVILLE. Tv movie. Con Jennifer 
Runyon, Kimberly Pistone. Regia Jim 


Johnson. 


17.30 SPECIALE ESTATE IL SABATO DELLO 


ZECCHINO. 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 


18.40 PROFFIMAMENTE... NON STOP 
19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE. 


20.40 SPLASH. Conduce Massimo Ranieri. 


22.50 TELEGIORNALE. 
23.05 SPECIALE TGI. 
24.00 TG1-NOTTE 
- CHETEMPO FA. 
0.30 SABATO CLUB 


- FANTASTICA SFIDA. Film 1980. Con Kurt 
Russel, Gerrit Grahm. Regia di Robert 


Zemeckis. È 


- LA FAMIGLIA BIONICA. 
- C'ERA UNA VOLTA... FIABE FAMOSE DA 
TUTTO IL MONDO. 
110.55 UNA PIANTA AL GIORNO 
11.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 
12.00 SERENO VARIABILE Prima parte 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 TG2- TRENTATRE. 


- METEO-2. 
13.4 


| film. 


- METEO 2. Previsioni del tempo. 
19.45 TG2- TELEGIORNALE 

20.15 TG 2-LO SPORT 

20.30 COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm. 


11:45 AVORIO NERO. Film 1986. Con Olivia De 
Havilland, Frederich March. Regia Mel- 


vyn Le Roy. 


14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

14.10 TG3- POMERIGGIO. 

14.20 AMBIENTE ITALIA ESTATE. 

15.00 UNA DONNA PER DUE. Film 1983. Con 
Miou Miou, Roger Hanin. Regia Georges 


Lautner. 


16.45 L'ISOLA DEL DIAVOLO. Film drammati- 
co 1949. Con Joan Crawford, Clarke Ga- 
ble. Regia di Frank Borzage 

18.45 TG3. 

- DERBY 
- METEO3 

19.00 TG3. n 

19.30 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 

19.45 VIDEOBOX 91. 

20.30 LASSIE E SILKY. Film. 


22.50 SOTTOTRACCIA. Un programma di Ugo 


Gregoretti. 


23.25 TG3 NOTTE 


24.00 METEO3 
0.15 DUE RAGAZZE E UN MARINAIO. Film 


1944. Con June Allison, Gloria De Haven. 


22.10 LA STELLA DEL PARCO. Sceneggiato. 


23.15 TG2- NOTTE 
23.30 METEO2. 


- TG2- OROSCOPO i 
23.40 Film «VIVERE IN PACE» con Alto Fabrizi, 
Ave Nichi, Ernesto Almirante e Aldo Sil- 
vani. regia di Luigi Zampa. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emittenti, 
che non sempre le comunicano in tempo utile 
per consentirci di effettuare le correzioni. 


Regia Richard Thorpe. 


[_rrr—nNENZZZNNI 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.06, 6.56, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.56, 
22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17, 
19, 21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 7.20: Note di 


* piacere; 8.30: Note di piacere; 8.40: Chi 


sogna chi chi sogna che; 'eek-end; 
10.15: La grande mela; 11: Mina pre- 
senta «Incontri musicali del mio tipo»; 
11.45: Cineteatro; 12.53: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Estrazioni del lotto; 
13.25: Cochi Ponzoni in Gulliver; 14.01: 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera (e doma- 
ni) dove; 15: Gr1 Business; 15.03: Spor- 
tello aperto a Radiouno; 15.33: «Habi- 
tat, l'uomo e l’ambiente»; 15.54: Note di 
piacera; 16: Week-end. Itinerari turisti- 
ci; 17.01: Musica del cuore; 17.13: Il 
cuore; 17.30: Autoradio; 18: Studiare, 
dove, come, quando; 18.30: Quando i 
mondi si incontrano; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Adesso musica 1; 19.55: 
La grande mela (replica); 20.33: Ci sia- 
mo anche noi; 21.01: Astri e disastri; 
21.30: Dottore, buonasera; 22: Adesso 
musica 2; 22.22: Teatrino. Cognata ac- , 
qua; 22.52: Bolmare; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 


11.27, 18.26, 15.27, 16.27, 17.27, 1827, _ 


,. 19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue: «Legge; 
ra, ma bella»; 7.19: Parole di vita. Pen- 
siero spirituale; 8.03: Nudo e senza 
meta; 8.06: Radiodue presenta; 8.46: 
Un'aura amorosa. Grandi arie per 
grandi voci; 9.33: Italian magazzino 
Srl. Organo sottoufficiale di Radiodue; 
11: Nudo e senza meta; 11.08: Hit para- 
de; 12.10: Gr Regione - Ondaverde; 
12.50: Hit Parade; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: | suoni della «Piccola Vien- 
na»; 15.30: Bolmare; 15.35: Nudo e sen- 
za meta; 15.38: Hit Parade; 16.33: 
Estrazioni del Lotto; 16.38: Mille e una 
canzone; 17.30: «Successi in palcosce- 
nico anni Venti, anni Trenta»; 19.15: In- 
sieme musicale; 19.55: Radiodue sera. 
jazz; 21: Concerto sinfonico; 22.36: In- 
sieme musicale; 23.28 Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Orione; 11.48: Gli studi di 
Liszt: storia del virtuosismo trascen- 
dentale; 12.50: Il senso e il suono: Sto- 
rie di poeti; 13.20: Fantasia; 14: Antolo- 
gia shakespeariana; 16. 


zo; 16.45: Atlante sonoro; 17.15: XXXIV 
Luglio musicale a Capodimonte; 18.20: 
Libri novità; 18.30: Intermezzo; 19: Fol- 
koncerto; 19.45: Intermezzo; 20: Forum 
internazionale; 21: Una stagione alla 
Scala 1990-'91. Lodoiska; 23.35: Inter- 
mezzo; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Bollicine; 
12.35: Giornale radio; 15: Giornale ra- 


. dio; 18.15: Incontri dello spirito; 18.30: 


Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 


* 15.30: Notiziario; 15.45: Jazz club. 


Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.40: Pot pourri; 9: L'angolino 
dei ragazzi; 9.15: Pot pourri; 9.25: Anne 
Wambrechtsamer: «Il crepuscolo dei 
conti di Celje», romanzo; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Musica leggera slovena; 12: | 
musei nella nostra regione; 12.20: Me- 
lodie a voi care; 12.40: Dai nostri festi- 
val; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musi- 
ca a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Briciole; 14.25: Tropi- 
cana; 15: Uno spicchio di cielo; 15.30: 
Pot pourri; 16: Dimagrire con l’agopun- 
tura; 16.20: Evergreen; 17: Notiziario e 


cronaca culturale; 17.10: Album classi- 


co; 18: Boris Kobal e Sergej Vero: «Ca- 
baret satirico 1991». Cabaret radiofoni- 
co per l'estate. VIII puntata; 18.30: 
Evergreen; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si sa 
mai «Italiani più che mai», con Nino 
Mazzarino e Francesco Roccaforte; 15: 
Stereo hit: Top 20, regia di Marco Vita» 
le, con Myriam Fecchi e Andrea Torre; 
15.30, 16.30: Gr1 in breve; 17.35: Disco 
promo hit, con L. Biondi; 18.56: Onda- 
verde; 19: Gr1 sera, Meteo; 19.15: Clas- 
sico, tre secoli di successi. Da Bach 
agli U2, con Stefania Riccio; 21: Stereo- 
drome; 21.30: Gri in breve; 24; Il gior- 
nale della mezzanotte, Ondaverde, 
Musica e notizie per chi vive e lavora 
di notte con Massimiliano Prestia, En- 
rico Sisti, Alberto Castelli, Alessandro 
Mannozzi; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. Divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflessioni a 
cura di Costanza Baracchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte; Ondaver- 
de; Notturno italiano; | fatti, le voci, le 
musiche di un giorno nuovo; 5.42: On- 
daverde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2,3, 4, 5; 
in inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06; in tedesco: alle. ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


IZ 


TELE ANTENNA 


15.00 Film: CONVOY - TRINCEA 
D’ASFALTO. Con Kris Kri- 
stofferson, Ali Mac Graw. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: AGENTE SCOIAT- 
TOLO. 

18.00 Documentario: ORIZZONTI 
SCONOSCIUTI. 

18.30 TELEFILM. 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE. 

20.10 Telefilm: INGREDIBILE' 
DOTT. HOGG. 

20.30 Film: INFERNO ZOTTO ZE-. 
RO. Con Alan Ladd, Joan 
Teizel. 

22.00 TELEFILM. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI. TELE 
ANTENNA NOTIZIE. 

23.00 Film: PIONIERI DELL'ALAS- 
KA. Con Anne Baxter, Jeff 
Chandler. 

0.20 IL PICCOLO DOMANI (r. 


- 


- 


Claudio Lippi (Canale 5, 20.40). 


11.55 PREMIERE ESTATE. 

12.00 RIVEDIAMOLI ESTATE. 

12.30 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

13.45 | ROBINSON. Telefilm. 

14.15 ESTATE 5. Condotto da Iva 
Zanicchi. i; 

14.25 PREMIERE ESTATE. 

14.30 TOP SECRET. Telefilm. 

15.25 PREMIERE ESTATE. 


15.30 GENITORI IN BLUE JEANS.‘ 


Telefilm. 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni. 
= TI VOGLIO BENE DENVER. 
Cartoni. 
- CRI CRI. Telefilm. 
- LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni. 3 

17.55 MAI DIRE SI’. Telefilm. 

18.55 LA VERITA’. Condotto da 
Marco Balestri. 

19.30 SEI UN FENOMENO. Con- 
dotto da Paolo Bonolis. 

19.55 CANALE 5 NEWS. 

20.25 TG DELLE VACANZE. Con- 
ducono i Tretrè 

20.40 BELLEZZE AL BAGNO. Con 
Claudio Lippi, Gigi e An- 
drea. 

22.40 TOP FIVE. 

23.10 PREMIERE ESTATE. 

23.15 FANGO SUDORE E POLVE- 
RE DA SPARO. Film we- 
stern 1972. Con Gary Gri- 
mer, Bo Hopkins. Regia di 
Dick Richards. 

00.00 CANALE 5 NEWS. 

01.15 TG DELLE VACANZE. Repli- 
ca. 


D 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- BALLIAMO E CANTIAMO 
CONLLICIA. Cartoni. 
- ALICE NEL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO, 
9.00 PREMIERE ESTATE. 
9.05 L'UOMO DA SEI MILIONI DI 
DOLLARI. Telefilm. 

10.05 SUPER VICKY. Telefilm. 

10.45 RIPTIDE. Telefilm. 

11.45 STUDIO APERTO. 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni. 

- BRAVO MOLIERE. Cartoni. 

- TEEN WOLF. Cartoni. 

= ALVIN ROCK'N ROLL. Car- 
toni. 

13.30 FESTIVALBAR ZONA VER- 
DE. Musicale. D 

13.45 PREMIERE ESTATE. 

13.50 FRANCO E CICCIO... LA- 
DRO E GUARDIA, Film co- 
mico 1969. Con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia. 
Regia di Marcello Giorcio- 
lin. 

15.55 PREMIERE ESTATE. 

16.00 TARZAN. Telefilm. 


. 17.00. TOPVENTI. Musicale. 


18.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 A-TEAM. Telefilm. 

20.00 MAI DIRE BANZAI. 

20.30 CALCIO. PescaràNapoli. 
Amichevole. 

22.50 CALCIO D'ESTATE. 

23.50 PLAYBOY SHOW. Replica. 

00.50 STUDIO APERTO. 

01.05 PREMIERE ESTATE. 


9.40 SENORITA ANDREA. Tele- 
novela. 

10.05 PER ELISA. Teleromanzo. 

10.55 VALERIA. Telenovela. 

12.00 RIVIERA. Telenovela. i 

12.50 BUON POMERIGGIO. Con' 
Patrizia Rossetti. 

13.00 DALLAS. Telefilm. 

13.55 BUON POMERIGGIO. 

14.00 SENTIERI. Telenovela. 

14.50 BUON POMERIGGIO. 

14.55 PICCOLA  CENERENTOLA. 
Telenovela. 

15.20 BUON POMERIGGIO. 

15.25 SENORA. Telenovela. 

15.50 BUON POMERIGGIO. 

16.05 STELLINA. Telenovela. 

16.55 BUON POMERIGGIO. 

117.00 LA VALLE DEI PINI. Telero- 
manzo. 

17.45 BUON POMERIGGIO. 

17.55 NOTIZIARIO . D'INFORMA- 
ZIONE. 3 

18.00 GENERAL HOSPITAL. Tele- 
romanzo. 7 

18.40 BUON POMERIGGIO. 

18.45 FEBBRE D'AMORE... TRE 
ANNI DOPO. Teleromanzo 

19.35 BUON POMERIGGIO. 

19.40 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.28 BUON POMERIGGIO. 

20.35 TOTO' TERZO UOMO. Film 
comico 1951. Con Totò, e 
Franca Marzi. Regia di Ma- 
rio Mattoli. 

22.30 PAZZI PUPE E PILLOLE. 
Film comico 1964, Con Jerry 
Lewis, Glenda Farrell. Re- 
gia Frank Tashlin. 

00.20 DALLAS. Telefilm. 
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TELEMONTECARLO 


—_— 


12.00 CRONO - TEMPO DI 12.15 


TELEFRIULI 


——IIM@ÈO_____—_—_—__ 


IL SALOTTO DI FRAN- 
CA 


TELEPADOVA 


[r——___—_—— m nEEEZZ5 


11.30 ASPETTANDO IL DO-' 


TV7-PATHE 


[_rr—__ EEE 


7.00 Cartoni animati. SAM- 


MOTORI. Replica. n MANI, telenovela. PEI. A 
13.00 SPORT SHOW. Rotocal-' 12.45 TELEFRIULI OGGI. 12.00 ANDREA CELESTE, te- 9,15 Telenovela. DANCIN' 
co sportivo. 13.00 Tv Movie: UN GIORNO lenovela. 5 DAYS. 
16.30 STORIE DI UN CACCIA- DELLA VITA DI IVAN 12.30 BORSAFFARI, settima- 11.00 Telenovela. PORTAMI 
TORE DI TAGLIE. Film DEMISOVICH. nale di informazione CONTE. 
western 1972. Con Clint. 14.00 GENTE DI economica: } 12.30 Anteprime  cinemato- 
Walker, Richard Base-; HOLLYWOOD. 13.15 ROBOTECH, cartoni, grafiche. 
hart. Regia John Lie-' 15.00 Telefilm: KORG. 13.45 USA TODAY, news. 13.00 Cartoni animati. RE AR- 
wellyn Moxey. 15.30 IL GRANDE 14-00 ASPETTANDO IL DO- TUE 
18.05 L'AMICO INDIANO. Film TEATRO DEL WEST. MANI, telenovela. 14.20 Telenovela. SOL. DE 
avventura ‘1980. Con 16.00 Film: LE MIE DUE MO- 14.30 ANDREA CELESTE, te- BATEY. 
Mill Sampson, Charlie ‘ lenovela. 15.15 Cartoni animati. MIS- 
Fields. Regia Donald 17.50 E'TEMPO D'ACQUISTI,! 15-00 ROTOCALCO ROSA, ru- HA. — 
Shebib 18.20 Telefilm: STAZIONE DI Diica di moda e attuali. 15,40 Sartoni animati. CY- 
20.00 TMC NEWS. ior- - i 
nale. DEL 18.50 Docum.: SGUARDI sur 16.30 IGHANO] PRIMATI 16.05 cgil animati. SAM- 
b PEI. ; 
20,90 PRE ESiLO 19.20 TELEFRIULI SERA. 16.45 BOYS AND GIRLS, teîe- 16:35 Telefilm. SAMURAI 
FRAPPER. Film com. 20-00 Telefilm: LA SQUADRA film. SENZA PADRONE. 
media brillante. Con El- ; HIT 17.15 TOMMY, cartoni. J 30, pe iSncteio PORTAMI 
liot Gould, Harry Guar- 20:30 Serie nera, film: NEMI- 17.45 TOMMY, cartoni. NI 
dino. Regia Donald , CO PUBBLICO N. 2. 18.15 ROBOTECH, cartoni. AZIO 
Shebib. 22:00 GRONACHE(DALSEAR=>i 15/45 (COMBARTER canonisti SSN 
22.15 BOXE. Camp. mondiale 19.15 USA TODAY, news. LAS O IENOVala. 
pesi super medi IBF. 22.30 TELEFRIULI NOTTE. 19.30 CANNON, telefilm.’ BATEY. 
f 23.00 Telefilm: FIFTY FIFTY. 20.30 IL SERGENTE KLEMS, 20.00 Cartoni animati. ANGIE 
23:15 n Ur ZIaNoRI: DELLA DE film. ; GIRL. i 
. Film fanta , j- 20.30 Film. Fiction Giappone 
scienza 1988. Con Da-- TELEQUATTRO 225 LE ATIRE NOI anali 1977. «DISTRUGGETE 
vid Carradine, Sid Hais. G americane. KONG, LA TERRA IN; 
Regia Fred Olen Ray. 19.15 MEDITAZIONE TRA- 23:15 CATCH, selezione cam- PERICOLO». |; 
01.00 L'INFERNO DI FUOCO. SCENDENTALE. A pionati mondiali. , 22.45 Film. Drammatico Giap-. 
Film drammatico 1983. 19.30. FATTI E COMMENTI. ‘0.45 SPECIALE SPETTACO- pone 1964. «ONIBABA 
Con Mitchel Ryan, Bar-| Edizione unica. È LO, rubrica di-informa- LE ASSASSINE». 
bara Parkins. Regia! 23.40 FATTI E. COMMENTI zione cinematografica. 0.30 Catch. ; 
Rod Amateau. f (replica). 1.00 MOD SQUAD, telefilm. 1.00 Programmi notturni. 


TELECAPODISTRIA 
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17.30 TRASMISSIONE SPOR- 
TIVE. 

19.00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19.30 DOMANI E' DOMENICA. 
Rubrica religiosa. 

19.40 LANTERNA MAGICA. 
Programma per i ragaz- 


ZI, 
20.40 OPERAZIONE CASINO', 


D'ORO. 
22.15 TELEGIORNALE. — 
22.25 MOD SQUAD, Telefilm. 
23.15 RUBRICA SPORTIVA. 
TVM 


e 


19.00 Cartoni animati. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Promozionale. 

20.30 «UN MILIONARIO», film. 

| 22.10 «Richard Diamond». te- 

lefilm. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «UN UOMO E UNA PI 
STOLA», film. 

TELE+2 


I, 


18.30 CAMPO BASE. Con Am-' 


brogio Fogar. 
19,30 WRESTLING 
LIGHT. ba 
20.30 CALCIO. Qualificazioni 
campionati europei '92. 
22.30 BOXE ESTATE. 
24.00 CALCIO. Qualificazioni. 
Replica. 


SPOT- 


i 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


«Spazio: ultima frontiera!». 
Ogni volta che all'inizio del- 
l'episodio appare sullo sfon- 
do di un mare di stelle l'ele- 
gante sagoma dell’astrona- 
ve Enterprise, nessun ap- 
passionato di «Star Trek» 
riesce mai a reprimere un at- 
timo di commozione. 

Ha una strana storia, questa 
mitica serie di fantascientifi- 
ca. televisiva destinata a di- 
ventare un successo fra i 
giovani in tutto il mondo (il 
suo padre indiscusso è lo 
scrittore e produttore Gene 
Roddenberry). Intanto, poco 
amata dai dirigenti della 
Nbc, non durò più di tre sta- 
gioni; già alla fine della se- 
conda gli «executives» vole- 
vano cancellarla, e ne furono 
distolti fenomeno unico negli 
anni Sessanta — da una 
campagna di pressione con 
milioni di lettere spedite dai 
«fans». a 

Dopo la terza stagione «Star 
Trek» chiuse (salutata per 
l'occasione da una parodia 
memorabile fatta da John 
Belushi e Dan Aykroyd in 
«Saturday Night Live»). Ma 
quel ch'è veramente stupe- 
facente successe dopo. Usci- 
to dal teleschermo, anziché 
lasciarsi consegnare alla 


vince l’ingenuità 


rievocazione e alla nostalgia 
come altre grandi serie an- 
cor oggi indimenticabili (per 
esempio: «Ai confini della 
realtà»), ‘il fenomeno «Star 
Trek» continuò a crescere 
per forza propria: uno svilup- 
po a macchia d'olio dei club, 
una vasta produzione lette- 
raria, e anche un avido mer- 
cato per il «merchandising» 
(comprese «orecchie a punta 
vulcaniane» in plastica). L'u- 
niverso «trekkista» era ed è 
più vivo che mai. - 
Perché tanto successo? 
«Star Trek» introduceva sen- 
za remore in televisione il 
carattere evoluto della fanta- 
scienza degli anni Sessanta; 
avvalendosi della collabora- 
zione di ottimi scrittori (citia- 
mo solo Theodore Sturgeon 
e Harlan Ellison, il cui episo- 
dio «The City on the Edge of 
Forever» è forse il più bello 
dell’intera serie). Proponeva 
‘ai giovani telespettatori un 
universo. estremamente va- 
riegato e suscettibile di infi- 
nite aggiunte ed elaborazio- 
ni che non ne intaccavano 
l’unitarietà. La serie fondeva 
abilmente l'elemento della 
forza (l'Enterprise è potente- 
mente armata, e Roddenber- 
ty ebbe una prima ispirazio- 
ne dal personaggio del capi- 
tano Horatio  Hornblower) 
coni principi di pace e tolle- 


ranza diffusi negli anni Ses- 
santa, che ritroviamo nell’a- 
vanzata civiltà descritta in 
«Star Trek» (la Prima Diretti- 
va, la filosofia vulcaniana); i 
problemi etici e la comples- 
sità del rapporto fra diverse 
culture hanno un grande ruo- 
lo nella serie. 

L'importante è che queste 
buone intenzioni si concre- 
tizzavano in una produzione 
vivace e appassionante, con 
punte di vera genialità arti- 
giana, che impiegava «bud- 
gets» alquanto ridotti con 
un'intelligenza degna di Ro- 
ger Corman. «Star Trek» era 
sorretta da un gruppo di in- 
terpreti affiatati; e senza 
dubbio la miglior invenzione 
di Roddenberry fu il formida- 
bile trio protagonista, il capi- 
fano Kirk, l'ufficiale medico 
McCoy e il signor Spock, il 
famoso vulcanico impassibi- 
le dalle orecchie a punta, la 
figura più complessa e affa- 
scinante della serie. 
L'equipaggio originario ri- 
tornò su:una rinnovata Enter- 
prise in cinque film (i migliori 
sono il terzo e il quarto); e 
ora si può vedere su Italia 1 il 
giovedì verso le 23 la nuova 
serie televisiva «Star Trek - 
L’ultima generazione», che 
si situa circa ottant'anni do- 
po, su una nuova Enterprise 
con. personaggi completa- 


mente nuovi. Ritorneremo su 
questa serie (apparsa in 
America nel 1957); per ora, 
l'impressione è che non sia 
riuscita a catturare il fascino 
e l'intelligenza della vecchia 
«Star Trek»: possibile ecce- 
zione, un solo episodio, il de- 
lizioso «Haven» diretto da 
Richard Compton. Quello di 
giovedì scorso — «Solo in 
mezzo a noi», di Cliff Bole — 


è il peggiore visto finora., 


Non è male l'idea dell’alieno 
composto di pura energia 
che passando per le macchi- 
ne «invasa» gli ufficiali allo 
scopo di farsi riportare là do- 
ve l'Enterprise lo ha involon-. 
tariamente rapito; le figure di 
contorno dei rissosi extrater- 
restri sono gradevoli, ben- 
ché il telefilm non le sfrutti 
come potrebbe; ma lo svolgi- 
mento è puerile. 

E° logicamente accettabile 
che l’androide Data, specie 
di computer vivente, non so- 
spetti subito dell’imbambo- 
lata dottoressa che cerca sul 
computer dati non di sua 
competenza? Mr. Spock non 
ci sarebbe cascato. Qui toc- 
chiamo il difetto più grave 
della nuova serie: le manca 
un gruppo protagonista al- 
frettanto attraente, e narrati- 
vamente funzionale, che 
quello della prima. 


TV /OMAGGIO 


De Sica: il cinema e oltre... 


Dal 29 agosto su Raiuno «Parlami d’amore Mariù», in sette parti 


ROMA — Diciassette anni do- 
po la scomparsa di Vittorio De 
Sica, Raiuno dedica al grande 
regista «Parlami d'amore Ma- 
riù», un programma in sette 
puntate che vuol ripercorrere, 
attraverso filmati e contributi 
portati da amici e parenti, la vi- 
ta e l’opera di uno dei protago- 
nisti del cinema italiano. In on- 
da ogni giovedì, alle 23 del 29 
‘agosto, il programma è stato 
ideato da Giancarlo Governi e 
scritto da Christian De Sica, 
Luca Verdone e Annamaria 
Bianchi, che:ha firmato anche 
la regia. 

«Il ciclo di trasmissioni — ha 
detto Christian De Sica — oltre 
a essere un omaggio all’attivi- 
tà di mio padre, sarà un'occa- 
sione per conoscere Vittorio 
De Sica uomo. Racconteranno 
aneddoti, difetti e genialità tut- 
te quelle persone che gli sono 
state vicine, non solo sul set, 
ma anche nella vita privata. Da 
noi figli fino all’autista, ciascu- 
no porterà il proprio contributo 
per far conoscere questo pa- 
dre, che aveva tutte le caratte- 
ristiche di un genitore dell'Ot- 


ELEVISIONE ) 


tocento». 

Le sette puntate costituiranno 
una sorta di collage, e ognuna 
di esse coprirà un preciso pe- 
riodo di vita. S'inizierà con l'e- 
tà dell'infanzia e del debutto, 
per proseguire con i cinque 
Oscar conquistati, la grande 
interpretazione nel «Generale 
della Rovere» e il grande so- 
gno, rimasto irrealizzato, di gi- 
rare «Un cuore semplice». Dal 
programma, prodotto da Raiu- 
no, Cine Vittoria e Promedia, 
uscirà un personaggio per lo 
più inedito, una personalità 
che amava il‘gioco ma coltiva- 
va, oltre alle grandi passioni, 
anche un profondo rispetto per 
la dignità della gente umile. 
«Credo — ha detto Giancarlo 
Governi — che proprio dall'in- 
coraggiamento del padre, sia 
derivata a De Sica la sicurezza 
del suo portamento, al sua ci- 
tazione ironica e sicura, la 
semplicità quasi cartesiana 
con cui entrava nei personag- 
gi. E penso anche che all’affet- 
to che lo seguì in tutta la sua 
vita debba la sensibilità e l'u- 
manità che sta alla base della 


RETIPRIVATE 


sua opera di regista. De Sica 
regista, infatti, ama i suoi per- 
sonaggi, sembra che soffra 
con loro. E' chiaramente dalla 
parte dell'operaio Ricci, al 
quale è stata rubata la biciclet- 
ta, dalla parte del pensionato 
Umberto, dalla parte dello 
sciuscià, dei barboni di Mira- 
colo a Milano. Per esser gran- 
de De Sica ha bisogno di sen- 


* tirsi l'umanità addosso, di pe- 


netrarla e rappresentarla, di 
essere uomo tra gli uomini». 
Tra i tanti testimoni che porte- 
ranno il proprio contributo, ci 
saranno Giulio Andreotti, Ser- 
gio Corbucci (scomparso re- 
centemente), Franco Interlen- 
ghi, Gina Lollobrigida, Sophia 
Loren, Lamberto Maggiorani 
(protagonista di «Ladri di bici- 
clette»), Mario Mattoli, Gian 
Luigi Rondi, Eugenio Scalfari, 
Alberto Sordi, Carlo Verdone, 
Giuseppe Tornatore, Cesare 
Zavattini, la compagna della 
vita Maria Mercader, i tre figli 
Emi, Manuel e Christian e mol- 
ti altri. 

Umberto Piancatelli 


TV 
I filmissimi 
di Raiuno 


ROMA — Raiuno potrà 
contare su film di grande 
richiamo per la. prossi- 
ma stagione televisiva. 
Si parla già di «Rain 
man», «E. T.», «Chi ha in- 
castrato Roger Rabbit?», 
. «L'attimo fuggente», che 


ai botteghini dei cinema- 
tografi di tutto il mondo 
hanno incassato miliar- 
di, calamitando l’atten- 
zione di milioni di spetta- 
tori. Il lunedì verrà dedi- 


cato ai film d'autore, 
mentre il giovedì o il ve- 
nerdì andranno in onda 
le pellicole adatte ai ra- 
gazzi e alle famiglie. Lo 
ha confermato il capo- 
struttura di Raiuno, Lu- 
dovico Alessandrini. 


Toto tra le «pin up». 


L’attore con due maggiorate nel «Terzo uomo» 


L'offerta serale delle reti private per la giornata si apre con 
un piccolo.classico della risata all'italiana: «Totò terzo uo- 
mo» (Retequattro, 20.35) di Mario Mattoli, girato nel 1951 e 
interpretato dalle «maggiorate» dell'anno Franca Marzi ed 
Elli Parvo. Rispetto al famoso film di Carol Reed, non sarà 
facile rintracciare strette parentele, ma ogni tanto Totò si di- 
verte a fare il verso a Orson Welles e, fin dai titoli di testa, 
suscita ancor oggi ilarità assoluta. 

Il menù comico della rete viene completato, alle 22.30 con 
Jerry Lewis, pratagonista assoluto di «Pazzi, pupe e pillole» 
(1964) di Frank Tashlin. Da non perdere il westeern «verista» 
di Dick Richards che Canale 5 propone alle 23.15. Si tratta di 
«Sangue, sudore e polvere da sparo» con Gary Grimes e Bo 
Hopkins. 

SuTmoc, alle 20.30, la risata ha la faccia di Elliot Gould, prota- 
gonista scalcinato della «Guerra esilarante del soldato Frap- 
per» in cui Ted Post cerca di imitare la satira sul sistema 
militare che aveva imposto Gould in «Mash». 


Reti Rai, ore 16.35 ; 
«La vendetta dell’uomo chiamato Cavallo» 


Nessun film caratterizza la serata sulle tre reti Rai. Dopo 
l'abbuffata di venerdì, il palinsesto del sabato prevede so- 
prattutto varietà e telefilm, riservando ad altri orari gli spazi 
del cinema. Mentre Raitre mantiene il suo ritmo costante, con 
addirittura quattro pellicole in programma, Raidue sceglie 
«due collocazioni pomeridiane, tra cui si segnala, alle 16.35, 
«La vendetta dell’uomo chiamato Cavallo» di Irvin Kershner 
con Richard Harris nuovamente travestito da pellerossa. Su 
Raiuno, alle 14.il film più popolare della giornata, «Un ameri- 
cano a Roma» di Steno con l’irresistibile Alberto Sordi alias 
Nando, nativo di Testaccio ma innamorato dei miti d’oltre 
Oceano. Sulla stessa rete, alle 0.30, «Sabato club» recupera 


l’opera seconda del giovanissimo Robert Zemeckis, prodotta © 


da Steven Spielberg e John Milius. si tratta di «Fantastica 
sfida» (1980) ambientato nel mondo delle rivendite di auto 
usate, con un grintoso e spassoso Jack Warden e il suo «ne- 
mico» Kurt Russel. 

| quattro film di Raitre si possono seguire a partire dalle 11.45 
con «Avorio nero» (1936), esotica avventura di Mervyn Le 
Roy con Olivia De Havilland e Fredric March. A seguire: alle 
15 «Una donna per due» di Georges Lautner con Miou Miou e 
Roger Hanin (oggi celebre come «Navarro»); alle 16.45, «L’i- 
sola del diavolo», capolavoro di Frank Borzage con Clark 
Gable; alle 0.15 «Due ragazze e un marinaio» di Richard 
Thorpe. 


Raiuno, ore 20.40 
Terza sfida per «Splash» 


Terza puntata per il programma di varietà che Raiuno propo- 
ne questa sera, alle 20.40: «Splash. Un'estate al Massimo». 
Condotto da Massimo Ranieri e Feliciana laccio, il program- 
ma vede la sfida tra due squadre formate da comici e cantan- 
ti: Alessandra Casella, Sabrina Salerno e Patrizia Pellegrino 


Quest'estate, Feliciana laccio non si è concessa 


riposo. Anzi, è impegnata in.due trasmissioni: «Giochi 
senza frontiere», il giovedì, e «Splash», stasera. 


da una parte; Mino Reitano, Eugenio Bennato e Gigi Sabani 
dall'altra. Ospiti della puntata, i Ladri di Biciclette e Mariella 


Nava. 
Canale 5, ore 20.40 


Girone di ritorno per le «Bellezze» 


E' arrivato al girone di ritorno «Bellezze al bagno», il pro- 
gramma estivo di Canale 5, in onda alle 20.40. Presentato da 


Claudio Lippi, Sabina Stilo, Gigi e Andrea, prevede lo scontro 


tra le squadre di Riviera delle Palme (Italia), Rneda Wieden- 


bruck (Germania), Algeciras (Spagna) e Perros Guirec (Fran: 


cia). Ospiti musicali, Antonio e Marcello. 


Raidue, ore 22.10 


«Stella del parco» numero sei 


«La stella del parco», diretto da Aldo Lado, arriva questa ser& 
al sesto episodio, su Raidue alle 22.10. Falco (Ray Lovelock) 
riceve un nuovo, provvisorio compito: seguire gli studi di un4 
giovane responsabile del centro di ricerca botanica del corp? 
forestale. L'uomo, inizialmente seccato per questo incarico 
subirà però il fascino della ricercatrice. Il suo matrimonio con 
Giuliana (Stefania Sandrelli) subirà così una crisi. 
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Spettacoli 


Zampate contro l’Italietta 


La morte di Luigi Zampa, pungente osservatore del malcostume nazionale 


ROMA — Si è spento a Roma, nel gior- 
no di Ferragosto, il regista cinemato- 
grafico Luigi Zampa; aveva 86 anni, es- 
sendo nato nella capitale il 2 gennaio 
del 1905. Dall’inizio di quest'anno era 
ricoverato in una clinica romana. | fune- 
rali si svolgeranno questo pomeriggio 
nella chiesa di Santa Maria dei Miraco- 
li, a piazza del Popolo. —— 

Scrittore, commediografo, sceneggia- 
tore. Pareva essere questo il destino 
professionale di Luigi Zampa, che difat- 
ti, giovanissimo, vide alcune sue com- 
medie messe in scena al «Quirino» di 
Roma. Ma il virus del.cinema lo conta- 
giò presto; lasciati gli studi, si iscrisse 
al Centro sperimentale di cinematogra- 
fia e iniziò a collaborare a una lunga 
serie di sceneggiature per il filone dei 
«telefoni bianchi» («Mille lire al mese», 
1939; «Un mare di guai», 1939; «100.000 
dollari», 1940). 

Fu nello stesso 1940 che esordì nella 
regia, con «L'attore scomparso», dimo- 


‘. strando subito di possedere un raro spi- 


rito satirico, una felice propensione al- 
l'ironia garbata e bonaria, che si estrin- 
secò nelle sue successive «commedie 
di costume», quali «Signorinette» 
(1943), «Un americano in vacanza» 
(1946) e soprattutto «Vivere in pace», 
del '46, che negli Stati Uniti fu conside- 
rato alla stregua dei grandi capolavori 
del neorealismo. 

Ma Zampa non si riconobbe mai in que- 
sfa scuola: il suo cinema era piuttosto 
basato sul dramma corale, sui bozzetti 
di personaggi che ritraevano una certa 
Italia sgangherata ‘e patetica. Nel ‘47 
buon successo ebbe «L'onorevole An- 
gelina», una satira sulle difficoltà della 
neonata democrazia italiana, con al 


CINEMA / RICORDO 


centro la figura di una combattiva popo- 
lana interpretata da Anna Magnani. 
Agli anni tra il 1947 e il 1954 risale la 
sua collaborazione con lo scrittore sici- 
liano Vitaliano Brancati: un periodo 
che, secondo alcuni studiosi, rimane il 
più felice della produzione di Zampa. 
Con Brancati, oltre a film come «E' più 
facile che un cammello» (1949) e «Que- 
sta é la vita» (1953), il regista realizza la 
memorabile trilogia «Anni difficili» 
(1948), «Anni facili» (1953) e «L'arte di 
arrangiarsi» (1954), nella quale descri- 
ve e riassume quarant'anni di vita ita- 
liana, dal fascismo alla democrazia, 
presentando una galleria di «tipi» e 
«macchiette» che confermano la sua 
abilità nella satira di costume: sono — 
scrive Gian Piero, Brunetta — «altret- 
tanti apologhi morali sul trasformismo, 
sul malcostume dilagante a tutti i livelli 
del sociale e sull'impossibilità di vive- 
re, per l'uomo comune, attenendosi a 
regole di onestà e coscienza civile». 

A quegli stessi anni (1952) appartiene 
l'opera più coraggiosa e determinata di 
Zampa, «Processo alla città» (da un 
soggetto di Giannini e Rosi), polemica 
rievocazione di un caso giudiziario dei 
primi anni del secolo in cui il regista «fa 
sentire tutta la sua carica di indignazio- 
ne civile» (Brunetta) per l’opportuni- 
smo, il clientelismo, la corruzione, la 
mancanza d'ideali della società italia- 
na, Due anni dopo, segue «La romana» 
con ila Lollobrigida, ma il romanzo di 
Moravia non sembra offrire a Zampa la 
stessa ricchezza di spunti e di stimoli 
derivati dai testi di Brancati. 

Da allora, secondo la critica, Zampa 
prende ad alternare prove generose e 


notevoli ad altre, più opinabili, orienta- 
te sul versante comico-grottesco, scen- 
dendo progressivamente a compro- 
messi sempre più evidenti con il merca- 
to. Dalla metà degli anni Cinquanta i ti- 
toli si susseguono, incalzanti: «Tempo 
di villeggiatura» ('56), «Ladro lui, ladra 
lei» ('57), «La ragazza del Palio» ('57), 
«Il magistrato» (‘59), «Il vigile» ('60), 
«Anni ruggenti» ('62), «Una questione 
d'onore» (’66), «Il medico della mutua» 
(‘68), «Contestazione generale» (’70), 
«Bisturi, la mafia bianca» (’73), «Gente 
di rispetto» ('75), «Il mostro» ('77), «Letti 
selvaggi» ('79). 
Anche se l'impegno di un tempo è talo- 
ra latitante, Zampa non manca mai di 
‘piazzare le proprie notazioni di costu- 
me, sapientemente ironiche, e rimane 
attento — specie se supportato dall’in- 
terpretazione di attori di vaglia, quali 
Alberto Sordi —a cogliere, anche nelle 
situazioni più banali, il lato grottesco 
della realtà, le simboliche vicende di 
un'Italia fatta di «borghesi piccoli picco- 
li». 
Nonostante l'attività di regista, Zampa 
non dimenticò mai la propria passione 
perla scrittura, e pubblicò due romanzi, 
«Il successo», del '57, e «Sazia di gior- 
ni», del. '62. In una delle ultime intervi- 
ste, a chi gli domandava se,. tornando 
sul set dopo una una lunga inattività, 
avrebbe cambiato qualcosa di sé, ave- 
va risposto: «Assolutamente no. Rimar- 
rei lo stesso, tornerei agli ‘anni difficili”, 
e probabilmente alla censure, alle di- 
scussioni in parlamento, ai guai giudi- 
ziari che hanno semprè accompagnato 
i miei film...». ì 
m.Ì. 


Cacciate il regista, è un imperialista 


Certo, «Linea bianca» non è 
passato alla storia come un 
grande film. Molte schede 
biografiche, dedicate a Lui- 
gi Zampa, non lo menziona- 
no neppure. Trieste, però, 
non s'è scordata di quella 
mediocre: ‘pellicola. Anche 
perchè essa prese forma 
sul Carso, tra la rocca di 
Monrupino e Opicina, tra 
Santa Croce e Rupingran- 
de; in una lunga serie di ri- 
prese in «esterni» e «inter- 
ni» accompagnate da curio- 
sità e polemiche, simpatia e 
velenose accuse. 
A Trieste, Luigi Zampa arri- 
vò quando l’estate del 1949 
era ormai terminata. Per gi- 
rare «Linea bianca» aveva 
scelto alcuni tra gli attori 
italiani che in quel momen- 
to erano sulla cresta del- 
| l'onda: un’affascinante Gi- 
na Lollobrigida, il bel tene- 
broso Raf Vallone, un gran- 
de attore di teatro come Ce- 
sco Baseggio, e quell’Enzo 
Staiola che. aveva fatto ver- 
sare fiumi di lacrime inter- 
pretando la parte del bam- 


CINEMA 
Prokofiev: 
il «Nevskij» 


TREVISO _ Nell'ambito 
del 13.0 Festival interna- 
zionale di musica da ca- 
mera che Asolo Musica 
dedica Quest'anno a 
«Sergej Prokofiev e il 
suo tempo» nel centena- 
Tio della nascita del mu- 
(sicista russo, s'inaugura 
domani alle 21, nel Tea- 
tro dei Rinnovati di Aso- 
lo, la sezione «Prokofiev: 
‘musica e film», con la 
proiezione di «Alexandr 
Nevskij» di Eisenstein. 
Il rapporto di collabora- 
‘zione, rimasto inegua- 
gliato nella storia del ci- 
‘nema, tra il regista e il 
‘musicista, s’inizia ap- 
punto nel '38 con «Ale- 
xandr Nevskij» e prose- | 
guirà poi con «Ivan il 
Terribile» (1944) e «La 
congiura dei Boiardi» 
‘(1946-’48), che verranno 
presentati ad Asolo ri- 
‘spettivamente il 25 ago- 
sto: e il 1.0 settembre. 
Del lavoro in comune, Ei- 
senstein arriverà ad af- 
fermare che «lo stesso 
movimento sta alla base 
tanto della struttura mu- 
sicale quanto di quella 
Plastica», parlando delle 
inquadrature. come di 
battute visive» ideate 
per raggiungere «l’ac- 
cordo tra il movimento 
della musica e il movi- 
Mento visivo della linea, 
della composizione gra- 
fica compresa nei limiti 
dell'inquadratura». 
Se anche risente del cli- 
Ma politico nel quale fu 
Yirato (dominato dal cul- 
to staliniano e dalla pro- 
Paganda  antinazista), 
«Alexandr Nevskij» è 
Un'opera che sopravvive 
gi condizionamenti del- 
ideologia con la sugge- 
Stione che nasce dal suo 
Yrande fascino visivo, 
coniugato straordinaria- 
ente con la colonna so- 
Nora di Prokofiev. 


bino di «Ladri di biciclette» 
di De Sica. 

: L'idea per quel film, a Zam- 
pa e allo sceneggiatore Tel- 
lini, era venuta leggendo 
«L'Europeo». Così raccon- 
tava Tullio Kezich in un arti- 
colo pubblicato il 4 ottobre 
1949 dal «Giornale di Trie- 
ste»: «Lo spunto venne da 
un servizio sul tracciamen- 
to del confine di Gorizia: il 
motivo di un paese smem- 
brato in due tronconi da'un 
confine pazzesco non man- 
cò di colpire la fantasia de- 
gli autori di ’Vivere in pace', 
che decisero di farne un 
film. Un bel tema, ma non 
certo di facile elaborazione: 
la sceneggiatura, infatti, è 
costata non poca fatica, e 
non poca fatica sta costan- 
dola realizzazione. Per rac; 
contare la storia si trovano 
a Opicina gli artisti e i tecni- 
ci della "Lux Film’: una gros- 
sa troupe per un film di pre- 
stigio, il primo che viene in- 
teramente girato nella no- 
stra regione». 

Per Trieste, si sa, quelli era- 


no tempi di forte tensione. E 
Zampa non venne ‘accolto 
da tutti a braccia aperte. 
Aggiungeva Kezich: «'Linea 
bianca’ sarà un film 'attua- 
le*, ed è un poco il destino di 
chi fa film attuali quello di 
urtare determinate sensibi- 
lità: così, per esempio, un 
giornale sloveno ha scritto 
in questi giorni che il filmidi 
Zampa è una produzione 
sciovinistica, destinata ad 
affermare non so quali tesi 
imperialiste. Quando Zam- 
pa andò a parlare col diret- 
tore di quel giornale, gli ci 
volle del bello e del.buono 
per fargli capire che non 
era mandato dal Governo 
italiano a fare un film di pro- 
paganda, come quel signo- 
re ingenuamente credeva». 
Ma gli incontri, i colloqui, le 
spiegazioni faccia a faccia 
non furono sufficienti. Zam- 
pa convocò una conferenza 
stampa, che rischiò più vol- 
te di trasformarsi in rissa. 
Anche perchè un giornali- 
sta della «Voce comunista» 
chiese, davanti a una platea 


TEATRO: PERUGIA . 


Segnali dorati nel ticchettio del telegrafo 


«Nella gabbia» di James (adattamento di Siciliano, regia di Ronconi) per la voce sola della Guarnieri 


decisamente agitata, che 
fosse ripristinato il titolo 
originale del film, scherzo- 
sa parafrasi di Marx ed En- 
gels: «Bambini di tutto il 
mondo unitevil», 

Malintesi a parte, Zampa si 
fece subito benvolere dai 
triestini che seguirono le ri- 
prese di «Linea bianca». 
Proprio perchè, come scri- 
veva Kezich, lui odiava «la 
figura classica del cinema- 
tografaro». «E’ cortese con 
tutti e, quando lavora, sicu- 
ro e preciso. Non perde 
tempo, ma ha una dose infi- 
nita di pazienza: quando si- 
stema per l’ennesima volta 
nell’inquadratura.i bambini 
interpreti del suo film, e per 
l'ennesima volta questi 
scappano a giocare, Zampa 
non grida nè dà in escande- 
scenze, come farebbe un 
altro. "Sono bambini’, dice, 
quasi a giustificarli, e ri- 
prende a disporli nell’ordi- 
ne voluto», 

E dire che di motivi per per- 
dere la pazienza, Zampa ne 
aveva. E in abbondanza. Se 


Servizio di 


Annamaria Guarnieri in un momento di «Nella gabbia» 
di Henry James. La produzione dell’Audac (Teatro 
Stabile dell'Umbria) è andata in scena al Morlacchi di 
Perugia, con la regia di Luca Ronconi. 


Roberto Canziani 


PERUGIA — Oltre a inventa- 
re gli spettacoli più impegna- 
tivi dell'intero decennio, a 
concedersi sempre di più al 
teatro d'opera e a pensare al 
riallestimento di copioni già 
affrontati oltre vent'anni fa, 
Luca Ronconi si permette di 
tanto in tanto alcune «bagat- 
telle» registiche che firma 
con uno schivo e discretissi- 
mo «a cura di». 

Così, mentre degli «Ultimi 
giorni dell'umanità» è immi- 
nente il passaggio televisivo 
su Raitre (23 settembre), 
mentre un suo «Trovatore» è 
già in programma a Monaco 
in febbraio e lo shakespea- 
riano «Misura per misura» e 
«Il candelaio». di Giordano 
Bruno vengono date per pro- 
babili e prossime regie, an- 
che un piccolo, virtuosistico 
monologo preparato per An- 
namaria Guarnieri correda i 
suoi attuali impegni estivi. 
Con le garanzie implicite 
nella dicitura «a cura di Luca 
Ronconi», il Teatro Morlac- 
chi di Perugia ospita fino al 
31 agosto «Nella gabbia», ro- 
manzo breve (1898) di Henry 
James ridotto a prova per 
voce sola da Enzo Siciliano, 
prodotto dall’Audac e affida- 
to alla Guarnieri, attrice for- 
se la più fedele, in queste 
ziagioni, all’attività del regi- 

a. 


Com'era capitato due anni fa 
con le «Féerie» di Céline per 
Franco Branciaroli, anche 
.qui la cura registica è un 
tracciato teatrale tenue, che 
all’interprete in compenso 
chiede un impegno e un'e- 
sposizione tanto più rischio- 
si e diretti quanto più è limi- 
tato il piano d'appoggio spet- 
tacolare, che Ronconi in 
questo caso limita al massi- 
mo. 

La formula di romanzo breve 
e il suo stesso titolo suggeri- 
scono anzi uno spazio estre- 


Luigi Zampa: il brillante regista aveva girato alcuni dei 
suoi film migliori giovandosi della collaborazione di 


Vitaliano Brancati. 


non altro per quella rumo- 
rosa folla di curiosi che lo 
seguiva dappertutto. Basta 
rileggere il «pezzo» scritto 
da Lino Carpinteri per «Il 
Giornale del Lunedì» del 17 
ottobre 1949. «Quale appas- 
sionato dello schermo, do- 
po aver letto sui giornali 
che Luigi Zampa è venuto a 
‘girare’ dalle nostre parti, 
ha resistito alla tentazione 
di fare una capatina in Car- 
so per curiosare un po’? 
Quindi grande mobilitazio- 
ne di auto, di motociclette, 
di scooter, col risultato di 
radunare attorno al regista 
di 'Linea bianca! una schie- 
ra ogni giorno piùfitta di os- 
servatori, ostinatamente 
abbarbicati alle balze di 
Monrupino. Ma Zampa non 
si scompone: Vivere in pa- 
ce’, lo sa benissimo, non è 
soltanto il titolo di un suo 
notissimo film, ma anche 
l'aspirazione, sempre vana 
purtroppo, di chi per il pub- 
blico è costretto a lavorare 
in pubblico...». 


CINEMA 

mo 
De Concini 
ricorda 
ROMA — «Abbiamo la- 
vorato insieme solo per 
'La ragazza del Palio', 
nonostante avessimo 
messo in cantiere molti 
progetti comuni. Di quel 
film ho il ricordo di una 
divertente avventura, 
vissuta in parte anche a 
Londra dove andammo 
per incontrare Diana 
Dors, che era l’interpre- 
te principale». Così ha 


detto Ennio De Concini, 


grande sceneggiatore 
italiano, ricordando il re- 
gista Luigi Zampa. 
«Mentre. preparavamo 
'La ragazza del Palio — 
ha proseguito De Conci- 
ni — Zampa era combat- 
tuto dal dubbio se conti- 
nuare la carriera di regi- 
sta cinematografico o 
dedicarsi all'attività let- 
teraria. lo gli suggerii di 
lasciare ilcinema, ma ho 
l'impressione che accol- 
se con diffidenza il mio 
consiglio, proprio per- 
chè io stesso feci esatta- 
mente il contrario». 


Tra mille dispacci in codice Morse 


una modesta impiegata postale 


si «appropria» di amori e passioni 


dell’aristocratico milieu londinese 


mamente raccolto e delimi- 
tato, la sottile striscia fra la 
ribalta e il boccascena, ver- 
so cui gli spettatori (non più 
di settanta per sera) guarda- 
no da una piccola tribunetta 
montata in palcoscenico. Dal 
fondo della sala, invece, la 
Guarnieri avanza per instal- 
larsi subito in quel reclusorio 
corridoio di luce, di cui è pa- 
drona e vittima il suo giova- 
ne personaggio. 

«Telegrafista... Telegrafista, 
sì, ma in un quartiere ele- 
gante». La gabbia del titolo è 
lo sgabuzzino angusto che le 
concede il suo lavoro di 
sportellista in un piccolo uffi- 
cio postale del dorato May- 
fair londinese, gomito a go- 
mito con colleghi della sua 
stessa oscura condizione so- 
ciale, fra i nauseabondi affla- 
ti della salumeria proprio lì 
accanto, ma a contatto, di là 
dalla grata e per il tramite 
dei moduli telegrafici, con il 
vagheggiato milieu aristo- 
cratico, che ai segnali del co- 
dice Morse affidava allora 
tutto ciò che oggi si affida a 
telefoni e telefonini: un mon- 
do di contatti e di comunica- 
zioni dove il quotidiano e il 


pratico si mescolano conti-. 


nuamente con la chiacchie- 
ra, il denaro, la moda, la sa- 


lute, i viaggi, il sentimento,” 


l’eros. 

Su questi due ultimi filoni si 
esercita in particolar modo 
la facoltà immaginativa del- 
l'impiegata che, a forza di 


veder correre sotto i propri 
occhi, contabilizzata in un 
penny a parola, l'inesauribi- 
le catena degli innamora- 
menti, dei tradimenti e delle 
passioni, se ne fa in qualche 
caso guardiana, se non mez- 
zana, inunsuo anelito a risa- 
lire quella china sociale che 
la costringe intanto a un gri- 
gio finanziamento con un 
giovane di cristallina, tedio- 
sa, insensuale mediocrità, 
capace di prospettarle sol- 
tanto il classico ma solido fu- 
turo di «moglie del droghie- 
re», 


- Ma sul bel mondo che vive di 


là dalla grata e su una rela- 
zione, in particolare, che non 
la vede soltanto disinteres- 
sata spettatrice, James ap- 
punta la sua attenzione di 
narratore. Il lento e reticente 
disvelamento mentale in cui 
si manifesta il «punto di vi- 
sta» narrativo diventa allora 
la chiave teatrale per co- 
struire (ed esaurire anche) 
la psicologia della protago- 
nista. 

Guidata dall’adattamento te- 
stuale di Siciliano (ma la sua 
traduzione è fin troppo debi- 
trice di quella che Sergio Ru- 
fini completò dieci anni fa 
per ll Saggiatore), Annama- 
ria Guarnieri alterna le di- 
stanze piene di consapevo- 
lezza della terza persona, e 
le emozioni immediate e i 
batticuore della prima per- 
sona. Vestita da Vera Marzot 
come difficilmente s'immagi- 


MUSICA 
Paul Simon 
incanta 

750 mila 
newyorkesi 


NEW YORK — Lui nero, ca- 
pelli con taglio «marine», ca- 
nottiera multicolore; lei bion- 
dissima, grassoccia, viso 
«yankee». Dopo le prime no- 
te di «Bridge over troubled 
water», lei scoppia a piange- 
re, lui la abbraccia, e comin- 
ciano a ballare lentamente, 
stretti l’uno all’altra, dimenti- 
cando che attorno a loro c'è 
una folla di 750 mila perso- 
ne. 

E' quasi impossibile descri- 
vere il legame che lega i ne- 
wyorkesi al «loro» Paul Si- 
mon, che — a dieci anni dal 
memorabile concerto di 
Central Park, assieme ad Art 
Garfunkel — si è ripresenta- 
to ai suoi concittadini: diver- 
so, ormai cinquantenne, ma 
più brillante che mai, ricco 
della. propria esperienza 
africana. Insomma, come ha 
detto lui stesso in musica, 
«still crazy, after all these 
years» (ancora matto, dopo 
tutti questi anni). 
Dopo l’esperienza di Diana 
Ross, il cui mega-concerto a 
Central Park nel 1983 naufra- 
gò a causa di gravi incidenti 
tra il pubblico, con decine di 
feriti, si temeva che qualco- 
sa potesse turbare questo 
appuntamento, meticolosa- 
mente. preparato da mesi 
dalle autorità cittadine; inve- 
ce tutto è filato liscio, nono- 
stante l’entusiasmo travol- 
gente di una folla immensa 
che, fin dalla notte preceden- 
te, aveva cominciato a radu- 
narsi con sacchi a pelo e co- 
perte. 
Quando Paul Simon è appar- 
so e ha cominciato a snoc- 
ciolare il proprio repertorio 
«africano» (quello degli al- 
bum «Graceland» e «The 
rhythm of the saints»), i 750 
mila sono diventati una sola 
persona: danze  sfrenate, 
gente lanciata in aria e poi 
ripresa al volo, cori e qual- 
che svenimento. 

Il primo «break» è venuto 
con la celebre «Bridge over 
troubled water», accompa- 
gnata dal solo pianoforte e 
da qualche percussione; i 17 
musicisti (per lo più africani) 
che suonavano con Simon 
erano però pronti a esplode- 
re nuovamente con «You can 
call me Al», cantata da tutti in 
coro, e con altri brani di 
grande suggestione e poe- 
sia. 

Poi le luci si sono nuovamen- 
te abbassate, i ragazzi del 
Camerun, del Sud Africa, del 
Botswana, del Brasile si so- 
no fatti da parte, e Simon ha 
ripreso la chitarra e ha ripor- 
tato il pubblico nel delicato 
mondo acustico di «The bo- 
xer» e «Cecilia». Infine, un 
solo bis ma non certo un bis 
qualunque: «The sound of si- 
lence», forse il più celebre e 
‘amato titolo della coppia Si- 
mon-Garfunkel. 


na possa vestire una sportel- 
lista indigente, incorniciata 
da un falso mezzo sipario e 
quindi naturalmente «inter- 
mediaria» del racconto, l’at- 
trice vede e narra il coinvol- 
gimento della ragazza nella 
relazione clandestina fra un 
aitante Capitano e una belia 
e ricca Signora del quartie- 
re. 

Ma, in progressivi sposta- 
menti interpretativi, la tele- 
grafista Guarnieri vive an- 
che direttamente il suo ruolo 
di canale comunicativo e 
«protettrice» segreta di quel- 
l'amore, manipolando ner- 
vosa ì bollettini, agitando in- 
chiostri e valori bollati, se- 
dendo impaziente a quel suo 
seggiolino di dipendente sta- 
tale che immagina i modi di 
vivere e di amare della «up- 
per class» derivandoli dalla 
lettura di romanzi rosa, presi 
a prestito dalla bibioteca cir- 
colante. 

Pectato che soltanto in que- 
sta articolazione, in questo 
andirivieni un tantino sche- 
matico e grammaticale fra 
un «lei» e un «io», si consumi 
l'attivo stato di coscienza 
che la pagina di James inve- 
ce continuamente differisce 
e recupera, cancella e ria- 
pre. In scena il personaggio 
rischia di ridursi a un carat- 
tere, il che ovviamente ne 
accentua il versante ironico 
e in un delicato e divertente 
ammicco imparenta questa 
telegrafista londinese a cer- 
te nostrane signorine della 
Sip, ritratte decine d'anni fa 
da Franca Valeri. Ma dall’al- 
tra parte la allontana dai re- 
stanti «ritratti di signora» ja- 
mesiani, o anche dalle colle- 
ghe dublinesi e perdenti di 
James Joyce, o dalle signori- 
ne flussocoscienti di Arthur 
Schnitzler, con le quali l’e- 
roina di «Nella gabbia» con- 
divide sicuramente la radice 
letteraria, il destino di illu- 
sioni, la sensibilità. 


innocente» 
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Questa sera, alle 21.30, al- 
l'Arena «Alpe Adria» di Li- 
gnano Sabbiadoro, spettaco- 
lo di cabaret con il duo comi- 
co Zuzzurro e Gaspare, di- 
ventati popolari grazie a nu- 
merose trasmissioni televi- 
sive. 


«Il dì di festa» 
Gruppo Cameristico 


Domani sera alle 21, in piaz- 
za Torcucherna, si terrà la 
penultima manifestazione 
della rassegna «La sera del 
dì di festa», organizzata dal 
Circolo «Jacques Maritain». 
Protagonista dello spettaco- 
lo sarà il Gruppo Cameristi- 
co Triestino, che proporrà il 
suo spettacolo basato sulla 
recitazione e sulla musica. 
Seguiranno le «Danze anti- 
che e medievali» del Gruppo 
danse en cercle. 


Arena Ariston 
«La sirenetta» 


Fino al 31 agosto si svolgerà 
all'Arena Ariston la rasse- 
gna «Fantathrillers». Ancora 
oggi, alle ore 21.15, sarà 
proiettato il film «La sirenet- 
ta». Seguiranno: «Presunto 
(domani e lu- 
nedi); «Il silenzio degli inno- 
centi» (martedì 20 e merco- 
ledì 21). 


A Lignano 

Arte magica 

Domani alle 21.30, all'Arena 
«Alpe Adria» di Lignano Sab- 
biadoro, spettacolo di magia 
con il Teatro «Arte Magica». 
A Grado 

Arie di donne 


Domani alle ore 21.30, nel 
teatro del Parco delle Rose 
di Grado, è in programma lo 
spettacolo «Donne, donne, 
donne»: arie dalle più famo- 
se operette con l'orchestra, 
il coro e il corpo di ballo del- 
la Compagnia del Gran tea- 
tro dela Habana (Cuba). 


San Daniele 
«Musica d’estate» 


Inizia lunedì sera alle 21, 
nella chiesa di Madonna del- 
la Fratta a San Daniele del 
Friuli, la rassegna «Musica 
d'estate 1991». Protagonista 
del primo concerto, il giova- 
ne. violoncellista Andrea 
Bergamelli che eseguirà 
musiche di Bach, Sollima, 
Gervasoni e Piatti. 

Martedì 27 toccherà al trio 
composto da Catherine Du- 
chène al flauto, Enzo Dosso 
al violoncello e Lucio Dosso 
alla chitarra, con musiche di 
Vivaldi, Lotti, Giuliani, Villa 
Lobos e York. 


Alla radio 
«Bollicine» 
Ottava settimana di pro- 
grammazione per il pro- 


gramma radiofonico «Bolli- 
cine», in onda dal lunedì al 
sabato alle 11.30. Lunedì, 
ospite di Maddalena Lubini, 
sarà Toto Cutugno. 


Pordenone 
«Estateteatro» 


Martedì alle 21.15, nella 
piazza Calderari di-Pordeno- 
ne, penultimo appuntamento 
con la rassegna «Estatetea- 
tro». ll Gruppo Teatro Porde- 
none presenterà «Il villino di 
campagna» di Kotzebue, con 
la regia di Ferruccio Merisi e 
l'interpretazione di Walter 
Toffolo, Andrea Chiappori e 
Michela Passatempo. 


CABARET 
Zuzzurro 
e Gaspare 
stasera 

a Lignano 


«Casa Gialla» 
Jazz Quartet 


Giovedì 22, alle 20.30, alla 
«Casa Gialla» in Strade del 
Friuli 293, si terrà un concer- 
to del Basso Nevio Jazz 
Quartet. 


Concerto al Castello 
Ligeia Ensemble 

Venerdì 23 alle 20.30 nella 
Corte del Castello di Duino 


Aurisina, per la rassegna 
«Concerto al Castello» il Li- 


‘geia Ensemble proporrà mu- 


siche di Bach, Haydn, Ber- 
lioz, Graziani, Ravel, Coja- 
niz, Ponce, Boccherini, 
Stockhausen. 

Il complesso è formato da 
Luisa Sello (flauto, ottavino), 
Caterina De Rienzo (flauto, 
flauto in sol), Carla Braiten- 
berg (violoncello), Silvia 
Rambaldi (clavicembalo), 
Annalisa Gon (arpa) e Carla 
Ninen (chitarra). 


A Udine 
Galà comico 


Domenica 25 al Castello di 


‘Udine «Gran gala attore co- 


mico» con David Riondino, la 
Banda Osiris, Paolo Rossi e 
Lella Costa. 

A Lignano 

Lucio Dalla 


Lunedì 26 nello stadio comu- 
nale di Lignano è in pro- 
gramma l'atteso concerto di 
Lucio Dalla. 


«Casa Gialla» 
«Less Cups» 


Venerdì 30 e sabato 31 ago- 
sto, per |’ «Estate muisicale 
di Casa Gialla '91», in Strada 
del Friuli 293 si esibirà il 
gruppo. ungherese «Less 
Cups» (bluegrass e folklore 
magiaro). Partecipa Paolo 
Privitera con «Triste Trie- 
ste». 


A Grado 
Cori per Marin 


Sabato 31 agosto al Palazzo 
regionale dei congressi di 
Grado, per le manifestazioni 
del centenario mariniano, è 
in programma la serata «Vo- 
se in coro per Biagio Marin», 
con l’esibizione di corali re- 
gionali su testi del poeta gra- 
dese scomparso nel 1985. 


Castello di S.Giusto 
Amedeo Minghi 


Giovedì 5 settembre, alle ore 
21, al Castello di San Giusto, 
per la rassegna «E... state in 
città», è in programma un 
concerto di Amedeo Minghi. 


A San Giusto 
Clarinetto 


Domenica 8 settembre, alle 
ore 21, al Castello di San 
Giusto si esibiranno i vincito- 
ri della quarta edizione del 
Concorso internazionale di 
musica «Castello di Duino», 
dedicato al clarinetto. 


Concerto al Castello 
Orchestra di Mosca 


Lunedì 16 settembre alle 
20.30 al Teatro Verdi di Por- 
denone si concluderà la ras- 


“segna «Concerto al Castel- 


lo». 

L'Orchestra sinfonica di Mo- 
sca, diretta da Pavel Kogan 
con il solista Derek Han, ese- 
guirà il Concerto n. 1 in si 
bem. min. op. 23 per piano- 
forte e orchestra e la Sinfo- 
nia in mi min. op. 64 di Ciai- 
kovski. 
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TEATRI E CINEMA 


ARISTON. Guerra civile, Jugo- 
slavia 1941. Solo domani ore 
18.45: «L'arma silenziosa - 
Gluvi Barut» di Bato Cengic, il 
film postcomunista sui parti- 
giani di Tito, vincitore dei Fe- 
stival di Pola e di Mosca ‘91. 
Verità storica, drammi indivi- 
duali, grande spettacolo nel 
film-successo dell’estate trie- 
stina. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 
rie. 

EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Anal ga- 
mes». Il film che inaugura un 
nuovo genere di luce rossa. 
Da non perdere! V. m. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Classe 1999» un film di 
grande successo. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Terminator» con 
A. Schwarzenegger. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «10 piccoli indiani». il 


Christie. 

NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.30, 
22.15: «L'ultima luna» con 
Hanna Schygulla e Fanny Ar- 
dant. Tratto dallo scabrosissi- 
mo romanzo «Ecate» di P. J. 
Jouve. V.m. 14. 

NAZIONALE 4. 15.45, 18.35, 
21.30: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell’anno, vin- 
citore di 7 Oscar. In Dolby Ste- 
reo. 6.0 mese. Ultimi giorni. 


giallo più classico di Agatha' 


CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10. 
«Sua maestà viene da Las Ve- 
gas» una commedia diverten- 
te con Peter O'Toole, J. Good- 
man, J. Hurt. 

ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Il bu- 
co». Tutti a disposizione di tut- 
to per... la cosa che piace di 
più. di 

ARENA ARISTON. Fantathril- 
lers. Ore 21.15 (in caso di mal- 
tempo in sala). Dalla Walt Dis- 
ney l'immortale favola di An- 
dersen: «La sirenetta», lo stu- 
pendo cartone animato di 
John Musker e Ron Clement. 
Premio Oscar ‘90 per la colon- 
na sonora e la miglior canzo- 
ne. Ultimo giorno. Domani: 
«Presunto innocente» di Alan 
Pakula, con Harrison Ford. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Zio Paperone alla ri- 
cerca della lampada perdu- 
ta». Il nuovissimo cartone ani- 
mato di Walt Disney per la 
gioia di tutta la famiglia. 


VERDI. 18, 22 «Ghostbusters Il». 

CORSO. Oggi chiuso. Domani 
ore 17.30, 19, 20.30, 22: «Who- 
re (puttana)». Un film di Ken 
Russell. V.m. 18 anni. 

VITTORIA... 17.30-22: «Bocche 
bestiali». V.m. 18 anni. 


(O TANI 
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BELLARIVA 
CATTOLICA 
CERVIA 
CESENATICO 
GABICCE 
GATTEO MARE 
IGEA MARINA 


‘LIDO DI CLASSE 


LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO . 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 

MISANO ADRIATICO 


. PINARELLA DI CERVIA 


RICCIONE 
RIMINI 
RIVABELLA 
RIVAZZURRA 
S.MAURO MARE 
TAGLIATA DI CERVIA 
TORRE PEDRERA 
VALVERDE 
VILLAMARINA 
VISERBA 
VISERBELLA 


ALBARELLA 
CAORLE 
CAVALLINO 
ERACLEA 
IESOLO 

ISOLA VERDE 
ROSAPINETA 
ROSOLINA MARE 
SOTTOMARINA 


ABANO TERME 


MONTEGROTTO TERME 


BERTOLDI-LAVARONE 


CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


FELTRE 
FONZASO 
LAMON 
PEDAVENA 
S. GREGORIO 


| ALBA CANAZEI 


BELLAMONTE 
CADRANO 
CAMPITELLO 
CANAZEI 

CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 

DAIANO 

MAZZIN 

MOENA ; 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 

PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
SORAGA 


è TESERO 


VARENA 
VERONZA 

VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


BALSEGA DI PINE’ 


CENTRALE DI BEDOLLO 


MIOLA 
MONTAGNAGA 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER i 
MEZZANA DI PRIMIERO 

S. MARTINO DI CASTROZZA” 
TONADICO 
TRANSAQUA 


EMILIA-ROMAGNA 


BARDOLINO 


‘ GARDA 


LAZISE 

MALCESINE 
PESCHIERA 

TORRI DEL BENACO - 


CADERZONE 
CARISOLO 


GAMPO CARLOMAGNO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 


PINZOLO 


S. ANTONIO MAVIGNOLA 


SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 


CAMPITELLO : 
CANDIDE 
CASAMAZZAGNO 
DANTA 

DOSOLEDO 
PADOLA 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
| DOBBIACO 
MARANZA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TIANUTA 


MONGUELFO 
MOSO 
PERCA 

RIO PUSTERIA 
RISCONE 

SAN CANDIDO . 
SAN LORENZO 
SESTO PUSTERIA 
TESIDO * 
VALDAORA 
‘VARNA 
VILLABASSA 


ANDALO 
CAVARENO 

CLES 

COREDO 

FONDO ) 
MOLVENO 
PASSO D. AMENDOL 
PONTE ARCHE’ 
ROMENO 

RONZONE ; 


S. LORENZO IN BANALE 


SMARANO 


AGORDO 

ALLEGHE 

ARABBA 

CANALE D'AGORDO 
CAPRILE 

CAVIOLA 
CENCENIGHE 

DI ROCCAPIETORE 
FALCADE 

GOSALDO l 
LA VALLE AGORDINA 
MALGA CIAPELA 
MASARE' DI ALLEGHE 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 

TAIBON 

VALLADA 


per fare affari, 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO. . 
COLLE ISARCO 
CORVARA 
FORTEZZA 

LA VILLA 
LONGEGA 


i LUTTAGO 


MALLES 
MERANO 
NATURNO 
ORTISEI 
PEDRACES 
S. CASSIANO 
S. CRISTINA 


SELVA DI VALGARDENA 
S.. GIOVANNI VALLE AURINA 


SILANDRO 
SIUSI 

S. LEONARDO 
S.MARTINO 


S. VIGILIO DI MAREBBE 


VILLA OTTONE 
VIPITENO 


COGOLO 
CUSIANO 
DIMARO 


FOLGARIDA 
MALE' 
MARILLEVA 
MEZZANA 
PEJO.FONTI 


BIENO 

BORGO 
‘CALCERANICA 
CALDONAZZO 
CASTEL TESINO. | 
LEVICO 
PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

TENNA 


AURONZO 


È BELLUNO 


BORCA DI CADORE 
CALALZO 
CIBIANA 

GIMA SAPPADA 
COLLE S. LUCIA 
CORTINA D'AMPEZZO 
DOMEGGE 

DOZZA DI ZOLDO 
FORNO DI ZOLDO 


FUSINE DI ZOLDO ALTO. 


TA TUAGASA IDEALE — 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


LAGGIO DI CADORE 


L] 
D 
4, 


LONGARONE 
LORENZAGO . 


‘ LOZZO DI CADORE 


MARE DI S. PIETRO 
MARESON 

MISURINA 

MOLINO DI FALC 
PECOL DI ZOLDO 
PELOS DI CADORE 
PIEVE DI CADORE 
POZZALE 

POZZALE DI CADORE 
PRESENAIO 

REANE DI AURONZO 
SAPPADA 

S. PIETRO DI CADORE 


S. STEFANO DI CADORE 


S. VITO DI CADORE 
SELVA DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VALLESELLA 
VENAS DI CADORE 
VIGO DI CADORE 
VILLAPICCOLA 
VODO DI CADORE 
ZUEL 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D’ALPAGO 
TAMBRE D’ALPAGO 


AMPEZZO 
ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
COMEGLIANS 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI . 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D’ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 

RESIUTTA 
RIGOLATO 


 SUTRIO 


TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 

VILLA SANTINA 


. ZOVELLO 


ZUGLIO 


_. 


ni — ——= cc B- ERO 


